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L’IMPETUOSO ED UNITARIO MOVIMENTO DI LOTTA POPOLARE CONTRO IL CAROVITA, PER LA CASA 



Passano alla Camera contro il governo proposto dolio sinistro contro lo scempio edilizio della capitalo del Mezzogiorno ★ A PAGINA 2 


Scheel: ogni paese 
è libero di 
riconoscere la RDT 

-A pagina 12 - 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Treno deraglia 
in Sardegna: 
cinquantadue feriti 

-A pagina 5- 


Solenni funerali a Cesare Pardini 

Il Comune di Pisa 

accusa il governo 

La Giunta (PSI, PCI, PSIUP) documenta i rifiuti opposti alla richie¬ 
sta del sindaco di colpire gli squadristi del MSI — Un appello della 
Camera del lavoro a intensificare la lotta democratica e antifascista 



MELISSA, VENTANNI FA 


S ONO TRASCORSI venti 
»nni dal giorno in cui 
sulla colonna di contadini 
« vestiti di stracci » che era 
partita da Melissa, con car¬ 
telli e bandiere, per occupa¬ 
re le terre del feudo di Fra- 
galà furono puntate le armi 
delle « forze dell’ordine ». 
Quel giorno, quella terra fu 
bagnata dal sangue di Ange¬ 
lina Mauro, Francesco Ni- 
gro, Giovanni Zito. Chiun¬ 
que abbia vissuto — ed in 
qualsiasi parte d’Italia —• le 
lotte di quegli anni, nel ri¬ 
cordare oggi quei nomi non 
può non sentire di nuovo 
l’assalto di un’emozione pro¬ 
fonda, fatta di collera, di pe¬ 
na, di fierezza. «Tante bam¬ 
bine nate in quei giorni — 
disse Ruggiero Grieco — pre¬ 
aero il nome di Melissa ». 

E da Melissa prese il no¬ 
me e l’avvio una grande on¬ 
data di occupazioni di ter¬ 
re, di lotte agrarie, di movi¬ 
menti democratici che scosse 
la vita non solo del Mezzo¬ 
giorno ma dell’Italia in tutto 
un quinquennio. Profondo 
fu il segno di quelle lotte. 
Dalla parte dei martiri di 
Meliaaa si schierarono in 
tutta Italia non solo comu¬ 
nisti e socialisti — le cui 
ragioni unitarie, retaggio 
dell’antifascismo e della re¬ 
sistenza, si rinnovavano nel 
fuoco del moto meridiona¬ 
le — ma anche grandi for¬ 
se della democrazia e della 
cultura italiana, richiamate 
da quel sangue e da quello 
dei caduti di Montescaglio¬ 
so, Torroni agg i ore, Leo tei la 
• Modena, a dare con gli 
operai ed ! contadini una 
vittoriosa battaglia di liber¬ 
tà e di giustizia contro il 
privilegio, la conservazione, 
l’oppressione sociale e poli¬ 
tica. 

Certo, gli anni sono pas¬ 
cati, altri eventi nuovi so¬ 
no accaduti, e tante, tante 
giovani, innocenti vite sono 
state stroncate nel corso di 
cento battaglie per la terra, 
il lavoro, la libertà, la pace, 
fino ad Avola, Battipaglia, 
Pisa. Anche sulla pagina 
gloriosa di Melissa, dunque, 
sarebbe vano piegar* con 
emozione e rimpianto sema 
la tendone del pendere e 
la riflessione critica. Abbia¬ 
mo bisogno di oollegare H 
passato al posse n te • d do¬ 


mani della nostra lotta di 
emancipazione. Anche per 
questo è augurabile che nel¬ 
le giornate dell’8 e 9 di no¬ 
vembre convengano nume¬ 
rosi, a Crotone, i giovani ri¬ 
voluzionari non solo di Ca¬ 
labria, ma di Sicilia, di Pu¬ 
glia, di Napoli ed anche del 
Nord. Dobbiamo recare in¬ 
sieme fiori a Fragalà ed ab¬ 
biamo da chiedere a noi 
stessi quali sono stati i ri¬ 
sultati della lotta di quegli 
anni, quali ostacoli nuovi 
abbiamo incontrato sul no¬ 
stro cammino, quali errori 
e remore ancora ci impac¬ 
ciano e, soprattutto, dobbia¬ 
mo interrogarci su quello 
che ogigi è il ruolo del Mez¬ 
zogiorno nella lotta operaia, 
di fronte ai nuovi problemi 
della realtà, in così impe¬ 
tuoso divenire. 

A queste e ad altre que¬ 
stioni dovremo cercare di 
dare insieme le risposte giu¬ 
ste: e sarà già questo in¬ 
contro e questo lavoro un 
contributo ad una saldatura 
di generazioni, necessaria 
per non essere impari, tutti, 
ai compiti di oggi. 

M A UN PUNTO certo di 
partenza vi è: il pa¬ 
trimonio di quegli anni i 
vivo, come son vivi gli in¬ 
segnamenti di rivoluzionari 
il cui nome si associa spon¬ 
taneamente nella memoria a 
quello di Melissa: Grieco, Di 
Vittorio, Alicata. Quel pa¬ 
trimonio non è fatto solo di 
risultati economici e socia¬ 
li, del resto anch'essi impor¬ 
tanti, ma di nuove realtà, 
politiche e ideali. 

Su quelle terre dell’arco 
jonico e della piana del Se¬ 
ie e del Volturno, di Sicilia 
e di Abruzzo, che furono 
strappate ai signori, si è in¬ 
sediata una classe contadi¬ 
na, che è figlia della lotta. 
Essa è alleata fedele della 
classe operaia; si è data, con 
fatica e sacrificio, un tessu¬ 
to organizzativo ed una co¬ 
scienza che, attraverso lo 
•contro quotidiano con i nuo¬ 
vi Mruttatori, con il mer¬ 
cato monopolistico, con lo 
Stato, guarda all’Italia e 
•copre il mondo die cam¬ 
bia. Il Mezzogiorno, anche 
quello contadino, non è più 
l’antica «tiagregatione, tro¬ 
va i ausi punti di forte ag¬ 
gregatone natto città a nel¬ 


le campagne, è sempre più 
capace di esprimere un le¬ 
game con la lotta nazionale 
e con le altre forze motrici 
della rivoluzione italiana. 
Del resto, anche nella cari¬ 
ca di combattività degli ope¬ 
rai del Nord vi è una com¬ 
ponente fresca data dalla 
presenza di centinaia di mi¬ 
gliaia di proletari, provenien¬ 
ti dal Sud, che portano nel¬ 
la lotta anche il senso pro¬ 
fondo delle antiche e san¬ 
guinose ingiustizie patite dal 
Mezzogiorno ed un irruente 
bisogno di riscatto. Anche 
queste forze di oggi sono il 
frutto della lotta di ieri: 
prima di arrivare a Torino 
e a Milano, gli immigrati 
sanno che niente viene re¬ 
galato ai lavoratori, ogni 
passo in avanti e ogni dirit¬ 
to sono il frutto di una fa¬ 
ticosa conquista, di un duro 
sacrificio. 

Forse, quel che dobbiamo 
vedere meglio e reimparare 
insieme, al Sud come al 
Nord, è che, oggi più che 
mai, non ci può essere se¬ 
parazione, neppure di tem¬ 
pi, tra la lotta operaia del 
Settentrione ed il moto di 
riscossa del Mezzogiorno. 

P ER COLPIRE, biso&ia 
anzitutto colpire insie¬ 
me, e nella «tessa diretto¬ 
ne. Mentre nuove prospetti¬ 
ve si aprono ed altre mete 
appaiono mature, è impor¬ 
tante ricordare come è sta¬ 
to possibile ottenere questo 
risultato e andare avanti in 
tutti questi anni. Qui l’inse¬ 
gnamento di Melissa sì ri¬ 
vela di grande attualità: per¬ 
chè la lotta operaia e con¬ 
tadina, pur tra fasi alterne 
di vittorie e sconfìtte, perio¬ 
di di avanzata e di stasi, 
non ha mai ceduto alle clas¬ 
si dominanti il terreno del¬ 
la democrazia e non ha amar¬ 
rilo il nesso indissolubile 
che lega conquiste sociali, 
porzioni politiche di forza 
e avanzata verso il aociali- 
amo. Possiamo dunque mi¬ 
surare il tratto di strada 
compiuto, «enea trionfalismi 
a senza demoralizzazioni, 
per raccogliere — noi ricor¬ 
do di Melma — idea e fona 
per andare avanti. 

Abdon Alinovi 


Dal nostro inviato 

PISA, 29. 

Dolore- sdegno, protesta si 
mescolano anche oggi nell'a¬ 
nimo dei pisani. Nel pomerig¬ 
gio Fattività cittadina ha a- 
vuto una sosta. Mentre si 
svolgevano i funerali di Ce¬ 
sare Pardini, sui luoghi di 
lavoro si sono svolte assem¬ 
blee di protesta indette dai 
sindacati. I mezzi pubblici e 
i taxi si sono fermati. 

Alle quattro e mezzo, il cor¬ 
teo si è mosso. Dietro la bara, 
portata a spalle dalla squa¬ 
dra di lotta del CUS di Pisa, 
della quale faceva parte an¬ 
che Cesare, camminavano len¬ 
tamente, come se ogni passo 
fosse costato loro una fatica 
immensa, Mario e Orestiva 
Pardini, che la furia di una 
assurda violenza ha lasciato 
soli. Anche la fidanzata del 
giovane. Patrizia Pardi, ha 
seguito il feretro fino al ci¬ 
mitero: suo padre, Francesco, 
il fximo che ebbe la notizia 
della tragedia perchè lavora 
nella portineria dell’ospedale, 
è svenuto mentre la salma 
del giovane veniva tumulata. 

Erano presenti ai funerali 
una delegazione della Federa¬ 
zione comunista pisana, con 
il segretario De Felice, il pre¬ 
sidente deU’amministrazione 
provinciale Pucci, numerosi 
assessori comunali, alcuni par¬ 
lamentari tra i quali i compa¬ 
gni Maccarrone e Di Puccio, 
il prof. Palazzolo in rappre¬ 
sentanza del Senato Accade¬ 
mico. Tra le molte corone, 
quelle del Comune, della Pro¬ 
vincia, della CdL. Sul nastro 
di una corona le parole che 
ora suonano più tristi: «Bab¬ 
bo e mamma ». 

Il corteo funebre si è in¬ 
grossato sulla via Pietrasan- 
tina, perchè la folla che fa¬ 
ceva ala sui marciapiedi si 
univa via via. Parecchie mi¬ 
gliaia di persone sono così 
sfilate fino al Camposanto. 
Tra i giovani che hanno ac¬ 
compagnate la salma di Ce¬ 
sane Pardini c’era anche un 
ragazzo che porta un nome 
che ricorda un'altra dura re¬ 
pressione poliziesca: il fratel¬ 
lo dello studente ferito da¬ 
vanti alla « Bussola », Sauro 
Ceccanti. 

Gli ultimi minuti di vita 
di Cesare Piedini sono stati 
ricoeImiti nei minimi parti¬ 
colari. 

D racconto di Giuseppe Vai- 
leggi è il più preciso e atten¬ 
dibile. Il Valleggi è il cam¬ 
pione universitario italiano 

Ctndtato Falaschi 

(Segue in ultime pagina) 


LA POLIZIA 
FRANCHISTA 
SPARA 
SULLA FOLLA 
6 FERITI 

Rimpasto nel governo: l'Opus 
Dei sostituisce i falangisti 

ti Mitro corrispondente 

MADRID, 29. 

La tensione in Spagna si è riacutizzata 
in questi ultimi giorni. Due episodi, pur 
di natura opposta l'uno dall’altro, lo di¬ 
mostrano. La polizia franchista ha dovute 
intervenire contro una manifestazione di 
protesta a Bilbao e si è scontrata con 
gruppi di giovani falangisti oltranzisti a 
Madrid, ohe protestavano contro U mo¬ 
narchia. 

A Bilbao, la polizia franchista ha aper¬ 
to il fuoco ieri sera contro una folla di 
dimostranti. Cinque persone sono rima¬ 
ste ferite nel sobborgo di Erandio. 

La manifestazione era stata in 
detta per protestare contro l'inquinamento 
dell'aria — Bilbao è una delle città più in¬ 
dustrializzate della Spagna — ma la poli¬ 
zia ha avuto ordine di reprimere ogni tipo 
di dimostrazione. Cosi mentre la folla — 
migliaia di persone — stava sfilando per la 
principale via di accesso alla città, è in¬ 
tervenuta in massa. I dimostranti si sono 
allora diretti verso la stazione ferroviaria 
e hanno occupato ì binari. Anche qui la 
polizia li ha incalzati e si è vista acco¬ 
gliere da una fitta sassaiola. E’ stato a 
- questo punto che la polizia ha sparato. 
Sparatoria anche a Ondarmi. Una gio¬ 
vane donna è rimasta ferita a una 
gamba. 

11 paese basco è di nuovo in acuto con¬ 
trasto con il regime. Ieri e oggi gli operai 
di Eibar hanno scioperato contro la con¬ 
danna a morte di un lavoratore di 29 anni, 
accusato di aver promosso un attentato — 
andato a vuoto — contro la polizia. 

Da Ginevra la commissione internazio 
naie dei giuristi ha inviato un urgente ap¬ 
pello al governo spagnolo perché venga 
risparmiata la vita del nazionalista basco 
Antonio Arzabalaga. condannato a morte 
da un tribunale di Burgos. 

Franco ha proceduto questa aera al 
previsto rimpasto del governo, il più 
ampio da lui compiuto da quando ha 
Hssunto il potere. 

Il mutamento più importante riguarda 
il dicastero degli esteri, che passa da 
Fernando Maria Castiella a Gregorio Lo¬ 
pez Bravo, finora ministro dell'industria. 

Inoltre Fattuale ambasciatore di Spa¬ 
gna a Roma, Alfredo Sancbez Bella, di¬ 
viene ministro delle informazioni e del 
turismo. 

Coi trariamente alle previsioni, Castelo 
Bianco non è diventato primo ministro, 
e resta vice presidente. Capo del governo 
(e dello stato) è sempre d « Caudillo ». 

Il rimpasto ha fatto perdere terreno 
agli esponenti della falange e ha por¬ 
tato in primo piano uomini dell’Opus 
Dei. 

f. m. 


Giornata di lotta a Torino 


Contestato 
il Salone 

Incidenti alla FIAT 

Tonno-Esposizione presidiata da un massiccio 
schieramento poliziesco - Ferma presa di posizio¬ 
ne dei sindacati contro tentativi di provocazione 



Migliaia di matallurgici in latta hanno lari « Inaugurato » il salono dall'atto pre¬ 
sidiato da uno schiaramonto di polizia tanto imponente quanto provocatorio. Intanto 
alla Fiat è proseguita la lotta articolata con la totala partecipazione degli operai e 
degli impiegete Mei corso di queste lotte e di imponenti manifestazioni che espri¬ 
mono le grande forza dei metalmeccanici a la loro forma volontà di conquistar# il 
nuovo contratto si sono registrati alcuni atti che la Fiat con intenti chiaramente 
provocatori dall'inizio dalla vertenza sta cercando di metterò in atto noi tentativo di 
spostare i termini della vertenza stessa e di dividerà i lavoratori. Sugli avvenimenti 
di Torino un comunicato firmato da FIOM, FIM, UILM e SIDA è stato diffuso ieri sere. 

A pagina 10 pubblichiamo la nostra corrispondenza da Torino e una dichiarazione 
del «empagno Minucci, 


Chiesti 400 milioni per il riscatto 


Miliardario sequestrato a Roma 

E* il figlio di un grande proprietario terriero — Cinque persone fermate 
dopo l'ultima telefonata dei rapitori — Il giovane non ancora ritrovato 

-A pagina 8- 




RICONOSCIAMO di non 
lv avere tìtolo alcuno per 
farlo, ma saremmo lieti se 
la DC ci permettesse di 
consigliarle una maggiore 
circolazione di idee nei 
suoi ranghi. Nessuno dei 
suoi esponenti piii noti si 
fa mai sentire, in questo 
partito tutto di un pezzo, 
catafratto e impenetrabile; 
oppure, se cede alla tenta¬ 
zione di parlare, subito vie¬ 
ne obbligato a smentirsi. 
Così noi, quando abbiamo 
notizia di qualche dichia¬ 
razione rilasciata da un 
dirigente democristiano, ci 
ritroviamo a chiederci; 
e Ma l'avrà detto, non lo 
avrà detto?», e una deso¬ 
lata perplessità ci invade 
l'animo. 

Per esempio, a Novi Li¬ 
gure, dove i nato, si era 

K sa la voce, l'altra mat- 
che il fanfankmo on. 
Gian Aldo Arnaud avesse 
asserito che e sansa i "/or- 


l’avrà detto ? 


«moristi” e Moro, la can¬ 
didatura di Forlani alla 
segreteria della DC non 
avrebbe ragione di esiste¬ 
re». La notizia aveva fat¬ 
to viva impressione in 
quell'industre città, d'al¬ 
tronde abituata alle origi¬ 
nali sortite del suo illu¬ 
stre concittadino, e già era 
arrivata alla periferia del 
capoluogo della provincia, 
Alessandria, quando lon. 
Arnaud, inaspettatamente, 
ha fatto sapere ai giornali 
che non ha mai detto 
quanto attribuitogli con 
una leggerezza, riconoscia¬ 
molo, pari alla precipita¬ 
zione e all’tmpruaenm. Na¬ 
turalmente, Ansaste si è 
subito reso conto delle con¬ 
seguente gravissime e far¬ 
se incalcolabili che una 
dichiarasione come quella 
di cui sopra, p enu l a da lui, 
avrebbe potuto produrre 
nel coreo, già cori trava¬ 
gliato, delle nostre vicende 


politiche, e ha immediata¬ 
mente smentito, ma è inu¬ 
tile nascondersi che qual¬ 
cuno nel Novese e giù giù, 
duole dirlo , fin quasi a 
Bus alla, seguita a credere 
che l’on. Arnaud l'abbia 
rilasciata. Si tratta di una 
zona dove i caparbi sono 
numerosi e sarà molto dif¬ 
ficile, ce ne dispiace per 
l'incauto Arnaud, che la 
sua smentita, ancorché pe¬ 
rentoria, venga accettata. 
Fra molti anni ci saranno 
dei vecchi, a Novi, che, 
parlando di lui, mormo¬ 
reranno ostinati' e E quel¬ 
la volta che disse... s. In 
realtà, certe cose non si 
dimenticano. 

Ed i un peccato, per¬ 
ché se non fosse interve¬ 
nuto questo spiacevole 
equivoco, tatto, Odila DC, 
finalmente si ovvierebbe a 
divenire semplice es attri¬ 
to a lampante. 


AU’Apollon 
ritesserati 
in tre giorni 
tutti 

i compagni 

Tutti i comunisti dell’Apol- 
lon, lo stabilimento tipografi¬ 
co di Roma, protagonisti di 
una lotta vittoriosa durata ol¬ 
tre un anno, si sono ritesserati 
al partito per il 1970. 

Gli operai a gli impiegati 
hanno terminate in tre giorni 
il tesseramento. I dirigenti 
della cellula homo die iha rato 
che i compagni hanno voluta 
dare un esempio di slancio 
politico a si tempo stesso sot¬ 
tolineano, noi marnante di 
*anél latte, la protoads «te¬ 
stone atta potiti» a «Ha Mé¬ 
ttati** dai Fd, 


Nuovi forti sciopari ge¬ 
nerali unitari hanno in¬ 
vestito ieri altre città ita¬ 
liane. Per una nuova po¬ 
litica della casa, per il 
ser zio sanitario, e con* 
tro il carovita si sono fer¬ 
mate, oltre a Napoli, An¬ 
cona, Trento e Como. Nel 
capoluogo delle Marche 
si è avuta una manifesta¬ 
zione che non ha prece¬ 
denti e che ha visto le 
partecipazione di oltre 
ventimila lavoratori. Og¬ 
gi scenderanno in lotte 
Ascoli Piceno, Macerata, 
Brindisi, Benevento, Man¬ 
tova ed Asti; domani 
Pesaro e Pescara. 

Dal aostro amata 

NAPOLI. 29 

Sciopero totale. Nessuno dai 
giornali napoletani è uscite. 
Negozi sbarrati. Ferme le in¬ 
dustrie e i servizi, chiuse le 
banche. Hanno scioperato gli 
edili, i metalmeccanici, 1 
portuali, i chimici, i lavorato¬ 
ri dello spettacolo, i dipen¬ 
denti dei grandi magazzini, 
gli autoferrotranvieri, i te¬ 
lefonici, gli elettrici, gli im¬ 
piegati comunali, i vigili ur¬ 
bani, i dipendenti della sede 
locale della RAI-TV e j ferro- 
vìeri < per mezz’ora i viaggianti 
e per 2 ore gli altri): 
la Città non viveva una 
giornata di lotta così inten¬ 
sa da molti anni. Neppure il 
grandioso raduno dei metal- 
maccanici meridionali svoltosi 
giovedì 16 ottobre era riuscito 
a creare un clima cosi caldo a 
vivace. 

Allo sciopero per 1 salari, 
per i contratti, per la casa, 
per lo sviluppo economico e 
per l'occupazione indetto dal¬ 
le tre organizzazioni hanno 
partecipato oltre mezzo mi¬ 
lione di lavoratori. La prote¬ 
sta è stata fortissima, non 
solo per rivendicare una nuo¬ 
va polìtica per Napoli e per 
il Mezzogiorno, ma anche con¬ 
tro le violenze padronali, fa¬ 
sciste e poliziesche. Centinaia 
di giovani hanno continuato a 
manifestare per le vie cen¬ 
trali della città contro l’ue- 
cisione dello studente pisano 
e contro il fascismo anche 
quando il comizio unitario 
delle tre confederazioni era 
finito. 

I grandi cortei e l'eccezio¬ 
nale manifestazione in via 
Medina sono stati la rappre- 
sentazionfi viva d’un movi¬ 
mento che sta trasformando 
profondamente la società na¬ 
poletana. Nel corso dello scio¬ 
pero, durante il comizio in 
cui hanno parlato Giunti per 
la CGIL, Scalia per la CISL e 
Valente per la UIL, si è vi¬ 
sto chiaramente che la batta¬ 
glia per una nuova politica 
meridionalistica coinvolge or¬ 
mai tutte le forze attive della 
città. 

E si è visto chiaramente 
soprattutto che la classe ope¬ 
raia qui a Napoli non è più 
un’appendice del corpo so¬ 
ciale, ma ne costituisce la 
parte più attiva, più consa¬ 
pevole e più combattiva. 

La fermezza, la forza e il 
prestigio con cui i sindacati 
guidano le lotte per migliora¬ 
re le condizioni dei lavorato¬ 
ri e per lo sviluppo economi¬ 
co e sociale della città — in 
primo luogo attraverso una po¬ 
litica più impegnata delle Par¬ 
tecipazioni statali e della 
Gescal — rappresenta la te¬ 
stimonianza piùù evidente che 
le cose stanno cambiando in 
modo rapido e deciso. E così 
anche la forza crescente del 
PCI e dello schieramento ope¬ 
raio e popolare, e la loro fun¬ 
zione di rottura con una po¬ 
litica camorristica, clientela¬ 
re e corruttrice imperniata 
dapprima sulla famiglia del 
monarchico Lauro ed oggi 
sulla dinastia clericale dei 
Gava, ai quali si deve fra 
l’altro la costituzione avve¬ 
nuta proprio in questi gior¬ 
ni di una Giunta monocolore 
appoggiata dai fascisti e dal 
liberali a Castellammare dì 
Stabia. 

In una città dissestata a 
rovinata come Napoli dalla 
speculazione edilizia più sfre¬ 
nata e dalla rendita fondia¬ 
ria, del resto; In una città do¬ 
ve ancora oggi almeno cento- 
mila persone vivono in abita¬ 
zioni fatiscenti, la lotta par 
la riforma urbanistica e par 
una politica popolare della 
casa non poteva che assume¬ 
re proporzioni gigantesche e 
coloriture drammatiche. Già 
il nostro giornale ha docu¬ 
mentato i guasti e gli orrori 
urbanistici operati nella ca¬ 
pitale del Mezzogiorno dai 
gruppi politici e sociali ohe 
l’hanno malgovernita per de¬ 
cenni con l’avallo del gover¬ 
ni centrali a direttone de¬ 
mocristiana. Già i deputati alla 
Camera hanno sottolineato co¬ 
me i 9 morti, i 37 feriti. 1 
25 crolli s le li voragini ve¬ 
rificatisi a Napoli costitui¬ 
scano una «lunga catena di 
delitti Impuniti ». Ma il volto 
di questa città, pur così bal¬ 
la nella sua singolare strut¬ 
tura e per la ma felice posi¬ 
zione geografica, non presen¬ 
ta soltanto gli irrimediabili 
scempi attuati da un pugno 
di speculatori cresciuti (e 
protetti) all’ombra del potere 
a del prepotare delle cricche 
monarco- governative. Il volto 
di Napoli, oon le migliai» di 
famiglie che tuttora vivono 
nel tritamente famosi «bas¬ 
ai» a oon centomila disoccu¬ 
pati, è quello di una città do¬ 
va nonostante nmpetuoaa 
crescite di una robusta e con* 
bettlva^olaaea^ ope ra ta l*ar- 
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P«r dira « sbocchi positivi » «Ilo lotto 




Volali da PCI, PSIUP e sinistra PSI l punti qualificanti dell'odg comunista 
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Concluso al Senato il dibattito sulla Pubblica Istruzione 


19 * X * NAPOLI : il governo impegnato «pannicelli caldi»: 

"intransigenza 

del padronato a bloccare le licenze edilizie 


Sollecitata una iniziativa del governo • Zaccagnini 
rifiuta di svolgere presso le correnti de la mis¬ 
sione esplorativa chiesta da Colombo e Andreotti 
Il gruppo di «Forze Nuove» ribadisce che un gover¬ 
no bicolore col PSI è una «prospettiva possibile» 


Caprara denuncia le responsabilità governative e sottolinea il ruolo della 
classe operaia per una netta svolta - Un discorso elusivo del ministro Na¬ 
tali - Limitato e insufficiente l’odg approvato dalla maggioranza 


TRISTE BILANCIO 
PER LA SCUOLA 

Con la replica di Ferrari-Aggradi il governo ha confermato la mancata vo¬ 
lontà politica di affrontare la crisi — L'intervento del compagno Romano 


Un dibattito sulle lotte in 
corso si è svolto ieri nella di¬ 
rezione del PSI- La risoluzio¬ 
ne finale, approvata all'unani¬ 
mità, condanna l’intransigen¬ 
te resistenza padronale alle 
rivendicazioni unitarie delie 
organizzazioni sindacali. 

«Questo disegno porta alla 
crescente esasperazione dei 
contrasti e delle lotte ». Il 
PSI « considera necessario 
che in ogni Istanza si operi 
per dare sbocco positivo al¬ 
le lotte » e sollecita « una ini¬ 
ziativa del governo, rivolta ad 
aprire consultazioni con i 
sindacati per le rivendicazio¬ 
ni sociali di più stretto carat¬ 
tere politico ». Si augura. 
Inoltre, « che 1 settori pub¬ 
blici della produzione proce¬ 
dano rapidamente alla con- 
clusione delle trattative sui 
problemi salariali e norma¬ 
tivi aperti ». Infine viene ri¬ 
chiamata la attenzione del go¬ 
verno sulla organizzazione 
«degli studenti greci in Ita¬ 
lia » collegata a gruppi di 
destra. 

Nella DC la situazione non 
accenna a chiarirsi. Invitato 
riti gruppo Colombo-Andreot¬ 
ti ad aprire «una vasta con¬ 
sultazione » tra le diverse fra¬ 
zioni del partito « per sonda¬ 
re la effettiva disponibilità al 
superamento delle correnti 
e per impostare in termini 
chiarissimi il dibattito nella 
Imminente sessione del Con¬ 
siglio nazionale ». Zaccagni¬ 
ni ha risposto che. essendo 
Kilt convocati per i prossimi 
giorni 1 massimi organismi 
dirigenti, è in quella sede che 
la discussione deve farsi. 

Ieri mattina è stato lo stes¬ 
so Andreotti a comunicare a 
Zaccagnini, presidente del 
C.N., la proposta uscita mar¬ 
tedì sera da una riunione del 
gruppo che, scioltasi la cor¬ 
rente dorotea, si è formato in¬ 
torno a Emilio Colombo e al 

E residente del deputati de. 

’on. Speranza, che ne fa 
parte, ha rilasciato una di- 
chiarazione e ha scritto una 
lettera ai de della Toscana 
per illustrare la linea sulla 
quale gli amici di Colombo e 
Andreotti si muovono. Essi 
tono contrari alle elezioni 
politiche anticipate — e in 
eli» è il punto di maggiore 
contrasto con Piccoli e Ru¬ 
mor — perchè il ricorso al¬ 
le urne comporterebbe « una 
rottura definitiva con il PSI ». 
« Noi — ha aggiunto Speran¬ 
za — abbiamo sempre mirato 
al quadripartito. Quanto al 
problemi interni della DC ab¬ 
biamo pensato che 11 presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
potrebbe contribuire al chia¬ 
rimento necessario, in un 
momento di carenza di ogni 
altro organo interno ». 

Queste dichiarazioni posso¬ 
no anche rafforzare l’ipotesi 
affacciata da alcuni osserva¬ 
tori. secondo cui Colombo e 
Andreotti penserebbero ad 
ima reggenza del partito, af¬ 
fidata a Zaccagnini, nella 
eventualità che nella DC non 
si creino convergenze tali da 
portare ad una soluzione per 
la successione a Piccoli (e 
intanto Andreotti ha già avan¬ 
zato la proposta di un con¬ 
gresso straordinario). Ma si 
tratta, almeno per ora, solo 
di ipotesi peraltro legittima¬ 
te dalla confusione che circo¬ 
la tra 1 democristiani- Di si¬ 
curo c’è che Zaccagnini rifiu¬ 
ta di svolgere anche la mis¬ 
sione esplorativa richiesta da 
Andreotti e Colombo, e rimet¬ 
te ogni decisione alla direzio 
ne e al Consiglio nazionale, 
a Ritengo — così ha risposto 
ad Andreotti — si renda in¬ 
dispensabile che prenda av¬ 
vio in tali sedi sia il discorso 
sulla linea politica che quello 
sul metodo di conduzione del 
la vita interna della DC. Per 
quanto riguarda 1 miei dove¬ 
ri quale presidente del C.N. e 
evidente che sarò sempre di¬ 
sponibile ad ogni iniziativa 
ohe il C.N. stesso intendes¬ 
se suggerire ». 

E’ difficile dire, a questo 
punto, quale sia la effettiva 
quotazione di Forlani come 
candidato alla segreteria. 
Galloni ha dichiarato ette do 
do la presa di posizione di 
Colombo e Andreotti, non c'è 

C rlcolo che sul nome di For 
il si determini uno schie¬ 
ramento unanlmistico. Lettte 
ri ha detto che 1 morotei non 
eontrappongono candidatura 
a candidatura e aspettano di 
conoscere quale sarà l’esito 
del tentativo di Forlani. « Suc¬ 
cessivamente potrà essere uti¬ 
le, anziché ricorrere a can¬ 
didature di ripiego, una Ini¬ 
ziativa di Zaccagnini che af¬ 
fronti 1 problemi reali e veri 
del partito ». 

Piccoli, intanto, si è rifat- 
to vtvo con una intervista al- 
l'fspretso. che si distingue 
per due elementi: un tentati¬ 
vo di autodifesa (Piccoli nega 
di aver posto l’alternativa tra 
U quadripartito e le elogio- 


re ». Tuttavia « escludere il 
ricorso alle elezioni antici¬ 
pate non significa ammettere 
che questo nostro paese, pur 
di non arrivarci, debba fare 
tutte Je esperienze, anche quel 
le che superassero i limiti 
di sicurezza democratica ». 
Dove è evidente che, cacciata 
dalla porta, la minaccia dello 
scioglimento delle Camere 
rientra dalla finestra. 

Contro questa ipotesi è tor¬ 
nata a pronunciarsi ieri, con 
una nota di agenzia, la sini¬ 
stra di Forze Nuove. Essa ri¬ 
badisce un « no al quadripar¬ 
tito nel quale a farla da pa¬ 
drone sia il PSU. Se la formu¬ 
la non troverà rianimazione 
la DC dovrà proseguire per la 
sua strada: quella che porta 
all'alleanza col PSI ». Questa 
viene ritenuta una « prospet¬ 
tiva possibile » e su di essa, 
a giudizio di Forze Nuove, po¬ 
trebbe formarsi nella DC 
una « maggioranza relativa ». 
cioè il « cartello delle sinistre » 
con la confluenza di « altre 
componenti ». 

Per quanto riguarda gl) al¬ 
tri partiti si registrano le fa¬ 
vorevoli reazioni dei social- 
democratici al comunicato col 
quale Colombo e Andreotti 
hanno caldeggiato la riedizio¬ 
ne del quadripartito scartando 
come ■ irrealizzabile » il bi¬ 
colore. I repubblicani dal 
canto loro hanno riunito la 
direzione e, svolta una analisi 
della situazione economica, 
ne hanno concluso che anzi¬ 
ché colpire l’intransigenza del 
padroni bisogna fare «appel¬ 
lo alla consapevolezza e al 
senso di responsabilità dei la¬ 
voratori e dei sindacati ». Ad 
un esame della situaizone 
economica è stata dedicata an¬ 
che una riunione interministe¬ 
riale presieduta da Rumor. 
Presenti i ministri Colombo, 
Bosco, Caron, Donat Cattin, 
Malfatti e il governatore del¬ 
la Banca d’Italia, Carli. 


Oggi a Roma 
convegno del 
PCI per il 
diritto 
alla casa 

Inizia oggi allo ore 9.W 
nel cinema Centrale di Ho 
ma il convegno indetto dal 
PCI sul tema: « il diritto 
alla casa e ad una città per 
gli uomini ». 

I lavori, che saranno aper 
ti da una relazione del com¬ 
pagno .Manco Cazzassi e sa 
ranno conclusi domani sera 
dal compagno Pietro ingrao. 
si articoleranno nelle due 
giornate sulla base delle se 
guenti comunicazioni: Al 
berto Todros « Lo stato del¬ 
l'urbanistica e la riforma »: 
Franco Busetto « Elementi 
di una politica della casa »; 
Salvatore D' Albergo « Fun¬ 
zione sociale dell'edilizia e 
strumenti organizzativi pub 
blici »: Alessandro Tuòno 
« Una politica di classe nel 
l'organizzazione del territo 
rio »; Edoardo Salzano «Dal 
la rivendicazione della casa 
alle lotte per un nuovo as¬ 
setto della residenza »: Ar¬ 
mando Sarti « I livelli demo¬ 
cratici dell'autogestione del¬ 
la pianificazione urbanisti¬ 
ca *; Bruno toscani « Pro 
blenni economici dell' edili- 
zia *; Visca a Geremicca 
« La lotta per la casa e la 
situazione urbanistica a Na¬ 
poli ». 

Sulla relazione introduttiva 
e sulle comunicazioni sarà 
aperto il dibattito 


Senato: Statuto dei lavoratori 

Assemblea in fabbrica 

• « • , • • 

e organizzazione: 
fissati i diritti 

Ulteriori modifiche (seppure parziali) ai testo gover¬ 
nativo - Respinti emendamenti alternativi del PCI 

Lo Statuto dei lavoratori, se non interverranno ostacoli 
dell’ultima ora, dovrebbe esser varato dalla competente com¬ 
missione del Senato entro domani, venerdì, per essere poi por¬ 
tato all'esame deU'Assemblea nella metà del prossimo mese, 
subito dopo !a breve parentesi dell'attività di Palazzo Madama, 
che seguirà alla approvazione dei bilanci. I punti più qualifi¬ 
canti sono stati difatti superati, anche se non sempre risolti 
secondo le attese dei lavoratori, di cui si sono fatti portavoce 
c sostenitori i comunisti, i socialisti proletari, la sinistra in¬ 
dipendente. 

Negli ultimi due giorni sono stati approvati gli articoli che 
concernono i diritti dei lavoratori di costituire nelle aziende le 
loro rappresentanze sindacali, di eleggere i propri rappresen¬ 
tanti nelle commissioni interne, di assemblea. Le norme appro¬ 
vate modificano talora sostanzialmente il progetto governativo, 
e in qualche altro caso lo innovano completamente in acco¬ 
glimento dì emendamenti presentati dai comunisti e passati an¬ 
che contro il parere del governo. 

Il coordinamento 

Vediamoli questi articoli. In primo luogo quello (PII) sul 
diiitto di a-socia/ione. IN no alienila che - rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali possono essere costituite sivondo le procedure 
interne dalle asMicni/ioni sindacali, neH'amhilo di ogni unità 
produttiva, ad iniziativa dei lavoratori iscritti: a) alle asso 
ciaziom aderenti alle Confederazioni maggiormente rappre¬ 
sentative sul piano nazionale; li) alle associazioni sindacali, 
non affiliate alle prodotte Confederazioni, che siano firmatarie 
(ìi contratti collcttivi nazionali o provinciali di lavoro applicati 
nella unità produttiva. Ni li'ambito di aziende con più unità 
prodottile ciascuna rappresentanza sindacale può istituire 
propri organi di coordinamento ». 

I comunisti Usi anche il PSIUP) hanno \otato contro questo 
articolo, ritenendolo limitativo del diritto costituzionale dei 
t ittadini di darsi liberamente una associazione, perchè impedi¬ 
sce di fatto ai lavoratori di costituire a livello aziendale loro 
rappresentanze. DC e I*SI si sono assunti una non lieve respon¬ 
sabilità con il loro voto, che ci sembra le stesse confederazioni 
non possono accettare t hè non hanno alcun interesse — rileva 
una nula dei senatori comunisti -- ad apparire quali forze 
hnlwlsamatriei dilla realtà, dato che preferiscono misurarsi 
nell’incontro e nello scontro con i movimenti autonomi di base. 

Su proposta dei senatori del PCI è stato introdotto un 
articolo (11 bis) il quale fissa che in «tutte le aziende, pub 
hiiciie e private, con almeno 10 dipendenti, e nelle aziende 
commerciali e contadine con almeno 5 dipendenti, i lavoratori 
hanno diritto di eleggere la Commissione Interna o il dele¬ 
gato di azienda ». 

Diiitto di assemblea: la commissione, pur non accogliendo 
le proposto più avanzate delle sinistre, ha stabilito, a modifica 
della proposta governativa (troppo accomodante) che «i lavo 
ratori hanno diritto di riunirsi nell’unità produttiva in cui pre¬ 
stano la loro opera, fuori l'orario di lavoro e durante l'orario 
di lavoro, nei limiti della contrattazione collettiva ». 


vo (li autodifesa (Piccoli nega Q|| 011161108tTìOlìtl 
di aver poeto l’alternativa tra 

U quadripartito e le elezio- Una formula ancora limitata, ma che in parte accoglie la 

ni anticipate) e uno aperti- i esigenza prospettata dai comunisti di garantire il diritto di 
etto elogio a Pantani che può riunione senza limiti ai temi sindacali (ma allargandoli a quelli 


•••ere inteso anche come un 
modo di « catturare » e con- 
ditlonare la candidatura del 
fanfantano Forlani. « Ho det¬ 
to il al quadripartito e non 
ad un governo bc-PSI — at¬ 
tornia Piccoli -- per >alvare 
l’area del oentro-iiniatra e 
garantir* tuta prospettiva de¬ 
mocratica, per impedire che 
la DC toccata una operasi o- 
n* sbagliata pagando U ri¬ 
gatilo di una rottura con en¬ 
trambi 1 partiti aocialiatl. 

g Ila fra li quadripartito 
g la «baioni d corra U ma¬ 


politici e sociali), e senza condizionamenti regolamentari, af 
fidando la regolamentazione al sindacato. Gli emendamenti al 
temativi del PCI non sono stati accolti. Purtuttavta, è stato 
fissato che non sarà li dirigente di azienda a dire dove e 
quando i lavoratori debbano riunirsi, che alk assemblee po¬ 
tranno partecipare i dirigenti esterni del sindacato senza limi' 
tazione di numero. 

Sono diritti, questi, che per ora sono fissati in un testo 
provvisorio, suscettibili di ulteriori miglioramenti nella batta- 
filia in aula al Senato e. pei. alla Camera, ma dai quali co¬ 
munque non dovrà tornarsi indietro, grazie alla vigilanza e 
alla pressione dei lavoratori. 

a. d. m. 


L'on. More 
sarà operato 
oggi por 
cisti renale 

L’on. Moro sarà operato oggi 
nella clinica « Mater Dei » dal 
prof. Cassano. Ieri, il ministro 
degli Esteri si è sottoposto ai 
normali esami preliminari. Lo 
intervento chirurgico è stato 
reso necessario per una cisti 
renale. Si prevede che dopo la 
operazione sarà emesso dalla 
direzione della clinica un co¬ 
municato. 


Tatti I deputati comunisti, 
sansa occasiono, sono tonati 
ad otsoro prosanti fin dal- 
IMnIfla dalla «adula antimo 
ridiano di oggi glovtdl M. 


, Il dibattito su Napoli si è 
- concluso ieri alla Camera con 
una spaccatura nella maggiu- 
! ranza governativa: col voto dei 
( comunisti, «lei PSIUP e della | 
i sinistra socialista sono infatti 
{ passati tr<- punti qualificanti I 
dell'ordine del giorno Caprara | 
AvoUo, che il ministro Natati I 
aveva dichiarato di respingere. 
Essi impegnano il governo: I) 
a informare il Parlamento sugli 
sviluppi e le conclusioni della 
indagine ministeriale, ehe deve 
essere svolta pubblicamente fa¬ 
cendo affidamento non sulle am- 
nunistrazioni [Miste sotto accusa, 
rna sul contributo dei protago 
t nisti della lotta per un nuovo 
assetto civile e sociale delia 
città; 2) a sospendere ogni lot¬ 
tizzazione o licenza nelle zone 
dichiarate esposte a pericolo 
dalla commissione d'indagine 
per il sottosuolo: :i) a elaborare 
d'intesa «-on i sindacati un 
piano di collocazione della ma¬ 
no doperà edilizia e di incre¬ 
mento degli organiti delle a 
zicnde di trasporto. 

Il significato di questo voto 
apparirà in tutta la sua por 
tata ove ai pensi clic non solo 
il governo, attraverso la re 
plica del ministro citi Lavori 
pubblici, aveva opposto un so 
stanziale rifiuto al blocco delle 
costruzioni adducendo la man 
canzs di strumenti legislativi 
idonei, ma che il PSI aveva 
dato la sua firma aU'ordini* del 
giorno della maggioranza, nel 
quale figurava una richiesta di 
sospensione delle licenze e del¬ 
le costruzioni che però lasciava 
spiragli alla discrezionalità del 
governo. E un altro limite se 
rio di questo documento era 
stato rilevato dal compagno 
CAPRARA nella sua dichiara¬ 
zione di voto: la mancanza di 
una indicazione concreta di fat¬ 
ti, di opere volte in direzione 
di un mutamento reale, di quel¬ 
la svolta che è richiesta dalla 
drammatica situazione della cit 
tà. Sicché, lungi dal [Mirre le 
premesse per un deciso muta¬ 
mento di rotta che valga per 
Napoli e per tutto il Mezzogior¬ 
no. questo ordine del giorno ap¬ 
pariva più che altro come il ten¬ 
tativo di tenere in piedi una 
maggioranza, per pnLer poi vol¬ 
tar pagina, eludendo tutti i 
problemi reali [Misti dall'irrom- 
pere sulla scena di un nuovo 
protagonista, della classe opc 
raia, dei movimento di massa. 
Caprara. riferendosi all'elusivo 
discorso del ministro Natali che 
non conteneva se non il solito 
elenco di gonorici impugni, una 
riserva di fondo sulla riforma 
urbanistica, e il rifiuto di ini 
[M-griarsi almeno a bloccare lo 
scempio edilizio di Napoli, avo 
va osservato che le risposte del 
governo avrebbero fatto felici i 

f trandi proprietari e gli specu- 
atori. Egli aveva anche rileva¬ 
to, dietro le espressioni di fi 
ducia dei socialisti e dei repub¬ 
blicani nel piano regolatore in 
corso di elaborazione, un vuoto 
di credibilità; perché, come di¬ 
mostra ad esempio il progetto 
di centro direzionale nella zona 
di Poggioreale, approvato dal 
centrosinistra, in quel piano si 
continua una prassi di ratifica 
delie scelte del grande capi¬ 
tale. si cerca solo un aggiorna¬ 
mento della tradizionale politi¬ 
ca urbanistica di rapina della 
città. 

Prendeva poi la parola il 
compagno AGHILLI (PSI). ioni- 
barellano, contestando la tesi del 
ministro Natali secondo cui non 
esisterebbero strumenti legisla¬ 
tivi tati da permettere ai go¬ 
verno una indiscriminata sospen¬ 
sione delle licenze e delle co¬ 
struzioni, e sottolineando coti 
forza la necessità di un atto di 
volontà politica rinnovatrice. In 
questo quadro, egli dichiarava 
anche la propria disponibilità 
ad approvare alcuni dei punti 
più importanti contenuti nell'or- ■ 
dine del giorno PCI PSIUP se 
si fosso votato por divisione. 
Constatando la possibilità di 
una convergenza, e sottolinean¬ 
done tutta l'importanza. ìi com¬ 
pagno BARCA, a nomo del grup 
po comunista, accedeva a que¬ 
sta richiesta. Messi cosi in vo 
tazione i punti 2. ti t* 7 ilcll'or- 
dme del giorno Caprara Avnlio. 
essi risultavano approvati gra¬ 
zie ai voti dei comunisti, dei 
socialisti di unità proletaria e 
della sinistra socialista, nono 
stante il tentativo compiuto in 
extremis dal ministro Natali 
perché Achilli desistesse dal 
proprio atteggiamento. Succes¬ 
sivamente, veniva votato per di¬ 
visione anche l'ordine del gior¬ 
no della maggioranza. I primi 
due punti risultavano approvati 
anche col voto Hot comunisti, 
clic si astenevano sul resto del 
documento. 

All'inizio della seduta, il prò 
sidente PF.RTIN’I ha commemo¬ 
rato l'onorevole Giulio Pastore. 

Si ò associato, a nomo del go 
verno, il presidente del Consi¬ 
glio. RUMOR. 

m. gh. 


Tesseramento: forte impegno per le «10 giornate- 



PARTITO 

COMUNISTA 

ITALIANO 


Le notizie che continuano a perve¬ 
nire da tutte k* province preannuncia- 
no un impegno eccezionale di mobili¬ 
tazione dei compagni per le < 10 gior¬ 
nate * dedicate al tesseramento e al 
proselitismo ehe avranno inizio saba 
to 1. novembre. 

In migliaia di assemblee di sezione e 
di manifestazioni pubbliche le organi/ 
razioni comuniste hanno già precisalo 
in queste settimane gli orientamenti po¬ 
litici e di lavoro e gli obiettivi della 
« campagna ». 

Nelle Marche la sezione di Fossom 
brone (Pesaro) ha già tesserato per il 
1970 ben 239 persone (nove nuovi iscrit¬ 
ti > raggiungendo il 102 per cento rispet¬ 
to agli iscritti dell'anno scorso. A Fer¬ 
rara la federazione provinciale si è im¬ 
pegnata a tesserare entro il 15 novem 
bre l'80 per cento degli iscritti al 1968 
e di reclutare altri 1.000 compagni. 
Forti impegni vengono segnalati anche 
dalle organizzazioni comuniste deU’Emi 
lia, Toscana, Puglia e dagli altri centri 
operai del triangolo industriale e del 
Mezzogiorno, dalle grandi città e dai 
Comuni contadini. 

Parlamentari, dirigenti di partito, con¬ 
siglieri comunali e provinciali hanno as 
sicurato la loro presenza all'attività 


delle sezioni per il tesseramento. 

Ecco l'elenco dei compagni della Di 
rezione del Partito e dell'apparato del 
C.C. che parteciperanno all’iniziativa 
delle « 1C giornate «■: 

Berlinguer E.: Torino: Chiaromo.n 
te: Matera; Colombi. Abruzzo; Cossut 
(a: Milano: Di Giulio. Terni; Roichlin: 
Taranto; Pecchioli: Piemonte: Minuc 
ci: Torino: Tortorella: Lombardia: Ca 
vina: Emilia: Alinovi: Campania; Ho 
meo: Puglia; Macaiuso: Sicilia; Oc 
chetto: Palermo: Gruppi: Vercelli; Gri 
fone: Cuneo; Milani: Lombardia: C. 
Colombo: Imperia; Visontìni: Vicenza; 
Bettiol: Belluno, Carrassi: Verona; Pel 
Uccia: Bolzano: L. Fibbi: Friuli Ve 
nezia Giulia: Serri: Piacenza: G. Pajet 
ta: Toscana: Galloni: Massa C.: Baron 
tini: La Spezia; Ghini: Macerata: Di 
Paco: Lucca: Quercini: Ancona: Galli: 
Perugia: Brini: L'Aquila; Gravano: Te 
ramo; Verdini: Campania; Braceitor 
si: Salerno; D. Rinaldi: Brindisi: Ci 
nannì: Lecce: Conte: Potenza: Brilli: 
Catanzaro; Zitelli: Cosenza: Carpi: 
Reggio C.; La Torre: Palermo; Cac 
ciapuoti: Catania: Loris Galli co : Tra¬ 
pani; Schiapparelli: Messina; Calan 
drono: Siracusa; Ciofi L.: Agrigento; 
Gìgli: Sassari. 


Sciopero in tutte le scuole della città 


Protesta nelle vie di Sassari 
di 8000 studenti e insegnanti 

A Grosseto grave intervento della p olizia che sgombera l’istituto commer¬ 
ciale - Sciopero a Temi: l’istituto prof essionale rimborserà le spese di viag¬ 
gio agli studenti - A Siene, e Matera manifestazioni di solidarietà con Pisa 


Una giornata di lotta di 
massa per un radicale rinnova¬ 
mento della scuola si è svolta 
ieri a Sassari con lo sciopero 
generale degli insegnanti e 
degli studenti. Tutte le scuole 
— elementari, medie inferiori, 
istituti tecnici, licei — sono 
rimaste chiuse. Dalle 8,30, cir¬ 
ca ottomila persone hanno at¬ 
traversato in corteo il centro 
della città; dinanzi al palazzo 
de] Comune si è tenuto un 
comizio. 

La giornata di lotta, indetta 
dal sindacato scuola CGIL, 
per l’ampiezza di parteci 
pazione è la più imponente che 
si sia svolta a Sassari, dopo lo 
sciopero generale per la casa 
e contro il carovita. L'acutez¬ 
za del problema dei diritto al¬ 
lo studio — che chiama in cau 
sa criteri di selezione classi¬ 
sta, diritti e ruolo degli inse¬ 
gnanti — si esprime in provin¬ 
cia rii Sassari in questi dati: 
su 42.276 bambini soltanto 17 


mila 600 raggiungono la scuola 
media « obbligatoria ». 

A Terni gli studenti degli 
istituti medi superiori hanno 
scioperato chiedendo libri e 
servizi di trasporto gratuiti 
(c'è infatti una forte percen¬ 
tuale di pendolari in buona 
parte figli di lavoratori). C'è 
stata una assemblea con gli 
amministratori comunali e 
prov inciali: gli studenti hanno 
espresso consenso per l'azio¬ 
ne svolta dagli enti locali. 

L’Istituto professionale (del 


dell'anno scolastico, non viene 
ancora attuata la legge die 
istituisce la quarta e la quin¬ 
ta in tali istituti, consentendo 
poi l’accesso all’Università. La 
risposta è stata ancora una 
volta l’intervento poliziesco. 
L'iniziativa — come fa notare 
il compagno Tognoni in una 
interrogazione rivolta al gover¬ 
no — è partita da quello stes¬ 
so Procuratore generale di Fi¬ 
renze, che ha già denunciato 
centinaia di lavoratori di Or- 
betello. dell'Annata e di Gros- 


Consiglio di amministrazione seto in relazione a recenti azio 
tanno parte il Comune e la ni sindacali. 


Provincia) ha deciso di rim 
bnrsare le spese di viaggio agli 
studenti pendolari. 

A Grosseto, ieri mattina, 
polizìa e carabinieri hanno 
sgomberato l'istituto professio¬ 
nale per il commercio, occu 
pato da tre giorni. Gli studen¬ 
ti si sono fatti portare fuori a 
braccia, uno per uno. Il mo 
tivo dell’occupazione sta nel 
fatto che, a un mese dall’inizio 


A Matera. a Siena e a Colle 
Val d’Elsa si sono svolte ma¬ 
nifestazioni di studenti medi 
per protesta contro le provoca¬ 
zioni fasciste di Pisa. Nella 
stessa Siena gruppi di fasci¬ 
sti si sono presentati dinanzi 
ad alcuni istituti medi, hanno 
aggredito studenti che diffon¬ 
devano volantini, tentando di 
impedire che i giovani diser¬ 
tassero le lezioni. 


A Venezia e a Genova 


Intontii con gli studenti 
su iniziotivo degli eperoi 

In un lieto di Venezia dibattito con I melalmeeeeniel di Mestre 
Un documento del comitati di baso dell'Ansaldo meccanico 


VENEZIA. 29- 

Un dialogo nuovo che potrà 
avere importanti sviluppi a più 
o meno breve termine, si è 
aperto stamattina, a Mestre, 
fra olierai e studenti. 11 rappor- 
to. elle l'azione di frange vel 
lettane rischiava di spezzare, 
è riuscito a riprendere decisa¬ 
mente sul piano della concre¬ 
tezza. nel corso di una assem¬ 
blea comune di operai e stu¬ 
denti. nel cortile del Liceo 
classico "ranchetti. 

In altre scuole della città 
l'iniziativa degli operai vene¬ 
ziani è valsa a creare le prò 
messe per incontri nell’imme¬ 
diato futuro. Domani l'esperien 
za si estenderà ad altro scuo¬ 
le. Così, nei prossimi giorni. 
1 lavoratori metalmeccanici e 
le loro organizzazioni sindacali, 
pensavano da molto all’oppor¬ 
tunità di riproporr# il proble¬ 
ma del rapporto tra opera 1 e 
studenti, che se si era rivela¬ 
to difficile in alcune occasio¬ 
ni, pure era stato fecondo e 
utile quando era stato impo¬ 
stato in termini corretti. EIM, 
FIOM e UILM hanno fatto 
stampare un depliant col qua¬ 
le 1 comitati sindacali unitari 
di tutta le fabbriche metalmec¬ 
caniche di Venezia e della pro¬ 
vincia ai rivolgono al movi¬ 
mento studentesco. 

11 prov veditore agli studi di 
Venezia ha voluto dare una en¬ 
nesima prova di quanto la strut¬ 


tura autoritaria c di classe del 
la scuola sia lontana dalle rea¬ 
li esigenze delle masse studen 
tesche. Egli, infatti, disposto a 
* concedere * l'assemblea agli 
studenti, ha tenuto a precisare 
che era da escludersi la pus 
sibilità della presenza, in essa, 
di * estranei ». Malgrado ciò la 
assemblea comune si è fatta. 
Ad essa hanno preso parte, al¬ 
tro a tutti gli studenti del 
-- Franchetti ». folte de'egazin 
ni operaie della Electron, della 
Sava Alluminio, della Galileo. 

GENOVA. 29 

Nel pomeriggio di domani al 
la Camera del lavoro di Sam- 
pierdarena, gli operai, gli im- 
pagati e i tecnici dell'Ansaldo 
meccanico nucleare si incontre¬ 
ranno con gli studenti. L’ini¬ 
ziativa è stata presa dai comi 
tati unitari del Meccanico, ed 
assume un significato di parti¬ 
colare rilievo nel momento in 
cui è in corso uno scontro so 
ciale di vasta portata, e men¬ 
tre si moltiplicano nel paese 
le provocazioni fasciste e pa¬ 
dronali. 

In un documento diffuso a 


Tutti l compagni sanatari 
sona Imparanti ad assara * ra¬ 
santi, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alta toduta unti 
moridlana a pomeridiana di 
vonordl ti ottobre. 


tutte le scuole di Sampìerdaro- 
na. i comitati unitari del Mec¬ 
canico scrivono tra l'altro: «In 
queste settimane abbiamo sco¬ 
perto cose interessanti, come il 
fatto che grande parie della 
stampa italiana disinforma i 
propri lettori su ciò che real¬ 
mente avviene, mentre la TV 
non si accorge delle nostre ma¬ 
nifestazioni e viene ignorato o 
d.storto il senso delle nostre ri¬ 
chiesto. Abbiamo costruito noi- 
la lotta nuovi strumenti di di¬ 
rezione del movimento, abbiamo 
sperimentato nuove e più avan 
zate forme di democrazia: i 
comitati di reparto e dt fabbri¬ 
ca, collegati ai direttivi delle 
sezioni sindacali dello stabili¬ 
mento. Noi vi proponiamo un 
incontro fra operai e studenti, 
per discutere le vostre e le no¬ 
stre esperienze, per impegnar¬ 
ci assieme nella lotta per mo¬ 
dificare la società italiana. A 
questa lotta gli studenti han¬ 
no già dato un contributo de 
nunciando la struttura di clas¬ 
se dalla scuoia... Anche noi sen¬ 
tiamo che questa scuola non è 
per i nostri figli, constatiamo 
che il processo selettivo li esclu¬ 
de dagli alti livelli dell’istru¬ 
zione, sappiamo che il diritto 
all'istruzione è un fatto di clas¬ 
se. Su questi problemi su quei 
li della scuola e delle nostre 
e vostre lotte, sulle possibilità 
di iniziative comuni vi inviti»- 
mo a discutere ». 


La posizione 
dei senatori 
del PCI 
sulla legge 
universitaria 

Il gruppo senatoriale del 
PCI ha diffuso, ieri, questo 
comunicalo: 

<t I senatori comunisti della 
VI commissione del Senato, in 
relazione a notizie di stampa 
che hanno dato per scontato un 
loro voto favorevole agli ar 
ticoli del disegno di legge di ri¬ 
forma dell'Università, mentre 
riaffermano il loro impegno 
per una reale riforma della 
Università italiana, ritengono 
opportuno di dover precisare 
che. sulle posizioni già acqui¬ 
site in commissione, i comuni¬ 
sti hanno espresso talora con¬ 
senso, talvolta perplessità, in 
molti casi aperto dissenso, 
come, ad esempio, sull'istitu¬ 
zione del dottoralo di ricerca 
e del ripristino in via di fatto 
della libera docenza. E’ evi¬ 
dente che una valutazione defi¬ 
nitiva sulla legge di riforma 
potrà essere espressa sola¬ 
mente quando tutte le questio¬ 
ni saranno state definite e il 
nuovo testo sarà stato redatto 
per la discussione in aula, che 
i comunisti si augurano possa 
avvenire al più presto possi¬ 
bile ». 

Per i fatti di Pisa 

10 mila 
studenti 
manifestano 
a Milano 

MILANO. 29 

Offra diecimila studenti han¬ 
no manifestato questa sarà per 
la strada dalla città contro I» 
collusione polizia-fascisti con¬ 
clusasi con l'assassinio dal gio¬ 
vane studente pisene. 

Il corteo, aperte de nume¬ 
rose bandiere resse, è partito 
alle • dalla sede dall'Università 
statele in vie Fette del Per¬ 
dono. L'Università ere state 
occupate ieri degù studenti ap¬ 
punta per preparare i« manna¬ 
sisi iene. 

Il corteo si è diretto doventi 
alla Questura dove un espo¬ 
nente del movimento studen¬ 
tesco ha periato sul fatti di Fisa. 

Il corteo — tempre ordinalo 
e campaste — dopo avere mani¬ 
festata tetta II coneetata greco 
e quello Israeliano, he raggiunte 
la Statale deve si è sciolta. 

Direzioni PCI 

La Dlrratofta dal P.CI. è 

convocale par II S novem¬ 
bre alla ara 9. 


La scuola italiana scoppia: la 
protesta esplode, mettendone a 
nudo le carenze strutturali, l'au- 
toriturismo e lifisutfic lenza de: 
contenuti. E. ormai, i! discorso 
sulle insufficienze è accettato # 
ripetuto, come un rituale. Lo ha 
riecheggiato anche il ministro 
FERRARI AGGRADI, ieri, con¬ 
cludendo a! Senato i! dibattito 
sul bilancio della Pubblica lstru 
z:one: ma ribadendo, nei fatti, 
che la volontà politica per riso; 
ver# radicalmente i problemi 
della scuola, da quella materne 
all'Università, non e'è nel go 
verno e nella DC. 

Lo dimostra :! bilancio di doe 
anni: d. misure parziali. limita¬ 
te. dispersive che, quando non 
hanno addirittura aggravato i 
problemi g:à esistenti, sono sta¬ 
te riassorbite e superate prima 
ancora di essere applicate; yuan 
do. addirittura, non se ne è sna¬ 
turato l'obiettivo iniziale. La 
legge che doveva istituire la 
scuola materna statale, ad 
esempio, non ha fatto che po 
ten/.iare la scuola privata, che 
ha ricevuto l'intera somma d: 

6 miliardi e 800 milioni previ¬ 
sta dalla legge, mentre i Co 
munì hanno ricevuto, su 2 m:liar 
di e 750 milioni previsti, soltanto 
1 miliardo e 494 milioni. 

In realtà — ha affermato il 
seri, comunista ROMANO — 
le leggi per la scuola varate ne 
gli ultimi due anni, nate già 
ridotte, limitate, distorte, sono 
risultate, nell’applicazione con 
creta, ancor più ridotte e d: 
storte. L’esempio più recente è 
quello della leggi* che istituisce 
il terzo e quarto anno negli isti 
tuli professionali, e che compor 
ta in tutto 350 classi, mentre le 
domande di iscrizione sono già 
migliaia. 

Quanto al disegno di legge per 
Va riforma universitaria in di¬ 
scussione in questi giorni in 
Commissione, il compagno Ro 
mano ha precisato la posizione 
dei comunisti: noi vogliamo la 
riforma: diamo, anche in Coiti 
missione, il nostro contributo po 
situo alla elaborazione della 
legge, ma ci riserviamo un giu¬ 
dizio complessivo, e serio, al 
momento in cui tutto il disegno 
di legge sarà discusso ed eia 
borato. 

La replica di Ferrari Aggradi 
al dibattito è stata ovvia e d: 
spersiva. tendendo, in molta 
parte piu ad una polemica inter 
na al suo gruppo — come quando 
egli ha accolto la sostanza del 
l'ordine del giorno comunista 
per l'arresto della disordinata 
proliferazione delle sedi e delle 
Facoltà universitarie — ed allo 
stesso tempo polemizzando, ad 
esempio, col ministero degli In¬ 
terni perchè non assegna i fon¬ 
di ai Comuni per la scuola ma¬ 
terna. e coi ministero del Teso 
ro per la limitatezza dei fondi 
per l’istruzione professionale: 
quasi si trattasse, appunto, d: 
una diatriba burocratica fra d: 
casten e non di responsabilità 
politiche che investono tutto il 
governo e t suoi indirizzi nei 
confronti della scuola. 

Quanto alla riforma universi 
tana, il minestro ha vantato co 
me una delle uniche misure eà 
realizzate, la liberalizzazione do¬ 
gli accessi universitari, che do¬ 
vrebbero assicurare già da quo 
st anno l'accesso all'università 
dei licenziati da tutte le scuole 
secondarie, compresi gli istituti 
professionali. 

La liberalizzuizione degli acces¬ 
si universitari è stata approva¬ 
ta in Commissione, in realtà, in 
seguito alla presentazione di una 
proposta di legge comunista. 
La Commissione, per prendere 
le misure operanti già da que 


« Ci sono 

alternative concrete 
al centrosinistra? » 


Stasera 
a « Tribuna 
politica » 
il compagno 
Buf alini 


Stasera, alle 22, sul prò 
gromma nazionale della te¬ 
levisione e della radio, per 
i Tribuna politica ». sarà tra 
smesso un dibattito fra i 
partiti sul tema: « Ci sono 
alternative concrete al c#n 
trosinistra? ». 

Partecipano il son. Paolo 
Hufalini per il PCI; l'on. 
Giovanni Mosca p"r il PSI; 
l'on. Aldo Bozzi per il PLI: 
e l'on. Antonio Cangila per 
il !>SU. 


st anno, ha chiesto di poterla de 
Unitivamente approvare in sede 
deliberante, ma la richiesta è 
ancora, inspiegabilmente, bloc¬ 
cata alla Presidenza del Senato. 

Durante la successiva diseus 
sione del bilancio del ministero 
della Difesa, il sen. 1ANNUZZI 
ha richiamato alcuni aspetti del 
la vicenda de) Sifar. 

Al termine della seduta, è 
stata esaminata una serie di 
ordini del giorno presentali dai 
senatori comunisti, dal PSIUP 
e dalia sinistra indipendente, ri¬ 
guardanti fra l’aitro la riduzio 
ne della ferma militare la len- 
tezza nel pagamento dell’asse 
gno vitalizio ai combattenti 
della guerra '15 ‘18 — che sono 
stati respinti dal governo e 
dalla maggioranza — e l’ado¬ 
zione di un piano per ridurre le 
aree soggette a servitù militare, 
accettato dal governo come 'rac¬ 
comanda itone. 
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Risposta a due lettori 1 
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UNA STRAGE CHE AVREBBE DOVUTO SBARAGLIARE IL MOVIMENTO CONTADINO 


Cara « t/nità ». vorrei conoscere il parere del giornale al 
riguardo di certi provvedimenti, piuttosto frequenti nei partiti 
comunisti, specie in quelli al potere, che a me sembra debbano 
definirsi come violazioni della legalità socialista. Mi riferisco alle 
espulsioni dagli organismi rappresentativi del partito (Comitato 
centrale e comitati periferici ) di compaoni che in quegli organismi 
erano stati regolarmente eletti in sede di Congressi, e alle 
successive cooptazioni con le quali si sostituiscono gli espulsi. Ciò 
che praticamente significa togliere diritto di rappresentanza alle 
opposizioni, a chi esercita il diritto di critica, oppure farle rappre¬ 
sentare da chi non ha titoli per farlo. 

Vorrei sapere anche se, pur nel mantenimento di rapporti fra¬ 
terni con tutti i partiti comunisti (o meglio con tutti quei partiti 
di lavoratori che rimangono aderenti a certi principi basilari), a 
prescindere dal tipo di direzione che si sono doti (o che è stata 
loro imposta), in base al principio di * unità nella diversità *. non 
sia utile criticare questi atti subito e senza attendere che siano 
gli stessi autori delle violazioni a farlo <come è successo in 
alcuni clamorosi ed autorevoli casi). 

Aldo Fabiani - Empoli 


Cari compagni, permettetemi di dirvi che considero un errore I 
{'avarizia di notizie sugli ultimi sviluppi in Cecoslovacchia. Vorrei, i 
come certamente molti altri comtiagni che l'Unità riportasse 
testualmente le argomentazioni di ìlusak e i materiali dell'ultimo 
Comitato centrale del Partito cecoslovacco. E ciò anche se la 
conseguenza dovesse essere quella di eliminare molta della critica 
negativa che si è fatta a proposito del temporaneo spostamento 
in Cecoslovacchia di truppe dei cinque Paesi del Patto di Varsavia. 
in primo luogo l Armata Rossa. Perche dovrebbe essere negativo 
il fatto che si sapesse che i Paesi del Patto di Varsavia non ebbero 
tutti i torti a comportarsi come si comportarono? Il comportamento 
del nostro giornale in questa circostanza dà invece l'impressione 
che si consideri negativa questa eventualità, lo. invece, lo riterrei 
positivo. Per questo vi chiedo che si pubblichi integralmente il 
rapporto di Husak, e. anche, che si dia maggior rilievo all'inter¬ 
vento fatto al Comitato Centrale da Dubcek 

Fraternamente. Ferdinando Marchetti * Viareggio 


E’ inevitabile che di fron¬ 
te ad avvenimenti cosi com¬ 
plicati c complessi come 
quelli cecoslovacchi, sui qua¬ 
li le informazioni sovente 
mancano e tante sono le vo¬ 
ci interessate, vi siano opi¬ 
nioni diverse tra compagni 
e amici. Una eco se ne è 
avuta nel nostro ultimo Co¬ 
mitato centrale, che ha tut¬ 
tavia confermato quella li¬ 
nea internazionalista del no¬ 
stro partito a cui si è ispi¬ 
rata anche la risoluzione del¬ 
l’Ufficio politico del 30 set¬ 
tembre. 

La nostra stampa ha cer¬ 
cato di informare i nostri 
lettori nel modo più chiaro 
possibile sugli ultimi avve¬ 
nimenti politici in Cecoslo¬ 
vacchia, ma il suo compito 
non è stato e non è facile. 
Non abbiamo infatti avuto 
in Cecolovacchia un dibat¬ 
tito nel senso che noi dia¬ 
mo a questa parola, ma piut¬ 
tosto una campagna di criti¬ 
che più o meno severe, più 
o meno argomentate contro 
determinati compagni e per¬ 
sonalità del 1 nuovo corso », 
critiche accompagnate da 
una serie di provvedimenti 
organizzativi, anche molto 
gravi, prima, durante e do¬ 
po la recente riunione del 
Comitato centrale del PC ce¬ 
coslovacco. Le personalità ed 
i compagni criticati non han¬ 
no parlato o scritto nel cor¬ 
so di quella campagna, nè 
conosciamo il testo degli 
interventi di quelli di loro 
che hanno parlato nell’ulti¬ 
ma riunione del CO del PC 
cecoslovacco. Tutto ciò, men- 
tre da un lato ci obbliga ad 
essere molto riservati nei 
giudizi e purtroppo generici 
nelle informazioni, fa appa¬ 
rire una situazione interna di 
partito difficile, e per gli 
argomenti portati per dimo¬ 
strare la necessità dell'inter¬ 
vento dei cinque paesi non 
porta elementi nuovi. 

Se veniamo al merito di 
questi argomenti, non tro¬ 
viamo in essi — per quel 
che concerne la sostanza de¬ 
gli avvenimenti — nulla di 
nuovo in confronto a quanto 
era stato detto o scritto non 
più di un anno fa. La gran¬ 
de differenza sta evidente¬ 
mente nel fatto che ora an¬ 
che alcuni dei maggiori espo¬ 
nenti del * nuovo corso » 
(Husak, Cernik e in una cer¬ 
ta misura Cisar) insistono 
sui pericoli che si erano ve¬ 
nuti creando per il sociali¬ 
smo, e sugli sbandamenti di 
una direzione che non avreb¬ 
be più controllato nè il par¬ 
tito nè il paese. Nessuno di 
questi discorsi ha però por¬ 
tato dei fatti nuovi. I fatti 
sono ancora quelli che già 
conoscevamo. Quel che è in¬ 
vece mutato è stato il giudi¬ 
zio su quei fatti. E questo 
sla nelle relazioni agli or¬ 
ganismi dirigenti del partito 
sia nelle dichiarazioni au¬ 
tocritiche. secondo cui tutte 
le decisioni prese Io scorso 
anno dal partito comunista, 
dalle organizzazioni di mas¬ 
sa, dai sindacati, dal parla¬ 
mento, dal governo lo furo¬ 
no sotto l'influenza di non 
precisate * forze di destTa », 
di un'atmosfera nazionalista, 
ecc. Questa mancanza di 
prove nuove è un fatto che 
non possiamo Ignorare, an¬ 
che a voler prescindere (co¬ 
sa non facile) dalle nuove 
circostanze in cui queste va¬ 
lutazioni nuove vengono ora 
espcease. La stesaa espres¬ 
sione di « forze di destra » 
risulta infine molto generi- 
fa, e se è vero che un pas¬ 
sato eroico non è una sicu¬ 
li garanzia non si può non 


essere perplessi nell'udire 
rivolgere accuse di questo 
tipo a uomini come Smrkov- 
sky che diresse l’insurrezio¬ 
ne del ’45 a Praga o a Pa- 
vel, ex combattente di Spa¬ 
gna, e capo delle milizie ope¬ 
raie del febbraio ’48. Inter¬ 
venire nelle vicende interne 
| del PC cecoslovacco non è 
I nè nel nostro diritto, nè nel¬ 
la nostra volontà, ma di cer¬ 
te circostanze dobbiamo te¬ 
ner conto nei nostri giudizi 
politici. 

Gli attuali dirigenti del 
Partito cecoslovacco dichia¬ 
rano ohe l’intervento milita¬ 
re venne operato perchè i 
paesi socialisti alleati teme¬ 
vano per l’esistenza del so¬ 
cialismo. Ma di questo non 
abbiamo mai dubitato, e sia¬ 
mo precisamente con il cam¬ 
po del socialismo e contro 
ogni forma di antisovieti- 
smo perchè sappiamo l’URSS 
e i paesi socialisti, per la 
natura stessa del loro Stato 
e per la loro politica gene¬ 
rale di pace e antimperiali¬ 
sta, estranei a ogni volontà 
di aggressione e conquista. 

Una determinata azione 
politica, non si giudica però 
dalle intenzioni o ragioni 
soggettive di chi la compie, 
bensì per i problemi dì prin¬ 
cipio e pratici che essa in¬ 
veste, per le sue motivazioni 
obiettive e le sue conseguen¬ 
ze. Se la natura socialista di 
uno Stato e l’ispirazione an¬ 
timperialista dei suoi diri 
genti bastassero a garantire 
automaticamente la giustez¬ 
za e validità di ogni azione 
di politica interna o estera 
che essi compiono, davvero 
non potremmo spiegare l'esi¬ 
stenza di posizioni diverse e 
talvolta anche di aspro con¬ 
trasto (vedi Cina) esistenti 
tra paesi socialisti. Anche 
quando abbiamo rivolto a 
Stalin le critiche più aspre, 
non abbiamo mai negato che 
egli commise i suoi errori e 
anche i suoi crimini convin¬ 
to di lavorare così per 11 :-o- 
cialismo. per il quale tanto 
fece in momenti cruciali del¬ 
la storia. 

Ci sembra in sostanza che 
l’esperienza cecoslovacca dal¬ 
l’agosto ’68 ad oggi confer¬ 
mi che l’intervento militare 
ha non risolto ma aggravato 
difficoltà e lacerazioni, nel 
partito e nel paese, e crea¬ 
to condizioni più favorevoli 
alle forze di destra, interne 
ed esterne. Non siamo certo 
in grado di esprimere un 
giudizio sulla direzione di 1 
Dubcek anche se, con il 
« senno del poi », appare 
evidente che essa ha pecca¬ 
to di debolezza e di incer¬ 
tezza. Sappiamo però che 
critiche di questo genere so¬ 
no da un anno molto diffu- j 
se in Cecoslovacchia per ra- | 
gioni diametralmente oppo- i 
ste a quelle oggi esposte: I 
molti sostenitori del « nuo¬ 
vo corso » considerano, cioè, 
che Dubcek non abbia avu¬ 
to il polso abbastanza fermo 
e preso misure adeguate con¬ 
tro gli elementi « conserva- 
tori » del Partito comunista 
e decisioni più conseguenti 
sul piano politico, diploma¬ 
tico e militare per la tutela 
della sovranità cecoslovac¬ 
ca. La storia è crudele ver¬ 
so gli sconfitti. Crediamo sia 
nostro dovere capire le le¬ 
zioni della storia, senza ca¬ 
dere anche noi in momenti 
di crudeltà. Più in generale 
crediamo che il nostro atteg¬ 
giamento debba ispirarsi al¬ 
la preoccupazione di non fa¬ 
re nulla che renda ancora 
più complessa e più difficile 
la situazione in Cecoslovac¬ 
chia. 

Giuliane Pajetta 



MELISSA, ottobre 1449 — I funerali dei ceduti nella lotta per la terra: Francesco Migro, Giovanni Zito • Angelina Mauro 


l'addestramento degli ufficiali a Bad Ems, nella Repubblica Federale Tedesca 


Nostri ufficiali al corso NATO 
sulla «lotta al nemico interno»? 

Una smentita del ministero della Difesa contraddetta da un rapporto mili¬ 
tare tedesco occidentale - Dal 9 al 14 giugno le lezioni speciali per ele¬ 
menti scelti di varie nazionalità - Lo scandalo è scoppiato anche in Norvegia 
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Lo alilo doi fotografi giapponesi al riconosca da lontano od 
è ormai affannato In tuffo li mondo. Ecco una Immagino di 
tutto affatto acattata a Osaka da un f a tar ap or tar. Sambra un 
allucinante mosaico fatta di bianchi a di nari, sul guaio vaga 
gualcha fantasma bianco. Invoca, ti tratta s e m p lice mento di 
un dopatilo di catta di bottiglia par bibita. I « fantaaml » tane 
aparai In tuta bianca, addotti alla aparailoni di teorico. Con 
molta tantalio a un po' di abilitò II fstarapsrtsr giapponasa 
ha attornile» una Immagina da manuata. 


E’ vero o no che in Germania Occidentale ufficiali dei 
servizi segreti italiani e degli altri paesi NATO vengono 
addestrati alla « difesa nazionale contro i nemici interni i? 
In Parlamento è stata presentata un'interrogazione, alla quale 
dovrebbe rispondere il ministro Gui, dopo le rivelazioni con¬ 
tenute in un articolo del settimanale « Vie Nuove ». Il mini¬ 
stero della Difesa ha diffuso un comunicato che definisce le 
notizie come « completamente false * nonostante le indicazioni 
precise di nomi, date, luoghi portate a suffragare l’esistenza 
del corso speciale. 

La smentita, data in fretta e in tono categorico, sembra 
però essere contraddetta dai fatti, se si prendono in esame 
tutti gli elementi della denuncia e la fotocopia di un docu¬ 
mento pubblicato successivamente dal settimanale. Si tratta 
del rapporto del « Commander Roy Ring », ufficiale portavoce 
della terza commissione della « National Defense », che ha 
preso parte all’addestramento e ne precisa gii scopi. I punti 
di rilievo sono tre. Il primo conferma che a Bad Ems, nella 
scuola del servizio di controspionaggio militare della Bundes- 
wehr. ha avuto luogo dal fi al 14 giugno lfififi un corso dì 
addestramento per ufficiali della « riserva » dei paesi della 
NATO. Il secondo afferma che vi hanno partecipato, tra gli 
altri, ufficiali di cittadinanza italiana. Il terzo rivela che 
l'addestramento era centrato soprattutto sul « controllo di 
situazioni locali e regionali di tensione viste nel quadro di 
una specifica politica e c>’t direzione militare nel caso rii 
insurrezione annata » 

Corsi di controspionaggio 

La relazione — pubblicata dalla rivista ufficiosa della 
Bundeswohr in un numero limitato di copie - aggiunge: «Che 
in questo contesto i metodi psicologici di lotta abbuino rap 
presentato parte integrante dell'intero esame strategico e tat¬ 
tico operativo della situazione, è cosa ovvia, di fronte ai 
movimenti sul piano delle forze esterne. Sono stati natural¬ 
mente anche gli elementi di fondo della psicologia di massa 
e i principi delle sue forme di combattimento in caso di 
dimostrazioni di massa », In pratica, quell'insegnamento spe¬ 
cializzato nella « lotta contro il nemico interno » che sarebbe 
un atto inammissibile di intervento nella vita interna di un 
Paese. 

Gli ufficiali presenti a B.id F.ms. inoltre, non erano della 
♦ riserva ». come appare dal rapporto Roy Ring Lo prova 
un comunicato del ministero della Difesa della KFT. dove è 
detto che ufficiali di molti paesi della NATO hanno seguito a 
Bad Ems corsi di controspionaggio e sicurezza militare e 
non di « controllo di insurrezioni di massa » (quest’ultima pre¬ 
cisazione è smentita dal rapporto del generale tedesco). Lo 
prova anche l’ammissione del portavoce delle forze inglesi 
in Germania, secondo la quale la presenza di ufficiali bri¬ 
tannici all'addestrarr.ento « corrisponde a verità ». 

Dichiarazioni di militari 

Ix> scandalo ha quindi basi tali da aver reso necessarie 
dichiarazioni da parte delle alte sfere militari di molti paesi 
della NATO, 

Oltre a quelle citate, a Oslo il portavoce del ministero della 
difesa norvegese ha dovuto rispondere alle rivelazioni del set¬ 
timanale Friheteu sullo stesso argomento. Egli ha dichiarato: 

« Dopo un attento esame e una accurata ricerca, non siamo 
in grado di smentire né di confermare le notìzie concernenti 
la partecipazione di nostri ufficiali ai corsi della scuola di 
controspionaggio di Bad Ems ». Un modo involuto per dire, 
probabilmente, che l'iniziativa è stata presa senza che il 
governo e il ministero della Difesa ne fossero al corrente. 
L'iniziativa partirebbe quindi dagli ambienti militari ? Tutti 
questi interrogativi, sia sui fatti che sulle contraddizioni 
espresse dai comunicati dei vari paesi, esigono comunque una 
convincente risposta che non è contenuta nella secca e non 
documentata smentita del ministero della Difesa italiano. 


Operazione 


Melissa 


Quell’alba del 30 ottobre 1949 — Il barone disse al prefetto «Sulle 
mie terre, quei pezzenti non ce li voglio» — Il folto corteo di 
braccianti, uomini, donne e bambini, marciava pacifico verso le 
terre incolte: all’improvviso le raffiche di mitra dei poliziotti — « Sol 
bossoli lo stemma crociato della DC » 


L'alba di Melissa, quella do¬ 
menica 30 ottobre 1949, ebbe 
inizio con un folto corteo di 
braccianti e contadini poveri 
che oltrepassò l’antica porta 
medioevale del paese e si di¬ 
resse, bandiere rosse in testa, 
verso le terre del feudo Fra- 
gala. Uomini, donne e bambi¬ 
ni che camminavano in silen¬ 
zio. sui sentieri di terra bat¬ 
tuta, nelle ultime ombre del¬ 
la notte. Altri si aggiungeva¬ 
no a quella fiumana, lungo il 
percorso, scendendo dalle lo¬ 
to tane scure e affumicate in 
bilico sul ciglione della valla¬ 
ta a strapiombo. L'alba dei 
braccianti, a Melissa, iniziò 
segnando il primo atto di una 
rivolta democratica contro la 
schiavitù millenaria del lati¬ 
fondo, da cui nascevano mi¬ 
serie e ingiustizie. E proprio 
il feudo Fregala, del mar¬ 
chese Berlingieri, era di quel¬ 
la schiavitù il simbolo più di¬ 
sperante: 21.000 ettari di ter¬ 
ra tenuta a « incolto cespu¬ 
glioso », sterpaglia e roveti a 
perdita d’occhio. 

Su questo terreno, appena 
vi giungono — dopo tre ore 
di cammino — i braccianti di 
Melissa e le loro donne si 
mettono al lavoro; vogliono 
coltivarlo a grano, a olive, a 
mandorli, a uva. Eliminano i 
roveti non bruciandoli — co¬ 
sa che potrebbe far loro ri¬ 
sparmiare del tempo — ma 
tagliandoli uno ad uno col fal¬ 
cetto, estirpandone una ad 
una le radici per poter con¬ 
servare la legna in vista del¬ 
l'inverno che s’awicina. Quel 
lavoro massacrante diventa 
una festa, è il loro lavoro, 
sulla loro terra. A mezzogior¬ 
no una breve sosta, per man¬ 
giare un boccone di pane. Poi 
di nuovo al lavoro; in alcuni 
tratti il terreno è pià pronto, 
lo arano con l'aiuto degli asi¬ 
ni, può accogliere la semina. 
Ma sono ormai le 14, un ra¬ 
gazzo scende di corsa dalla 
collina urlando: « Arriva la Ce¬ 
lere! ». 

Melissa era allora un gros¬ 
so borgo calabrese con 3.500 
abitanti, quasi al centro del 
triangolo formato dalle città 
di Crotone, Cosenza e Catan¬ 
zaro. Un borgo medioevale, 
lasciato da secoli in comple¬ 
to abbandono. Non una stra¬ 
da che si potesse percorrere 
non diciamo con l'automobi¬ 
le, ma col carretto. Le strade 
di Melissa erano praticabili 
soltanto a piedi, o a dorso 
d’asino. Le due torri del vec¬ 
chio castello medioevale in 
rovina sì levano su una mas¬ 
sa caotica di povere case. Ma 
già case è un termine ambi¬ 
zioso: una camera a pianter¬ 
reno col pavimento di nuda j 
terra, le mura prive d’into¬ 
naco aU’intemo è aU'esterno, 
i soffitti di legno grezzo, nes¬ 
suna finestra e niente luce 
se non quella che filtra dal 
vicolo. E dentro, ammassate 
nella sporcizia, famiglie spes¬ 
so di otto, nove persone. 

Melissa è al centro dell’im- 
pero di latifondi appartenen¬ 
ti ai più grandi proprietari 
assenteisti del Mezzogiorno o 
la storia dei suoi abitanti è 
quella di un’eterna miseria, ' 
di una allucinante condizione 
umana. Ha notato uno scrit¬ 
tore liberale, G.B. Angiolet¬ 
ti: « Qui si capisce che cosa 
voglia dire non possedere nul¬ 
la, assolutamente nulla ». Nel 
1919 gli abitanti di Melissa fe- j 
cero la « rivoluzione sociali- ! 
sta » (come scrissero i gior- I 
nali borghesi dell'epoca) per 
trovare un ricovero alle be¬ 
stie, che fino ad allora allog¬ 
giavano nelle case insieme al¬ 
le famiglie. Si impossessaro¬ 
no delle ripide pareti semi- 
rocciose della collina su cui 
si erge il paese e vi scava¬ 
rono delle stalle. 

Soltanto le terre del lati¬ 
fondo, sottratte al lavoro de¬ 
gli uomini, potevano lenire la 
fame endemica di questa gen¬ 
te. Cosi i contadini e i brac¬ 
cianti calabresi, dopo la Li¬ 
berazione, cominciano a pren¬ 
der coscienza della loro real¬ 
tà. Non sono più soli, ora 
possiedono gli strumenti per 
la loro emancipazione.- il sin¬ 
dacato unitario, le leghe, il 
partito comunista. Nel 1946, 
con un vasto movimento di 
invasione dei feudi, le coope¬ 
rative contadine del crotone- 
se riescono a farsi assegnare 
circa 20.000 ettari incolti, sui 
quali iniziano immediatamen¬ 
te le lavorazioni. La struttu¬ 
ra del latifondo però rimane, 
rimangono gli oltre 40.000 et¬ 
tari dei baroni Berlingieri, 
Barraco, Gaetani, Galiuccio, 
Zurlo, Mottola, Rizzuto. 

Goal, dopo la formaalone 
— nel 1946 — del governo 
democristiano, 1 grandi pro¬ 
prietari di terre iniziano la 
loro riscossa, con una vasta 
asione legale ed extra-legale 
teca a togliere ai contadini 
le terre coooeaae. P res en tano 
« piani di traaformaslone » che 
reetano poi sulla carta; ven¬ 
dono terreni a terse persone, 
che sono dei puri prestano¬ 
me; aumentano i canoni d’af¬ 


fitto richiesti alle cooperati¬ 
ve; usano i campieri per ter¬ 
rorizzare e intimidire i con¬ 
tadini. Adesso, con ravvici¬ 
narsi dell’inverno del 1949, i 
contadini del crotonese sen¬ 
tono più che mai incombere 
la fame. Non la fame per 
modo di dire, ma quella as¬ 
soluta, quando non si ha un 
tozzo di pane da dare ai bam¬ 
bini. I salari medi dei brac¬ 
cianti calabresi si aggirano, 
m quell’anno, sulle 7.000 lire 
al mese, ma le giornate la¬ 
vorative sono ridotte a 150 
l’anno. Ecco dunque perche, 
a Melissa, in quell'ultima Do¬ 
menica d’ottobre era stato de¬ 
ciso di occupare il feudo Fra- 
gala. Il feudo di quel baro¬ 
ne che, appena una settima¬ 
na prima, era stato a trova¬ 
re il prefetto di Catanzaro, 
accolto con tutti gli onori; e, 
davanti a un bicchiere di co¬ 
gnac gentilmente offertogli, 
Berlingieri aveva espresso i 
suoi desideri: «r Sulle mie ter¬ 
re, quei pezzenti non ce li 
voglio ». 

Il reparto della Celere che 
si affaccia, alle due del po¬ 
meriggio, su una delle cola¬ 
ne sovrastanti la zona del feu¬ 
do lavorata dai braccianti di 
Melissa, è formato da un cen¬ 
tinaio di agenti agli ordini di 
un tenente e del maresciallo 
dei carabinieri di Cirò. L’uffi¬ 
ciale studia la situazione per 
qualche minuto, poi i camion 
verde-scuro scompaiono die¬ 
tro l’altura per rispuntare po¬ 
co dopo alle spalle dei conta¬ 
dini. Gli agenti scendono da¬ 
gli automezzi; elmetto in te¬ 
sta ed armi alla mano ven¬ 
gono avanti allineati fino a 
fermarsi a una diecina di me¬ 
tri dai primi braccianti. Que¬ 
sti ultimi non si muovono; 
molti seguitano a lavorare, al¬ 
tri battono le mani e grida¬ 
no: m Viva la polizìa del po¬ 
polo! ». Il bracciante Domeni¬ 
co Bevilacqua (33 anni, reste¬ 
rà poi ferito da una scheggia 
di bomba a mano) dirà più 
tardi: « Quando ho visto i po¬ 
liziotti mi sono sentito tran¬ 
quillo. Temevamo solo l'ag¬ 
gressione di qualche campie¬ 
re del barone, qualche provo¬ 
cazione. Ora la polizia ci di¬ 
fenderà, mi sono detto». 

Invece, dalle file dei cele¬ 
rini pane un ordine: « Get¬ 
tate a terra le armi! ». I con¬ 
tadini non comprendono, non 
hanno armi. Poi, subito dopo, 
gli agenti iniziano a lancia¬ 
re bombe a mano e cande¬ 
lotti lacrimogeni, a sparare 
coi mitra. Nei primi tre o 
quattro minuti della spara¬ 
toria cadono a terra quindi¬ 
ci persone, tutte le altre fug- 
gono terrorizzate. Gli agenti si 
lanciano in una caccia all’uo¬ 
mo feroce; sono eccitati an¬ 
che dal vino bevuto all'oste¬ 
ria Filosa, che si trova sulla 
strada percorsa dagli auto¬ 
mezzi per giungere al feudo, 
dove il tenente li ha fatti 
scendere a « ristorarsi » gra¬ 
tuitamente. Vecchi, donne e 
bambini vengono picchiati sel¬ 
vaggiamente. La contadina 


Per Panniversa rio 
della Rivoluzione 
d'Ottobre 

Diffusione 
straordinaria 
il 9 novembre 

Le forza progressivo o ri¬ 
voluzionari# di tuffo il man¬ 
do si apprestano o celebrare 
Il centenario dalla nascita di 
Lenin, che cade nel 1979. 

Per l'Unlfi « l'anno di Le¬ 
nin » comincia con l' anni¬ 
versario della Rivoluzione 
d'Ottobre. A queste avveni¬ 
mento eh* ha cambiate H 
volte del monde ed i Lenin 
sarò dadleata l'Unità di de¬ 
monica 9 novembre, con uno 
spoetalo Insorto che conter¬ 
rò orticoli di dirigenti del 
partito, una rlavocazient 
storica, documenti e mate¬ 
riale fotografico. 

Tutti I dH*«*orl, tutto lo 
sezioni, hittt I compagni si 
Impegnino In uno grondo dif¬ 
fusione deirUnilò. portando 
Il nostra glemale In ogni 
casa, ad ogni lavoratore. Mi 
villaggi e nei quartieri cit¬ 
tadini. 


Marina Rosina è colpita gl 
capo col calcio di un mo¬ 
schetto mentre sta sollevando 
da terra, per metterlo in sal¬ 
vo, il figholetto di 14 mesi; 
un’altra, Lucia Cannata, di 31 
anni, mentre si trascina per 
terra perdendo sangue per 
un colpo di mitra alla regio¬ 
ne lombare, viene raggiunta 
da due celerini e tramortita 
a calci e manganellate. Una 
bambina di il anni, Canneli¬ 
na Barletta, resta ferita alle 
gambe da una raffica. 

Soltanto dopo un'ora, quan¬ 
do • l’operazione di polizia » 
l è terminata e il reparto Ca¬ 
lere, risalito sui camion, sa 
ne è andato, i braccianti tor¬ 
nano alla spicciolata sul feu¬ 
do a raccogliere morti e fe¬ 
riti. Dei quindici caduti due 
sono già spirati: un ragazzo 
di 15 anni, Giovanni Zito, e 
un bracciante di 29, France- 
; sco Nigro. Tra I feriti, le più 
gravi sono due donne, Ange¬ 
lina Mauro, di 15 anni, che 
cesserà di vivere dopo nove 
giorni d’agonia all'ospedale ci- 
1 vile di Crotone, e Lucia Can¬ 
nata. Tutti i feriti — oltre 
ai tre uccisi — erano stati 
colpiti alle spalle e al lato 
posteriore delle gambe, vale 
a dire mentre tentavano di 
fuggire dopo il lancio di bom¬ 
be a mano e lacrimogeni. 

La sera stessa il ministro 
dell’Interno Sceiba emette un 
comunicato ufficiale sulla 
strage di Melissa, ribadito il 
giorno dopo al termine del 
consiglio dei ministri- Vi si 
accredita la versione del que¬ 
store di Crotone, il quale ha 
dichiarato: « I contadini ci 
hanno aggredito col lancio di 
bombe a mano che ha provo¬ 
cato feriti tra gli stessi di¬ 
mostranti ». Secondo il gover» 
no, poi. « l'occupazione vio¬ 
lenta delle terre non aveva al¬ 
cuna giustificazione» e # il ca¬ 
rattere preordinato dell’occu¬ 
pazione rivela le finalità di 
partito ». Tutta la stampa pa¬ 
dronale fa eco a queste di¬ 
chiarazioni, accreditando la 
versione di Sceiba prima an¬ 
cora di avere una versione 
propria dei fatti: soltanto 
l'Unita manda immediatamen¬ 
te a Melissa un proprio in¬ 
viato speciale. 

Ma la verità diviene diffi¬ 
cile da nascondere, e cosi si 
tenta di forzarla. Per soste¬ 
nere che i contadini hanno 
sparato ci vuole qualche pi- 
liziotto ferito; allora la sera 
del 31 ottobre il maresciallo 
dei carabinieri di Cirò ai re¬ 
ca dal medico del paese, il 
dottor Cataldi, che il giorno 
prima aveva medicato un 
agente contuso rilasciando il 
relativo referto. Dietro la pres¬ 
sione del maresciallo — e die¬ 
tro l’Intervento diretto dello 
stesso tenente della Celere — 
il medico è costretto a mu¬ 
tare il referto da * ferita pro¬ 
vocata da corpo contunden¬ 
te» in « ferita provocata da 
arma da fuoco ». Però dopo 
due giorni il dottor Cataldi, 
un vecchio medico che ave¬ 
va sempre scrupolosamente 
osservato i principi etici del¬ 
la sua professione, non reg¬ 
ge a quella menzogna e rila¬ 
scia a un suo collega una di¬ 
chiarazione scritta che rista¬ 
bilisce la verità dei fatti. Con 
quella dichiarazione in mano 
il comunista onorevole Mes¬ 
sinetti, sindaco di Crotone, 
sporge denuncia contro la po¬ 
lizia dinanzi alla Procura del¬ 
la Repubblica di Catanzaro. 

II 2 novembre Pietro In- 
grao, allora direttore de>- 
l' Unità, propone alla Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
un’inchiesta di giornalisti sul¬ 
la tragedia di Melissa. Gli si 
sollevano astruse « difficoltà 
tecniche », ma a metà dicem¬ 
bre un folto gruppo di invia¬ 
ti speciali di ogni tendenza 
giunge a Melissa. Cosi la ve¬ 
rità dei fatti — ben più for¬ 
te della montatura governati¬ 
va — viene alla luce; persino 
il Messaggero, diretto da Ma¬ 
no Missiroli, è costretto a 
scrivere che nelle occupazio¬ 
ni di terre da parte dei con¬ 
tadini poveri «r le manovre po¬ 
litiche sono assenti ». E scri¬ 
verà Ruggero Grieco, un an¬ 
no dopo la strage: « Ma chi 
dimentica che i movimenti 
contadini dt Questi anni, mo¬ 
vimenti unitari, di tutti i con¬ 
tadini, si trovarono di fron¬ 
te il governo democristiano? 
Noi conosciamo gli ordini 
del giorno votati dalle orga¬ 
nizzazioni democristiane di 
Calabria contro il governo. 
Non si può dimenticare che 
le pallottole di Melissa aveva¬ 
no uno stemma inciso sui 
bossoli: era lo stemma cro¬ 
ciato della DC ». 

Il 4 novembre, quattro gior¬ 
ni dopo la strage, altri quat¬ 
tromila ettari di tana incol¬ 
ta vengono strappati, dalia 
lotta dei braccianti oalebreeL 
al feudo. ■ I braccanti 4t Me- 
lista hanno vinto a dksa 11 ti¬ 
tolo rnm’Unm. 

Cmìti Di Slu m 
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pag. 4 / economia e lavoro 


I v Unità / 9fo*«di 30 ottobre IMI 


krtwvMto <M twp i |M NOVELLA al toegrasso dalla INL 


Il valore delle nuove 
esperienze di fabbrica 
nel processo unitario 

Accresciute le responsabilità dei sindacati di fronte alle mani¬ 
festazioni airinterno delle aziende esempio « efficace e dilagan¬ 
te » di «pianto va realizzato - Il ruolo del sindacato e i problemi 
dell'autonomia e della collocazione intemazionale 


Dal nostre inviato 

CHLANCIANO, 39 

Il compagno Novella è in¬ 
tervenuto durante 1 lavori del 
congresso dell TJ IL che sono 
proseguiti a Chianciano. 

« I nostri congressi — ha 
iniziato Novella — pur con 
luci e ombre, sono un mo¬ 
mento della netta crescita di 
maturità di impegno e di uni¬ 
tà che caratterizzano oggi il 
sindacalismo italiano. Sentia¬ 
mo tuttavia di non poter es¬ 
sere soddisfatti. Certo è enor¬ 
me 11 cammino compiuto in 
questi anni, tutti assieme, per 
la costruzione di un grande 
s in da ca to unitario, autonomo 
e moderno. Oggi infatti nes¬ 
suno pub pensare di frenare 
o invertire questo processo, 
maga ri fermandosi a chiede¬ 
re o a dare chissà quali « ga¬ 
ranzie». La via dell'unita è 
in salita: o si va avanti o in¬ 
dietro. £ noi vogliamo anda¬ 
re avanti. 

Sentiamo perciò impellente 
la necessità di commisurare 
i risultati raggiunti dai nostri 
congressi con la qualità esplo¬ 
siva della combattività opera¬ 
ia unitaria, dell'impegno di 
massa dei lavoratori, della 
loro partecipazione appassio¬ 
nata alla vita, al rinnovamen¬ 
to, alla direzione e all’edifica¬ 
zione del sindacato. Le cose 
su questo terreno sono cam¬ 
minate in fretta e noi dobbia¬ 
mo chiederci se l’insieme del 
movimento organizzato sa te¬ 
nere il passo di questi pro¬ 
cessi profondi. 

I metallurgici, 1 chimici, gli 
edlH e le altre categorie, mi¬ 
lioni di lavoratori sono arri¬ 
vati alle scadenze contrattuali 
attraverso una serrata dia¬ 
lettica di singole esperienze 
aziendali e di sintesi dal re¬ 
spiro nazionale. Hanno cosi 
elaborato nuovi e qualificanti 
obiettivi rivendicativi, hanno 
adattato nuove forme di lot¬ 
ta per sostenere quegli obiet¬ 
tivi. hanno creato nuovi stru¬ 
menti unitari per lottare me¬ 
glio, per contrattare tutto, per 
contare di pib. 

Il fronte di lotta 


Ma il fronte di lotta è pili 
vasto. La battaglia par 1 con¬ 
tratti, da cui d^xmde ben più 
di quanto sta scritto nelle 
piattaforme rivendicative, si 
fonde con asiani aziendali co¬ 
me quella della Pirelli e a 
movimenti generali ohe, come 
quelli che zi sviluppano in¬ 
torno ai grandi temi della ca¬ 
sa, dei fitti, delle tazze, della 
salute, hanno una profonda 
incidenza e una notevole ri¬ 


sonanza. 

Se stiamo andando ulterior¬ 
mente avanti nell'elaborazio¬ 
ne unitaria di obiettivi di po¬ 
litiche concrete, è perchè es¬ 
ci hanno gambe per cammi¬ 
nare per una strategia di in¬ 
sieme ohe abbraccia l conte¬ 
nuti rivendicativi e le riforme 
strutturali. Dibattiti e decisio¬ 


ni della CGIL, della CISL c 
della UIL hanno dunque una 
salda radice nella volontà di 
rinnovamento ohe viene dalle 
masse lavoratrici nel confron¬ 
ti di una società dove tutti i 
valori sono rovesciati. 

E a me sembra — ha det¬ 
to Novella — che sul ter¬ 
reno dell'unita che ata cemen¬ 
tandosi a livello di fabbrica, 
dobbiamo tutti fare una ri¬ 
flessione. E’ qui che si deci¬ 
de oggi se la costruzione di 
un sindacato come i lavora¬ 
tori vogliono poggerà sulla ga¬ 
ranzia potenzialmente più va¬ 
lida. 

Delegati di linea, di grup¬ 
po, di squadra, di reparto, 
consigli dei delegati, comita¬ 
ti unitari di fabbrica, comi¬ 
tati permanenti fra le sezio¬ 
ni sindacali aziendali: è tut¬ 
to un insieme di iniziative 
di base che, poggianti sul 
diritto d’assemblea, concreta¬ 
no la linea della conquista 
di un solido potere sindaca¬ 
le nell'azienda. A questa ric¬ 
chezza di iniziative dobbiamo 


assicurare un ampio alveo 
unitario organizzato. Bisogna 
che queste realtà nuove s in¬ 
contrino con l’organizzazione 
sindacale per diventare una 
intelaiatura di classe, ramifi¬ 
cata ed estesa in ogni punto 
del Paese, capace al reggere 
lo scontro al livello dei gran¬ 
di problemi sociali nazionali. 

Quegli incontri davanti ai 
cancelli che in questi giorni 
si trasformano In manifesta¬ 
zioni dentro le fabbriche so¬ 
no un esempio efficace e dila¬ 
gante di quanto va realizza¬ 
to. Oli operai hanno trovato la 
via più corta per realizzare la 
parola d'ordine dei « sindaca¬ 
to in fabbrica». Prendiamolo 
come simbolo del salto che è 
in atto nel rapporto demo¬ 
cratico di massa con 1 lavo¬ 
ratori. Noi abbiamo il dove¬ 
re di saper cogliere tutte la 
fecondità di questo momen¬ 
to, nei qual* si sta superan¬ 
do anche il oonoetto di par- 
tecipesions sindacale poiché 
al afferma quello deUTdentl- 
flessione nel sindacato. 

Ciò aooresoe enormemente 
le nostra responsabilità an¬ 
che per un altro aspetto sul 
quel# anoora non possiamo 
essere soddisfatti appiano. 

La crescite unitarie è in 
complessa impetuosa a perfi¬ 
no tumultuosa Essa si com¬ 
pone di spinte molteplici 
ohe creano dfsiiveUi, scompen¬ 
si a oontraddlstont tra un «et 
torà a l'altro, fra I vari gradi¬ 
ni a le varia ione dal movi¬ 
mento sindacate. Nascono qui 


pcaMeml reali ohe dobbiamo 
mr affrontare a risolverà 


poetttvamente. 


Le posizioni e le categorie 
piu avanzate sono e devono es¬ 
sere forza tramante per spo¬ 
stare in avanti tutto il movi¬ 
mento unitario, ease non de¬ 
vono tuttavia staccarsi dal 
grosso delle forze e devono 
saper operare positivamente 
a livello di tutta la classe, a 
livello confederale. 

Per quanto riguarda la 
CGIL, siamo fermamente de¬ 
cìsi a garantire ai processo 
unitario continuità e sviluppo, 
convinti che esso non può 
essere sempre lineare, ma che 
deve realizzarsi « a caldo », 
nel fuoco della lotta e del 
confronto aperto, facendo 
poggiare ogni nuova acquisi- 
siane unitaria sulla volontà 
democratica di massa dei la¬ 
voratori. 

Non abbiamo mal pensato 
all’tiniflcasiane sindacale co¬ 
me ad una operazione aritme¬ 
tica, alla somma delle tre con¬ 
federazioni che, tra l'altro, 
non organizzano ancora la 
maggioranza dei lavoratori. 

Il nuovo modo in cui i la¬ 
voratori concepiscono già og¬ 
gi e ai identificano nel sin¬ 
dacato ha agito positivamen¬ 
te nel rinnovare metodi di di¬ 
rezione, forme di lotta. Unità 
e rinnovamento devono cam¬ 
minare insieme. E' questo il 
modo per adeguare il caratte¬ 
re del processo unitario, come 
va avanti nelle province, tra 
le categorie e tra le confede¬ 
razioni, alla portata del pro¬ 
cesso unitario come va avan¬ 
ti sui luoghi di lavoro. Qui 
corriamo qualche rischio. E 
forse qualche delusione l'ab¬ 
biamo già registrata. 

Non è pretestuoso e nem¬ 
meno difficile individuare 
i motivi di tali rischi In ra¬ 
gioni ed in moventi esterni 
ai sindacato. Non viviamo nel 
vuoto ooemico. Le influenze 
esterne, inelimlnabIli in una 
società srtioolata, sono sem¬ 
pre state per noi un motivo 
di sottolineatura delle esi¬ 
genze di autonomia del sinda¬ 
cato in tutti 1 semi: padroni, 
governo, partiti. 

Bd è oerto ohe sulla via 
della realizzazione deU'autono- 
mia sindacala, sono stati fat¬ 
ti in questi anni pesai decisi-, 
vi. La questione delle incom¬ 
patibilità tra le reepaniablN- 
tà di direziona aindaaeie a di 
direziona politica, a con il 
mandato parlamentane e le 
cariche elettive, non sostitui¬ 
sce piu oggi un ostacolo per 
una concezione unitaria del- 
l'autonomia sindacale. Come 
CGIL abbiamo anche compiu¬ 
to passi importanti per il su¬ 
peramento effettivo delle cor¬ 
renti all'Interno del sindacato 
e pensiamo che tutti insieme 
dobbiamo continuare su que¬ 
sta strada. 

Elementi negativi per l'au¬ 
tonomia del sindacato e per 
la sua vita democratica inter¬ 
na, insiti nella -organizzazio¬ 
ne delle correnti, prevalgo¬ 
no oggi infatti sugli altri. Si 
può dire che il movimento 
sindacale italiano sta preci¬ 
sando il proprio ruolo auto¬ 
nomo nella società- Me que¬ 
sto è un tipico terreno sul 
quale 1 traguardi raggiun¬ 
ti non possono mal essere 
considerati come acquisiti una 
volta per tutti. Le affermazio¬ 
ni di principio devono tro¬ 
vare una loro convalida per¬ 
manente nelle condizioni stori¬ 
che concrete, nello scontro 
con l'iniziativa spesso insi¬ 
diosa dell’avversario di clas¬ 
se, nel confronto con le al¬ 
tre forze politiche e sociali. 

Voglio dire insomma che 
non c’è unu formula eterna e 
uni versai.- che possa defini¬ 
re Il ruolo autonomo del sin¬ 
dacato nella società. L'autono¬ 
mia del sindacato è una esi¬ 
genza generale per tutte le so¬ 
cietà. Quella di cui parliamo 
deve misurarsi con l’Italia di 
Oggi, deve essere definita e 
perseguita per una via italia¬ 
na. Le lentezze nel rimuove¬ 
re gli ostacoli ohe ancora esi¬ 
stono o, peggio, le battute di 
arresto che dovessimo regi¬ 
strare sulla via della conqui¬ 
sta di una piena autonomia 
del sindacato si ripercuotono 
e si ripercuoterebbero negati¬ 
vamente su tutto il proces¬ 
so unitario. E viceversa. 

Con la conclusione del vo¬ 
stro congresso avremo i risul¬ 
tati singoli e, se volete, la 
somma dei risultati a cui cia¬ 
scuna organizzazione è perve¬ 
nuta. Ma le scadenze di que¬ 
sta annata sindacale grandio¬ 
sa e indimenticabile non era¬ 
no tre: tutti avevano infatti 
accettato la proposta de noi 
fatta per una quarta scaden¬ 
za, quella di una conferenza 
unitaria, di un confronto di¬ 
retto fra le tre confederazio¬ 
ni, come momento di verifi¬ 
ca delle conclusioni imitai le 
del rispettivi congressi, e co¬ 
me rilancio ad un nuovo li¬ 
vello della tematica e della 
prospettiva unitaria. 

Non si tratta certamente di 
conoepire questo appunta¬ 
mento postcongressuale, que¬ 
sta conferenza dei ooneiglt 
generali e del quadri sinda¬ 
cali dalle tre oonfederazioni 
come una sorta di alti assi¬ 
se notarile sindacale, aventa 
il compito di registrare l 
punti di accordo e di dissen¬ 
so. Da tal# verifica pensia¬ 
mo ai debba partire per an¬ 
dare avanti, nel coreo della 
conferenza t assa. 

Nsnso quindi che essa si 
debba tenere rapidamente e 
che debba estere preparata 
sollecitando la partecipasione 
più ampia dal Lavoratori, 

Ora abbiamo certamente da¬ 
vanti a noi, in condieloni mi¬ 
gliori ohe per il passato, men¬ 
tre stanno definitivamente ca¬ 


dendo anacronistiche discri¬ 
minazioni — ed a otò la UIL 
ha dato un soetenziale positi¬ 
ve» contributo — un nuovo 
più ampio campo di impe¬ 
gno che può, che deve esse¬ 
re unitario. Mi pare che non 
postano esistere ostacoli seri 
che ci impediscano di lavo¬ 
rare per sollecitare, per pro¬ 
muovere l’iniziativa unitaria 
dei sindacati dei Paesi euro¬ 
pei contro quegli aspetti e 
quelle conseguenze delle poli¬ 
tiche attuate dalle grandi con¬ 
centrazioni industriali che toc¬ 
cano, interessano i lavoratori 
di diversi Paesi del nostro 
continente. 

Mi pare che questo sia uno 
del nodi, forse il principale, 
con cui possiamo contribuire 
a far avanzare concezioni nuo¬ 
ve nei rapporti sindacali in¬ 
temazionali. 

Apparteniamo è vero a cen¬ 
trali intemazionali diverse. 
D'altro canto, resistenza di 
queste centrali, il fatto che 
esse raggruppano decine di 
organizzazioni nazionali e de¬ 
cine di milioni di lavoratori, 
è una realtà dà cui non poa 
siamo prescindere. Sappiamo 
benissimo anche che case si 
contrappongono ancora su un 
terreno di guerra fredda, da. 
cui noi ci siamo liberati e 
con reciproco vantaggio. 

Possiamo lavorare, dubbia¬ 
mo lavorare, come ritengo che 
la CGIL stia facendo e come 
ha fatto al reoente congresso 
di Budapest e come na fatto 
anche sui gravi latti cecoslo¬ 
vacchi, per trasformarle: ab¬ 
biamo bisogno anche a livel¬ 
lo internazionale di organizza¬ 
zioni sindacali di classe, che 
esprimano compiutamene gli 
interessi dei lavoratori e ne 
interpretino coerentemente le 
esigenze unitarie. Per questo 
ci proponiamo di portare 
avanti la nostra iniziativa nel 
MEC, al di fuori del MEC, 
nella PSM, al di fuori cella 
FSM. Per questo insistiamo 
sulla necessità, sull’urgenza 
di nuovi rapporti tra tutte le 
organizzazioni sindacali della 
Europa occidentale. 

Credo sentiamo tutti che 
della grandi responsabilità pe¬ 
sano au di noi. In questo mo¬ 
mento di acute tensioni so¬ 
ciali ohe scuotono liintero Pae¬ 
se. Alla loro origine vi è il 
carattere chiaramente politi¬ 
co ed il significato di conser¬ 
vazione sociale che canno as¬ 
sunto le pregiudiziali e la re¬ 
sistenza padronale, opposte a 
rivendicazioni per il cui sod¬ 
disfacimento esistono margini 
molto ampi. 

Da ciò traggono le loro mo¬ 
tivazioni profonde le grandi 
lotte contrattuali e sociali già 
in atto e quelle ohe si prepa¬ 
rano. Ed il sindacato è oggi 
in Italia il portatore in gran 
parte di questo moto sociale 
ohe è di contestazione, di lot¬ 
ta e di rinnovamento,La s ua 
unità, la nostra unità, è la 
condizione per realizzare le 
grandi speranze che sorreggo¬ 
no questo movimento. Costrui¬ 
re questa unità, renderla soli¬ 
da e duratura, questo è il 
nostro oomplto. 


Il dibattito 

li discorso del compagno 
Novella ha suscitato indubbio 
interesse tra 1 delegati anche 
perchè ha allargato i termini 
e la prospettiva del dibattito. 
Il congresso ha dato l'Impres¬ 
sione di voler cercare lo spa¬ 
zio necessario per uscire dal 
pericolo, ancora presente, di 
ritrovarsi domani, al termine 
dei lavori, con una UIL im¬ 
pastoiata nelle secche ambi¬ 
gue di un tradizionale, « sto¬ 
rico » moderatismo, proprio 
di quegli uomini che tentano 
di trasferire nel sindacato lo¬ 
giche frazionistiche 

Questo non vuol dire che i 
giochi siano fatti: ma, se que¬ 
ste operazioni trovassero, in 
sede di elezione degli organi¬ 
smi direzionali, lo spazio suf¬ 
ficiente, allora la UIL divente¬ 
rebbe la rappresentazione vi¬ 
vente della gravissima con¬ 
traddizione fra lo sforzo della 
stragrande maggioranza dei 
delegati di dare un « volto 
nuovo » al sindacato in modo 
da portarlo, per quello che è 
e per quello che conta, allo 
appuntamento unitario e con¬ 
clusioni arroccate nella dife¬ 
sa di una visione chiusa, set¬ 
taria, della funzione sindaca¬ 
le, come puro ritorno alla 
« cinghia di trasmissione » del¬ 
l'immobilismo e deU’impo- 
tenza. 

Bene ha centrato il proble¬ 
ma oggi Camillo Benevento: 

« Dobbiamo costruire — ha 
detto il segretario confederale 
— un sindacato In grado di 
dare una risposta globale al¬ 
la strategia dei padroni. E* at¬ 
torno a questa linea che sta 
trionfando al congresso che si 
articola la UIL di domani; è 
sui confronti che questa linea 
ci propone che il nostro con¬ 
gresso diventa esaltante e uni¬ 
tario ». 

« Va portata avanti, con co¬ 
raggio: compromessi no, per¬ 
chè sarebbero cedimenti mo¬ 
derati o inveratone di tenden¬ 
za. Siamo piuttosto disponi¬ 
bili per un ampio discoreo sul¬ 
la gestione di questa politica: 
oca ohi la condivide e vuole 
portarla avanti nal paese, nel¬ 
le fàbbriche». 

Non sono mancati oame nel 

giorni soorei, del resto, di¬ 
scorsi alla «veoohia UIL», 
ooma qual delegato di Matu¬ 
ra, ohe na oeroato di dare una 
sua personale risposta al di¬ 
scorso di Novella, in termini 
ohe hanno sfiorato la provo- 
oaaione. 


Ino Isoli! 


ROMA: SCIOPERI, CORTEI, PICCHETTI, OCCUPAZIONI 



Direzione INAIL occupata 

aerale doiKINAIL In via IV no v e mb re a Rama è sfata occu¬ 
pata lari mattine verse la 9,3* dal personale non medico dai 
centri. Circa duecento dipendenti dei centri traumatologici si 
sano installati nal locali dalla direziono, bloccando I cancelli 
con le catene e appendendovi una salva di cartelli su cui ave¬ 
vano scritte le loro rivendicazioni. Occupazioni dei centri 
INAIL si erano verificate nei alerai scorsi anche e Torino e 
a Milane. L'agitazione dei dipe n den t i Infatti è a carattere 
nazionale e zi protrae ormai da quasi quindici giorni, inve¬ 
stendo circa tremila lavoratori. La rivendicazioni par cui si 
battono I dipendenti zone incentrata sull'Inserimento della 
categoria nel ruolo ospedaliere, coma prescrive la legga di 
riforma deirorganizzazione sanitaria, s umigHorementl eco¬ 
nomici a normativi a sull'abolizione dai pro v an t i privati. Nel 
centri INAIL cioè, sono assistiti anche privati, malati non 
colpiti da infortuni sul lavoro; i proventi di teli ricoveri ven¬ 
gono intascati per l'IS per cento dai medici, soprattutto dal 
primari: la latta dai lavoratori vuole olimi nero questa specu¬ 
lazione. Nella foto: le direziono generalo doll'INAIL occupata. 



Corteo alla Farnesina 

anche I funzionari a gli impieg a ti dei Ministero degli Esteri, 
per la seconda volta nella spezie di un mesa. L'agitazione 
del dipendenti proclamata centro le discriminazioni compiute 
dall'amministrazione. Interessa non sole gli uffici della 
Farnesina, ma anche le ambasciate t i consolati all'estero. 
Gli impiegati, all'Inizio dell'orario di ufficio, invoco di en¬ 
trar# noiKonormo edificio di marmo, hanno sostato con I car¬ 
toni davanti all'Ingresso, manifestando la loro protesta. Han¬ 
no dato vita ad un carosello di auto sull'ampio piazzalo. Sul 
soldato, hanno Incollato col nostro adesive una fila di car¬ 
telli, disposti a croco .« Chi non sciopera si guardi alla spac¬ 
chia», (On. Moro saremo costretti alla violenza par far ri¬ 
spettare i nostri diritti? » c'era scritto tra l'altro. In un 
comunicate sindacale vengono spiegati I motivi dell'agitazione. 
« L'amministrazione effettua carta premozioni interpretando 
lo leggo In modo diverso a seconda dolio persona - è scritto 
— nego ad un ruolo un trattamanto goduto da 50 anni, violan¬ 
do norme posto olla sfossa amministrazione, nonché norme 
internazionali 

Nella foto: un momento dalla protesta davanti alla Farnesina. 



Picchetti al Monopolio £$!£££. 

danti dai Monopoli di Stato, hanno manifestato ieri a Roma, 
sotto la sodo della direziona generale in piazza Mastai. Uomini 
o donno, con numerosi cartelli — « Non abbiamo tempo... da 
perderò » ara scritto In uno di ossi — sin dallo prima ore del 
mattino hanno cominciato a picchettare i cancelli del palazzo, 
impedendo ai crumiri di entrare. La dimostrazlona s'è pro¬ 
tratta par tutta la maHinata, finché, varso le 11, una delega¬ 
zione di lavoratori ha avuto un incontro con i ministri inte¬ 
ressati, Bosco, Colombo e Gatto. I lavoratori sono in lotta in 
tutto Italia già da dieci giorni: lunedi 20 ottobre le segreterie 
nazionali dal tre sindacati avevano proclamato lo sciopero 
generale a causa della mancata attuazione da parte della 
direzione, di accordi già conclusi sia in sodo aziendale che 
ministeriale. I dipendenti si battono per la riforma dell'alterata, 
la riduzione dell'orario lavorativo da 42 a 40 ore settimanali, la 
istituzione del premio di incremento industrialo ed altri mi¬ 
glioramenti normativi. Lo sciopero, a Roma, è riuscito al 
100 por conto olla Manifattura tabacchi a al depositi e al 
90 por conto alla direzione generalo. Nella foto: un picchetto 
doventi el Monopolio a Rome. 


NUOVO NO DEI PADRONI PER I CONTRATTI 
I SINDACATI RAFFORZANO LA BATTAGLIA 

Odi ttiopfft dei cMwiei mentre altre 4 ore a settimana sono state programmate per i pressimi 15 giorni — Azione articolata sempre più intensa 
nelle fabbriche metalmeccaniche — i sindacati giudicano insufficienti le proposte di Donat Cattin per la Pirelli — Grave posizione dell’lntersind 


Per il riassetto degli statali 

La CGIL chiede 
al governo 
precisi impegni 


Con un telegramma 
ai tre sindacati 

Lo Confindustria 
cerca nuove 
esasperazioni 

Le Confindustria ha in¬ 
dirizzato a CGIL, CISL e 
UIL un duro telegramma 
nel quale si afferma che 
< la azione intimidatoria po¬ 
sta in essere verso nostre 
associazioni costituisce gra¬ 
ve violazione libertà sinda¬ 
cale sempre gelosamente ri¬ 
vendicata anche da coteste 
Confederazioni. Formulando 
ferma protesta attendiamo 
conoscere vostra chiara va¬ 
lutazione e assunzione da 
parte vostra coerente atteg¬ 
giamento ». 

Si tratta di un aperto 
tentativo di soffiare sul 
fuoco, di introdurre ancora 
nuove provocazioni per esa¬ 
sperare un clima di grande 
tensione di cui portano in¬ 
teramente le responsabilità 1 
padroni con i loro continui 
rifiuti di arrivare a con 
tratti moderni ed avanzati. 
La Confindustria sa benis¬ 
simo. infatti, che le lotte di 
questi mesi hanno rappre 
sentato un grande fatto de¬ 
mocratico. sono state e sono 
dirette dai sindacati, e che 
a queste sì sono contrap¬ 
poste continue e gravissime 
provocazioni quali le ser¬ 
rate, le intimidazioni, le 
« sparatorie » di certi pa¬ 
droni. 

PÌ«tOÌR 

Un padrone 
spara 

ai lavoratori 
in lotta 

PISTOIA. 29. 

Oggi, mentre gli operai fio 
rovinisti in sciopero da 
dieci giorni per iì rinnovo 
de) contratto, eseguivano un 
normale picchetto per boicot¬ 
tare la spedizione delle pian 
te, i titolari della ditta Nic¬ 
colo) prima hanno colpito 
con delle grosse «olle di pie¬ 
tra un operaio che si è ac¬ 
casciato al suolo per il do¬ 
lore. quindi, dono un ten 
tatiuo di continuare il pe¬ 
staggio in privato nella sede 
della ditta, uno dei titolari 
si è recato alla finestra della 
sua abitazione ed Sa sparato 
verso gli operai — che frat¬ 
tanto stavano rispondendo 
alla provocazione padronale 
— tre colpi di fucile 

Gli autori dal linciaggio • 
dogli spari sono stati de¬ 
nunciati all'Autorità giudi¬ 
ziaria. 


I padroni continuano a rispon¬ 
dere negativamente alle riven¬ 
dicazioni contenute nelle piat¬ 
taforme contrattuali. Cercano di 
prendere tempo, di affrontare 
il problema de! contratto sof¬ 
fermandosi solo su aspetti par¬ 
ziali delle piattaforme senza 
dare una risposta globale. Ed 
è grave che su questa strada 
si sia messa, malgrado le ripe¬ 
tute affermazioni di « buona 
volontà » fatte nelle tribune 
sindacali, anche ITntersind. 

Per due giorni vi sono stati 
incontri fra le delegazioni sin¬ 
dacali e quella padronale per 
il contratto dei chimici e dèi 
farmaceutici: gli industriali non 
hanno fatto altro che ribadire 
le loro precedenti posizioni che, 
— la situazione di questo set¬ 
tore che tutti definiscono in 
continua evoluzione lo sta a 
dimostrare — non trovano giu¬ 
stificazione alcuna. 

Ieri si sono incontrate di nuo¬ 
vo anche le delegazioni dei sin¬ 
dacati metallurgici delle azien¬ 
de a partecipazione statale ed 
ì dirigenti deilTntersind - la po¬ 
sizione del « padrone pubblico » 
è stata pressoché identica a 
quella del < privato ». 

La volontà degli industriali 
appare cosi sempre più eviden¬ 
te e si collega chiaramente a 
tutte le provocazioni in atto nel 
tentativo di creare artificiosa¬ 
mente un clima di esasperazio¬ 
ne, di far deviare la lotta per 
il contratto. 

Si continua in un braccio di 
ferro al quale i lavoratori ri¬ 
spondono con grande senso di 
responsabilità, con la forza che 
viene dall'unità, dalla compat¬ 
tezza, della combattività sem¬ 
pre alta di milioni di operai. 

Da qui la decisione prrta 
dalle organizzazioni sindacali 
dei chimici e dei metallurgici 
di rafforzare la battaglia con¬ 
trattuale. Oggi i lavoratori del¬ 
la chimica e della farmaceuti¬ 
ca scendono in sciopero nazio¬ 
nale mentre per i prossimt quin¬ 
dici giorni sono previste 48 ore 
di scioperi articolati per set¬ 
timana. I metallurgici delle 
aziende private confermano il 
programma di lotta che preve¬ 
de 12 ore di scioperi articolati 
per settimana (ino al 15 novem¬ 
bre: i sindacati hanno invitato 
tutte le organizzazioni provin¬ 
ciali e di Fabbrica a intensifi¬ 
care al massimo le azioni ar¬ 
ticolate. 

Anche gli edili — per i quali 
si va alla trattativa il 7 no¬ 
vembre — confermano la pro¬ 
secuzione della lotta: entro la 
fine del mese vernnno effettua¬ 
te 24 ore di scioperi articolati. 
Oggi a Piombino avrà luogo 
una importante manifestazione 
della categoria. 

Mentre le organizzazioni sin¬ 
dacali programmano la lotta 
confermano anche la loro di¬ 
sponibilità alla trattativa pur¬ 
ché vi siano spostamenti reali 
da parte delle orgarnsaationj 
padronali. Per i chimici la trat¬ 
tativa sarà ripresa il 3 novem¬ 
bre. per i metallurgici delle 
aziende pubbliche (quelli della 
aziende private trattano doma¬ 
ni) il 7 novembre. 

Veniamo nel merita di queete 
duo giornata dì incontri, di di- 
acuationi. 

Per i 220.000 chimici e farma¬ 
ceutici ai è discusso in due gior¬ 
nata. «I sindacati — afferma 
un comunicato dolio tre organiz¬ 
zazioni — hanno riconformato 


il giudizio negativo dei lavora¬ 
tori sulla posizione padronale ed 
hanno riaffermato la loro non 
disponibilità ad affrontare sin¬ 
goli problemi in assenza di un 
significativo avanzamento della 
offerta globale ». I tre sindacati 
hanno perciò ribadito la necessi¬ 
tà di avere « dalla controparte 
una proposta globale che supe¬ 
rando le offerte fatte nel primo 
incontro ed in base alle quali 
si era determinata la rottura 
della trattativa, consentisse la 
possibilità di uno sviluppo con¬ 
creto del negoziato». 

Questo non vi è stato ieri. 
« salvo aperture parziali — co¬ 
me afferma il comunicato uni¬ 
tario — e riferite a singoli pun¬ 
ti della richiesta ». 

Di fronte alla fermezza ed al¬ 
la decisione dei rappresentanti 
dei lavoratori gli industriali 
hanno chiesto un aggiornamento 
della trattativa. 

Per quello che riguarda rin¬ 
contro fra sindacati ed Inter- 
sind i tre sindacati affermano: 

« Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori hanno preso otto della 
impossibilità di proseguire util¬ 
mente il negoziato per l'indi¬ 
sponibilità della controparte a 
modificare le offerte già for¬ 
mulate nelle riunioni prece¬ 
denti. In relazione a ciò, stante 
la rigidità della posizione pa¬ 
dronale. la FIM. la FIOM e la 
UILM, confermando la propria 
disponibilità alla trattativa, han¬ 
no fatto presente alla contro- 


CECCANO, 39 

Davanti ài cancelli della 
fabbrica, chiusa con un’in¬ 
credibile e provocatoria ser¬ 
rata dal padrone, gli operai 
dello stabilimento Annun¬ 
ziata, a Cercano, hanno tenu¬ 
to ieri mattina un’affollata e 
combattiva assemblea. I lavo¬ 
ratori all’unanimità hanno de¬ 
ciso di proseguire ad oltran¬ 
za la lotta finché la serrata 
non sia revocata, i loro 9 com¬ 
pagni, candidati alla commis¬ 
tione interna, trasferiti per 
rsppreaagllà in altri stabili¬ 
menti da Annunziata non ri¬ 
torneranno al loro posto di 
lavoro. 

Ma quatto non sarà che un 
primo passo: gli operai han¬ 
no detto chiaramente che su¬ 
bito dopo dovranno essere 
fatte le elezioni per la com¬ 
missione interna che Annun 
stata — il padrone, intimo 
amloo di Andreotti, che nel 
*83 chiamò 1 carabinieri ohe 
spararono sugli operai in scio¬ 
pero uccidendo Luigi Mastro 
gtacomo — non vuota. Tanto I 
è vero che, con un pesante at- 1 


parte che la proficua ripresa 
degli incontri può essere util¬ 
mente considerata solo in pre¬ 
senza di un reale spostamento 
della posizione assunta dalle 
aziende a partecipazione statale. 

L’Intersind-ASAP ha quindi 
proposto un nuovo incontro per 
il giorno 7 novembre prossimo 
venturo, e le organizzazioni 
sindacali vi hanno aderito con¬ 
fermando anche per le aziende 
a partecipazione statale il pro¬ 
gramma. 

Al ministero del Lavoro intan¬ 
to si sono conclusi gli incontri 
per la Pirelli iniziati ieri. 

Al termine dell'incontro con 
il ministro, i tre sindacati han¬ 
no rilasciato il seguente comu¬ 
nicato: < Rispetto alla propo¬ 
sta conclusiva del ministro dei 
Lavoro sulla vertenza Pirelli, 
i sindacati del settore, pur dan¬ 
do atto di qualche punto rispon¬ 
dente alle richieste dei lavora¬ 
tori, le considerano insufficienti 
per la pace economica riguar¬ 
dante il premio, sia per la mi¬ 
sura che per il criterio della 
gradualità. Ciò. fermo restando 
che pure per altra punti, lacune 
a parte, le soluzioni proposte 
non corrispondono alle posizioni 
che, in materia, hanno i sinda¬ 
cati. Mentre prosegue la lotta, 
secondo le decisioni del sinda¬ 
cato. in tutte le fabbriche Pi¬ 
relli verranno convocate le as¬ 
semblee dei lavoratori ». 

R. CR. 


sbarrata 


tacco alle libertà e al diritti 
sindacali dei lavoratori ha 
trasferito proprio 1 9 operai 
candidati o membri del col¬ 
legio elettorale, poi alla pro¬ 
testa delle maestranze il pa¬ 
drone rispondeva addirittura 
con la serrata. 

L'assemblea davanti ai can¬ 
celli sbarrati delta fàbbrica si 
è tenuta dopo rincontro in 
prefettura tra 1 sindacati, 1 
rappresentanti dei! Unione 

Industriali ed una detagàiio- 
ne di 13 lavoratori. I rappre¬ 
sentanti degli industriali si 
sono impegnati a prendere 
contatti con Annunziata per¬ 
chè abbiano finalmente luo¬ 
go ta trattative. 

Sulla vartanaa, intanto, I 
compagni deputati Pletrobo- 
no, Ingrao, Assento e D'Ales¬ 
sio hanno presentato alla Ca¬ 
mera un’lnterrogaaione ai mi¬ 
nistri del Lavoro e dell'Inter¬ 
no per conoscere « quali prov¬ 
vedimenti urgenti si intenda¬ 
no adottare nal confronti di 
Annunatata che ha attuato con¬ 
tro gli operai in lotta una 
grava a inammissibile ser¬ 
rata ». 


Si sono riunite con la se¬ 
greteria confederale le orga¬ 
nizzazioni del pubblico impie¬ 
go (statali, ferrovieri, postele¬ 
grafonici e pensionati) aderen¬ 
ti alla CGIL, 

E’ stata rilevata « la lentezza 
con cui procede l'iniziativa del 
governo per dare corso al ne¬ 
cessario provvedimento di rin¬ 
novo della delega di cui alla 
legge 249, nonché all'esecuzio¬ 
ne di tutti gli adempimenti 
che derivano dall’accordo go¬ 
verno-sindacati intervenuto il 
25 giugno ». E’ rilevata inol¬ 
tre « la pericolosa tendenza di 
spinte particolaristiche, che il 
governo potrebbe assumere a 
pretesto per svuotare ì con¬ 
tenuti dei riassetto, ripiegan¬ 
do su misure meramente quan¬ 
titative ». 

Le organizzazioni dei pub¬ 
blici dipendenti della CGIL, in¬ 
terpretando il sempre piu pro¬ 
fondo e più che legittimo mal¬ 
contento delle categorie, riten¬ 
gono, d'accordo con la segre¬ 
teria confederale, che sia tem¬ 
po che il governo si impegni 
definitivamente: 1) a realizza¬ 
re a brevissimo termino ta ve¬ 
rifica conclusiva, a livello tec¬ 
nico, dei contenuti del riasset¬ 
to parametrale, con riguardo 
particolare ai nuovi criteri di 
percorrenza fra le varie qua¬ 
lifiche e ai riflessi che la nuo¬ 
va struttura delle carriere 
produrrà sulta riliquidazione 
delle pensioni del personale in 
quiescenza all'atto di entrata 
in vigore dei provvedimenti; 2) 
a comunicare e discutere con 
l'organizzazionl sindacali tutto 
il complesso del provvedimen¬ 
ti d'attuazione del riassetto ed 
anche la linea del governo cir¬ 
ca U problema delta dirigenza 
statata, in ordine alla quale è 
da sottolineare, ancora una 
volta, che la direzione ammi¬ 
nistrativa dell'apparato buro¬ 
cratico è questione squisita¬ 
mente politica, che necessita 
di un approfondimento assai 
completo, a cui debbono pure 
concorrere ta organiszazioni 
sindacali, ma soprattutto ta 
forte politiche. Di qui allora 
l'opportunità che il problema 
delta dirigenza statale, anche 
ss abbia avvio contestuata con 
tutti gli altri problemi, preve¬ 
da tempi, strumenti e proce¬ 
dure autonomi di elaborazio¬ 
ne e verifloa, giacché tratta¬ 
si di questiono ohe non potò 


essere, nè demandata esclusi¬ 
vamente agli organi di gover¬ 
no, nè affrontata sulla base di 
richieste corporative*. 

In tal senso, la CGIL o ta 
organizzazioni ad essa aderen¬ 
ti hanno deciso di prendere 
una pronta iniziativa nei con¬ 
fronti del governo, per verifi¬ 
care l’immediata disponibilità 
di esso circa gli impegni so¬ 
pra richiesti. In mancanza di 
che la CGIL ritiene che la pa¬ 
rola non può non tornai* al¬ 
l'azione delle categorie. 


Comunicato 
dei sindacati 
sullo sciopero 
a Latino 

LA CGIL, CISL e UIL hanno 
espresso il loro più vivo plauso 
a tutti i lavoratori di Latina 
e prò vi na a per la loro parte¬ 
cipazione al corteo e alla gran¬ 
de manifestazione popolare 
svoltasi in Piazza del Popolo 
nella maniera piu composta, ci¬ 
vile e responsabile. Nello stes¬ 
so tempo i sindacati deplorano 
:l tentativo di gruppi estranei 
ai lavoratori, di far degenera¬ 
re la manifestazione. Inoltre 
condannano decisamente l'atto 
teppistico dei fascisti che han¬ 
no incendiato la sede di un 
gruppo estremista, in quanto 
espressione dì metodi Intollera¬ 
bili, ripudiati da ogni coscien¬ 
za civile e democratica. 


CALLI 

■STIRPATI CON 
OUO Ol RICINO 

Reei» «on i mutato* uipmcm o a 
I rseol aort-iotoal I e nuovo nquédo 
MMAÒORN eoo» aoNHNO OOm- 
làoto : taeooiica ouroni o oaM alno 
aSa radice Con Uro 300 vi Nio- 



Contro Ir serretR • per Ir C.l. 

Assemblea a Ceccano 
(lavanti alla 
fabbrica 





















VtMtl 


l’Unità / giovedì 30 ottobre 1969 


pag. 5 / cronache 


SERVONO SOPRATTUTTO Al NEONATI 


FREZZA DAVANTI Al GIUDICI 


LA GUERRA FRA I GENERALI 


Blocco per i cibi 
con il glutammato 

La decisione negli USA - Pericolo di lesioni cerebrali - Seconda bom¬ 
ba dopo il ciclammato • La Pepsi Cola italiana non usa cancerogeni 


Tre grandi ditte america¬ 
ne produttrici di alimenti 
per bambini - Gerber, H 
G. Heinz e Beechnut, che 
coprono Ì'8Q per cento del 
mercato statunitense — han 
no annunciato che non use 
ranno piu il glutammato mo¬ 
nosodico. un addano larga¬ 
mente impiegato nella pre¬ 
parazione dei « baby foods ; 
(passati di carne e di ver¬ 
dura per neonati) ma an¬ 
che dei dadi per brodo. 

Dopo i! caso del cicìam- 
mato — il dolcificante a has 
so contenuto calorico larga 
mente usato nella produzio 
ne di bevande, medicinali ed 
alimenti dietetici per diabe¬ 
tici e obesi — questa è la 
seconda « bomba » che ha 
messo a rumore l’opinione 
pubblica americana e mon¬ 
diale. 

I eiclammati — come or¬ 
mai è noto — hanno causato 
effetti cancerogeni nei ratti. 

II glutammato monosodico. 
indicato con la sigla MSG. 
avrebbe prodotto lesioni nel 


ceri elio delie cane. L'ammi 
ni.'trazione Nixon non ha an¬ 
cora preso una decisione a 
proposito di e»so. ina è ba 
'tato che la questione fosse 
sollevata da Winton B. Rask 
hn. capo servizio per l'alt 
mentazione de!!’oraan - smo 
statale che controlla farma¬ 
ci e alimenti, per indurre le 
tre più grosse ditte intere 1 » 
sate ad interrompere wi’.on 
tariamente la produzione. 

Questa misura, in effett’. 
si è imposta dopo che Topi 
mone pubblica americana è 
venuta a conoscenza delle 
scoperte fatte dal professor 
John \V. Olney. docente ri 
psichiatria nella ^ W.ishmg 
ton umversitv school of me 
dinne » di Saint Louis ne! 
Missouri. In una serie di ri: 
ehiaraziom Olney ha rivelato 
di aver posto MSG nel cibo 
di topi e scimmie e di aver 
notato danni al cervello. per 
l’esattezza all'ipotalamo. 

Questa nuova * bomba 
come già per il ciclammato 
(registriamo a questo propo¬ 


sito una dich’orazione della 
Pepsi Cola - italiana, •M/eoo 
do cui ’ nella produzione de’, 
la bibita messa ai commer 
ciò in Italia non abbiamo ma - 
impiegato sostanze o additi 
\i couenenti ciclammato'). 
a\ rà senza dubbio ripercus 
sioni in Europa 
Anche per :i no'tro pae-e 
il problema si pone, soprat 
tutto perchè ■'inora, anche m 
base alle opauoui mediclie 
correnti, il glutammato n»o 
nowdicn è stato considerato 
non scio innocuo, ma persi 
no dotato d; un'azione far¬ 
macologica favorevole al L er- 
'elle. specie nei bamb.m. C; 
sembra urgente, pertanto, 
che su questa nuova inquie 
tante questione il ministero 
della Sanità, il quale - sia 
direttamente, sia per mezzo 
dell’Istituto superiore di sa¬ 
nità e deUT.'tituio per la 
nutrizione — regola la deli 
cata materia degli additivi 
alimentari, e'prima a! più 
presto un giudizio preciso. 


Accusa Marti rano 
e rischia 20 anni 

Processo por direttissima — L’accusa è di calunnia — Per salvarsi 
il detenuto itale-francese deve provare la sua versione sul delitto 



Giudizio per direttissima per Pasquale Frez¬ 
za, ri. supertestimone del giallo Martirano. 
1 ai\ usatore ck‘1 fratello della vittima del de¬ 
litto di via Monaci- L’italo francese compa¬ 
rsa infatti que'ta mattina davant' ai giudici 
del tribunale di Sanremo per rispondere del 
reato di calumi a. 

Come si ricorderà Frezza è stato arrestato 
lunedi, dopo un eolloquio con il sostituto 
procuratole della Repubblica Antonio Marzi. 
Si dice ihe (>er quell’occasione il piastrellista 
italo franccM- >: era impegnato a consegnate 
al magistrato 1 gioielli di Maria Martirat.n 
vhc il fratello della donna, Gaetano, gli avreb 
bt 1 con■vt.'gnato. a suo dire, quale prezzo per 
,1 'Ho 'delizio. Ora a questo impegno nor 
av robbe tenuto fede, presentan losi al sosti¬ 
tuto prò», tiratore solo per ribadire il suo rac 
tonto Gaetano Martirino ha ucciso la so¬ 
rci! i e o so'hi stato testimone oculare de 1 
delitto 

Pastinale Frezza ora rischia fino a venti 
anni rii cancro secondo l'articolo 368 del 
iodico (vii ìlr, 1 quale afferma che per il 
reato ti: taitinola, quando il fatto attribuite a 
una (xu sona prevede iu pena di d'ergastolo 
c ri casti rii Gaetano Martirano Uie il Frezza 
accusa rii nmicidio) la i>ena va 'la sei a venti 
a-uv \ (mesto punto c'è da cluedcrsi; ma 
a Pastinale Frezza chi glielo ha fatto faro? 


De Lorenzo cerca 
solo il polverone 

L’appoggio dei politici all’ex capo del Sitar — Tentativo di mettere 
l'Espresso contro l’Espresso - Saragat ha paura dei monarchici 


Deve averle veramente, 
come si dice. 47 casse di 
documenti, registrazioni e 
fotografie il generale De Lo 
renzo. e ogni volta che deve 
fare una sortita o parare un 
colpo si affretta a tirare 
fuori qualcosa da! suo archi 
v io personale. Ieri al (ivo 
cesso contro 1' Espresso . 
ha esibito un foglio ri ap 
punti inviatogli il 7 giugno 
de! '66. quando era capo di 
Stato Maggiore dell'esercito, 
dal capitano Biggio, Tuffi 
male che secondo le dichia 
razioni dei giornalisti del 
T* Espresso » Carlo Grego 
retti e Gianni forbì teneva 
ì contatti con la stampa for 
nendo dossier riservati su 
gli avversari del generale 

Vale la pena di riportare 
questo s appunto s scritto nel 
momento in cui scoppiava la 
lotta tra i generali dello 
Stato Maggiore italiano di 
v isi tra De Lorenzo ed 
Aloia (il secondo era capo 
di Stato Maggiore della Di¬ 
fesa). Questo l'appunto bat¬ 


tuto a macchina e firmato 
* Con profonda fede e dedi¬ 
zione infinita - Cap. Antioco 
Biggio « Ho incontrato il 
dottor Scalfari in.dr.: l'ex 
direttore dell' "Espresso") 
(x*r salutarlo e mi ha detto 
ihe: Valletta gli ha telefona 
io due volte pregandolo d: 
sostenere Aleia — farà tutto 
l'opposto e sosterrà cauta¬ 
mente V.E. — dopo la pub 
hhcazione del servizio sul 
prossimo numero del- 
1' "Espresso” md.r.: si par¬ 
lava della guerra dei gene¬ 
rali) sentirà le impressioni 
ridia Presidenza e di La 
Malfa (che presume buone) 
o andrà a parlare prima con 
La Malfa e poi con Saragat: 
ai quali dirà che non deb 
bono lasciarsi indurre a 
danneggiare il generale De 
la>renzo, perchè la verità e 
l'onestà è solo dalla parte 
di De Lorenzo — fra un po’ 
di tempo. pa"ata la buria¬ 
na. combinerà un incontro 
riserv ato La Malfa De Loren 
zo Scalfari, dopo aver pre¬ 


parato a dovere La Malfa. 

Scalfari ha detto erte V.E. 
dovrebbe stroncare le chiac¬ 
chiere di certi amb.enti mo¬ 
narchici che ostentano di 
"sperare molto” ::i V.E. 
i chiacchiere che daniezzia- 
no molto V E i .. ■>. L'appun 
to parla poi ri: ' paura » di 
Saragat dei monari'n.c. e se¬ 
gnala un articolo de! i Cor¬ 
riere della Sera >. 

Non è chiaro cosa nre- 
figga in effetti De Lorenzo 
esibendo questo documento, 
anche perchè obiettivamente 
alcune considerazioni ripor 
tate da Biggio contra'tano 
con molte delie affermazioni 
che lo stesso De Lorenzo ha 
fatto .n aula durame il pro¬ 
cesso. Così come non 
capisce perchè dopo il 
Sierfetto accordo tra 
l’x Espresso > e De Lorenzo 
(stando agli appunti di Big- 
gio) il giornale ha poi at¬ 
taccato il generale. Insom- 
ma è un polverone nel qua¬ 
le De Lorenzo cerca di fic¬ 
care quante più persone 


Una donna a Roma sotto gli occhi di una bambina di quattro anni 

ASSASSINATA DAL MARITO IN CLINICA 




Filomena TirelH 


Raffaele Di Donato 


Ha assassinato la moglie in clinica, sotto gli occ 
rizzate. Si è chinato sul lettino, ha urlato una frase 
da cucina, le ha vibrato tre colpi, due dritti al cuor 

duto in sala d’aspetto, ha atteso l'arrivo dei poliziotti, 
una sola parola: l’uomo era inebetito, sconvolto, inca 
lacrime: «Mi tradiva, ho scoperto che mi tradiva... a 


Angoscioso dramma per l'attore Trintignant 

La figlioletta 
gli è morta 
fra le braccia 

La piccina, di appena dieci mesi, è soffocata 


«MI TRADIVA 
E NON VOLEVA 
CONFESSARLO» 

Tre coltellate al petto — Dopo il delitto l’uomo 
ha atteso in sala d’aspetto i poliziotti — Per 
un’ora non ha voluto parlare poi è scoppiato 
in lacrime — «Ti ho portato un regalo...» 

hi di una bimba di 4 anni e di altre due donne terre- 
«Guarda cosa ti ho portato *; poi, con un coltellaccio 
e, l’altro all'addome. Ha fatto qualche passo, si è se- 

Per un’ora gli agenti non sono riusciti a strappargli 
pace di aprir bocca. Quando si è ripreso è scoppiato in 
vevo le prove, ma lei non voleva ammetterlo... ». Poco 
, dopo è entrato a Regina Co.-h ‘ 


Prendetevela con le minigonne 
se il concerto non è perfetto» 


Il simpatico indumento provocherebbe l'alterazione dei suoni 


A 4 chilometri da Cagliari 


Deraglia un treno 
sui pneumatici: 
sono 52 i feriti 

Due in gravi condizioni o una trentina 
ricoverati - Scene di panico 


f&m 


_ -a, va i 

Una disperala corsa nello strade del centro di Roma, nelle 
prime ore rii ieri mattina, stringendo al (ietto la figlioletta rii 
appena òii-li iikm poi il pronto sociorso dolTo'iicdale San 
'.Macomo. i medici. (Miche frasi concitate, rotte dall'emozione: 

« Salvatela, sta morendo! ». Poi l'uomo, uno dei più noti attori 
del momento, Jean Imiui.s Trintignant. si è accasciato su una 
sedia, pallido, sconvolto, [,a sua piccina. Paul.ne, stava mo 
rendo. Tutto è stato inutile. 

la? alfannose euro dei medici non sono servite a salvare 
la piccola, la seconda figlioletta dell’attore, che è deceduta, 
probabilmente per asfissia, forse per un rigurgito di latte 
Poco prima la moglie, la regista cinematografica Nadine Mar 
quand. «i era accorta che la bimba stava molto male. 

L'attore era affranto dal dolore, quando è tornato nel 
suo appartamento in vicolo delle Orsoline 16. a Campo Marzio, 
dove lo stava aspettando ansiosamente la moglie. 

Una tragedia improvvisa che ha gettato ne! dolore ut.; 
famiglia felice: i lavori del film, che Trintignant sta girando 
in questi giorni a Roma, » Il conformista >. tratto dal romanzo 
di Moravia, sono stati sospesi. Ora l'autopsia stabilirà quali 
sono state le cause reali del decesso della piccina: poi i fu¬ 
nerali e la cremazione, cosi ha disposto l’attore. 

Ora Trintignant e sua moglie, con l’altra figlia, Marie, 
di 6 anni, si sono trasferiti nell’abitazione di una costumista 
della troupe cinematografica. Gitt Magrini. I due coniugi, di¬ 
strutti dal dolore, non hanno avuto l'animo di restare nella 
casa m cut è morta la piccola Paultne. 

NELLA FOTO: Jean Louis Trintignant con la figlia di 
I anni, Marte. 


sotto l'accusa di omicidio prò 
meditato. I due protagonisti 
della tragedia sono Filomena 
Tirchi, 46 anni, cuoca pres 
so la - Taverna greca di 
via Sardegna, e il marito Raf¬ 
faele Di Donato. 53 anni, ma 
ntn ale. ni questo periodo sot 
to cassa mutua perchè forte 
mente esaurito. 

La coppia, originaria di 
Avellino e abitante in via 
Guicciardi 26. al Prenestino. 
si era brevemente separata, 
un mese fa: l'uomo infatti si 
era trasferito per tre settima 
ne a Barletta per motivi di la 
voro. Al ritorno, il Di Donato, 
controllando dei conti, ha sco 
perto che dal libretto postale 
la moglie aveva incassato 2311 
mila lire. Ha chiesto spiega 
/ioni e la donna ha risposto di 
essersi assonata con u»in ami 
ea por aprire una pensioncina 
e che il denaro era servito per 
le prime spese 

Raffaele Di Donato ha co 
munque e immolato a nutnri 
i primi sospetti-* ha avuto unii 
violenta discussione con la 
donna, I'Ii.i picchiata selvag¬ 
giamente fratturandole la man¬ 
dibola Filomena Tirclli è sta¬ 
ta quindi ricoverata al San 
Giovanni con una prognosi di 
10 giorni e quindi trasferita 
alla clinica * San Raffaele » in 
via della Pisana (un istituto 
collegato all’ospedale). 

Tormentato dalla gelosia 
l’uomo ha deciso di scoprire se 
la moglie lo tradiva. Ha fru 
gato nella borsetta, nei cas 
setti, ha trovato una chiave 
e una agendina con un numero 
telefonico. « Ho controllato, era 
di un appartamento di vìa Bre¬ 
scia 34, ci sono andato... sulle 
scale ho incontrato una donna 
straniera, le ho fatto vedere 
una fotografia di mia moglie 
e lei mi ha detto che la cono 
.scera, che andava sempre in 
un appartamento del secondo 
piano ho provato, la chiare 
apriva: dentro c'era un uomo, 
uno dei camerieri del ri¬ 
storante. l'amante di mia 
moglie . *. 

Questo è avvenuto sabato 
sera. Il giorno dopo l’uomo è 
andato dalla moglie, in clini¬ 
ca Ti perdono, ma devi dir 
mi tutto... t ha ripetuto alla 
Tirelle La donna però ha ne 
gato. ha detto che non nascon¬ 
deva nulla. Sono passate altre 
24 ore. poi il Di Donato è tor¬ 
nato alla carica: e stavolta le 
ha detto ciò che aveva sco¬ 
perto. le ha raccontato della 
sua visita in via Brescia. Fi¬ 
lomena Tirelli i stato colta da , 


una crisi isterica, ha urlato, 
ha chiesto aiuto: sono inter¬ 
venuti i medici che hanno al¬ 
lontanato il marito. 

Forse è stato a questo pun¬ 
to che l’uomo ha pensato al 
delitto. Ieri comunque si è re¬ 
cato in clinica deciso a ucci¬ 
dere. con in tasca un coltello 
dalla lama di venti centimetri. 
Nella stanza 311 dove la Ti¬ 
rchi era ricoverata c’erano 
oltre due pazienti, una himha 
di 4 anni e una donna di 40. 
Alle 14.15. questa l’ora del 
delitto, nella camera cera 
anche la madre della piccola 
Laura Petrucci: anzi Filome¬ 
na Tirchi aveva proprio of¬ 
ferto il caffè alle due donne, 
quando è entrato il manto. F.’ 
stata una questione di attimi. 
Laura Petrucci ha preso il 
vassoio con le tazzine, si è gì 
rata - Raffaele Di Donato, sot 
to gli occhi della bimba, ha 
estratto il coltello, si è avveri 
tato sulla moglie « Guarda 
cosa ti ho portato... » e ha cri 
vellato la moglie. 

Urlando le due donne e la 
bambina sono corse fuori dal¬ 
la stanza, hanno avvertila gli 
infermieri, i medici, la polizia. 
Ma Raffaele Di Donato non 
ha cercato di fuggire: ha get 
tato per terra il coltello, si è 
allontanato dal lettino insan 
guinato, dal cadavere della 
moglie, si è seduto in sala di 
aspetto con la testa tra le ma 
ni, in prer.tf allo choc. Cosi 
lo hanno ti.ivato gli agenti del 
commissariato Aurelio. 

Per un’ora hanno cercato va 
namente di farlo parlare. Poi 
appena si è riavuto, il mano 
vale ha chiesto come stava la 
moglie, se era ferita grave 
mente. Quando gli hanno det¬ 
to che era morta, che l’aveva 
uccisa, è scoppiato in lacrime, 

« Mi tradiva, l’avrei perdona¬ 
ta se mi avesse raccontato tut¬ 
to... volevo che lasciasse quel 
l'uomo, invece sicuramente 
avrebbe finito per piantarmi, 
per scapi>are con lui... l'ho 
ammazzata per questo... vote 
vo parlare, convincerla, ma 
adesso lei non voleia più sen 
tirne di me .. ». Al termine de¬ 
gli interrogatori l’uomo è sta¬ 
to portato in carcere. Oggi 
all’obitorio sarà eseguita 
l’autopsia della donna, per ac¬ 
certare quanti sono stati i 
colpi mortali: durante un esa¬ 
me esterno ì medici ne hanno 
appunto contati trs. I 



Minigonna: che disastro. Ora, secondo gli accertamenti te cnici condotti dal dott. Vern 0. Knudsen, tisico e costruttore di 
oltre 500 sale per concerto in tutta l'America, >1 simpatico indumento altera i suoni e potrebbe anche mandare in malora 
qualche difficile passaggio di musica classica. Il fisico ha detto che la gambe nude delle ragazze in minigonna riflettono 
onde sonore in quantità maggiore delle ragazze vestite con abiti convenzionali. Vern O. Knudsen è arrivato a queste con¬ 
clusioni dopo aver messo dieci ragazze in minigonna in una camera di controllo nella quale (come sì vede nella foto) ha 
sparato un colpo di pistola per registrarne l'eco, l'assorbi mento e la riflessione. 


il terremoto in Jugoslavia 


L'operazione sull'Aspromonte 


Banja-Luka devastata 
ha bisogno di aiuto 


In carcere i mafiosi 
catturati nel raduno 


Dal nostro inviato 

7. \G ARRIA. 2!) 

Riinja Luk.i comi 1 Skopijc: qui - 
't.i c l.i dolorosa impressione di 
l fu si è re ato sui luogo del 
'.tV'iro Rifatti la \ista di que 
sta citta industriale della Bosnia 
die conta circa sessantanni.! 
abitanti revoca le scene di de¬ 
solazione rii Nkopijo, la capitale 
della repuhbln a macedone quasi 
interamente distrutta dal disa 
stroso terremoto che la colpì 
ne! 1963 

« I,a città ha bisogno urgente 
di aiuti o dice l'appello che il 
Presidente Tito ha rivolto alla 
nazione dopo la sua visita svol 
tasi ieri sul luogo colpito dal 
terremoto 

- Tutt. dobbiamo aiutare Ba 
nja Luka *, questo lo slogan lari 
ciato dal maggiore quotidiano 
pigolavo, la * Borba 

Sul piano internazionale qua! 
cosa è stato già fatto anche se 
come abitiamo sottolineato nei 
giorni scorsi il timore è di una 
sottov alutazione dei gravi danni 
creati dal sisma in conseguenza 
del successo che si è raggiunto 
sul piano della limitazione di 
vittime umane. Fra l’altro le 
vittime del sisma sarebbero 11 
e non 20 come sembrava in 
un primo momento. 

La situazione resta grave non 
solo per Banja Luka. ma anche 
per t villaggi delia zona epi¬ 
centro dal terremoto. Anche que- 


s! i villaggi risultano ri.'trulli 
(mt TUO 90 |MT cento 1 soccorsi 
ora giungono normalmente alle 
(Mipoiaz.iom colpite dal s'srna eri 
oggi è (ìossibile dire che nel 
quadro creatosi do|>o la trago 
dia, la situazione procede verso 
■ una normalizzazione 
i I giovani giunti spontancamcn 
I te da molte parti del paese 
I sono stati all’avanguardia nel 
j l’opera di soccorso e lo sono 
I ancora oggi nella ntno/ione e 
1 nella sistemazione (File ma 
1 cerie. 

j Oggi, è giunto sul luogo del 
disastro un inviato speciale del 
Segretario delle Nazioni Unite 
U Thant che ha avuto colloqui 
con t responsabili tkrila regione 
collida per vedere quale sia in 
concreto l'aiuto che 1 \i massi 
ma organizzazione u,'- naziona¬ 
le (xissa dare alle popolazioni 
di quella zona. 

Continuano a giungere intanto 
aiuti concreti che attestano l’in 
(eresse e la solidarietà mter 
nazionale. lai giunta comunale 
di Roma, rendendosi interprete 
dei sentimenti di solidarietà del¬ 
la popolazione romana, ha deci¬ 
so, nella seduta di ieri sera, di 
versare 3 milioni di lire in fa¬ 
vore della città jugoslava. 

Franco Patrona 


~)al nostro corrispondente 

REGGIO C \L VRKIA, 29 

L’operazione antimafia sul 
TAspromonte conimela a ridi 
mensionarsi fortemente: dei 
ventiline arrestati, nove sono 
stati trasferiti ieri sera nel car 
cere di Reggio Calabria, iiicii 
tre altri undici dovrebbero se 
guirli entro la giornata rii og 
gì. Saranno inveir scarcerali 
il [xi"iriente Mario Mesiani 
Ma//a(in.i e lo studente un. 
versitano Vincenzo Kcopclliti. 
iscritto al primo anno di medi 
cina alTumversità di Messina, 
e in un primo momento aecu 
sato di essere una delle quat 
tro vedette. 

Rer la maggioranza degli ar 
restati le imputazioni saranno 
di concorso in tentato omicidio, 
associazione per delinquere, vi» 
lenza e resistenza, detenzione 
abusiva di armi. Tutti, naturai 
mente, si sono professati estra 
nei ai fatti. 

Nonostante l’apparente con 
traddtzione. più delicata appare 
invece la posizione dello stu 
dente Vincenzo Seppelliti che, 
secondo l’ultima versione del¬ 
la polizia, avrebbe soltanto ac¬ 
compagnato il padre France¬ 
sco, panettiere, al vertice del¬ 
la mafia. Sembrerebbe, dun¬ 
que. che il torchio delle auto¬ 
rità inquirenti sia riuscito fi¬ 
nora a strappare solo qualche 


.immissione al diciannovenne. 
Troppo poco per giustificare il 
gigantesco polverone sollevato. 

E’ oro possibile avanzare al¬ 
cuni interrogativi sull'intera vi¬ 
cenda: (x-rché ad attendere ì 
mafiosi m \spromonte erano so¬ 
lo poche decine di uomini? Per¬ 
ché la iMtlizia. al corrente del- 
T assemblea mafiosa. non ha 
chic'to Ti collaborazione dei ca¬ 
rabinieri, intervenuti con no 
tev ole ritaido e con un elico! 
toro rivelatosi del tutto mutile 
per la nebbia che avvolgeva la 
lìtta boscaglia? 

Se la rivalità tra mafia di 
prestigio e le nuove leve ha 
consentito di piombare di sor 
presa (ma non tanto poiché 
la stragrande maggioranza dei 
convenuti ha avuto la possibi 
lità di darsela a gambe) non 
ha forse giocato un brutto 
scherzo e reso un pessimo ser¬ 
vizio la tradizionale rivalità di 
corpo tra polizia e carabinieri? 

Il questore Santillo invece è 
molto loquace e ritiene di sa¬ 
pere chi c era e chi no al ra¬ 
duno dell’Aspromonte. 

Il pericolo che tutta l’opera¬ 
zione svanisca dopo il clamore 
pubblicitario è assai reaie. Per¬ 
ciò il gruppo parlamentare ca¬ 
labrese del PCI ha deciso di 
chiedere Tapplicazione di una 
legge antimafia per la regione. 

Enzo Locarti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 

Cinquantadue feriti, due 
dei quali in gravi condizioni. 
Questo il tragico bilancio del 
deragliamento di un treno, 
proveniente da Olbia avvenuto 
a quattro chilorrcri ci dalla sta¬ 
zione ferroviaria di Cagliari 
alle 15.55 di oggi. 

Il grave incidente è stato 
provocato da alcuni copertoni 
di autotreno che ostruiva¬ 
no i binari. Non è escluso 
che essi siano stati abbando¬ 
nati. data la vicinanza del 
luogo dell’incidente dalla cit¬ 
tà. da ragazzi che giocavano. 

I feriti gravi — di cui non 
si conoscono ancora le gene 
ralità — sono due donne. Le 
loro condizioni, a detta dei me¬ 
dici. sono abbastanza preoc 
cupanti. II convoglio ferro¬ 
viario era partito da Olbia 
questa mattina alle 8 e sa¬ 
rebbe dovuto giungere a Ca¬ 
gliari verso le 16. Era com¬ 
posto da otto vetture (3 pas¬ 
seggeri. 3 postali e 2 di baga¬ 
gliaio). Solo la motrice e la 
prima vettura passeggeri so¬ 
no rimaste coinvolte nel de¬ 
ragliamento, rovesciandosi. 
Delle altre, tre sono uscite 
dalle rotaie, mentre la coda 
è rimasta nella sede ferro 
viaria. 

Al momento dell’incidente il 
treno procedeva ad una velo¬ 
cità di 40 50 chilometri orari. 
Avvistati i copertoni, il mac 
chinista Costantino Cau ha 
cercato disperatamente di 
frenare, ma. pur riuscendo 
a rallentare la velocità in 
modo notevole, non ha potuto 
evitare l’urto 

Le testimonianze dei viag 
giatori sono drammatiche 
Chi stava nella seconda vet 
tura — come il pensionato 
Luigi Vacca — ha detto che 
il vagone ha fatto alcuni giri 
su se stesso prima di rove¬ 
sciarsi sul fianco: all’interno 
era tutto un turbinio di va- 
lige. di oggetti pesanti che 
cadevano addosso ai viaggia¬ 
tori quasi seppellendoli. 

II dottor Luciano Bergami¬ 
ni, di 50 anni, da Ferrara, 
ha detto: « Per fortuna il 
treno procedeva adagio • 
stava rallentando. Altrimenti 
sarebbe stata una vera stra¬ 
ge. Ho sentito uno schianto 
e sono rimasto sommerso da 
un cumulo di valige. Mi han¬ 
no estratto da un finestrino ». 

Mario Mereu, che era ad¬ 
detto al gruppo di scorta dal 
treno e viaggiava nel baga¬ 
gliaio. ricorda un fortt 
schianto che lo ha proiettato 
in avanti. La gente gridava 
ed era in preda al panico. 
Sono trascorsi minuti inter¬ 
minabili: poi finalmente i pri¬ 
mi soccorsi. 

Autoambulanze della Croce 
Rossa, vetture della polixia, 
auto dei vigili del fuoco han¬ 
no trasportato i feriti nel¬ 
l’ospedale, dove sono stati 
rafforzati i servizi sanitari 
di turno, eoo i medici di guar¬ 
dia di diversi reparti, per 
assicurare un rapido soccorse 
all’impr es sionante nomee di 
feriti. 

Glu§op|M FmMì 
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Cosa 



Urano 


FARE POLITICA 


PER CHI? 


L f a$$tmbloa della saziane He Ci Min - « Venf anni 
fa pensavamo che bastasse una spallata... » * Cosa 
è cambiato - Il dure sfruttamento 


Dal ustro iariato 

MONTE URANO, ottobre 

Dice il compagno Giuseppe 
Mar 022 ini, secretano della se¬ 
zione « Ho Ci Min r « Per 
questo, in occasione dell'inau¬ 
gurazione della sezione, nel 
momento in cui si stanno di¬ 
scutendo i problemi del raf¬ 
forzamento, dello sviluppo, 
dell’iniziativa del partito, del 
modo migliore di collega»! 
alle esigenze dei lavoratori 
abbiamo voluto dedicare que¬ 
sta riunione ai problemi del¬ 
le donne, che poi sono i pro¬ 
blemi di tutti, di tutte le 
nostre famiglie ». 

Siamo in una « zona ros¬ 
sa ». Il PCI qui è di gran 
lunga il partito più forte. 
Il Comune è di sinistra. Il 
paese è operaio. Della po¬ 
polazione attiva (gli abitanti 
sono circa 6 mila) la quasi 
totalità è composta da ope¬ 
rai calzaturieri. Sono 1500 le 
donne che lavorano nei cal¬ 
zaturifici. Insamma, un « am¬ 
biente » del tutto favorevole 
al proselitismo. In effetti, fra 
1 giovani diversi i reclutati. 
Fra le ragazze no. Perché? 
E’ su questo interrogativo che 
la compagna Adriana Sereni, 
membro della Direzione dal 
noetro partito, fa ruotare la 
sue domande. 

Le ragazze all’assemblea cl 
sono venute. E sono molte. 
Tutte operaia. Si sono sedute 
nelle prime file di sedie. 

La compagna Sereni parla 
pacatamente, conversa, aniina 
la discussione. All’inizio le 
ragazze sono impacciate. Poi 
raccontano della loro condi¬ 
zione. Le 45 mila lire men¬ 
sili che percepiscono in fab¬ 
brica. « Sono di prima cate¬ 
goria. Prendo 1.855 lire al 
giorno. Ma bisogna calcolar¬ 
ci le trattenute». Un lavoro 
duro. Spasso in ambienti im¬ 
pregnati dall’odore acuto dei 
collanti, un veleno per il si¬ 
stema nervoso. 

La disparità di qualifiche e 


Solidarietà col Vietnam 

I partigiani 
vietnamiti 
a Faenza 
Modena 
e Parma 

MODENA, 29. 

I-a delegazione del Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Vietnam de) Sud, ospite del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista italiana, si è recata 
in questi due giorni in visita 
per varie zone dell'Emilia 
e della Homagna. 

A salutare ì compagni 
I vietnamiti, nella giornata di 
ieri sono venuti i dirigenti 
delle amministrazioni comu 
nali, j partigiani. 1 diri¬ 
genti comunisti di Castelbo 
lognese, di Ravenna e di 
Faenza- A Faenza, nella 
sala grande del consiglio 
comunale, si è conclusa una 
grande manifestazione gio¬ 
vanile di più di quattromila 
per&one, cui avevano ade¬ 
rito assieme alla FOCI, 
vane organizzazioni di si 
nistra. La « «impaglia Ngujen 
Thi Ann, combattente del 
FNL, in divisa militare si 
e rivolta ai giovani raccon 
landò K.> sue esperienze di 
lotta partigiana 

La vedova di un vecchio 
partigiano ha voluto donare 
alla giovane combattente 
vietnamita la medaglia die 
fu di suo manto. Ha fatto 
spino il taiattere unitario 
della manifestazione ed il 
suo coir, nitri impegno anti 
imperialista 

Nella sala di rappresen 
tanza eh I mintine il sindaco, 
iumpagno Hubes Triva, ha 
rivolto un caloroso saluto e 
appello di solidarietà a no 
me del consiglio comunale, 
il capogruppo dei « oiwiglien 
demot ristia tu. .Sui zia, si e 
assonato rilevando l'impor 
tanza del movimento di lihe 
razione nazionale del Suri 
Vietnam e piu ancora la 
necessità di una nuova poh 
tita estera del governo ita 
liano orientata verso il ri 
conoscimento della reputi 
bina del Vietnam del nord 
e della realtà politica del 
nuov o gol orno prov v isorio 
rivoluzionano del Vietnam 
del sud. 

In un dima di non for¬ 
male amicizia, ì rappreseti 
tanti delle associa/mm par 
tigiane hanno offe i • una 
medaglia doro ai delegai 1 
vietnamiti per le mani di 
Armando, il valoroso gene 
rale partigiano, Parole di 
solidarietà sono state spese 
anche dal capogruppo con¬ 
siliare socialista, Ternelh 
Nel pomeriggio la delega 
rione si è trasferita a Par¬ 
ma dove ha avuto un calo¬ 
roso incontro nella aede del¬ 
l'Università. In serata è di 
nuovo tornata a Modena 
dove migliaia di giovani e 
lavoratori ai sono riuniti in 
corteo ed hanno dato vita 
ad una caloroaa manifesta¬ 
zione di aolidanetà con la 
lotta antimperialista del 
popolo vietnamita. 

L'ultima tappa della visita 
della delegazione nell'Italia 
settentrionale sarà Milano 
dava à prevista un'altra 
grande manifestazione. 

D. Tròmbadori 


Da parte del Sanate 


FIRENZE: si indaga 
sui perchè delPalluvione 

Firma protesta del presidente deU'anuntaistnztane provinciale per il ca¬ 
rattere inspiegabilmente «semi-clandestino» delle riunioni in prefettura 


di paghe nei confronti degli 
uomini. E tutti i giorni fab¬ 
brica e casa. La domenica 
pomeriggio il cinema o la sa 
la da ballo. Tutto qui il tem 
po Ubero. Vorrebbero fare 
tante cose. Invece, appena 
qualche anno più avanti — 

10 riferiscono alcune lavora¬ 
tila sposate, pur esse molto 
giovani — quanti problemi? 
Sì, c’è l'asilo nido a Monte 
Urano, ma bisogna pagare 8 
mila lire ai mese. E le pa¬ 
ghe sono basse. La sera con 

11 manto si lavora in casa. 
Come lavoranti a domicilio. 
Ce ne sono moltissime che 
fanno solo le lavoranti a do 
mietilo. Possono cosi guar¬ 
dare i figli e lavorare. Un tan¬ 
to al pezzo, più pezzi fai e 
più guadagni. Ma senza assi¬ 
curazioni. senza contributi, 
senza un minimo di sicurez¬ 
za sociale Niente. La legge 
è sistematicamente violata. 

Allora perchè non vi orga¬ 
nizzate, non entrate nel par¬ 
tito dei lavoratori, nel sinda- 
dato? Oppure pensate che si 
deve andare ognuna per pro¬ 
prio conto? osserva Adria¬ 
na Sereni. Interviene una 
compagna anziana: « La veri¬ 
tà è che venti anni fa sta¬ 
vamo più insieme. Eravamo 
più compatte. Si facevano le 
manifestazioni e noi donne 
indossavamo la camicetta ros¬ 
sa». Qualcuno tra gli uomini 
la interrompe: « Venti anni fa 
credevamo che bastasse dare 
una spallata. Una «pallata 
buona. Una volta per tutte. 
E si sarebbe giunti al socia¬ 
lismo ». 

Certo, sono cambiate le con¬ 
dizioni di lotta politica. Ma 
è cambiata anche Monte Ura¬ 
no. « Allora lo ero in gamba. 
Ho portato anche la bandiera 
alle manifestazioni » prose¬ 
gue la compagna anziana. E 
Monte Urano com’era venti 
anni oreono? Uno dei paesi 
degli ««carpari», uno fra i 
Unti della Marca di Fermo. 

I laboratori conservavano mol¬ 
te caratteristiche della vec¬ 
chia bottega artigiana: con il 
mastro e gli aiutanti. Paesi 
isolati. Come grosse fattorie 
di campagna. Solo che inve¬ 
ce di grano ed uva produce¬ 
vano scarpe. Poca gente ci 
andava e quelli del poeto di 
rado scendevano nel oentrl 
della ccsU. più aggiornati e 
collegati con 1 bisogni e le 
idee mai ferme del mondo. 

Adesso nei perni degli 
« scarparl » c’è un’industria. 
Precaria male organisela, 
polverizzata. Unica sua val¬ 
vola di sviluppo ed eslstensa 
è lo sfruttamento senza limi¬ 
ti della mano d'opera. Ma 
esiste. I paesi come Monte 
Urano sono cresciuti. E* ve¬ 
nuta gente dal sub-sppennlno. 
Intere famiglie di mezzadri 
alla ricerca di una viU meno 
tribolata. Le esigenze si so¬ 
no moltiplicate: ed è giusto; 
non si doveva rimanere a ze¬ 
ro. La donna è entraU nella 
produzione. In che condizioni 
ci è entraU? Meglio ancora: 
la fabbrica è entrata nelle 
case. Ed ha imposto le sue 
regole. La donna è la più 
sacrificata: 8 ore di calzaturi¬ 
ficio, faccende di casa, lavoro 
a domicilio. Un ritmo che 
stritola tutto, che subordina 
tutto. Ed il paritto? Ed 11 sin¬ 
dacato? SI, c’è molU gente 
che ci crede. Ne ha fiducia, 
capisce che bisogna fare qual¬ 
cosa di più. L'assemblea del¬ 
la sezione « Ho Ci Min » è 
sUU unanime in questo sen¬ 
so. Finora sono sUti gli uo¬ 
mini ad entrare nel partito a 
nel sindacato. Glt uomini tut¬ 
to sommato hanno più tempo 
libero e meno preoccupazioni. 

Ma forze non è soltanto que¬ 
stione di tempo libero. Nello 
stacco dalla vecchia menta¬ 
lità contadina — prima ege¬ 
monica anche nei centri abi¬ 
tati dell’entroterra — qual¬ 
cosa ci si è portati dietro. 
Non ci si libera di tutto in 
un giorno - molte famiglie dt 
qui lavoravano la terra fino 
a qualche anno addietro. Ci 
sono ancora di quelli che fan¬ 
no 1 « pendolari » fra la vec¬ 
chia casa colonica e la fab¬ 
brica. E’ morta, ad esempio, 
completamente la concezione 
del « capoccia », del capo fa¬ 
miglia mezzadrile che decide¬ 
va per tutti? Fatto è che a 
Monte Urano esiste una dele¬ 
ga all’uomo per la politica. 

« lo l’anno scorso no vo¬ 
tato per la prima volta Ed 
lui votato comunista » riferi¬ 
sce con piglio orgoglioso 
un'altra giovane. A Monte Ura¬ 
no la maggioranza delle nuo¬ 
ve a vecchie elettrici vota 
come lei. Ma basta? chiede 
la compagna Sereni. « Mica 
tanto — risponde una ragaz¬ 
za. — Credo di no. Non ba¬ 
sta ». L'assemblea si ravviva. 
Un compagno parla della se¬ 
zione che ha bisogno dello 
« aiuto » delle donne e della 
necessità di metterne qualcu¬ 
na in lista nelle prossime ele¬ 
zioni amministrative Dalle 
prime file gli dànno sulla 
voce: « Ma perché aiuto? An¬ 
che nella sezione del PCI co¬ 
me nella fabbrica? Se venia¬ 
mo è per essere alla pari con 
gli uomini e decidere, lavora¬ 
re sullo stesso piano ». 

L'assemblea è stata utile. 
Un buon punto di partenza. 

« Venite in molte al PCI. Ve¬ 
nite in molte non per fare 
numero, ma per discutere e 
prendere Iniziative, per for¬ 
mare una volontà unica ed 
andare avanti »: è la compa¬ 
gna Sereni che ai rivolge tl- 
Paaaamblea II suo intervento 
è salutato da un lungo ap¬ 
plauso. Ma poi 11 dibattito 
si riaooande. Vengono fuori 
problemi preosontl: ad ««em¬ 
pio, la tutela del lavoro e 
domicilio. 

WaHir Montanari 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29 

Ieri sono giunti nell» nostra 
c.ttà alcuni senatori che fan¬ 
no parte delia commissione del 
Senato che conduce una nda 
gjne conoscitiva sulle zone al 
luvionate, per un rapido esame 
delta situazione. I senatori han 
no tenuto due riunioni in pre 
fettura- una a) mattino, l'altra 
in serata. Ciò si spiega con il 
fatto che all’incontro antipome- 
ndiano — che ha avuto un ca¬ 
rattere inspiegabilmente semi- 
clandestino — erano stati invi¬ 
tati soltanto i funzionari pe¬ 
riferici dello Stato, mentre era¬ 
no stati deliberatamente esclu 
si ì Sindaci e ì rappresentanti 
delle amministratizioni elettive. 
Solo all'ultimo momento, era 
stato invitato il compagno Elio 
CabbugKiam. presidènte della 
Amministrazione Provinciale, il 
quale, tuttavia, dopo aver la¬ 
mentato la inspiegabile prassi 
seguita, che contrasta con il 
programma stesso della Com¬ 
missione d'indagine, abbando¬ 
nava la riunione. Pertanto, in 
serata, gli organi prefettizi ten¬ 
tavano di allargare la parteci¬ 
pazione, estendendo l'invito ai 
rappresentanti delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, degli artigia¬ 
ni, degli industriali, «iella Ca¬ 
mera di Commercio, ma evitan¬ 
do, ancora una volta, di convo¬ 
care 1 S.ndaci de’ Comuni (iella 


Provincia che furono fra ì prin¬ 
cipali protagonisti durante l'al¬ 
luvione. Questa grave carenza 
veniva denunciata dai compa¬ 
gni Gabbuggiam e Degl'Inno¬ 
centi, assessore provinciale, il 
quale faceva presente ai sena 
tori la grave Situazione esisten¬ 
te a tre anni dall’inondaz'one 
Dopo aver denunciato le diffi¬ 
coltà economiche genera 1 ! «iel¬ 
la città e dei Comuni a valle 
dell'Arno (soprattutto di artigia¬ 
ni e oommercianti), le abita- 
7 ani ancora les'onate e la man¬ 
cata realizzazione delle opere 
di difesa idraulica (non si è 
intervenuti « a monte » del cen¬ 
tri abitati' e le popolazioni si 
sentono indifese). Degl'Innocen¬ 
ti. riferendosi ai lavori ed alle 
soluzioni presentate dalla com 
missione interministeriale (ser¬ 
batoi. scolmatori e casse di 
espansione), ha sottolineato il 
fatto che tali soluzioni non af 
frontano in termini razionali il 
problema della utilizzazione del¬ 
le risorse, idriche e «tei rimbo¬ 
schimenti. ed ha ribadito la ne¬ 
cessità di una Conferenza na¬ 
zionale per la difesa del suolo, 
trovando, attorno ai problemi 
sollevati, consensi e adesioni 
fra 1 presenti. Oggi, la commis¬ 
sione senatoriale si è recata 
ad Arezzo, ma, a quanto ci ri¬ 
sulta. ì rappresentanti «irgli or¬ 
ganismi elettivi ne erano sta¬ 
ti tenuti all’oscuro. 


Rìimìom 
sella Rivista 
« Problemi 
del socialismo» 

Si apre oggi a Praga la riu¬ 
nione del Consiglio di redazione, 
convocata su decisione dei par¬ 
titi fondatori, per discutere le 
questioni della rivista « Proble¬ 
mi della pace e del socialismo». 
Alla riunione parteciperanno per 
il PCI i compagni: Giorgio Na¬ 
politano. della Direzione del 
PCI. Michele Rossi, del Comi¬ 
tato Centrale e Rodolfo Mechi- 
ni, della sezione esteri. 


Abbattuto 
sulla Cina 
un aereo-spia 

PECHINO. 2». 

L'agenzie « Nuova Cina - an 
n urici a che una unità «jelie forze 
aeree dell’esercito di liberazione 
ha abbattuto ieri pomeriggio un 
aereo americano da ricognizione 
senza pilota nel cielo della parte 
centrale della Cina meridionale 




Processati per direttissima e condannati a Palermo 


Restano in carcere quattro fascisti 


arrestati aientre s'allenavano a sparare 


Cnndeonati a pene variato tri i dee anni e i sedici ausi — «Tette H paese, ha Sette I 
Pubblico Ministero chiedendo pene più severe, guarda alla sentenza di queste tribunale » 


Dalla aastra rcdaxiaaa 

PALERMO. » 

Restano in galera ì quattro 
fascisti arrestati venerdì scor¬ 
so mentre si allenavano a spa¬ 
rare nel poligono militare di 
tuo di Belkèainpo con un arse¬ 
nale di tre mitra, una machine- 
pistole, due pistole, sette bombe 
a mano e centinaia di proiettili. 

Processati oggi per direttissi¬ 
ma. la terza scaone del tribu¬ 
nale (Agrifoglio prendente) li 
ha infatti condannati a pene va- 
rianti tre ì due anni di reduzio¬ 
ne e 210 mila lare dì multa (per 
lo studente Pier bugi Conculchi, 
25 anni, il giovane che sosteneva 
di aver avuto le ormi da un 
conoscente perchè io liberasse 
dallo scottante materiale), e un 
anno e 4 mesi oltre a 140 mila 
lire di multa (per il medico Alfio 
Lo Presti, di 9 anni; l’avvoca¬ 
to Guido Lo Porto. 32 anni, l’un:- 
versitario Ferdinando Mistretta 
27 anni) giudicandoli colpevoli 
l’uno di porto e detenzione di 
armi da guerra, gli altri del solo 
primo reato. 

La sentenza, pronunciata que¬ 
sta sera a tarda ora in un'aula 
rigurgitante di teppaglia e ge- 
rarchetti. costituisca un eviden¬ 
te compromesso che se da un 


canto impedisce al comando di 
riguadagnare impunemente la li¬ 
bertà. e liquida la grottesca auto¬ 
difesa dei criminali (t voleva 
mo sbarazzarci delle armi e spa 
randa stavamo distruggendo le 
munizioni »). dall'altro ridimen 
siona le richieste del P. M. 
G.anmbanco, che aveva propo¬ 
sto la condanna di ciascuno dei 
quattro a tre anni di carcere 
e a un milione di multa indi¬ 
cando nella impresa della squa 
draccia uno dei più preoccupan¬ 
ti sintomi della pericolosità dei 
rigurgiti fascisti in atto nel 
paese. 

Nel fare questo, il dottor Giam 
banco ha duramente attaccato i 
carabinieri che. con un rappor¬ 
to di inammissibile benevolenza, 
hanno tentato di presentare la 
gravissima vicenda come una 
ragazzata (non a caso ì difen 
son si sono fatti forti di quel 
rapporto cercando, ben poco fie¬ 
ramente. di far passare i loro 
clienti e camerati per degli im¬ 
becilli). e non hanno approfon¬ 
dito le ìrxìagini per sciogliere il 
nodo decisivo di questa storia 
— da dove provenivano tutte 
queste armi? — accontentandosi 
delle puerili giusttficazkMi degli 
imputati. 

Tutto concorre invece — ha 


«ietto il P.M — a smentire la 
tesi della ragazzata. Nell'auto 
de: quattro sono state rinvenu¬ 
te cent.naia di cartucce per ar¬ 
mi non contenute nell'arsena¬ 
le? Bene, questa é La prova che 
esistono altre armi nascoste a! 
trave. Volevano ì fascisti dav 
vero sbarazzarsi delle arm«? 
Non lo sì fa in quattro, di gior¬ 
no, recandosi in un luogo ìm 
pervio ma di cui erano molto 
pratici come il poligono; e non 
si tira, e bene, al bersaglio per 
ore; e soprattutto no nsi ha 
cura di riporre nuovamente nel 
l'auto ì caricatori unii, come 
invece essi hanno fatto. 

La data di fabbricazione delle 
munizioni è anteriore al 1968? 
E’ appunto nel gennaio dell'an¬ 
no scorso che commciano a ma¬ 
nifestarsi ì primi fenomeni di 
reazione organizzata dei fascisti. 

Dopo La requisitoria del P. M. 
(f tutto il paese — aveva esor¬ 
dito il dottor Giambanco -- 
guarda alla sentenza di questo 
tribunale»), l’orgia delle arrin¬ 
ghe dei difensori: un ex depu¬ 
tato monarchico, un ex Decima 
Mas. un repubblichino, un de. e 
in loro buona compagnia, un so¬ 
cialdemocratico. 


9- f • P- 


Alla sbarra 
i seguaci 
del fascista 
Borghese 

REGGIO CALABRL4. 2» 
Nell‘aula delle udienze penati 
è in corso, da stamane, il pro¬ 
cesso per direttissima contro ì 
9 arrestati per ì gravi incidenti 
tra fascisti, seguaci di Valerio 
Borghese, e forze di polizia im¬ 
pegnate a impedire la provoca¬ 
toria parata indetta da uno pseu- 
do t fronte nazionale >. 

Come e noto, l’intero schie¬ 
ramento delle forze democrati¬ 
che era riuscito a ottenere la 
revoca della concessione, fatta 
dal sindaco Battaglia, per l’uso 
di Piazza del Popolo e la proi¬ 
bizione. per gli evidenti turba¬ 
menti die ne sarebbero deri¬ 
vati nell'ordine oubblico. della 
provocatoria manifestazione, di¬ 
chiaratamente fascista, e, per¬ 
ciò. incostituzionale. 


La nuova garanzia 
del marchio 
pura lana vergine 

Maglieria 
irrestringibile 

Non feltra ; 
è lavabile 
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Ogi anche un pesce può portare uni maglia di lana. 

La maglieria garantita dal marchio «pura lana ventai» può euere lavata sema piè preoccupazioni perché non feltri e non si restrinse. Il vantaggio i Immenso 
se si pena che non si tratta gitante di lavare maglieria intima, ma ancha e soprattutto maglieria otton a, vale e dire pullover, golf, maglioni che recano II mar¬ 
chio « pura lana vantai - trattata hrastringlblla », Lavatili quanta votata. Malanni ampio noeta e portelli enne il prime giorno. 
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Nuova imposizione 

Telegiornale: 


UN COMPROMESSO 
PER SEI NOMINE 

Crealo un insolito « staff » alle dipendenze dirette del 
rettore malgrado la presa di posizione deH'assem 
blea dei redattori — Agnes e Zavoli vicedirettori 


U Comitato D.re'.tivo della 
Rai-Tv ha * noi d.nato » la dire¬ 
zione centrale dei servizi gior¬ 
nalistici con una nuova ?ene 
di nomine che sono, ancora 
una \olta. ;! frutto di un com¬ 
promesso di vertice fra i vari 
gruppi politici che ai contendo¬ 
no il potere dell'ente, creando 
nuovi motivi di disorganizzazio¬ 
ne aziendale che rendono an¬ 
cora più preoccupante l'imme¬ 
diato futuro della Rai. 

Sono stati nominati, infatti, 
due vicedirettori del telegior¬ 
nale: Biagio Agnes e Sergio 
Zavoli. in ossequio ad una pri¬ 
ma ripartizione dei c< - ' 'a 

democristiani e socialisti (ma 
il direttore è sempre il demo¬ 
cristiano Willy De Luca). Quin¬ 
di « fuori della linea organiz¬ 
zativa del telegiornale — citia¬ 
mo dal comunicato ufficiale -- 
alle dirette dipendenze della 
direzione del telegiornale ». so¬ 
no stati posti Barbato, Branzi. 
Citterich. Falivena. Pasquarelh 
e Telmon. 

L'insolita collocazione di 

uesti sei giornalisti è il frutto 

i una triplice pressione. I re- 
pubblicani. infatti. avevano 
chiesto nei giorni scorsi la 
creazione di una sorta di co¬ 
mitato di garanzia, formato da 
autorevoli giornalisti esterni al¬ 
la Rai-Tv. sulla linea di quello 
impossibile * controllo » che es¬ 
si vanno chiedendo da tempo. 
Il direttore generale Bemabei 
aveva replicato con la controf¬ 


ferta di uno staff di « interni » j 
u he gonfiando e sbriciolando i 
U struttura del telegiornale a- > 
irebbe rafforzato il potere del i 
suo gruppo): i socialisti domar- j 
tmiani, timorosi di veder smi¬ 
nuite le funzioni dei nuovi vice¬ 
direttori. ai erano opposti ad 
entrambe le richieste. 

Su questa linea essi si erano 
oggettivamente incontrati con 
le richieste dell'assemblea del 
telegiornale che proclamando 

10 stato di agitazione rifiutava 
sia una « proliferazione di ca¬ 
riche in seno alle direzioni di 
testata ». sia l'istituzione di 
staff: sia la istituzione di elen¬ 
chi che 1 prefigurino forme di 
discriminazione nella figura pro¬ 
fessionale dei giornalisti » (ma 

11 documento dell'assemblea ri¬ 
badiva anche < l'improrogabile 
esigenza della riforma demo¬ 
cratica della Rai-Tv *). 

Praticamente ignorando que¬ 
ste neh.vite e fondendo le 
pressioni dei tre gruppi citati 
(fra i sei a fuori ruolo» figura¬ 
no socialisti e democristiani) 

1 ! Comitato Direttivo ha dato 
invece vita ad uno staff dire¬ 
zionale il cui ruolo principale 
sembra tuttavia — ma lo ve 
dremo meglio quando se ne 
preciseranno i compiti — quel¬ 
lo di confermare la Ines di 
arbitrio e confusione organiz¬ 
zativa promossa da Bemabei 
per lasciare immutato nella so¬ 
stanza l’attuale abnorme situa¬ 
zione poli tkxvammini strati va 



TT W* FllT.F f IT, C'rWOfTK Una tazza di tè di salite fa pensare a signor* in salotto, a trascorrer* Il 
M.KJ XmJ 1/ l J U l Jl J tempo tro pasticcini • chiacchiere, eppure al rito dell* cinque dell'intera 

popolazione britannica. In questo coso. Invoco, è tutto un'altra cosa: Il protesto forse non privo di ironia (da parto del fo¬ 
tografo) por illustrar# lo manto decadenti di un attor* ted es co. Curd Jurgens. Lui immorso in uno vasca hollywoodiana, la 
mogli* in bikini in uno slamo che vor r eb be cenclliar* la piscina, il safari, il vecchio buon camino del nonni, il liberty 
0 il «design» più moderno. Il risultato di questo arredamento è di far sombrero il «divo» collocato sul set di un film 
di dubbio gusto, alla 607, Incapace di scinder* la finzione dolio realtà perfino quando bave un'Innocente tazza di té. 
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Al Parlamento europeo le rivendicazioni del movimento 


Contadini italiani e belgi 
protesteranno a Strasburgo 


Una nota dell'organizzazione 


Lo ha annunciato il vicepresidente dall'Alleanza Salvino Bigi in una conferenza a 
Reggio Emilia - l'intervento del segretario del Movimento di difesa contadina belga 


Braccianti: l’Alleanza 
esclusa dalle trattative 

Le trattative per il rinnovo dei contratti nazionali di lavoro 
per i braccianti e salariati, che. dopo una interruzione di alcuni 
mesi, sono riprese a Roma — fa rilevare una nota dell'Alleanza 
contadini — fanno sorgere una serie di interrogativi che debbono 
essere chiariti pienamente per la precisazione di ogni responsa¬ 
bilità delle varie parti interessate. Tali trattative, infatti, si sono 
riaperte all’insegna di un * fronte contrattuale » che la Confa- 
gricoltura vuole continuare a contrapporre ai lavoratori agricoli 
con la complicità della « Coldiretti ». Queste due organizzazioni, 
rifiutando la presenza dell'Alleanza nelle trattative, mirano a 
perpetuare una deformazione dei rapporti sindacali tra imprese 
coltivatrici e lavoratori agricoli dipendenti che danneggia in 
primo luogo 1 coltivaton Di o'kMh situazione devono essere messe, 
per ora in evidenza due gravi conseguenze: 

1) la inconsistenza della pretesa della Confragricoltura di 
voler svolgere nella sua sede le trattative, visto che ciò comporta 
la possibilità di accedervi solo su suo invito: 

2 ) la speciale importanza che deve essere attribuita al fatto 
che nelle province nelle quali le organizzazioni dei coltivatori, 
unitariamente o in altro modo, hanno dimostrato la loro dispo¬ 
nibilità per la trattativa con spirito conciliativo, t loro associati 
non hanno subito le conseguenze degli scioperi provocati dagli 

Ecco perchè l'Alleanza insiste sul fatto che la « Coldiretti » 
assicurando la copertura di massa alle manovre della Confagn^ 
coltura e continuando a pretendere un diritto inesistente di 
rappresentanza esclusiva del'a categoria dei coltivatori danneggia 
In effetti le aziende coltivatrici. 

Un problema serio — rileva ancora l'Alleanza — deve essere 
sollevato anche nei confronti delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori agricoli, perchè i! perdurare di una situazione con¬ 
trattuale cosi distorta che nega sul piano nazionale ciò che e 
stato conquistato per ì coltivatori in decine di contratti provin¬ 
ciali. non può non voler dire, al limite, che si intenda mettere 
In seria discussione la validità degli accordi già sottoscritti. 


Par il rinnovo del contratto 


Migliaia di «forestali» 
manifestano a Palermo 

Dalla aostra redazione 

PALERMO, 20 

A conclusione dì uno sciopero di 48 ore che ha investito in 
tutta l’Isola centinai* di comuni dell’interno e delle zone montane, 
migliaia di braccianti forestali, provenienti da tutta la Sicilia, 
tono stati oggi protagonisti, a Palermo, di una forte manifesta¬ 
zioni di protesta per il rifiuto del governo regionale ai adottale 
immediate ed efficaci misure per il rinnovo del contratto regio¬ 
nale di categoria per un organico piano di rimboschimento per 
la riforma e la gestione sindacalo del collocamento 

Dopo essersi radunati nella centralissima piazza Massimo (do¬ 
ve hanno parlato Sartori e Moretti delle Segreterie nazion&n 
della FISBA CISL e della Federbraccianti) i forestali sono sfi¬ 
lati in corteo per le vie della città raggiungendo quindi Paiaz» 
d'Orleans dove una delegazione si è incontrata con il presi¬ 
dente della Regione. Negativi però i risultati della trattativa al 
punto che CGIL e CISL esamineranno questa sera gli ulteriori 
sviluppi della iniziativa. Per il contratto. Infatti, l'on. Faaino 
ha operato il tipico ricatto padronale paventando che ad un au¬ 
mento dei salari dovrebbe corrispondere una diminuzione del¬ 
l'occupazione. 

Quanto al piano di inveetimenti che valga a reperire una somma 
di almeno 10-15 miliardi il presidente della Regione ha contrap¬ 
posto la risibile offerta di un paio di miliardi. 

Ancor più grave, anche per la Implicazione che la risposta 
di Fauno ha per tutta la manodopera siciliana, la posizione 
del governo sulla riforma del collocamento All* richiesta di 
ancorare il sistema di avvio a) lavoro dei forestali alle proce¬ 
dure previste dal disegno di legge sostenuto dai sindacati, pre¬ 
sentato unitariamente da PCI. PSIUP. PSI. sinistre de., e in 
questo momento all'esame de) Parlamento regionale. Fatino he 
replicato con generiche asticuraiioni di « intereseamento » 

Bisogne tuttavia aggiungere che dallo manovra della DC, dal 
PHI e del PSU, il PSI (olle partecipo elle Giunte di centro¬ 
sinistra) ha oggi dissociato pubblicamente le tuo responsabilità 

a. I. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 29 

I contadini italiani e belgi 
manifesteranno insieme la lo¬ 
ro protesta davanti al parla¬ 
mento europeo di Strasbur¬ 
go nella seconda metà del me¬ 
se di novembre. Lo ha annun¬ 
ciato il vice presidente na¬ 
zionale dell’Alleanza dei con¬ 
tadini, Selvino Bigi, a con¬ 
clusione della conferenza-di¬ 
battito svoltasi nel ridotto 
del teatro municipale con la 
partecipazione di Oscar De¬ 
bui sson, segretario generale 
del movimento di difesa con¬ 
tadina belga. 

L’Iniziativa, che si inquadra 
negli sforzi, in verità assai 
meritevoli, dell’Alleanza tesi a 
costruire a livello europeo lar¬ 
ghe intese, ha riscosso gran¬ 
de interesse fra il folto pub¬ 
blico che gremiva la sala, fat¬ 
to in gran parte di contadini. 
Era presente anche l’on. At¬ 
tilio Esposto, presidente na¬ 
zionale dell’Alleanza. 

II dott. Debuisson, che ha 
affrontato un tema di scot¬ 
tante attualità — « La zoo¬ 
tecnia nel MEC » — ha fatto 
importanti affermazioni e ha 
condotto un duro attacco ai 
tecnocrati « alla Mansholt » im¬ 
pegnati in una assurda quan¬ 
to mai dispendiosa lotta alle 
vacche da latte. La situazio¬ 
ne agricola belga è profon¬ 
damente diversa da quella ita¬ 
liana. Ma la condizione dei 
contadini è la stessa; dura e 
difficile. Anche in Belgio la 
forbice fra prezzi pagati alla 
produzione e prezzi imposti 
al constino si allarga sempre 
di più. Attualmente, ad esem¬ 
pio, per un litro di latte 11 
produttore percepisco 4,10 
franchi mentre il consumato¬ 
re deve sborsare piu di 9 fran¬ 
chi. Il divario e forte. Più 
forte di quanto non sia In 
Italia. Ma in Belgio non esi¬ 
stono latterie sociali o casei¬ 
fici cooperativi: la trasforma¬ 
zione del latte è totalmente 
nelle moni di tre grandi grup¬ 
pi finanziari- Il primo a ca¬ 
pitale USA lavora il 76° o del 
latte prodotto (8 milioni di 
quintali all'anno), il secondo 
a capitale olandese 11 16%, il 
terzo — una specie di Feder- 
consorzl e bonomiana messe 
assieme — l’ 8 %. I contadini 
non hanno alcun potere con¬ 
trattuale nei confronti di que¬ 
sti colossi, sono alla loro com¬ 
pleta mercè. E il risultato è 
che il presso del latte pagato 
al produttore è al di sotto 
del presso di orientamento 
fissato dal MEC, di ben otto 
lire. 

L’agricoltura in Belgio non 
ha la stessa incidenza che ha 
in Italia: rappresenta appena 
il 5% dal reddito Matonaia 
ma è prevalentemente una 
agricoltura contadina (300.000 
la azienda a amianto 90 con 
una superficie euperlore al 100 
ettari) che fa essenzialmente 
della MOteonie: dalla stalla 
infatti viene il 74% dal red¬ 


dito agricolo. Anche qui lo 
stato porta avanti una politi¬ 
ca anticontadina. 

Mansholt non vuole ridurre 
soltanto il numero delle vac¬ 
che — ha osservato Debuis- 
son — ma anche la superfi¬ 
cie coltivata e soprattutto il 
numero dai coltivatori. Un 
contadino su due dovrebbe la¬ 
sciare la campagna negli an¬ 
ni a venire, ile dova andrà? 
Il problema dal suo reinseri¬ 
mento nel processo produtti¬ 
vo è grava anche in Belgio. 
Per cui non è certo assurdo 
pensare al tentativo di crea¬ 
re con questi futuri disoccu¬ 
pati una sacca di manovra 
nelle mani dai padroni dal¬ 
l’industria. 

Mansholt sostiene che si 
produca troppo. Debuisson ri¬ 
sponde che prima di fare que¬ 
sta affermazione bisogna ve¬ 
dere se 1 consumi interni e 
l'esportazione sono completa¬ 
mente saturi. Il caso dell'Ita¬ 
lia e del Belgio sono a que¬ 
sto proposito illuminanti e di¬ 
cono che le ipotesi di Man¬ 
sholt sono completamente er¬ 
rate, perché errata à l'anali¬ 
si della situazione. 

A questo punto Debuisson 
ha introdotto un problema 
molto attuale anche da noi. Le 
contraddizioni fra produzione 
e consumo — egli ha detto — 
sono state esasperate. Gli squi¬ 
libri aggravati. Le spese di 
questa politica le faranno non 
solo 1 contadini ma anche gli 
operai dell'industria nella lo- 
i * qualità di consumatori. Vi 
sono Interessi comuni fra 1 
lavoratori della città e della 
campagna. Insieme devono de¬ 
cidere quali soluzioni dare al 
problemi dello sviluppo agri¬ 
colo, che anche in Belgio de¬ 
vono poggiare sulle riforme 
democratiche delle strutture. 

Il produttore belga è solo 
contro le grandi concentrazio¬ 
ni finanziarie; le dimensioni 
della sua azienda sono limita¬ 
te, ha bisogno quindi di ter- 
fa e di forme associative e 
cooperative; reclama dallo sta¬ 
to finanziamenti per poter ap¬ 
plicare in agricoltura tutte le 
novità della tecnica moderna. 
Su questo terreno si innesta 
il discorso delle riforme de¬ 
mocratiche, che sono stretta- 
mente legato — lo ha ribadi¬ 
to più volte Debuisson — egli 
interessi dei consumatori. 

Una volta mi giornali si 
criticavano i contadini, ora 
non più. E* finita l’spoca in 
cui il contadino veniva messo 
contro rapendo. La nostra fa¬ 
tica — ha concluso Debuis¬ 
son — sta nel far capire ai 
sindacati operai che la batta¬ 
glia per queste riforme va 
condotta insieme. Un primo 
importante risultato (Debuis¬ 
son lo ha anzi definito formi¬ 
dabile, alla franosa) è stato 
raggiunto: oon la OOIL bel¬ 
ga, il mov ime n to di difesa dei 
contadini ha finalmente sta¬ 
bilito oontatti permanenti. 

Romano Bonifaccl 



La tuta di plastica *5 

rende più belle 

abbigliamento degli « hippies* », ma anche per quell* delle 
sig n or e sofisticato. Beco un msdslls di ■ tufo » ptoetteinata 
prosamelo da Wondy Dovi#* nel coreo di uno sfilato In un 
grondo albergo. L'originai* Indumento torà terso lanciato — 
est) è stato dotto — con lo slogon: rendo più bolla s originali ». 
L'Indee i strks, comunque, non para abbia biso g ne di 
miglioramenti. 


I risultati del convegno promosso in Toscana daN'Arti 


Le Case del Popolo 


verso una nuova 


autonomia culturale 


Ampia discussione sul ruolo dolFassociazioflismo nel quadro del mo¬ 
vimento operaio — Il rapporto con il partito politico — La relazione 
introduttiva frutto di un lavoro collettivo di mesi o la conclusione 
del compagno Morandi — H saluto delle Acli o la partecipazione di 
autorevoli esponenti degli Enti locali e sindacali 


Dal Mitro inviato 


FIRENZE, ottobre 
Due giorni di intenso lavo¬ 
ro hanno concluso, nella se¬ 
de della società di mutuo soc¬ 
corso di Rifredi, la lunga azio¬ 
ne preparatoria del secondo 
convegno organizzato dall'Ar¬ 
ci sulla programmazione cul¬ 
turale in Toscana ed hanno 
segnato una nuova tappa for¬ 
se fra le più importanti, del 
difficile processo attraverso il 
quale il movimento associati¬ 
vo della regione si va costruen¬ 
do una nuova dimensione ca¬ 
pace di farlo uscire dalla fa¬ 
se a volte stagnante di questi 
ultimi anni. 


Il convegno si è avviato su¬ 
bito senza mezzi termini nel 
vivo della questione: grazie al¬ 
la relazione preparata nel cor¬ 
so di un dibattito cui aveva¬ 
no già contribuito larghi set¬ 
tori del movimento e che è 
stata letta dal prof. Lumachi. 
Ha centrato subito cioè, il no¬ 
do del ruolo che il movimen¬ 
to associativo (le Società ope¬ 
rale. le società di Mutuo Soc¬ 
corso, le Case del Popolo, che 
si infittiscono in tutta la re¬ 
gione) deve occupare nel qua¬ 
dro più generale del movimen¬ 
to operaio. 

Sulla linea di quella scelta 
che ha già fruttato all’Arci. 
nel corso dell'ultimo anno un 
impetuoso sviluppo organizza¬ 
tivo, la relazione introduttiva 
ha subito precitato la necessi¬ 
tà di un « superamento della 
separazione fra elaborazione 
socio-culturale e decisioni eco- 
nomiche-politiche » sottolinean¬ 
do che se il partito politico 
« ha talmente progredito da 
costituirsi come l’unico elabo¬ 
ratore di contenuti ideologici 
e politici del movimento ope¬ 
rario, guadagnando considere¬ 
volmente in capacità funzio¬ 
nale e strategica nei confron¬ 
ti delle forze al potere », es¬ 
so ha tuttavia perso, « in ca¬ 
pacità di promozione cultura¬ 
le e sociale delle masse po¬ 
polari. In siffatta situazione 
l’azione del partito può facil¬ 
mente non rispecchiare le esi¬ 
genze del movimento associa¬ 
tivo, contribuendo allo svilup¬ 
po di una gestione burocrati¬ 
ca che a lungo andare contra¬ 
sta sempre di più con la ge¬ 
stione diretta della democra¬ 
zia, svuotando di ogni signifi¬ 
cato il movimento associativo 
popolare ». 

E’ partendo da questa pre¬ 
messe che la relazione ha chia¬ 
rito come un « salto di qua¬ 
lità » possa estere compiuto 
soltanto ho il movimento asso¬ 
ciativo tenderà « a ristrutturar¬ 
si tenendo conto sia delle 
istanze piu propriamente cul¬ 
turali che l’hanno caratteriz¬ 
zato al suo nascere, sia di 
quelle politiche e partecipati¬ 
ve, riproducendo al suo inter¬ 
no un processo di evoluzione 
come quello seguito in que¬ 
sto campo dal partito politi¬ 
co »■ Di qui la richiesta di 
una unificazione culturale na¬ 
zionale che proceda anche at¬ 
traverso « l’attuazione dell’au¬ 
togoverno, l’esplicazione delle 
libere associazioni popolari , la 
resistenza e la contestazione 
giovanile,.. »; il riaffermarsi di 
una funzione federativa coor¬ 
dinante dell'Arci; la scelta di 
una politica « che non signi¬ 
fichi strumentalizzazione del 
movimento da parte delle for¬ 
ze politiche esistenti nel pae¬ 
se e ad esso connaturali, fa¬ 
cendo scadere il movimento 
a semplice agenzia di reperi¬ 
mento di voti elettorali e ricac¬ 
ciandolo al mintmo livello del¬ 
la vita politica italiana, im¬ 
ponendogli un ruolo subal¬ 
terno. dissodante e anacroni¬ 
stico, ma una scelta politica 
autonoma attivamente collabo¬ 
rativa con i partiti del mo¬ 
vimento operaio, al fine di con¬ 
sentire il processo politico del¬ 
la partecipazione di base alle 
decisioni della collettività ». 


I fondamenti del rinnova¬ 
mento del movimento associa¬ 
zionistico sono stati cosi iden¬ 
tificati da una parte nella sal¬ 
datura degli aspetti tecnici 
tradizionali con gli aspetti po¬ 
litici; nonché in un nuovo rap¬ 
porto con gli Enti locali. 

Questa relazione — frutto co¬ 
me abbiamo detto di un lun¬ 
go lavoro collettivo — si è in¬ 
fine chiusa riassumendo una 
serie di proposte organizza¬ 
tive (fra le quali la nascita 
di raggruppamenti di circoli 
in una uni» di azione ricrea¬ 
tivo culturale) che hanno tro¬ 
vato maggior puntualizzazione 
nelle « documentazioni » parti¬ 
colari sul temi della scuola, 
del teatro, del cinema, della 
radiotelevisione, del turismo, 
dello sport e del territorio. 

II dibattito che ha fatto se¬ 
guito — in seduta plenaria 
ma soprattutto nelle commis¬ 
sioni — a questa problemati¬ 
ca introduzione, ha messo in 
luce come le scelte di fon¬ 
do operate dal movimento e 
dall’Arci trovino In Toscana 
un terreno fecondo di incon¬ 
tro. Le difficoltà e 1 rischi del¬ 
la > autonomia » sono state 
mesa* in risalto, a volte con 
torto preoccupazione da alcu¬ 
ni compagni (fra gli altri Ba- 

S lini di Livorno * Ciapettl); 
1 maggioranza, tuttavia, ha 
accolto 1 * line* emerse dal la¬ 
voro collettivo di preparaaio- 
ne al convegno nel cono del 
quale — corno ha dotto il ee- 
grotarto regionale doU'Ard, 
compagno Seti — sono stato 
scapito tutto le spinto venu¬ 
te al movimento operalo e na¬ 
ta nel movimento, nel coreo 
delle esperto»* degli ultimi 
mesi. L'appeUn dall'Ard e nuo¬ 
ve forme di coUaboraekme 


fra Case del Popolo ed Enti 
Locali, d'altre porte, è stato 
ripreso e sviluppato in una 
serie di interventi di ammi¬ 
nistratori toscani: dal sinda¬ 
co di Sesto Fiorentino, Conti; 
all'assessore di Carpi, Rosi: 
al presidente della provincia 
di Livorno, Filippelli. Dal se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Firenze, compagno Ra¬ 
strelli. è venuta una ulterio¬ 
re indicazione: la proposta di 
costituire comitati di coordi¬ 
namento fra CGIL, Arci. Uisp 
e Coopcrazione. E. ancora nel 
quadro di uno sforzo colletti¬ 
vo, un invito alla collabora¬ 
zione « intorno ad obiettivi 
concreti e nel rispetto delle 
redproche autonomie » è ve¬ 
nuto anche dal consigliere na¬ 
zionale delle ACLI, Betti, che 
ha porto al convegno il salu¬ 
to della sua organizzazione. 

Il bilancio di queste molte¬ 
plici indicazioni — ma un bi¬ 
lancio che non ha voluto es¬ 
sere una conclusione, bensì 
un contributo a un dibattito 


che resta aperto — è stato 
tratto dal vice presidente del- 
l’Arci e presidente dellTJISP, 
compagno Morandi, che ha an¬ 
che sottolineato l’importansa 
del contributo offerto dal di¬ 
rigente delle ACLI presente al 
Convegno e la necessità di 
portare avanti la proposta 
espressa dal segretario della 
CdL di Firenze. 

L’intervento di Morandi è 
stato un ulteriore invito ad 
intendere e realizzare i nuovi 
compiti che il convegno ha 
posto alla associazione la qua¬ 
le, è si, un movimento cul¬ 
turale dei lavoratori ma resta 
innanzi tutto una organtzaa- 
zione di massa che ha la ne¬ 
cessità di verificare un nuo¬ 
vo rapporto fra intellettuali e 
classe operaia e non attraver¬ 
so azioni velleitarie bensì nel¬ 
l’esperienza concreta alla qua¬ 
le devono essere richiamati gii 
intellettuali e l’intero movi¬ 
mento. 

Dario Natoli 


Rivalutazioni monetarie 


Dopo il marco 
l’on. Colombo 
ci sta pensando 

I governi europei misurano lo « spazio » eco¬ 
nomico — Massiccia esportazione di capitali 


Dalla rivalutarono del marco 
cominciano a discendere le pri¬ 
me conseguenze politiche: si 
assaggia il terreno negli ambien¬ 
ti politici e finanziari. I governi 
europei misurano lo spazio che 
si è aperto per ciascuno di esso 
dopo le decisioni di Bonn. In Ita¬ 
lia, ha aperto il coperchio delle 
dichiarazioni ufficiali il ministro 
Misasi che, dal Messico, rien¬ 
trando dagli USA, ha rilasciato 
un'intervista nella quale si 
smentiva < categoricamente > 
(ma nessun uomo di stato pre¬ 
annuncio operazioni di questa 
fatta alla stampa) un'eventuale 
rivalutazione della lira. 

La massiccia esportazione dei 
capitali — ha detto il mini¬ 
stro — che ha toccato in otto 
mesi la cifra di 1,6 miliardi di 
lire (il doppio dell'anno passato 
alla stessa data), non consente 
aumenti del valore della nostra 
moneta, troppo esposta sul mer¬ 
cato internazionale. Come a dire 
che gli americani, e gli altri 
che puntano alla rivalutazione 
della lira, debbono per il mo¬ 
mento accontentarsi dell'attuale 
ruolo dellTtalia che quest'anno 
è di gran lunga il più forte fi¬ 
nanziatore del mondo occiden¬ 
tale. 

Ma il primo e più autorevole 
tentativo di collegare politica¬ 
mente la tecnica monetaria alla 
consueta tematica del rilancio 
europeistico del Mercato Comu¬ 
ne. e quello compiuto ieri dal 
ministro del Tesoro Kmilio Co¬ 
lombo, in un’intervista concessa 
al settimanale economico pari¬ 
gino La ri c francai'!’ 

l.a caduta di De Gaulle, l'a- 
scesa di Brandt alla Cancelle¬ 
ria, la sterlina e il franco ras¬ 
sicurati dalla rivalutazione del 
marco, hanno fatto sperare gli 
ultimi europeisti in un possibile 
rilancio della Comunità Europea. 

Siderurgia: 
in Europa 
muore un operaio 
ogni 3 giorni 

BRUXELLES, 29 

180 feriti al giorno e un 
morto ogni tre giorni. Que¬ 
ste le cifre più significative 
di uno studio sugli infortu¬ 
ni sul lavoro nell’industria 
siderurgica europea 

Dall'indagine, effettuata sul¬ 
le stesse basi e secondo un 
metodo uniforme In tutti i 
paesi della comunità, emerge 
anche che, sulla base dei 
tassi registrati nel 1967, ogni 
operalo siderurgico europeo 
può essere soggetto nel corso 
della sua carriera, che du¬ 
ra in media 100 mila ore, a 
ben otto infortuni. 


Ecco che Colombo park di 
« nuova primavera europea » per 
il 1970, l'anno m cui il Mercato 
Comune entra nel periodo defi¬ 
nitivo della sua attuazione a 
norma di trattato 11 vertice che 
vedrà riuniti all'Aia il 17 e 18 
novembre prossimi i respon¬ 
sabili politici dei sei paesi della 
CEE. viene inteso come l'incon¬ 
tro chiave per salvaguardare, 
da un lato le realizzazioni co¬ 
munitarie contro gli sconquassi 
che l’irrazionalità della poli¬ 
tica agricola commutar.a no 
provocato e dall’altro lato per 
intraprendere non si sa bene 
quali nuove imprese. 

Ma non ci crede probabilmen¬ 
te neppure lui: anzi, appare 
evidente, a leggere con atten¬ 
zione, che la vera preoccupazio¬ 
ne di Colombo è quella di ver¬ 
niciare col verde comunitario 
un iniziativa che tende invece 4 
orientare 1 governi delle mag¬ 
giori potenze monetane occiden¬ 
tali ad accettare quell’artificio, 
che sono le cosiddette « parità 
mobili », per le divise oggi con¬ 
vertibili. 

Si tratta in sostanza di ren¬ 
dere « flessibile » l'attuale re¬ 
gime di cambi fissi (le monete 
sono legate fra loro da rapporti 
di prezzo stabili) secondo quan 
to aveva proposto tempo fa tl 
governatore della Banca d'Italia 
Carli, mantenendo oscillazioni 
nel valore delle monete tali da 
evitare quelle tensioni che han¬ 
no minacciato (e tutt’ora minac¬ 
ciano) di scardinare l'intero si¬ 
stema valutario internazionale. 
Il ministro del Tesoro sa bene 
che dietro lo schermo di que¬ 
sta misura si nasconde la vo¬ 
lontà di non mettere in discus¬ 
sione un assetto monetario che 
nella s ibalterna disponibilità 
verso il dollaro americano tro¬ 
va la radice dei suoi mah. La 
illusione di fermare la specula 
zinne sulle monete che ormai ai 
alimenta di una massa di capi 
tali fluttuanti sempre crescente, 
mediante congegni tecnici quali 
1 cambi mobili, oppure il pal¬ 
liativo dei diritti speciali ih 
prelievo » di buona memoria, 
senza intaccare il fondo delia 
questione, e c.oè 1 imperialismo 
del dollaro, non fa che aceen ». 
tua re i rischi di un collasso Mo¬ 
netario generale a livello capi¬ 
talistico. 

Sé sembra vicino un muta¬ 
mento di rotta, in Italia come 
altrove. La rivalutazione dal 
marco è stata una cambiai* pa¬ 
gata agli Stati Uniti. Ci doman- 
ri.amo se l'intervista di Colom¬ 
bo in questo momento politica 
i.inche all’interno della DC) non 
va una conferma di certe scelte 
filoamericane, nel momento In 
cui si tratta con i partners par 
ottenere il massimo da eventuali 
nuove concessioni a ape** dette 
lire. 

Carlo M. Santoro 


COMUNICATO 

Causa il grave disordine postai* determinato daga «cianci ri 
pregano le imprese edili ed industriali interessata al colloqui* 
informativo propoeto con nostra circolar* 10 ottobre u.s. sulla 
utilimzione del 


SERVIZIO DI CALCOLAZIONE ELETTRONICA 

recentemente istituito per: « Programroqgioni PKRT ed 
finanziari* » • « Problemi di Ricerca Operativa e di Pmartte- 
sioat* • «Dota processing », di voler* iilrfimars par cetra- 
nicare 0 confermare la loro p orti rt j i èrin ra al suddetto col¬ 
loquio fissate per 0 6 n o v eri ne p.v. alto Storilo 


ORGANIXZAXKN4B INO. MftWBB 
FteuMoto. n. M . tolto. ROMA . 
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Manifestiamo 
per la pace 
e la libertà 
nel Vietnam 


# Appello della Fe¬ 
derazione ai lavoratori 

# Parteciperanno una 
delegazione dell' FIN e 
il compagno Berlinguer 

Ita* arane* manifesta- 
rtan* par la libertà • la 
pace nel Vietnam si ìvei- 
9 *rà ubate primo novem¬ 
bre, alle ere là, al teatro 
Aeriano (piazza Cavour). 
Alla n»antf*stazien*, che è 
stata organizzata dalla Fe¬ 
derartene flinvanii* comu¬ 
nista romana, sarà presen¬ 
te una delegazione di par¬ 
tigiani del FLN e i compa¬ 
gni Enrico Berlinguer, vice 
segretario dei PCI, Gian¬ 
franco Borgbini, segretarie 
della FGCl e Antonello 
Falerni, segretarie della 
FGCR. 

In preparazione d*Ha ma¬ 
nifestazione una seri* di 
iniziative sene state prese 
dai giovani comunisti. Og¬ 
gi pom e riggio, alle or* 

I giovani della zona 
Apple Tuscelana terranno 
una manifestazione che si 
concluderà con un comizio; 
una pubblica asse m blea si 
terrà a Torpignattara. Inol¬ 
tre, alle ere 15,J0, in Fe¬ 
derartene si terrà un atti¬ 
ve generale per la prepa¬ 
rartene della manifesta- S 


La segreteria della Fe¬ 
derartene comunista ha ri¬ 
volte un appetto a tutti i 
e compagni e a tutti i lavo¬ 
ratori perché partecipine 
numerosi all* manifesta¬ 
zione doti'Ad ria no, per re¬ 
care la testimonianza delta 
combattiva solidarietà dei 
lavoratori con la giusta 
causa dal pepalo vietnami¬ 
ta. La sezioni comuniste 
— prosegue l'appello — se¬ 
ne invitate a popola rizzare 
con II massime Impegno la 
manifestartene nei quar¬ 
tieri della città, a ad orga¬ 
nizzar* l'afflusso del com¬ 
pagni can caravan* <0 au- 
t* a altri mazzi, a recar* 
striscioni, cartoliI a ritrat¬ 
ti dal compagno Ho CI 
Min s. 


Oggi davanti 
ai cantieri 


Incontri 
del PCI 
con edili 
ed operai 


Per determinare un movi¬ 
mento sempre più vasto ed 
unitario per la soluzione dei 
gravi problemi operai, la 
Commissione Fabbriche e 
Cantieri della Federazione 
ha indetto te seguenti mani¬ 
festazioni: 

OGGI — Comizi: ore 
12,30, Elettronica con Fran¬ 
co Velletri; ore 12,30. 
« Tocco Magico » con Ti¬ 
na Costa; ore 18.30, Cento- 
celle (piazza dei Mirti) sul¬ 
le lotte operaie. Di fronte 
ai seguenti cantieri parle¬ 
ranno delegazioni di deputa¬ 
ti comunisti. Ore 12: Cantie¬ 
ri Colli Portucnsi: Cosarmi!, 
Capponi, Giachim; cantieri 
via Impruneta: D'Alessio, 
Busetto, Santoni; cantieri 
via Laurentina: Pietrobono, 
Gramegna. Martelli; cantieri 
via Cessati Spinti: Tromba- 
dori, Baragnoli, Napolitano; 
cantieri CEI: Cianca, Cice¬ 
roni, Milani: cantieri Calta- 
girone: Giannantoni. Todros, 
Ferretti: cantieri via Farne- 
sin*.: Coccia. Sulotto, Assan 
te; cantieri Talenti: Pochet¬ 
ti, Vecchi, Vetrario 

DOMANI. VENERDÌ* - 
Ore 18. Tiburtina. attuo ope¬ 
raio della Tiburtina con Mo¬ 
rali e Pochetti; ore IH a 
Pomezia, consiglio operaio 
con Leo Canullo. 


Questa tara 


Assemblee 
nelle sezioni 
sui Inveri 
deICC 


hanno 


via Tiburtina 


SEQUESTRATO IL FIGLIO DI UN MILIARDARIO 

I banditi chiedono 400 milioni per il riscatto 
Presi cinque uomini ma il giovane non si trova 

Egidio Bononni, 21 anni, è stato rapito al ritorno da una lozioni - la sua «Mini-Morris» ritrovata a Ostia - Una sorte di telefonato dei rapitori e di lettere del rogano: 

« Caro papà, fai in fretta... » - L'ultima telefonala ha tradito la gang: rintracciata l'apparecchio da cui era partita o sorpresi duo sardi - In una automobile trovate 
duo pistole, un fazzoletto rosso (serviva per il riconoscimento), una Montino - Lo ricerche dolio studente venaono condotte sai monte Arauafa nei eressi di Norcia 


Lo baino sequestrato, pistole spiavate, mentre 
tornava a casa, nella lussuosa tenuta del padre sulla 
Tiburtina, con la sua « mini-morris ». Poche ore dopo 

è giunta la prima telefonata: «400 milioni il riscat¬ 
to... questo il prezzo per rivedere vostro figlio... ». 
Nove giorni di angoscia, di paura, incalzati dalle te¬ 
lefonate dei rapitori e dalle 


Sui lavori d*l Comitato 
centralo si terranno quatta 
•ara lo aoguonti assemblee 
n*Mo «azioni: Ostia Lido, oro 
19, Luigi Ciaf); Quartlcciolo, 
oro 19,19, G. Gioggl; Citai 
tartan*, ara 19,39, A. Marra¬ 
ni; Oanazzana, ara 19,39, M. 
Quadrucci; Tar do' Schiavi, 
•f* 19, F. Greco; Marino, 
ara IMO. F. VaiWrl; Mac** 
Sfatali, ara VM. Paai* Clo- 
fl; Va i mela!** ara £9,99, U. 
Vaiar*. 


e 

lettere < caro papà, cerca di 
mettere insieme i soldi e fai 
come ti dicono... *. E ancora 
la paura: «state attenti, è ma¬ 
lato... dovete dargli certe me¬ 
dicine... ». Poi, l'ultimo appun¬ 
tamento. rincontro per corsa¬ 
re il riscatto: e un enorme, 
incredibile, passo falso dei ra¬ 
pitori. 

Il telefono della villa è sotto 
controllo, ci vogliono pochi mi 
nuti per rintracciare da dove 
è partita la < voce », e quando 
i carabinieri ci riescono i ra¬ 
pitori sono ancora li: fuori 
ci sono le macchine, le pistole, 
una carta geografica cor un 
punto segnato in rosso. 

Ma non c'è il ragazzo, non 
ci sono i complici. « Lo abbia¬ 
mo portato nel rifugio, dalle 
parti di Norcia... » confessa 
uno dei due pastori sardi fer¬ 
mati. E poliziotti e carabinieri 
partono verso Norcia, con gli 
elicotteri. 1 cani poliziotto, i-er 
trovare il rifugio e il ragazzo: 
ma ancora, all'alba, del giovane 
non c'è traccia, l’angoscia con 
tinua. E intanto nella rete sono 
caduti altri tre uomini: per la 
polizia hanno avuto una parte 
nel sequestro, un episodio che 
non ha precedenti a Roma. 

Maschere e pistole 

Per nove giorni non è fil¬ 
trata una sola parola sul rapi¬ 
mento, poi ieri pomeriggio, 
quando le manette sono scat¬ 
tate attorno ai polsi dei due 
e il ritrovamento del ragazzo 
sembrava questione di minuti, 
la notizia è esplosa provocando 
prima stupore, poi la febbrile 
ansia di conoscere gli sviluppi, 
di sapere se il giovane era 
stato trovato, di ritrovare il 
filo delle indagini e dei fatti 
tra la ridda di voci e di illa¬ 
zioni. 

11 rapito, innanzitutto. Egidio 
Bonanni, 21 anni, studente in 
legge. Il padre, Italo, 60 anni, 
miliardario. Proprietario di gros¬ 
si appezzamenti di terra, di un 
gran numero di immobili, pa¬ 
drone di una società d'appalti 
per lavori di manutenzione, 
nonché di un'altra mezza doz¬ 
zina di lucrosi investimenti. 
La madre. Rosa Gianni, 57 anni, 
sorella di Anacleto Gianni, 
altro, ricco, proprietario ter¬ 
riero, noto per essere stato 
presidente della Roma. Due 
fratelli, Luigi ed Ercole, e due 
sorelle. Tutti abitanti nella te 
nuta, al chilometro 12,500 della 
Tiburtina: una grande villa, 
semiinvisibile dal cancello, al 
termine di un largo viale verde 
di pini. 

Ed Egidio Bonanni ha per¬ 
corso quel viale, a bordo della 
sua « mini moms » gialla, lu¬ 
nedi 21 , nel pnmo pomeriggio. 
Doveva andare da un profes 
sore per la lezione e quindi 
dalla fidanzata. La notte lo 
hanno aspettato invano. Il prò 
fossore e la ragazza hanno con 
fermato che Egidio era uscito 
per tornare nella villa: e lungo 
la strada deve essere avvenuto 
il sequestro. Non è difficile ri¬ 
costruire la scena: i banditi 
armati e mascherati che bloc¬ 
cano la 4 mini ». magari nel 
viale deserto a due passi dal¬ 
la villa, e trascinano via il 
giovane. 

Nessuno però, in casa Ho 
nanni. ha fatto un dramma per 
la scomparsa del giovane: hai) 
no pensalo a una « scappa 
fella ». questione di ore e sa 
rebhe tornato. Poi, alle 17,30 
del giorno dopo, la prima tele 
fonata: a rispondere è stato 
Alberto Gianni, zio del ra¬ 
gazzo. « Egidio sta con noi, non 
preoccupatevi... fate quello che 
vi abbiamo scritto...». Ma an¬ 
che dopo la prima telefonata i 
familiari di Egidio hanno con¬ 
tinuato a sospettare che si trat¬ 
tasse soltanto di una scappa¬ 
tella: poi, però, il giorno dopo 
la < mini » del ragazzo è stata 
ritrovata nei pressi di Ostia, 
a 40 chilometri da casa, e 
ogni dubbio è caduto. 

lai stesso giorno vi è stata 
un'altra telefonata: ha risposto 
Ercole, il fratello del rapito. 

4 L'accento era sardo, senza 
dubbio. . — ha poi raccontato 
il giovane agli investigatori -- 
per la prima volta ha parlato 
di denaro, ha chiesto 400 mi 
boni, si è meravigliato quando 
ho detto ehe ancora non et 
era arrivata nessuna lettera di 
riscatto, ma gli ho spiegato clu¬ 
ni quei giorni c'era lo sciopero 
dei postini., ho cercato di ter 
giversare, di avere notizie di 
Egidio, ho tirato sul prezzo del 
riscatto: alla fine si acconten 
lava di 350 milioni... ». 

A questo punto la famiglia si 
è riunita: chiedere aiuto? Pa¬ 
gare o mettere a repentaglio la 
vita dì Egidio? I rapitori, al 
telefono, avevano avvertito: 

4 Niente polizia e carabinieri, 
altrimenti succede il peggio... ». 
Ma i Bonanni alla fine, d»|>o 
esaersi consultati con un avvo¬ 
cato. hanno deciso, ti sono ri¬ 


volti ai carabinieri di Monte Sa 
ero. le indagini sono state ;m>i 
prese in mano dal magistrato 
che ha ordinato di mettere sotto 
controllo il telefono della villa 
Intanto sono giunte le prime 
lettere: « Caro papà, vogliono 
400 milioni, cerca di acconten 
tarli. . ». e ancora, altri espres 
si: «Tra poco ti diranno quello 
che devi fare por il riscatto .. 
Fai presto perché voglio tor 
nare a casa .. » 

C‘è stata anche un'altra tele 
fonata dei banditi: 4 Egidio sof 
fre di cuore, state attenti... de 
ve prendere certe medicine ». 
hanno ripetuto 1 familiari del 
ragazzo. 4 Si. lo sappiamo, ci 
abbiamo già pensato... ». hanno 
replicato 1 rapitori. 

Ma prima di abbassare i 
banditi si sono lasciati sfuggire 
una fiase » Ritelefoniamo do 
mani, .ntanto preparate il de¬ 
naro... biglietti da 10 mila, ogni 
pacchetto un milione. . ». E il 
giorno dopo, vale a dire ieri, 
carabinieri e poliziotti avevano 
messo a punto il piano: 500 tra 
agenti e militari pronti a inter¬ 
venire. due elicotteri, una de¬ 
cina di cam-;)oliziotto. tutte le 
pattuglie dislocate in città in 
grado di muoversi su una se 
gnalazione in pochi minuti 
Alle 13.15. la telefonata « Ec 
co cosa dovete fare: prendete 
1 soldi, metteteli nel portabago 
gli di lino scooter.. la moto de¬ 
ve guidarla un parente del ra¬ 
gazzo e fare questo percorso, 
partire da San Giovanni, fare 
l’Appia, la via dei Laghi. la Ca¬ 
silina fino a Prosinone e quindi 
tornare per Latina... a un cer¬ 
to punto incrocerà una " 1500 ”, 
qualcuno sventolerà un fazzo¬ 
letto rosso... a quel punto Io 
scooter si deve fermare, il con¬ 
ducente tirar fuori i soldi 
p in compenso saprete dov'è 
Egidio... ». 

Quando il rapitore ha abbas¬ 
sato il ricevitore, alla centrale 
Hip era stato già individuato 
l’apparecchio di partenza: un 
impianto pubblico nella tratto¬ 
ria * Egidi », in via Casilina. 
n. 1520, al chilometro 10. E' 
stata questione di attimi, una 
decina di carabinieri hanno cir¬ 
condato il locale: dentro c’erano 
due persone, due pastori sardi, 
Domenico Asole, 31 anni, abi¬ 
tante a Pomezia, e Giovanni 
Brui.du. 20 anni, abitante a San 
Cesareo. Fuori due macchine, 
una 4 1100» dcll’Asole e una 
« 1500 » noleggiata dal Brundu: 
dentro quest'ultima una borsa 
con due pistole, una « Brow¬ 
ning * e una * Smith Se Wes 
son », un fazzoletto rosso con 
il cartellino de! prezzo ancora 
attaccato, una carta geografica 
con una zona segnata in rosso. 

I carabinieri più tardi hanno 
annunciato che il Brundu (il 
quale sembra aver avuto dei 
precedenti in Sardegna nel cam 
po dei sequestri di iiersona) 
aveva confessato di aver rapito 
Egidio insieme a dei complici. 

La mappa nell'auto 

Ma il giovane dov'era? 4 E’ 
nel rifugio, dalle parti di Nor¬ 
cia. in attesa di essere libo 
rato... ». Poliziotti e carabinieri 
partono in massa: la carta tro 
vata nell'auto indica un, punto, 
nella parte più impervia del 
monte Arquata. ai confini tra 
l'Umbria e l'Abruzzo, a una quo 
ta di 1500 metri Egidio dovreb 
he essere li. 

Intanto, sempre alle porte di 
Roma, la Mobile ferma duo gm 
vani, due sardi. sos|>cUandoIi 
di complicità nel sequestro del 
tagazzo: 1 nomi dei due non 
sono ancora noti, si sta cer¬ 
cando di accertare se c entrano 
davvero col giallo. Il Brundu e 
l'Asole invece sono già in ar. 
rcsio. lai suspense crescp col 
passare delle ore, si aspettano 
notizie da Norcia, dal Monte Ar¬ 
quata, si aspetta la liberazione 
del ragazzo. Ma proprio questa 
è la notizia che non arriva. 
Sembra che il rifugio sia stato 
individuato, gli investigatori vi 
entrano, dentro non c'è nessuno. 
Ma la brace nel camino é an 
cora calda, non possono essere 
lontani. E, a poche centinaia di 
metri, c'è un altro pastore sar¬ 
do. Francesco Arhati: viene ar¬ 
restato por complicità nell'estor¬ 
sione, sembra che m tasca ab 
hia anche lui una piantina con 
segnato il luogo dove Egidio e 
tenuto prigioniero. 

\ tarda notte si è appreso 
che 1 carabinieri hanno rag 
giunto , m località Forche di 
Presta a 1,580 metri d’altezza, 
una baita dove il ragazzo sa¬ 
rebbe stalo custodito da 3 per¬ 
sone fra cui forse una donna. 

I carabinieri non hanno tro 
vato nulla al di fuori di una 
radiolina e di avanzi di un 
fuoco, acceso. E' stato l'ulti¬ 
mo arrestato. Francesco Ar- 
bau. a guidare gli investiga 
tori fino al luogo del nascon¬ 
diglio. 



Luigi Bonanni, H piovana rapile 


Italo Bonanni, ii ricco possidente 


Una dalle entrata della tenuta Bonanni sulla via Tiburtina 


Nel borghetto di via Grotte di Gregna 

Alle fiamme altre baracche 


Distrutte dalle famiglie che hanno occupato lo stabile al 
Colosseo — Prima si era svolto un comizio al Tiburtino 


Altre baracche sono state da¬ 
te alle fiamme dalle famiglie 
che le abitavano prima di oc¬ 
cupare l'edificio nei pressi del 
Colosseo. La nuova significativa 
manifestazione di protesta con¬ 
tro la vergogna delle baracche 
si è avuta ieri pomeriggio in 
via Grotte di Gregna dove sor¬ 
ge uno dei tanti borghetti « edi¬ 
ficati » con casupole di cartone 
e di latta. Prima della mani¬ 
festazione si era tenuto al Ti- 
burtino un affollato comizio sul¬ 
la casa nel corso del quale era 
stata sollecitata l’applicazione 
della legge 4 167 », il risana¬ 
mento della borgata e rivendi¬ 
cata una nuova politica per la 
edilizia popolare. 

E' stato appunto al termine 
della manifestazione che gli ex- 
baraccati di via Grotte di Gre¬ 
gna hanno deuso di abbattere 
1 tuguri, abitati da anni. Le ba 
racche lasciate vuote sono state 
abbattute e date alle fiamme 
fra l'approvazione di centinaia 
di [versone presenti. Terminata 
la singolare * cerimonia ». le 
famiglie sono ritornate nell’edi- 
ficio occupato al Colosseo. 

La situazione delle famiglie 
che occupano gli edifici privati, 
lasciati liberi da anni dalle so 
cietà immobiliari, è stata di 
nuovo discussa dal Consiglio co¬ 
munale. L'altra sera il compa¬ 
gno Tozzetti ha chiesto al sin¬ 
daco se erano state intavolate 
trattative con 1 proprietari degli 
edifici occupati per ottenere in 
affitto gli, appartamenti. Darida 
ha prome'ssQ che l'Amministra¬ 
zione sta cercando di giungere 
al più presto a un accordo an¬ 
che se — h* detto — « si sono 
incontrate grosse difficoltà ». 



«SONO INNOCENTE» 


Dona Faith Benja¬ 
min*, la ragazza 
francata eh* si trova in carcar* par 11 delitto di via Giovanni 
da Precida in cui fu uccito a revolverate il pensionato Luigi 
Milioni, si è proclamata innocente. La ragazza ha affermato 
eh* seppe dal delitto solo il giorno dopo, dai giornali. E solo 
dopo qualche tempo comprata eh* Liliana Guido, sua amica, 
ara la nipote dal pensionato ucciso. Como si vada la linea di 
difesa dalla giovane à molto semplice: essa afferma di as- 
serra tempra stato all'oscuro dalla rapina, a ammetta solo i* 
conoscer* molta ben* i tra giovani accusati Insieme a lei. 
Nella foto: Dana Faith Benjamin* 


Presa di posizione della Camera del lavoro 

Il latte non deve aumentare 


Manifestazione alla Sanità - Oggi corteo degli olivicultori 
Poligrafico: i 3 sindacati contro Vappalto della « GM. » 


I rappresentanti della Came¬ 
ra del Lavoro presso la Coni 
missione consultiva dei prezzi 
si sono opposti alla richiesta 
dell’aumento del prezzo del lat 
te. La presa di posizione della 
C.d.L. ha trovato pienamente 
concordi anche i rappresentan¬ 
ti degli altri sindacati. La deci¬ 
sione viene motivata politica- 
mente in un comunicato. 

4 La richiesta di aumentare ii 
prezzo del latte — scrive la 
C.d.L. — rientra m una fase 
economica particolare del no 
stro paese caratterizzata da una 
tendenza generale all’aumento 
del prezzi, che non trova a leu 
na giustificazione neppure in 
base all'analisi dei costi di prò 
duzione. Si tratta di una linea 
di politica economica voluta dal 
padronato italiano e messa in 
atto dal presente governo allo 
scopo di ridurre il valore re ile 
dei salari c di neutralizzare 1 
risultati delle lotte in corso * 

« 1 a richiesta — continua il 
comunicato - coglie a pretesto 
l'aumento dei mangimi e dei sa 
lari, senza tenero conto che tali 
eventuali aume'iti sono già stati 
compensati dalla evoluzione del 
l'organizzazione aziendale, igno 
rando l'evoluzione in campo zoo 
tecnico e basandosi sii conteggi 
delli produttività ehe risalgono 
al '67 Inoltre, poiché la produt 
tività è stata determinila fa 
cc-udo la meiha generale di hit 
ta la provincia, il disagio eco 
mimico dei produttori viene ut; 
lizzato dagli agrari per aumrn 
tare 1 prezz.i senza ehe ai rie 
coli produttori ne derivi alcun 
vantaggio ». 

La C d I. ha riconfermato 
inoltre l'esigenza di potenzia 


Quattro studentesse della scuola professi onale di Albano 

Sospese perchè discutono di religione 

Sciopero df protesta dei giovani ed intimidatorio intervento dei questurini 


Gli studenti dell'Istituto prò 
fissionale per il commercio di 
Albano hanno scioperato in mas¬ 
sa ieri mattina. I giovani han¬ 
no disertato le lezioni e si sono 
radunati in assembla* all'aper¬ 
to, sulla strada, nei pressi del¬ 
la scuola. Il motivo di fondo 
della manifestazione è la man¬ 
cata istituzione del IV e V anno 
di corso che, con l'esAme fina¬ 
le. offrirebbe ai ragazzi la pos¬ 
sibilità di un diploma e l'acces¬ 
so all'Università. Inoltre man¬ 
cano diverse aule nell'istituto. 
Ma a provocare lo sciopero è 


stato sopì adulto il grave prov¬ 
vedimento disciplinare contro 
quattro ragazze, che sono state 
sospese per una discussione 
avuta in classe con il sacerdote, 
insegnante di religione. 

Mentre gli studenti, pacifica¬ 
mente. tenevano la loro assem¬ 
blea, numerosi agenti di poli¬ 
zia sono intervenuti ed hanno 
cacciato via, con i soliti modi 
bruschi, i ragazzi. Poi non con 
tenti hanno preso i nomi degli 
studenti « più attivi ». Nel po¬ 
meriggio un poliziotto si sareb¬ 
be presentato a casa di uno 


studente « segnalato ». Gtusrp 
Ih; Cefaro. del 111 anno, ed 
avrebbe invitato il padre del ra 
gazzo ad andare dal preside del¬ 
l'istituto. prof. Fernando For¬ 
tuna. Il preside avrebbe deciso 
di sospendere il ragazzo lino al 
5 novembre, come è scritto su 
un volantino che i giovani, ap 
pena appresa la notizia, hanno 
diffuso, decidendo di proseguire 
lo sciopero. 

Interrogato, il preside si è mo. 
strato reticente e non ha voluto 
confermare la notizia. 


E' morto 
Venterò Spinelli 

Si è spento ieri a Roma al 
l'età di 60 anni Vernerò Spinelli, 
che giovanissimo militò nel mo 
vimento antifascista clandestino 
I funerei! si svolgeranno oggi 
partendo dal Policlinico alle 
ore 15 Alla moglie e ai figli le 
condoglianze dell’s Unità ». 


mento della Centrale del Latte 
mediante la costruzione del 
nuovo stabilimento. 

OLIVICOLTORI - I conta 
dini produttori di olive manife¬ 
stano oggi per chiedere provve 
dimenti radicali per far uscire 
il Uro settore dalla grave crisi 
m cui v orsa. dopo l’entrata in 
vigore del mercato comune. La 
manifestazione, promossa dalla 
Federcoop. dall'Alleanza conta- 
dira e dalla Federmezzadri. avrà 
inizio alle 9.30 a piazza Esedra. 
Un corteo sfilerà poi sino da 
vanti al ministero dell'Agneol- 
tura 

POLIGRAFICO - Sulla que¬ 
stione della Gazzetta Ufficiale. 
la cui stampa potrebbe 1 essere 
tolta al Poligrafico. 1 tre snida 
cuti dei pohgrafici hanno emes¬ 
so ieri un comunicato ufficiale. 

Facendo propr.e le preoccupa 
zio’ii espresse dai lavoratori -- 
serivono i sindacati — si dichia 
rano divisamente contrari a un 
sim’Ie provvedimento ed hanno 
chiesto un incontro immediato 
col mmistero del Tc -oro Lo se 
gridone narice ili non escludo 
no anche il ricorso all’azione 
sindacale qualora non venissero 
accolte le giuste rivendicazioni 
dei lavoritori > 

SANITÀ* — I dipendenti dcl- 
l'ist luto Superiore d 1 Sirv.tà. 
tirano maivfestato icr divani! 
al ni insterò Dopo un affo'.! ita 
assemblea all'interno deHhstitu 
to. un lungo corteo di auto, a 
eluhson sp-egati. con una selva 
d 1 cartelli su, cofani, fuori dai 
finestrini, ha raggiunto la Sa 
rata. all'EUR. I manifestanti, 
circa 300. sono entrati nel mi 
insterò. Ura delegazione ha 
avuto un incontro con un sotto¬ 
segretario. al quale ha prcsen 
tato ancora una volta le ricino 
sto di tutto il personale Cioè' 
l'assicurazione di una rapida at 
tuazione della riforma, il rias 
setto del premio m deroga e il 
diritto d'assemblea 

OMI I lavoratori del- 

l'OMT, ieri, durante Io sciopero 
ner il r nuovo del contratto di 
lavoro, hanno raggiunto in cor¬ 
teo il Senato Una folta delega 
z o ìe è stati ricevuta dai rap 
presentanti di tutti ì pWiti T 
1 ìv oratori lutino fatto presente 
l'esigenza d' un ìmncgno pre 
viso dei parlamentar: sui terra 
part’coiai-mente scottanti della 
casa, dello statuto dei dei 

lavoratori, della scuola, dell'au 
mento del costo della vita. MI» 
18 nresso il centro sociale Val 
co S Paolo, avrà luogo un in 
contro t*a i raonresent rati del 
convinto di acitazien ri deh’OMT 
e ì raorrpsrroanh delti TV", del 
PH del PSI. del PSTUP per 
esaminare le inmnbve da por 
♦ are nelt'a»ione contro l'aumwv 
to della vta 


Netturbini: 

accordo 

per la raccolta 
a terra 

Un accordo è dato raggiunto 
fro sindacati del netturbini o 
sindaco al termine di un in¬ 
contro che si è svolto ieri sera 
in Campidoglio. E* stato con¬ 
venuto — precisa un comuni¬ 
cato del Comune — che dui 1. 
novembre verrà ripreso nelle sei 
zone il servizio di raccolta del 
rifiuti al piano; — la raccolto 
a terra nelle suddette sei zone 
convincerà con sacchetti di pla¬ 
stica forniti dall'Amministrazio¬ 
ne il 20 novembre in due zone, 
il 25 novembre in altre due zone 
e ili. dicembre nelle rimanenti 
due; — il sistema della raccolta 
a terra verrà esteso nelle ri¬ 
manenti zone della città pro¬ 
gressivamente entro il 31 di¬ 
cembre 1970- 

Accogliendo una precedente 
richiesta avanzata dai sindaca¬ 
ti, à stalo inoltre deciso di cor¬ 
rispondere anticipatamente uno 
speciale compenso per ii super¬ 
lavoro svolto dai netturbini * 
causa delia carenza di orga¬ 
nico. 


il partito 


OSPEDALIERI COMUNISTI — 
Ore 17 in Federazione con Tri¬ 
velli e Scarpa. 

ZONA TIVOLI - Ore 19,30 
presso la sezione di Tivoli Co¬ 
mitato di zona (Fredduzzi). 

ASSEMBLEE CONFERENZA 
ORGANIZZAZIONE - Villa Cer¬ 
tosa, ore 19 (Bongiorno); Te¬ 
stacelo, ore 11,30 (O. Mancini); 
Pisinlano, ore 11,30 (Rueca); 
Montespaceato, ore 19, assem¬ 
blea Ili cellula (Sischi); Trevi- 
gnano, ore 19,30 (Montori). 

SERVIZIO D'ORDINE - ■' 
convocato per questa sera allo 
19,30 in Federazione. 

DIBATTITO Paiestrina, ore 
19, conferenza-dibattito su la 
concezione del Partito Interver¬ 
rà Franco Ferri. 

Manifestazione oggi 
a piazza dei Mirti 

Oggi alle 17..90 a piazza dm 
Mirti (Contorcile!, si svolgerà 
una manifestazione popolare in¬ 
detta dalla locale sezione co¬ 
munista. Parlerà il compagno 
Giuliano Pajetta. 




MEMBRANETTE E OCCHIALI ACUSTICI 
ESTETICAMENTE PERFETTI. INVISIBILI 
TUTTI GLI ACCESSORI - CAMBI VANTAGGIOSI 
GARANZIA - RATEAZIONI 


CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE, 95 • ROMA - TEL 474076 - 461725 


VASTO ASSORTIMENTO DI 
MARCHE, DI MODELLI E DI PREZZI 
CONVENZIONATO CON LE 
MUTUE 


SORDITÀ 
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pag. 9 / spettacoli 


Alla Filarmonica 


A colloquio con Lucian Pintilie 


Due operine Visto « da dentro » 


*Y-y 

k i 8 








ai Donizetti 


Dim* operine di DocnzetU al 
Teatro Olimpico. ieri, preseti;* 
te dalia Filarmonica. Per prima 
c'è Rita. compoeta in otto gior¬ 
ni nel 1040. rappresentata a Pa¬ 
rigi la prima volta nel IMO. 
C è una mini introduzione che ri¬ 
corda un po' Roesini. Se non¬ 
ché dal tran-tran consueto, pe¬ 
raltro elegante e musicalmente 
malizioso, stranamente emergo¬ 
no anticipazioni anche verdiane 
e ancne del Verdi tinaie -prò 
prio quello del Falstaff). 

Rita è una donnona che ma¬ 
nescamente ama il secondo ma¬ 
nto. 11 primo è scomparso in 
un naufragio e soleva lui mane¬ 
scamente amare la moglie. Suc¬ 
cede che nei panni di un ame¬ 
ricano arma il primo manto 
alla ricerca del certificato di 
morte della consorte. Il secondo 
marito si ritiene in salvo, ma 
l'americano non ne vuol sape¬ 
re. e si giocano, barando, la 
assegnazione della moglie. Rita 
rimane — ingannata dall'ame¬ 
ricano — al secondo marito. 
Tutto qui. Le battute sono piut¬ 
tosto insipide. « Sai. Rita, che 
tuo marito morto, è vivo? ». La 
scena è di Alfred Silbej-mann e 
si distingue per aver piantato, 
davanti all'uscio di casa, accoc¬ 
colato come un cane, un asino 
perdippiù finto, con tanti di veri 
che ce ne sono in giro. La regìa 
è di Paolo Poli che ha fatto il 
possibile per essere presente in 
ogni sfumatura della tenue vi¬ 
cenda, e ha appena accentuato, 
in tono caricaturale, la bizzarra 
istoria. La quale è piaciuta al 
pubblico. Particolarmente alla 
Sezione senile della Filarmonica. 

Hanno cantato con bravura 
Mariella Adani, Umberto Grilli 
e Angelo Romero che, visto così 
da lontano (siamo alla penulti¬ 
ma fila!), ci sembrava — 
tanto gli rassomigliava — pro¬ 
prio il maestro Pietro Argento. 

Sul podio. Mario Rossi che 
ha brillantemente movimentato 
la vita dei suoni. 

Seguiva la farsa — risalente 
al 1828 — Giovedì grasso. ìntes- 
suta su una burla giocata a 
un burbero colonnello che vo¬ 
leva dare in moglie la figlia, 
ecc. ecc. e non vi riesce, grazie 
a una serie di travestimenti che 
servono benissimo a smasche¬ 
rare le cose e a rimeterle a po¬ 
sto. La mascherata che aiuta 


la verità a uscir fuori non è 
nuova nel teatro musicale. Do¬ 
nizetti si ricorda di Mozart e 
di Rossini, ma si diverte di più 
e volge le cose, spesso, anche 
in dialetto napoletano. 

Riservata ai napoletani, la 
farsa piacque a suo tempo per 
l'intervento di grandissimi can¬ 
tanti i quali potevano permet¬ 
tersi il lusso di ironizzare sulle 
loro stesse persone. Qui l’ironia 
non è affiorata e il piglio del¬ 
la cosa era piuttosto serio. 
Paolo Poli, regista anche del 
Giovedì grasso, i riuscito però 
a delineare con gusto alcuni 
personaggi e specialmente quel¬ 
lo del servo Cola, senza inciam¬ 
pare nel macchiettismo. Lo mu¬ 
sica. più qui che in Rita, è di 
stampo rossiniano, ma incline 
alla tarantella e a un clima o- 
perettistico che del resto Do- 
nizzettj ama incordiamoci della 
Fiotta del Reggimento). 

Fredda ma funzionale la sae¬ 
tta di Marcel Escoffier. buona 
la prestazione dei cantanti, tra 
i quali figuravano ancora Ma¬ 
riella Adani e Angelo Romero. 
accanto a Plinio Clabassi. Fer¬ 
nando Jacopucci. Carmen Con¬ 
tale*. Carmen Lavani, Edoardo 
Gimenez e Ubaldo Carosi. Ap¬ 
plausi frequenti anche a scena 
aperta e intensi alla fine, con 
chiamate agli interpreti e si 
direttore d'orchestra. Mario Ros¬ 
si. incisivo e puntuale pure nel¬ 
la seconda operina. Si replica 
stasera. 


Morto il maestro 
Teodoro Fvclis 


BUENOS AIRES, 29. 

Il direttore d'orchestra di ori¬ 
gine tedesca Teodoro Fuchs è 
morto ieri sera nella sua abita¬ 
zione per attacco cardiaco. Ave¬ 
va 61 anni. Si era trasferito in 
Argentina dalla Germania negli 
anni '30 ed era stato per dieci 
anni direttore dell'orchestra sin¬ 
fonica di Cordoba. 

Successivamente era stato 
chiamato a dirigere l'orchestra 
sinfonica nazionale a Buenos 
Aires. 


LA COMPAGNIA « XXV ORA » 

Prima il Piper 
poi le palestre 


Attori, regista ed autore pre¬ 
parano collettivamente la messa 
in scena di un lavoro teatrale. 
La ballata del potere, che se¬ 
gnerà il 10 novembre il debutto 
della Compagnia « XXV Ora ». 
Si tratta di una novità assoluta 
italiana di Piero Patino, che i 
giovani della Compagnia, costi¬ 
tuitasi in cooperativa, stanno 
attualmente provando al « Nuo¬ 
vo » di Spoleto e che terrà il 
cartellone del c Piper » — il lo¬ 
cale per giovanissimi della ca¬ 
pitale — per tutto novembre. 

« Vogliamo portare il teatro 
in posti nuovi ed accostarci ad 
un pubblico di giovani »: queste 
in sintesi le intenzioni della 
Compagnia, che sono state illu¬ 
strate ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, da D ’autore del 
testo. Per tener fede a questo 
impegno. Piero Patino farà « gi¬ 
rare » la Comuaimia soprattutto 
nelle città di provincia, nelle Ca¬ 
se del Pooolo, nelle palestre del¬ 
le scuole. < Abbiamo scelto il 
"Piper" per il debutto — egli 
ha detto — proprio perchè è un 
locale per giovani. Speriamo che 
vengano a vedere lo spetta¬ 
colo ». 

Gli attori della « XXV Ora » 
(Flavio Bucci. Claudio De Ange 
hs, Antonietta Forlani. N'elide 
Giammarco. Adolfo Last retti, 


Leila Mangano. Lorenzo Muti, 
Salvatore Martino. Pierluigi Mo¬ 
desto, Giovanni Poggiali, Gu¬ 
glielmo Rotolo. All Said, Giu¬ 
ditta Saltarini e Edmondo Tie- 
ghi) sono tutti giovanissimi, usci¬ 
ti di recente dall'Accademia o 
con limitato tirocinio teatrale. 
< Anche per questo — hanno pre¬ 
cisato loro stessi — l'esperienza 
che stiamo facendo, ci prende 
totalmente. Proviamo per sette 
ore al giorno e per due ore di¬ 
scutiamo sui testi, sul come ren¬ 
dere certe cose ». 

La regia della Ballata del po¬ 
tere è di Nino Mangano. La 
Compagnia, che agirà fino al 
marzo prossimo, ha in cartello¬ 
ne anche una riduzione del Prin¬ 
cipe di Machiavelli, curata dal¬ 
lo stesso Piero Patino. E’ so 
prattutto per questo adattamen 
to che si sta realizzando una 
elaborazione collettiva del te 
sto. « Discutiamo praticamente 
ogni riga — ha detto ancora 
Patino — e proviamo una scena 
soltanto quando siamo tutti d’ac 
cordo ». 

11 regista del Principe sarà 
Giancarlo Sa ruma ria no; 1*< aiu 
to » è Anna Maria Chio. Il Prin 
cipe andrà in scena ITI dicem 
bre a Spoleto, 


il cinema dei 
paesi socialisti 

Il giovane regista romeno lomento i 
ritardi noi rinnovamento o porla dal 
suo film «La ricostruzione» 


Anche a Roma 
gli spettacoli 
éi Nuova Scena 


Nostre servisi# 

Di ritorno da Incarno 
Ci ha brevemente parlato 
della situazione e dei proble¬ 
mi del cinema nell'Europa 
socialista, visti dall'interno, 
il giovane regista romeno Lu¬ 
cian Pinttlie, incontrato a Lo 
canto alcuni giorni dopo la 
chiusura del Festii'al interna¬ 
zionale del film, della cui giu¬ 
ria faceva parie. Pintilie è 
uno dei personaggi più inte¬ 
ressanti del cinema romeno: 
ha presentato con successo il 
suo primo film Domenica al¬ 
le sei. qualche anno fa, alla 
rassegna di Pesaro, a Roma 
e a Milano, ed è in que¬ 
sto momento particolarmente 
schiacchierato ». secondo il 


ratterizza sempre un partito 
vivace. Si è molto contrariati ' 
quando si confronta la matu- i 
rità della nostra politica eco- 1 
nomica e estera, e l’orienta- I 
mento generale delle arti, con \ 
il settore cinematografico, do- i 
ve hanno ancora importanza j 
i vecchi automatismi della bu- ! 
rocrozia. A proposito del mio 1 
ultimo film. La ricostruzione, j 
per esempio, è proprio per ' 
queste complicazioni burocra¬ 
tiche. io credo, che ho potu 
to leggere nella stampa oc¬ 
cidentale certi pettegolezzi ; 
sotto forma di articoli, nei 
quali si ponet'a l’accento su 
una presunta affinità tra un 
personaggio del mio film e 
un’altissima personalità poli 



Gli abbonamenti 
all'Opera 

LTItli-iii abbonamenti. chut- 
•<o nt-i giorni 30 *• .il ottobre 
l e 2 novembre, riaprirà il 
giorno ,1 (orario *1.30-1:1 «■ iti.30- 
10 ). per chiuderai improroga¬ 
bilmente li 13 novembre La 
stagione, tviiic già .inniuu-ijtn. 
'i inaugurerà il IH» novembre 
con « 1 lombardi » di Vtwdi 

CONCERTI 

AtXADE.MIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 31.30 al Teatro 
Olimpico (tagl n L'i spetta¬ 
colo dontzettiano con « Rita » 
e « Giovedì Graaao » con la 
regia efi Paolo Poli Direttore 
d orcheati n Matto Rosai Bi¬ 
glietti in vendita a] Teatro 
t.tOl’ti.35 i 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
«EIjO 

Martedì alle 17 concerto de!- 
l ai pista JoUo Nagae e della 
pi.iniMii Louise Hartleld Mu¬ 
siche MntJit, Mindemith. 
(^r .indiami. Chopm. Lini, 
Ptokotiev 

ASS. PERGOLES1ANA (Chie¬ 
sa Americana S. Paolo • Via 
Nazionale) 

Mere ledi alle 21.15 musiche 
I>et (.net*, basso continuo e 
violino. Muaicne di Morrte- 
vei-di. Pergole*! Porceli. 
Parli 


TEATRI 


solito costume pseudo urna- „„ 9 St 0 ° JX, 


nitario e in realtà pettegolo 
per quanto riguarda gli uo¬ 
mini e le questioni dei paesi 
socialisti, dalla stampa bor¬ 
ghese europea, a proposito 
del suo nuovo film La rico¬ 
struzione. 

— Come vedi in questo mo¬ 
mento la situazione del cine¬ 
ma nei paesi socialisti? 

— Credo che la cinemato¬ 
grafia più interessante in 

S vesto momento, tra i paesi 
ell’Europa orientale, sia quel¬ 
la ungherese: è un cinema po¬ 
sitivo perchè riesce a porre 
interrogativi, domande. A mio 
parere si è esagerato un po’ 
con il mito del cinema ceco- 
slovacco. E’ un cinema buo¬ 
no, ma in generale tende al 
film * di descrizione », che 
elude ogni problema: una de¬ 
scrizione, del resto, efficace, 
fatta con humour, con tene¬ 
rezza e semmai con una sor¬ 
ta di critica molto dolce. 

Il cinema ungherese è più 
forte, più inquietante, per 
me più politico. Bisogna com¬ 
battere la tendenza all’evasio¬ 
ne: anche quando zi parla 
della lotta clandestina contro 
il nazi fascismo ci si rifugia 
spesso in una specie di visio¬ 
ne fantomatica, lirica, do-*e 
vengono annullate le determi¬ 
nazioni sociali, storiche e po¬ 
litiche. Non bisogna porre i 
gravi problemi della lotta 
clandestina in una forma 
aneddotica o esclusivamente 
« poetica ». 

— E la situazione attuale 
del cinema romeno? 

— Il solo settore artistico 
dove le cose non camminano 
bene in Romania è quello ci¬ 
nematografico. In tutti gli al¬ 
tri campi abbiamo capito e 
sviluppato le posizioni pro¬ 
grammatiche del nostro par¬ 
tito e ora abbiamo un ottimo 
teatro riconosciuto in tutta 
Europa, una buona musica, 
una buona letteratura. Uno 
dei principali problemi che 
si pongono in Romania ri¬ 
guardo al cinema è l’esigen¬ 
za di liberarsi di uno tic¬ 
chio mentalità e delle incro¬ 
stazioni burocratiche, e que¬ 
sta è una possibilità che co¬ 


ti Fleischmann il 
Premio Sadoul 

PARIGI, 29 

Il regista tedesco Peter 
Fleischmann ha vinto il pre¬ 
mio Georges Sadoul, col film 
Scene di caccia in Bassa Ba¬ 
viera. La giuria, formata da 
personalità del cinema, era 
presieduta dalla signora Sa¬ 
doul, vedova del celebre sto¬ 
rico francese del cinema. 


no di Bucarest. Per quello 
che riguarda la stampa in 
questione, ritengo si tratti di 
vera e propria maldicenza; 


I cinque spettacoli di ■ Nuo¬ 
ve scena • saranno dati, in 
queste stagione, per iniziativa 
dell'ARCt, anche a Roma e 
nella regione laziale: aprirà 
la sarie « Mistero buffo », 
glullarata popolare in lingua 
padana dal '4M, di Dario Fo 


le prime 


Cinema 

Infanzia 
vocazione e 
prime esperienze 
di Giacomo 
Casanova 
veneziano 

Prima di e^^ere i! grande ama 
♦ore die tutL sanno io Ungono 
di sapere), Giacomo Casanova 
fu un bambino malaticcio, alle 
vaio dalla nonna, orfano ben 
presto del padre, trascurato dal¬ 
le madre, attrioe e donna di 
mondo, messo agli studi da un 
parsimonioso protettore; poi fu 
un giovane abate, ricco di bel¬ 
lezza e di dottrina, cui nolla 
borsa delle questue piovevano, 
con le monete sonanti, anche bi¬ 
gliettini teneri; ma rinunciò alla 
carriera ecclesiastica, troppo ar¬ 
dua per chi è nato povero, e 
non i insensibile ai piaceri ter¬ 
reni; e rinunciò anche al ma¬ 
trimonio con una ragazza di 
buona famiglia, che per lui a- 
irebbe abbandonato iJ velo, pri¬ 
ma ancora di prenderlo defini¬ 
tivamente (me avrebbe abban¬ 
donato, pure, la relativa dote, 
prospetta odo a Giacomo una gra¬ 


ma esistenza); e celebrò fra le 
braccia di altre ragazze l'inizia¬ 
zione al suo vero destino. 

Questa, in sintesi, la materia 
dei racconto cinematografico ì- 
deato e realizzato (con l'assiduo 
contributo della sceneggiatnce 
Suso Lecchi D'Amico) dal re 
pista Luigi Comencini. parzial¬ 
mente sulla scorta delle « Me¬ 
morie » di Casanova, ma con 
l'occhio e l'orecchio attenti alle 
più alte testimomanse del Set¬ 
tecento veneziano; cosi figuratile 
Tanghi soprattutto. Giandome¬ 
nico Tiepoio, ecc.) come lette 
rane e teatrali (Goldoni in pri¬ 
mo luogo). La cornice, anzi, ri 
sebi a a volte di schiacciare il 
protagonista, di ridurlo a sem 
plice pretesto. * legame un po' 
meccanico tra i quadri della vita 
quotidiana dell'epoca, che ci ven¬ 
gono esposti, e alcuni con in¬ 
cisiva efficacia: feste di carno¬ 
vale. lusauo&i interni signorili, 
cupe immagini della miseria po 
polare, crudeli disparità di clas¬ 
se, paurose arretratene ìociah 
e civili, che nel campo dalla 
scienza « in quello della reli¬ 
gione trovano i loro riflessi più 
grot t e»chi. corruzione dilagante, 
e il capriccioso paternalismo dei 
nobili su ogni cosa. Di tutto ciò. 
più che «lamento dialettico, e 
a co nte a tatare » a atto modo, il 
personaggio centrale sembra es¬ 
sere spettatore passivo « quasi 
distratto, almeno da quando lo 
vediamo cresciuto, a io qualche 
misura padrone di aè; coeicchè 


la sua scelta ultima giunge alla 
lesta, c un tantino inspiegata 
Mentre la prima metà de!17>per<i 
è la più felice perchè qui. ron 
maggior coerenza narrativa e 
con una certa intuizione poetica, 
proprio lo sguardo innocente e 
dunque spietato di Giacomo fan 
ciullo fa da specchio unificatore, 
e insieme critico, delle situazioni 
rappresentate. Da Casanova ven 
tenne, ci si aspetterebbe invece 
già (magari forcando f tempi) 
una pur vaga coscienza di quel 
valore rivoluzionano o comun 
que eversivo del libertinismo, 
che ad esempio in Francia si è 
tanto ampiamente rilevato. 

Del resto, il mondo dell'infan 
zia è caro a Comencini: e il pie 
colo Claudio De Kunert (vene 
ivano, nonostante il nome) vien 
da lui condotto, oon garbo e di 
aerazione, a risultati alba stanza 
straordinari. Al confronto, [40 
nard Whiting è solo una preseti 
za statuaria. Notevoli, nel con 
tomo. Raul Grassilk, Mario 
Scaccia. Lionel Slander. l'ottimo 
Wilfrod BrambeU (nei panni del 
senatore MaJipiero), l'appropria- 
tisaima Clara Colosuno (nelle 
resti della nonna). Sara Fran- 
chetti. la gentile CnsUna Co 
materni (figlia del regista); Ma 
ria Grazia Buccella è la madre 
di Giacomo. Costumi, scenogra¬ 
fia, orrodamqnto di Ploro Ghe¬ 
roni], fotografia a colori di Aia¬ 
ce Paro!in concorrono allo di¬ 
gnità del prodotto. 


per quello che riguarda il mio ! (nella feto); prima rapprese» 


film, diretto a criticare l’in¬ 
differenza nei confronti di de¬ 
licati problemi educativi, pos¬ 
so assicurare, se questo inte¬ 
ressa, che non esiste nessu¬ 
na affinità con personaggi 
della nostra politica, e tanto 
meno con il compagno Ceau- 
sescu (di cui si era addirit¬ 
tura fatto il nome), alla cui 
politica si deve la stessa rea¬ 
lizzazione del imo film, e che 
non appartiene certo al mito 
dei capi di Stato ciechi e sor¬ 
di, ma anzi ha sempre avu¬ 
to un attivo e fruttuoso dia¬ 
logo con artisti e intellettua¬ 
li, evidentemente nel quadro 
delle necessità della nostra 
politica; della quale è stata 
sempre possibile una verifica. 
Ogni incomprensione si è ge¬ 
nerata solo a livello burocra¬ 
tico, e simili incomprensioni 
esistono anche tra persone 
armate delle migliori inten¬ 
zioni. In ogni campo che sia 
stato rivitalizzato o pensato 
in una nuova prospettiva mar¬ 
xista, più moderna e più ef¬ 
ficace, vi som state resistei!' 
ze, ma seguendo il program¬ 
ma di lavoro del partito si è 
sempre giunti a una chiarifi¬ 
cazione. Io non ne sono un 
membro, ma appartengo mo¬ 
ralmente al partito, anche se 
sono stati commessi sbagli, 
anzi soprattutto per questo, 
perchè so che non si ripete 
ranno. (L'ultimo film di Pinti¬ 
lie, La ricostruzione, affronta 
il problema del rapporto con i 
giovani, nella vicenda di due 
ragazzi che, trovandosi coin¬ 
volti in una lite innocente, 
vengono arrestati dalla poli¬ 
zia; la quale, successivamen¬ 
te, e senza che loro ne sap¬ 
piano nulla, decide di rila¬ 
sciarli e utilizzarli per una 
ricostruzione cinematografica 
[da qui il titolo del film ] a 
fini educativi dell’episodio di 
cui sono stati protagonisti. 
In questo clima ambiguo si 
genera nei ragazzi una forte 
tensione, che li porta a una 
nuova lite e ad atteggiamen¬ 
ti ora realmente criminali, 
onde uno dei due sopprime 
l'altro). 

— Che cosa pensi del cine¬ 
ma cosiddetta < d'immagina¬ 
zione » e del cinema < politi¬ 
co »? 

— Trovo che il cinema sdi 
immaginazione » sia oggi un 
tantino avvizzito, ma soprat¬ 
tutto troppo cerebrale. Quan¬ 
to al cinema politico, credo 
si debba distinguere da que¬ 
sto il cinema-testimonianza, 
quello che di solito conoscia¬ 
mo come politico. Ho visto 
molti film-testimonianza, an¬ 
che di recente, sugli avveni¬ 
menti del Maggio francese, 
in genere fatti molto bene, 
ma di nessuno di questi mi 
è rimasta traccia. Credo che 
il cinema politico sia altra 
cosa. Per fare un esempio, 
vidi anni fa a Parigi il film 
di Bertolucci Prima della ri 
voluzione, che ha la struttura 
dì un film nel senso completo 
del termine, ma nello stesso 
tempo è politico. 

r. e. 


Per la Scala 
interrogato 
di nuova 
Di Stefano 

MILANO, 39 

Il soatltuto procuratori ge¬ 
nerala Tommaso Perseo, che 
conduce l’inchiesta giudizia¬ 
ria su) Teatro alla Scala, pro¬ 
vocata dal Tot poeto presentato 
il 14 ottobre scorso dal barito¬ 
no Giuseppe Zecchino, ha in¬ 
terrogato questa mattina il te¬ 
nore Giuseppe Di Stefano, Fez 
direttore degli allestimenti tee 
nlci della scala, Giulio Lupet¬ 
ti, e Giovanni Ansaldo, del set¬ 
tore luci del teatro. Il DI Ste¬ 
fano e U Lupetti erano già 
stati Interrogati li 11 ottobre 
scorso dal soatltuto procura¬ 
tore della Repubblica, Pasqua¬ 
le Carassio. 

Domani sarà «Interrogato 

11 baritono Raoehlllo. 


fazione ad Aricela, nella scuo¬ 
la delle CGIL, il 18 novembre, 
repliche a Rome, Monteroton¬ 
do, Nettuno a Guidonìa (in lo¬ 
cali cinometografici) del 19 
al 22. Seguiranno, a mezzo 
dicembre, altri due spettacoli 
di Dario Fo: Lèsami pure che 
tento io spacco tutto lo stes-o 
o L'operaio conosce 300 paro¬ 
le, il padrone 1000. per questo 
lui è il padrone. A mezzo gen¬ 
naio sarà la volta di Un so 
gno di sinistra di Vittorio 
Franceschi e di MTM: Come 
rendere musicale e quasi di 
lettevole ciò che a prima vi¬ 
sta sembra sofferenza p fa¬ 
tica. elaborato dal collettivo 
di < Nuova scena » su mate¬ 
rial# raccolto da Luigi Ferra¬ 
ra a Giulia D'Angelo. 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, SI) 

Alle 21.1.1 Franco Mole pre¬ 
senta ('.invanita Marini in 
« l.a partita truccata » di e 
con Giovanna Miai ini Can¬ 
zoni popolali t> ima ballata 
A«wiMi-ii?j Angelo C.ntdl 

BEAT 7g 

Alle 21,30 International Work- 
■'•'hnp Tbeater pi esenta re¬ 
pliche di • Populorum rrfrn- 

5 ÌO m. 

hokgo s. spirito 

Sabato e domenica alle 16.30 
la C la DOrtglia-Pulmi pre¬ 
senta « Santa orlila . 2 tem¬ 
ili in là quadri di Lehrun-Sl- 
inene Prezzi familiari. 

(Il) 

Stasela alle 21 C i.t Serra - 
l.ehar in . D.P. - ladra poli¬ 
ziotte • regia (IL. Setta 

UFI SATIRI 

Alle 21,15 tamil la c la del 
Malintesi, con Uux - Belle! - 
Busso li no-Rizzoli in • Intimi¬ 
tà a porte chiuse • di J p 
Sari re Regia Rottati 

DE’ NERVI 

Alle ore 21.15 « Satira c 

no - di Carlo Di Stefano no¬ 
vità assoluta con K- De Me- 
rik, L (ìtanoli, M Guarda- 
h.issi. P Lombardi. S Mo¬ 
retti. s Sardone, S. Meletti 
Hpkiu autore 

ELISEO 

Alle 17 fornii la novità « l.e 
mosche • di Jean Paul Sartre 
con la C ia dei Quattro Re¬ 
gia Franco Enriquez 


scegliere 
la stufa 
piu adatta 
alle mie 
esigenze? 


a «tuta a 
* gas liquido 


J 


stufa multlgas ► 




4 stufa a kerosene 


stufa a 
lagna -oarbons 


posso 
con Zoppas 

3«w<ts 


Lo sigio 
osato al Mi 


dol «Uro 


fenoli: 

A = Avvoltarono 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO — Dot u m ro ta rio 

DI z Drommatloo 

a s Giallo 

M = Musicale 

I — Seni lineatalo 

SA * Bai Irido 

•M s Stortco-mltologlee 


VARIETÀ' 


via»# «oprano noi ■ 
oogoeote: 

OOOOO — occealouala 
OOOO = otti oro 
OOO « h«»e 
OO « Oioerote 
O “ aeOiocre 
m U m violato al 
noti «1 1S 


FILMSTL’DIO 7d (Via Orti 
d’AUbert 1-e) 

Alle UL30-2U. XI-22.30 Omag¬ 
gio a Gerard Hulipe con • 

* Il diavola 1» corpo > di 
Autant Lara 

rOtKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma pre¬ 
senta il Quintetto Scoppa. 
Santucci. Biriaco, D'Andrea. 
Tommaso 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 musica Jazz e folklore 
internazionale 

LA SALETTE 

Alle 21,15 « L'uomo degli al¬ 
tri » novità di G Calibrò 
(Preti 5373678). 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21.30 Gianni Magni pre¬ 
senta « Dove vai? frena! ■ 2 
tempi di Magni e Velia Magno 
Novità assoluta ron (V Ma¬ 
gni. A Canzi. M T Letizia. 
I Tonon Regia Magni Mu¬ 
sica A Celso 

PANTHEON • MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico SS) 

Alle lt;.30 le marionette di 
Maria Accettella con « polli¬ 
cino • fiaba musicale di Ica¬ 
ro p Bruno Accettella Regia 
autori 

PARIOU 

Alle 17.15 f.unil « Flore di 
cactus • con Alberto Lupo e 
Valeria Valeri. P. Ferrante. 
V Busoni, A Faceti et ti e G. 
Rocchetti. Regia Carlo Di 
Stefano. Scene Giulio Coltel¬ 
lacci. Musiche Mario Nascl- 
bene 

PIPER TEATRO 

Alle 21 C La del Grand Gui- 
gnol Due novità • I.ui! » e 

• La statua d'argilla • alle 23 
complessi music.ili con Nevtl 
C‘inermi 

QUIRINO 

Alle r, prec farti Teatro Sta¬ 
bile (' duina < I viceré • di F 
De Roberto Rtd. Diego Fabbri 
con Turi Fciro. Ave Ninchi. 
Ennio Bulini, Filippo Scelzo 
Ben • F Enriquez 
ROSSINI 

Alle 17,15 fattili XXI stagione 
di Chi-eco e Anita Durante. 
Leila Ducei presenta la no¬ 
vità comica » Chi si contenta 
gode • di Giovanni Ganzato 
Revin C Durante 

SISTINA 

Alle ore 21,15 Gino Brando- 
ri e Milva nella comme¬ 
dia musicale di Garinei e 
Glovannini « Angeli in ban* 
dlera * scritta con lata Fta- 
stri. Musiche B. Canfora 
Coreogr G. Landi Scene c 
costumi E. Job con J Raspa- 
ni Dandolo. T. Ucci. S. P'As¬ 
sunta 


latarttà 


roasowto 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7303316) 

I.r strile si vedono di giorno 

con J. Gatner A ♦ e rivista 
Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak (prima) 

ALCIONE 

l.a lunga ombra gialla, con 
G. Peek A + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak (prittiii 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak 1 pruni) 

ANTAREb (Tel. 8B0JM7) 

Una sull altra, con J >orel 
IVM IH) G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il cervello, con .1 t* {{rimondo 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567 )** 

Isadora (origino v-'mi) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amore mio aiutami con A 
Sui dt H « 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il primo premio si rhtama 
Irene ([irmi.:) 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Una sull'altra, con .1 Sorci 

iv.M 'si <ì e 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

l.a lunga ombra gialla, con 

(■ Pi uk \ e 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Il suo nome e Umilia Rosa, 
con Al Hano * e 

BALOl'INA (Tei. 347.592) 

Lo scocciatore 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

l.a rad tifa il «•gli (Ir i con I 
Tbulm ( V'M IH» MK 449 

BOUX.NA (Tel. 426.700) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) * 

Vedo nudo, con N Manfredi 

<’ ♦ 

CAP ITO L (Tel. 393.280) 

Quei temerari sulle loro paare 
scatenate scalcinate carriole, 
con T Thomii* r e 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Uose vai tutta nuda • . •, M 
1 r: Buccclla iVM Hi s e 

CAPRANICHETTA (T.67S.465) 

l.a donna scarlatta con Mi 
Vitti tt »» 

ONESTAR (Tel. 789,242) J 
Il commissario Pepe, coi, U 
Tognazzi s\ e e 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

CORSO (Tel. 6791691) * * 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Jones r e 

DUE ALLORI (Tel. 273:207) 

Vedo nudo, cori N Manfredi 

EDEN (Tel. 380.188) 4 

Un» sull altra con J Sorci 
IVM 11 1 O 4 
EMBA88Y (Tal. 170J45) 

Pellinl Saivrlmn -on M Pot¬ 
ter IVM ’°i SA» 

EMPIRE (Tel. 885J3S) 

I lunghi giorni delie aquile, 

con L Oliver DR e 

EURCINF (Plana Italia t • 
EUR . Tel. M1J896) 

Vedo nudo, coti N Manfredi 

EUROPA (Tei. 986.738) 4 

Un maggiolino tutto matta, 
Con n Jones r a 

FIAMMA (TM. 471JM) 

II leone d inverno oin K 

Wephurn >tR 44 

FIAMMETTA (Tel. 479.464) 

The llon In Wlt'rr 

GALLERIA (TM. 97SJ97) 

11 rommlM*cto Pepe, con U 
_ Tornasti «A *4 

GARDEN (TM. IBJM) 

n nom e e Danna Mao, 

con Al Sano 9 4 

GIARDINO (TaL Miti) 

con Al Rana * a 4 


GOLDEN (TaL 7SM99) 

L'Incredibile (urta di dr Qt- 
rarola. con D. Van Dyke 

•A »4 

fKMJDAT (Larga Ben* de tt o 
Marcello - Tel. 8S8J29) 

Amore mio aiutami, con A 

‘-ordì 8 a 

IMPERI ACCISE N. I (Tele- 

tema 696.746) 

La legge del gaatters, con M 

Poli <VM tri) c e 

IMPERI ALCI NE N. 3 (Tele- 
forno 674,681) 

Il gatto selvaggio, con c Oc¬ 
chi DB eoo 

KING 

Il cervello, con J P Bel mondo 

r ♦♦ 

MAESTOSO (TM. 796J98) 

Dove sai tutta nuda, con M 
G Buccella (V'M U) K a 

MAJESTIC (TaL 674J98) 

Imminente riapertura 

MAZZINI (Tel. 331.942) 

NH labirinto del sesso DO a 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 89J0J43) 

Il cervello, con J P Beimondo 

METROPOLITAN (T. 999.M9) 

Nell anno del Signore con N. 
Vanfredi Og +e 

MIGNON (T0I. 869.493) 

I vitelloni, con A Sordi 

•A #44 

MODERNO (Tel. 460 .29$) 

Mille pecratl, nessuna virtS 
iVM 1 fi * DO 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460235) 

Giovinezza gtovlnrzza. con H. 
Mogi: or 04 

MONDI AL (Tel. 834 J7f) 

'"*3 *U*U r ri «'0 

NEW YORK (Tel. 799J71) 

Quel miVdafto ispettore No- 

v*k < prima 1 

OLIMPICO (Tel. 302.63$) 

Alle 2’.- Rita e G‘u\rdl Gras- 
• 0 , otv 4 ri* «ti pnpi-eMt 

PALAZZO (Tel. 4954.631) 

Quei trmrrarf sulle loro pazze 
scatenate scalcinate carriole, 
con T Thum.i" C 4 

PARIS (Tel. 754568) 

Sento rhe mi sta succedendo 
qualcosa, con J Icmmon 8 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

In thè heat of thè night (in 
ettglisb ) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

I (tur invincibili <-«m R Hud¬ 
son \ 4 

QUIRINALE (Te). 462.651) 

l.'athern di Natale, con W. 
Holden OR 4 

QUIR1 NETTA (Tei. 679512) 

Z - L’orgia drl potrre, con 
Y. Montand UH 044 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Batch rasald.v con P New- 
man ur 44 

REALE (Te). 590-234) 

I_a caduta degli del, con I. 
Tini lui IVM t"i UR 444 

REX (Tel 864.165) 

Astrrix e Clrunatra DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

La caduta degli drl. con 1 . 
Thuiin <\ M M> OR 444 

RIVOLI (Tel. 460583) 

l'n uomo da mare,«piede 

( prima ) 

ROUfìK ET NOIE (T. 864505) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 

tmg iVM U) 8 44 

ROYAL (Tel. 770549) 

I temerari (prim<i> 

ROXY (Tel. 870504) 

II cervello, con J I* IWImondo 

SAVOIA (Tei. 865523) ** 

Dove vai tutta nuda? con M 

G. Buceella IVM 11) 9 4 

SMERALDO (Tel. 351591) 

Justine. con R. Power 

(VM 18) DB 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 
Vivi o preferibilmente morti 
con G Gemma *A 4 

TIFFANY (Via A. De Preti* - 
Tel. 462590) 

Frlllni Baivrtcon. con Mr Pot¬ 
ter (VM IR) UR 444 

TREVI (Tel. 689519) 

Il cervello, con J P Relmondo 

TRIOMPHE (Tel. 3385003)* 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR 44 
UNIVERSAL 

Metti, una sera a cena, con 
F Bnlkatt ( VM IR) UR * a 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Dove vai tutta nuda, con M 
G BuecHla (V'M 14) S 4 

Seconde visioni 

AUII.IA: tU s Che * Guevara, 
con F Nabal UR 44 

ADRIAUINK: He vuol vivere 
spara 

AFRICA: Per chi sunna la 

campana, con G. Cooper 

DK 44 

AIRONE: I complessi, con N. 

Manfredi SA 44 

ALASKA: la- toccabili, enti J 
Brian (VM IR) 8 4 

AI.HA: Le spie vengono dal 
cielo, con R Vaughtt G 4 
ALCE: I.'affare Goshenku. con 
M C’Itft G 4 

AMBASCIATORI: Tatuaggio, 
con C Wnckt-magcl 

(VM IR) DK 44 
AMBRA JOVINELLI \* stelle 
si vedono In pieno giorno, 
con ,1 G.irner A 4 e 1 svista 
ANI EXE: Questa volta parlia¬ 
mo di uomini, cori N Man¬ 
fredi SA 4 4 

APOLLO: Diario di una schi¬ 
zofrenica. con G D'Oraav 

l>K 44 

AQUILA li grande silenzio 
con .1 L Trmtign.-Mit 

( VM IR 1 A 4 
ARALDO: I 4 del Texas, con 
F StnatiM a 44 

ARGO: La morte viene dal 
pianeta Avttn, con J. Stuart 

A 4 I 

ARIEL: 1 bastardi, con G 
flemma (VM IR) G 4 
ASTOR: Il » Grinta », con J 
Wavnc A 4 

AUGU 8 TU 8 : Istanbul Express, 
con G. Barry A 4 

AURELIO: Vedove Inconsola¬ 
bili In cerca di distrazioni 
AUREO: U caduta del III' 
Releh DO 4 

AURORA' Il gobbo di Parigi 
Al SONI A: {.'arcangelo, con 
V Gassm.ui U 4 

AVORIO! Quando muore una 
nella, con k Novak 

(VM IR) DR 4 
REI.AITO- I-a lunga ombra 
gialla, con (', Peck A 4 
BOITO• Giuro e li uccise ad 
uno ad uno. con E Puntoni 

A 4 

RRA 8 IL: Contrasto per ucci¬ 
dere, con A Dickinson 

(VM IR) G 4 
BRISTOL Attenzione arrivano 
I mostri \ * 

BBOADWAY: Indianapolis pi- j 
sta Infernale, con P Nevcman 

3 4 I 

CALIFORNIA: Nel labirinto 
del senno DO 4 

CAgllO: Lo rivolta, con J 
Brown DB 4 

CARTELLO: GII Infermieri del¬ 
la mutua, con B Valori C 4 
CLODIO Sfida mogli ablsat. con 
J Caan DB 4 

COLOBADO: I giorni dell'Ira, 
coti G Gemma 

IVM 14) A 44 
CORALI.O: La mano della ven¬ 
detta. con R Montalban A 4 
CBIUTALLO: Agguato net Mie 
DELLE MIMOSE: Mauro TS. 

con C Deneuve (V'M 18) S 4 
DEL VASCELLO: La lunga 
ombra gialla con G. Peck 

A 4 

DIAMANTE: (ut roport, con 

E Orini man (VM il) nB 4 

DIANA: I suo nome # donna 
R osa, con Al Bario S 4 
DORI A: Jorryattmo, con J Le- 
*h SA 44 

BDRLWBISS: Il infaceto. con I 
F. Cittì ivy :$y DB 4 
ESPERIA: Mmigsto pitta 
Infernale, eoa P. Nrvtnan 

S 4 

■6PBRO: IadlanimeUs piata In¬ 
famate, em P. w ro w wto t 8 4 


FILMSTUOtO 70 

Via dagli Otti d'AMborf 1/C 
(V. Lungara) Tal. M9564 

ora 18.30 20.30 - 22,30 

IL DIAVOLO IN CORPO; 

di CLAUDE AUTANT - LARA 

con GERARD PHIIIPE 

Mkhsitu a Praala 
a Jacques Tati 


FABNE9E: Qleee perverse, 

con $6 Calne (V'M 18) DB 4 
GIULIO CEHABE’- Paperino 
Show 1 >A 44 

HUI.L1HOOO: Serotino, eoo A 
CflcntJivj tVM ’.-ij ì* % 4 

IMPEBO: ti agito! prodigo eoo 
L. Turner »M 4 

INDINO: I due mondi di 
Cbarile, con C Robertson 
DB 44 

JOLLY: Un tranquillo posto di 
campagna, con F Noro 

(VM 18) DB 444 
JONI0: Paperino Show DA 44 
LEBLON : Le meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA 4 
LUXOB; Cnater eroe del West 
con R. Shaw DB 44 

madison: Guardia guardia 
scelta brigadiere e marescial¬ 
lo, con V. De Sica C 4 
MASSIMO: La lunga ombra 
gialla, con G Peck A 4 
NEVADA Catherine un solo 
Impossibile amore, con O G 
Pivot (VM 14) A 4 

NIAGABA-. brodokaa Mia ri¬ 
scossa A 4 

NUOVO: li caro Thomas Crown 
con S. V)c Queen SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Trio, ero 
M Galvan (VM 18) DB 44 
PALLA DI l'M: La spooa in ae¬ 
ro. con J Morcau 

(VM 14) DB 44 
PLANETABIO: Catherine ro 
solo Impossibile amore, con 
O G. Ptcot (VM 14) A 4 
PBENESTE: Il caro Thomas 
Crown, con S Me Queen 
SA 4 

PBIMA POETA: Con la morte 
alle spalle 

FBIXCIPE: La lunga ombra 
gialla, con G Peck A 4 
BENO: La tigre In corpo, con 
$. Strasberg DB 4 

BIALTO: Il tergente, con R 
Steiger (VM 14) DB 44 
BUBINO: Un dollaro d'onore. 

con J Wayne A 444 
SPLBMD1D: Tutti pazzi meno 
lo, con A- Rate* SA 44 
TIRBENO: Serafino, con A 
Orientano (VM 14) SA 4 
TEI ANON: Allegri marinai 
TUSfOLO: Il aottomarlno 
giallo DA 444 

ULISSE: Il ladro del re. con 
E Purdom A 4 

VERSANO: Indianapolis pista 
Infernale, con P. Newman 

S 4 

VOLTURNO: Meglio morto che 
rivo, con C Walker 

(VM 14) A 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Ri¬ 
posto 

COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE RONDINI: La sfida do¬ 
gli implacabili 

ELDORADO: Gli imbroglioni. 

con W Chiari C 44 

FARO: l-a nebbia degli orrori. 

con E l’orter (VM 14) A 4 
FOLGORE: La guerra dei < 
giorni 

NOVOCINE: L'Infallibile Ispet¬ 
tore Ciouseau, con A Ar- 
kins SA 4 

ODEON: L'ultimo talari, con 
S G ranger A 4 

ORIENTE; Amare per vivere, 
con M-F. Buyer 

(VM. 18) DB 4 
PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Chiuso 
PUCCINI: La sfida dei giganti 
RFGILLA: Il figlio di Godzilla 
con B Maed.i A 4 

SALA UMBERTO: La rivolu¬ 
zione sessuale, con R Cue- 
ciolla IVM 18) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Sparatoria ad 
Abilrne. con B Darin A 4 
BELLE ARTI: In gamba ma¬ 
rinaio. con D Me dure A 4 
COLOMBO: Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

CRISOGONO: Inferno sul Pa¬ 
cifico 

DELLE PROVINCIE: La pattu¬ 
glia antigang, con R. Hotsetn 
DR 4 

DEGLI SC1PIONI: Merletto di 
mezzanotte, con D L);i> 

G 44 

DON BOSCO: L'uomo rhe sa¬ 
peva troppo, con J Stewart 
(VM, 14) G 44 
ERITREA: La spia fantasma. 

con R Laming G 4 

EUCLIDE : la ragazza tutta 
d’oro 

GIOV. TRASTEVERE: Fermi 
tutti romirlamo da rapo, 
con E Prvslev * 4 

MONTE OPPIO: Guardia guar¬ 
dia scelta brigadiere e mare¬ 
sciallo. con V. De Sira C 4 
MONTE ZEBIO: Non per soldi 
ma per denaro, con J. Lcm- 
tuon SA 444 

NOMF.XT.AN0: Beau gestr. mn 
G -Stockwril A 4 

NUOVO D OLIMPIA: Help 
ORIONE: I mercenari muoiono 
all'alba 

PXNFII.O: Uomo Manco tu vi¬ 
vrai. mn S. Poitier I>R 444 
QUIRITI: l.a donna del West 
con D Dnv S ^ 

RIPOSO: Zum tutti rum, eo-, 
I. Tnnv g ^ 

SALA S. SATURNINO: Ju- 
d'fh. con S Lorcn DR 4 
S FELICE: Non son degno di 
te, con G. Morandi fi 4 . 
SAVERIO: King Kong il gigan¬ 
te della foresta, mn R R.-a- 

8F.SHOR1.ANA : Otto In fnga^ 
con B Hope C 4 

TIZIANO: | filibustieri della 
Costa d'Oro con R Mltrivirv 

TR ASPONTIN A ' Il giro del* 
mondo In M giorni, roti D 
Ntvcn A 44 

TRASTEVERE le merai igno¬ 
te favole di Andersen DA 44 
TRIONFAI F: ladri sprint con 
D V.in H\ k,. g ^ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN.AL. 
AGIS. ARCI: Ambra Jovineltt 
Apollo. Argo. Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo Esperia. 
Farnese Jollv, Nome titano. 
Nuovo Olvmpia. Orione. Pal¬ 
ladiani. Pasquino. Planetario. 
Prima Porta. Roma, sala Pie¬ 
monte. Traiano di Finmiclno 
Tuseolo TEATRI: Riduzioni ed 
Informazioni ai vari botte¬ 
ghini 


*SC* ASSICURA?ONI 

cfiAYORtlaaata erg a* tesaci# 
ni «lamocratictia eoa tariffo 
tiC Auto ecc6«ie*all CIRCA 
PRODUTTORI Rama • Pro- 
vlncla. Talofaoare aro affi 
ria A97.m • «UR. 

AVVISI SANITARI 

•filRVMM MASTRA 


TTL 


Ottura Rat ttaa a 
























mg. io / echi e notizie _ 

L’ASPRA LOTTA DEI METALLURGICI 

Tensione alla FIAT 

/ sindacati denunciano il tentativo padronale 
di favorire incidenti che indeboliscono la lotta 


Tentativi di gruppetti di deviare l’azione sindacale respinti dagli operai — In 
corteo i lavoratori della Lancia e della Fiat raggiungono il Salone dell’auto 



Dalla nastra 

TORINO. 29. 


TORINO — Un «apatie della contestazlona al Salano dall'alito. 


Una dichiarazione del segretario 
della Federazione comunista di Torino 


Chi vuole la provocazione 


Il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci. segretario della Fede¬ 
razione del PCI, ha rilascia¬ 
to stasera una dichiarazione 
in cui afferma, tra l’altro, 
che < proprio perché avverto¬ 
no eh# i rapporti di forza 
volgono ogni giorno di più 
a vantaggio dalla classe ope¬ 
raia. I padràoi pongono in 
atto tutti I tentativi possi¬ 
bili per far dirottare la lot¬ 
ta dei lavoratori, per trasci¬ 
narli in un vicolo cieco, sul 
terreno falso di uno scontro 
fra operai e polizia, tra ope¬ 
rai e impiegati, in modo che 
i lavoratori perdano di vi¬ 
sta che il nemico da battere 
è il padrone e che ne escano 
divisioni e rotture all'inter¬ 
no dello stesso schieramento 
operaio. Dopo le provocazio¬ 
ni — tutte fallite — delle 
scorse settimane, altre sono 
nell'aria. Diversi battaglioni 
"speciali" di polizia sono 
stati spostati in questi gior¬ 
ni a Torino da Padova. Bo 
logna, Milano, in occasione 
del Salone dell'auto. La 
Stampa e altri giornali pa¬ 
dronali stanno di nuovo 
"montando" la faccenda 
delle "violenze” e dei "van¬ 
dalismi" dei lavoratori in 
sciopero. Dove si vuole ar¬ 
rivare? A creare un clima 
di stato d'assedio? A giusti¬ 
ficare "serrate" o altre rap 
presaghe padronali? A dar 
vita a una colossale provo¬ 
cazione poliziesca, nel tenta, 
tivo di svuotare la lotta ope¬ 
raia dei suoi contenuti reali, 
e di ridurre il tutto a un 
problema di "ordine pubbli¬ 
co" e di "mediazioni" go¬ 
vernative? 

* Ammoniamo i padroni 
ha aggiunto il compagno Mi¬ 
nucci — a non imboccare 
questa strada, e lo facciamo 
a nome di un partito e di un 
movimento che hanno forza e 
fermezza sufficienti a re¬ 
spingere qualsiasi provoca 
none. Al tempo stesso, sia¬ 
mo convinti che hanno fatto 
bene i lavoratori e i sinda¬ 
cati a reagire a queste ma 
novre tenendo ben fermi gli 
obiettivi c il terreno effetti¬ 
vo della lotta, senza dare 
spazio a suggestioni di "as¬ 
salti" e di "scontri di piaz¬ 


za". Lavoratori e sindacati 
sanno benissimo che la vit¬ 
toria si conquista in primo 
luogo in fabbrica, con una 
tattica di lotta abile e intel¬ 
ligente che spunti in mano 
al padrone tutte le armi di 
cui può disporre, e che fac¬ 
cia crescere la democrazia 
operaia a nuove forme di 
controllo sul processo pro¬ 
duttivo. Le manifestazioni di 
strada sono un importante 
contributo a questa lotta (e 
anche a Torino se ne sono 
svolte e se ne stanno svol¬ 
gendo di possenti), nella mi¬ 
sura in cui sono coerenti con 
l'obiettivo che si prefiggono 
e cioè con la esigenza di 
conquistare nuovi strati di 
popolazione e di opinione 
pubblica alla causa della 
classe operaia e di estende¬ 
re la lotta stessa ai settori 
decisivi della società da cui 
dipende la condizione operaia 
esterna alla fabbrica. 

« E' un fatto sempre più 
evidente, ormai, che certi 
gruppetti cosiddetti estremi¬ 
sti, nel momento in cui rifiu¬ 
tano la lezione di serietà e 
di disciplina rivoluzionaria 
che proviene dalle lotte ope¬ 
raie. si pongono in realtà — 
ha aggiunto Minucci — sui 
terreno prescelto dal padre 
ne. Dobbiamo parlare chia¬ 
ro. anche a qualche patetico 
stratega da operetta che si 
nasconde dietro le spalle di 
questi gruppetti. Isolati dalla 
coscienza e dalle scelte di 
lotta della stragrande mag 
gioranza degli operai, co 
stretti a rimbalzare da un 
fallimento all'altro, questi 
gruppi finiscono con l’assu 
mere un ruolo di pura pro¬ 
vocazione. per fornire prete 
sti e diversivi alla campa¬ 
gna antioperaia e antisinda 
cale del padronato- 
•da) si è visto anche stamnt 
tina alla Fiat Miraflori. quan 
do si sono presentati dinanzi 
ai cancelli con parole d’or 
dine contrarie alla linea pre 
scelta dalla stragrande mag 
gioranza degli operai c dal 
le organizzazioni sindacali e. 
rimaste completamente iso 
late, hanno tentato di spin 
gere uno sparuto gruppo di 
persone a cadere nella ma 
novra preordinata dal pa 


drone e dalla sua stampa, 
tendente a ricercare nella 
lotta operaia episodi di "vio 
lenza" e di « vandalismo". 
Lo si è visto in ciò che è 
accaduto sempre oggi alla 
Fiat Rivalla, dove un grup¬ 
po esterno ha potuto addi¬ 
rittura entrare nello stabi¬ 
limento per sostenere la pa¬ 
rola d'ordine dell'occupa¬ 
zione" (subito lasciata ca¬ 
dere dagli operai) e si è 
trovato i cancelli spalancati 
dagli stessi sorveglianti. 

« Lo si è visto, infine, nel¬ 
l'atteggiamento che questi 
gruppetti hanno assunto nel 
l'ambito dello sciopero pro¬ 
clamato oggi dagli studenti 
medi. La strada che hanno 
imboccato — ha ancora det¬ 
to Minucci — è ancora una 
volta quella di una strumen 
talizzazionc esteriore delle 
lotte studentesche, sfruttan¬ 
do la sacrosanta volontà de 
gli studenti stessi di ricer 
care un terreno comune di 
lotta con la classe operaia 
attraverso la definizione di 
obiettivi concreti che abbiano 
come premessa la trasfor¬ 
mazione delle strutture sco¬ 
lastiche. 

In questo tentativo (an- 
ch'osso per gran parte 
fallito) sono giunti al punto 
di raccontare colossali frot¬ 
tole ai ragazzi delle medie, 
lanciando parole d'ordine 
del tipo: "Trentamila ope 
rai della Miraflori hanno 
deciso in assemblea di da¬ 
re l'assalto al Salone del¬ 
l'auto. adiamo ad aiutare 
gli operai!": e subito dopo: 
"1 trentamila operai sono 
usciti dalla Miraflori. ma 
sono stati ricacciati dentro 
dai sindacalisti". 

« Si tratta comunque — 
ha concluso Minucci — di 
episodi che ripropongono 
con chiarezza la necessità 
non solo della classe ope¬ 
raia. ma anche degli studen¬ 
ti di isolare e di sconfig¬ 
gere definitivamente posizio¬ 
ni c atteggiamenti die prò 
prio oggi, in un momento 
cruciale della lotta di clas¬ 
so. si confermano sempre 
più nocivi allo sviluppo del 
movimento di massa e sem¬ 
pre più egemonizzati dalle 
manovre del padrone ». 


Fondo di solidarietà 
con gli operai in lotta 


TORINO. 29 

La Giunta comunale di Tori¬ 
no si è riunita ieri sera per 
decidere i provvedimenti da 
prendere a sostegno dei lavora¬ 
tori impegnati nelle grandi 
lotte sindacali in corso. Al ter¬ 
mine di una diacussione prò 
trattasi fino a tarda ora la 
Giunta di centro sinistra ha 
deciso soltanto uno stanzia¬ 
mento di 80 milioni di lire con 
cui coatituire un fondo dt so 
Udariatà. stanziamento che lo 
«tesso sindaco ha definito 
« inadeguato » scusandosi con 
p ret ese dtflcaltà di bilancio 
•d augurandosi che altri enU 
ed ammtnietrazkxii provvedano 
ad integra re l'esigua somma. 
Non tono state accolte le pre¬ 
da* proposte che i consiglieri 
comunisti avevano avanzato la 
•attfeiMna scoria: dilazione di 
tra mesi nel pagamento dagli 
•fritti comunali e popolari da 
mtdoara neU aroo tjd dodid 


mesi del 19“0, analoga dila¬ 
zione nel pagamento di impo¬ 
ste e tasse comunali, inter¬ 
vento presso le società eroga 
trici di servizi pubblici per la 
dilazione del pagamento della 
luce. gas. telefono, ecc. 

Non sono state recepite nep¬ 
pure le richieste dei sindacati 
che avevano chiesto un contri¬ 
buto ben più sostanzioso ed un 
preciso impegno politico del 
comune nella lotta contro il 
caro-vita. L’insoddisfazione 
per l'inadeguato provvedimen¬ 
to della giunta è stato espres¬ 
so stamane agli assessori dai 
rappresentanti di diversi grup¬ 
pi consiliari. A nome del PCI 
U compagno Novelli ha nega¬ 
to decisamente che ramini- 
nìstraziooe non possa reperire 
i fondi necessari: U Comune di 
Torino stantia ogni anno 2 
miliardi 800 milioni di contri¬ 
buti a favore di associazioni 
ed enti vari, a basterebbe chie¬ 


dere a questi enti un sacrificio 
del 10 per cento per reperire 
280 milioni: inoltre si può 
utilizzare la rimanenza non 
utilizzata (circa 45 milioni) dei 
fondi stanziati lo scorso anno 
a favore degli alluvionati; in¬ 
fine la giunta può annullare lo 
stanziamento di 150 milioni di 
lire (che deve ancora essere 
approvato dal Consiglio) a fa¬ 
vore degli industriali tessili 
che organizzano la mostra- 
mercato Samia. 

I comunisti e rappresentanti 
di altri gruppi (PSIUP. PSI. 
PSU. Indip. di sinistra) hanno 
ancora insistito per la dila¬ 
zione a la rateizzazione delle 
bollette, chiedendo che la com¬ 
missione assessorìle per gli 
aiuti ai lavoratori presieduta 
dal vice sindaco prenda con¬ 
tatto con i sindacati i quali 
potrebbero affidare alle leghe 
periferiche la raccolta delle 
bollette dei lavoratori 


Il 51.mo Salone internazio¬ 
nale dell'automobile di To¬ 
rino. assediato da poliziotti e 
carabinieri m assetto di guer¬ 
ra e a plotoni affiancati, è 
stato inauguralo alle 10.30 di 
stamani dal ministro dell'In¬ 
dustria. Magri è arrivato pun¬ 
tualmente all'appumamento. 
ma prima del ministro e del 
suo seguito erano giunti gli 
operai della Lancia e della 
FIAT SPA. che erano partiti 
dagli stabilimenti per effet¬ 
tuare il « picchettaggio » da¬ 
vanti a Torino Esposizioni, se¬ 
condo il programma organiz¬ 
zato dai sindacati e che pre¬ 
vede la presenza degli operai 
davanti al Salone per tutto il 
periodo di apertura. 

« Una volta tanto — ha det¬ 
to un operaio della Lancia — 
il Salone dell'auto lo inaugu¬ 
riamo alla nostra maniera... ». 
Poco dopo le 8 infatti le offi¬ 
cine dello stabilimento di via 
Monginevro si sono puntual¬ 
mente fermate secondo il 
programma di lotta stabilito. 
Gli operai si sono riversati 
all'esterno in massa. Portava¬ 
no le notizie sulla riuscita 
dello sciopero: dentro tutto 
bloccato. Ai cancelli li atten¬ 
devano i sindacalisti delle 
leghe locali. Ieri era stato 
deciso di assicurare picchet- 
ti permanenti davanti al Sa¬ 
lone perché alla gente fosse 
chiaro qual è la realtà del 
mondo del lavoro che sta die¬ 
tro alla brillante rassegna del¬ 
l'auto. Il primo turno tocca¬ 
va ai lavoratori della Lancia. 
Ed essi hanno assolto il loro 
compito con una serietà tutta 
operaia. Circa un migliaio di 
lavoratori, cui si sono aggiun¬ 
ti alcuni gruppi di studenti 
medi di un vicino istituto pro¬ 
fessionale in sciopero, hanno 
formato un lungo corteo che 
si è mosso verso corso Racco¬ 
nci con alla testa i cartelli e 
le bandiere dei sindacati. In 
prossimità di corso Massimo 
D’Azeglio dove si affacciano 
i saloni della rassegna il cor¬ 
teo della Lancia si è incon¬ 
trato con quello dei lavorato¬ 
ri della SPA Centro. Assieme, 
in un clima di grande entu¬ 
siasmo, hanno percorso i via¬ 
li antistanti, applauditi viva¬ 
mente dai presenti e si sono 
portati davanti all’entrata del 
Salone, presidiata da uno 
spropositato schieramento di 
forze di polizia in pieno as¬ 
setto di guerra. Gli operai 
non hanno dato esca ad al¬ 
cuna provocazione. Gruppi di 
lavoratori hanno diffuso i vo¬ 
lantini dei sindacati che il¬ 
lustravano le ragioni della 
lotta in corso per chiarire a 
tutti come « il progresso di 
pochi sia costruito sui sacri¬ 
fici di molti ». Sotto le esalta¬ 
zioni fumogene del Salone 
c’è — sottolineava il volanti¬ 
no — una insostenibile condi¬ 
zione di lavoro e il rifiuto dei 
padroni di migliorarla; c'è la 
oppressione nelle fabbriche, 
una ferrea gerarchia da caser¬ 
ma. ritmi di lavoro oppressi¬ 
vi ed una sempre più accen¬ 
tuata disumanizzazione del la¬ 
voro. che la tecnica organiz¬ 
za al solo fine produttivo svi¬ 
lendo ogni apporto umano ». 
Queste cose sono state grida¬ 
te e sottolineate da bordate 
di fischi all'indirizzo del mi¬ 
nistro Magri quando a bordo 
delle macchine delle autorità 
ha fatto la sua apparizione, 
verso le 10,30, in corso Mas¬ 
simo D'Azeglio, per recarsi 
alla inaugurazione della mo¬ 
stra. L’auto è rimasta blocca¬ 
ta per qualche istante dai di¬ 
mostranti che gli hanno lan¬ 
ciato contro volantini e mone¬ 
tine poi è ripartita scortata 
dalla polizia. Più tardi pro¬ 
veniente da corso Raffaello 
sono confluiti davanti alla 
mostra alcune migliaia di 
studenti medi in sciopero. 
Quasi tutti gli operai aveva¬ 
no già abbandonato il luogo 
per rientrare nelie rispettive 
fabbriche. Nel ritorno il cor¬ 
teo degli operai della SPA 
Centro ha manifestato davan¬ 
ti alla sede dell'Unione indu¬ 
striali. Nessun incidente ha 
turbato le manifestazioni. 
Sempre in mattinata altre di¬ 
mostrazioni si sono avute nel¬ 
le sezioni FIAT di Stura. A 
migliaia gli operai sono usci¬ 
ti verso le 9.30 dalla SPA Stu¬ 
ra. dalla SOS e dalla Ricam¬ 
bi. hanno formato un lungo 
corteo, vivacizzato dal rim¬ 
bombo assordante dei tambu¬ 
ri improvvisati con latte e 
vecchie pentole, e si sono por¬ 
tati all'imbocco dell’autostra¬ 
da per Milano, dove hanno 
manifestato sino alle 12 : poi 
sono rientrati in fabbrica. 
Un altro corteo, composto da¬ 
gli operai della Grandi Moto¬ 
ri. lasciato lo stabilimento di 
via Cuneo, ha percorso per 
alcune ore le vìe della bar¬ 
riera di Milano. 

Alla Mirafiori. dove oggi era 
in programma uno sciopero ar¬ 
ticolato di tra are, vi è stato la 


1 mattina un tentativo da iurte di 
circa trecento operai di lasciare 
la fabbrica per recarsi ai Sa 
Ione. I sindacati inucc avviano 
disposto che oggi il p.cchettag 
gio alla rassegna dell'auto ve 
nisse attuato dai lavoratori de! 
la Lancia. 11 tentativo, fomen 
tato da un gruppetto, rientrava 
perché la gran massa dei lavo 
ratori non vi aderiva. Piu tardi 
in alcune officine delle carro/ 
zeri e si sono verificati episodi 
di esasperazione innescati sulla 
continua opera di provocazione 
che l'azienda conduce da tem 
po per deviare gli operai dagl: 
obiettivi posti dalla lotta con 
•-attuale e per dividerli- Alcune 
decine di manifestanti hanno 
fracassato le attrezzature di un 
refettorio e rovesciato gli scal 
davivande mentre l'edificio de 
gli uffici è stato oggetto de' 
lancio di sassi e di bulloni 
Del resto la direzione aveva 
fatto uscire gli impiegati prim i 
che iniziasse il loro turno «li 
sciopero con lo scopo evidente 
di creare uno stato di tensione. 
Nelle altre officine del grande 
stabilimento l'agitazione è stata 
attuata secondo le modalità sta 
bilite m precedenza nelle assem 
blee operaie. In meccanica alla 
officina 2fi — montaggio moto 
ri - gli operai hanno scioperato 
Grande fermento anche nello 
stabilimento di Rivalla. Lo scio 
pero, che era previsto di due 
ore. si è protratto per tutta la 
giornata- Alcuni gruppetti — 
in cui si mescolavano esponenti 
di potere operaio, della CISNAL. 
di elementi esterni alla fabbri 
ca — hanno cercato di forzare 
la situazione puntando sulla oc 
cupazione dello stabilimento. Le 
entrate dell'azienda, per l'oc 
casione lasciate incustodite, 
hanno permesso ('ingresso in 
fabbrica di * gente mai vista » 
— cosi ce l’hanno definita gli 
operai — che incitava i lavora¬ 
tori ad abbandonare le forme 
articolate di lotta. Nella fab¬ 
brica si è formato un corteo che 
si è riversato all’esterno hloc 
cando per qualche tempo la 
statale. Alcuni pullman in tran¬ 
sito sono rimasti imbottigliati. 

Tra i lavoratori la discussio¬ 
ne è stata vivacissima: qualcu¬ 
no sembrava non sfuggire alla 
suggestione dell'occupazione, 
qualche altra voce tornava a 
riproporre una manifestazione 
al salone dpH'auto. Ma ìa stra¬ 
grande maggioranza dei lavora¬ 
tori si pronunciava per la con 
tinuazionc della lotta nelle for¬ 
me e nei modi stabiliti con le 
organizzazioni sindacali e con¬ 
fermate dalle assemblee ope¬ 
raie. Sul tardi gli stessi promo¬ 
tori dell’occupazione abbandona¬ 
vano la fabbrica alla chetichel¬ 
la. In serata, dalle ultime noti¬ 
zie. la fabrica risultava de¬ 
serta. 

Da segnalare in questa sezio 
ne un altro episodio della pro¬ 
vocazione padronale. Durante 
lo sciopero di ieri è comparso 
un gruppo che innalzava un car¬ 
tello con su scritto « basta con 

10 sciopero » Erano operatori 
dell'officina 73 verniciatura, ap 
positamente istruiti dal capo. 

11 fatto è stato confermato da¬ 
gli stessi lavoratori prestatisi 
alla bisogna che in seguito han¬ 
no chiesto scusa ai loro compa¬ 
gni di lavoro. 

Nelle altre sezioni — Sima, 
OSA. Ferriere, Ausiliarie. ecc. — 

10 sciopero si è svolto secondo 

11 programma prestabilito. La 
azione articolata ha abbraccia¬ 
to oggi, registrando ovunque un 
grande successo di adesioni, al¬ 
cuni stabilimenti Olivetti, la In- 
desit. il gruppo Aspera, la Ne 
bioio, la Solex. la Tornili e de 
cine di altre piccole c medie 
aziende. Una manifestazione con 
la partecipazione' di oltre 1500 
operai delle fabbriche della zo¬ 
na Nizza ha avuto luogo in piaz¬ 
za Bengasi. 

In serata. FIQM. FIM, UILM 
e SIDA hanno diramato un co 
municato in cui si rileva la to¬ 
tale partecipazione degli operai 
e dogli impiegati agli scioperi 
odierni, effettuati secondo le in¬ 
dicazioni dei sindacati. « Alla 
Fiat Mirafiori — prosegue il do¬ 
cumento — gli scioperi artico¬ 
lati hanno avuto la piena adì* 
sione dei lavoratori di tutte le 
officine, cosi alla Fiat di Rivolta 
dove lo sciopero è proseguito 
per tuli,' la giornata. Nel corso 
di queste lotte e di imponenti 
manifestazioni che esprimono la 
grande forza dei metalmeccani¬ 
ci e la loro ferma volontà di 
conquistare il nuovo contratto, 
si sono registrati alcuni atti che 
la Fiat con intenti chiaramente 
provocatori dall'inizio della ver¬ 
tenza sta cercando di mettere in 
atto nel tentativo di spostare ì 
termini della vertenza stessa e 
di divìdere i lavoratori. 

« E’ tempo di chiarire la real¬ 
tà su questi fatti. Esiste — ag¬ 
giunge il comunicato — una con 
tinua provocazione padronale ad 
esasperare gli animi: respinger! 
do le richiesto dei lavoratori 
nei loro punti essenziali, trasei 
nando per lo lunghe la tratta 
tiva, e nel caso specifico della 
Fiat Mirafiori annunciando che 
non pagherà le ore improduttive 
ai lavoratori che non sono in 
sciopero durante le disfunzioni 
interne a causa dello sciopero 
articolato. I sindacati respingo 
no queste provocazioni della Fiat 
denunciandole come aperti at¬ 
tacchi alla libertà di sciopero. 

I sindacati assumeranno in ac¬ 
cordo con i lavoratori le inizia¬ 
tive dì lotta più opportune per 
respingere questa provocatoria 
manovra deila Fiat e portare 
fino alla sua conclusione positi¬ 
va la lotta del rinnovo del con¬ 
tratto ». 

Sugli incìdenti — sui quali ab¬ 
biamo riferito — la Fiat, in 
serata, ha emesso un comuni¬ 
cato ingigantendoli enorme men¬ 
ta, parlando di «centinaia di 
macchine danneggiata a oafcifl 
di mazza ». 
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Lettere — 

all’ Unita 


Al «Il là 
del nome 
di Stalin 

Caro direttore, 

vorrei anch'io dire breie- 
mente 1 1 mio parere su.Ua 
questione del « nome dt Sta- 
Un ». Preciso, « scanso di 
equivoci, che non mi scanda¬ 
lizzo affatto se sulla nostra 
stampa st parla, quando è 
necessario, di Stalin. Al con¬ 
trario, mi infastidisce molto 
il fatto eh* spesso, nelle al¬ 
terne vicende del dibattito nel¬ 
l'Unione Soviettea. si appren¬ 
de che quel nome viene can¬ 
cellato e poi riammesso e poi 
cancellato ancora persino nel¬ 
le « Storte » uffictaìi del PCUS. 

Ma, detto questo, debbo su¬ 
bito aggiungere che, quando 
nominiamo Stalin, rum si de¬ 
ve neppure per un istante di¬ 
menticare che egli calpestò in 
modo flagrante i principi le¬ 
ninisti di direzione, commise 
ath arbitrari e crimini che 
arrecarono un terribile danno 
non solo all'URSS ma a tutto 
il movimento comunista in¬ 
temazionale. Le colpe non fu¬ 
rono tutte sue, d'accordo: e 
non possiamo sbrigarcela ad¬ 
dossando tutte le responsabi¬ 
lità al « culto della persona¬ 
lità ». 

Ma stiamo attenti / Non vor¬ 
rei proprio che dietro all'ap¬ 
pello per una nostra • obiet¬ 
tività » su Stalin, si nascon¬ 
desse invece una specie di 
rimpianto per lo stalinismo. 
Quello stalinismo che — come 
purtroppo le vicende del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale di questi ultimi anni han¬ 
no dimostrato — non sarà mai 
abbastanza condannato e com¬ 
battuto. _ 

STEFANO FERRARI 

(Milano) 

* 

Cari compagni, 

devo dirti francamente che 
non comprendo come Feltce 
Chìlanti, se è comunista, pos¬ 
sa scattare a quel modo solo 
a sentire il nome di Stalin. 
Non so se egli è giovane od 
anziano Ma quando i sovie¬ 
tici liberarono Berlino, se 
egli era antifascista e già nel¬ 
l'età della ragione certamen¬ 
te avrà gridato insieme a tut¬ 
ti gli antifascisti del mondo: 
Evviva Stalin! 

Si può immaginare il duro 
regime imposto da Stalin, ma 
erano quelli tempi di dure lot¬ 
te e non si poteva certamen¬ 
te andare tanto per il sottile. 
Non sono adoratore di « per¬ 
sonalità », ma quando, come 
nella battaglia contro il na¬ 
zismo, si trattava di vita o 
di morte, c'erano tutte le ra¬ 
gioni possibili per esaltare 
Stalin. 

Non mi metto in ginocchio 
per Stalin ma, come comuni¬ 
sta, un comunista che ha pa¬ 
gato sempre a duro prezzo 
questa sua idea, neanche per 
un momento voglio confonder¬ 
mi con quel concerto imba¬ 
stito per decenni dai capita¬ 
listi contro uno dei loro ne¬ 
mici più acerrimi: Stalin, ap¬ 
punto. 

ROLANDO PIGONI 
(Nizza - Francia) 

★ 

Sullo stesso tema ci ha 
scritto anche il compagno 
Giovanni CAMERINI di Li¬ 
vorno, che ripropone la que¬ 
stione di « rivedere radical¬ 
mente il giudizio del XX Con¬ 
gresso su Stalin ». 


I* lettere che abbiamo 
pubblicato in questi giorni 
— dei compagni Renato Gut- 
tuso, Antonio Oberti, ancora 
del compagno Felice Chilanti, 
e ora dei compagni Stefano 
Ferrari e Rolando Pigoni — 
avevano, come momento ini¬ 
ziale, la questione del « no¬ 
me di Stalin ». Le questioni 
affrontato sono andate, come 
era naturale, molto al di là 
del problema, sin troppo ov¬ 
vio, se il nome di Stalin si 
debba o non si debba fare. 
Se si fosse trattato solo di 
questo, non ci sarebbe stato 
bisogno di discuterne. Poiché 
è per noi sin troppo chiaro 
che la storia si fa con nome 
e cognome, e non con im¬ 
provvisi e arbitrari salti di 
pagina. Che Stalin apparten¬ 
ga alla storia, non c’è dubbio 
alcuno. Ma non può esserci 
dubbio, nemmeno, sul fatto 
che sulla sua opera politica 
un giudizio preciso è stato 
espresso a partire dal XX 
Congresso del Partito Comu¬ 
nista dell’Unione Sovietica, e, 
più in generale, dal movimen¬ 
to comunista e operaio e dal 
nostro partito. 

Certo, quel giudizio è stato 
formulato, nell’Unione Sovie¬ 
tica, nel contesto di una lotta 
politica diretta a superare er¬ 
rori. orrori e l’insieme dei 
problemi lasciati aperti dalla 

K litica staliniana. Può darsi 
nissimo che — una volta 
andati a fondo nell’analisi e 
nella correzione di questi er¬ 
rori, e, più ancora, una volta 
rimediato, alle radici, a quel¬ 
le che ne sono state le cau¬ 
se di ogni genere — il giudi¬ 
zio, da immediatamente poli¬ 
tico, divenga più mediata- 
mente storico. Allo stato del 
fatti, questo appare, però, co¬ 
me un processo non ancora 
compiuto. Se oggi un rilievo 
può essere mosso, questo non 
riguarda l’asprezza del giudi¬ 
zio di Krusciov e del Comi¬ 
tato Centrale del PCUS al XX 
Congresso, ma il fatto che da 
quel giudizio non si siano pre¬ 
se le mosse, con sufficiente 
ardire, nell’analisi — teorica 
e politica — delle cause di 
quelle involuzioni degenerati¬ 
ve. Compito primario dei 
compagni sovietici, evidente¬ 
mente. Ma compito — e dove¬ 
re internazionalistico — an¬ 
che dell'insieme del nostro 
movimento, e quindi pure del 
nostro partito. Non per « fa¬ 
re la lezione ». ma per ricer¬ 
care, andare più a fondo nel¬ 
le cose, derivarne insegna- 
menti che ci permettono di 
andare avanti In tutti i cam¬ 
pi. 

Ora è in atto — come ha 
rilevato il compagno Longo 
nel suo articolo sull’ultimo 
numero di Rinascita — un la¬ 
voro del partito su « questio¬ 
ni e temi su cui noi credia¬ 
mo che sia necessario un ap 
profondimene di ricerca, di 
analisi e di elaborazione »; la¬ 
voro di cui un momento im¬ 
portante sarà costituito da un 
seminarlo ad hoc. Tra quasta 


questioni rientra, com'è chia¬ 
ro, anche quella di un punto, 
politico e teorico, sui dieci e 
più anni di politica post-sta- 
liniana. e sui grandi tèmi po¬ 
sti dal XX Congreoao. Anche 
questo iniziativa indica — co¬ 
me già, recentemente, il XII 
Congresso e il nostro modo 
di collocarci, autonomamen¬ 
te, nel movimento comunista 
e operaio — la volontà del 
nostro partito di lavorare su 
una strada certo irto di diffi¬ 
colto. ma fondamentale per 
andare ancora avanti sulla 
via italiana al socialismo. 

Può essere benissimo che il 
termine di stalinismo non 
possa bastare a caratterizza re 
un lungo periodo, né a risol¬ 
vere problemi che sono anco¬ 
ra di ricerca e di riflessione. 
Per essere chiari, dobbiamo 
però dichiarare che per noi 
è essenziale che si vada avan¬ 
ti e non indietro, e, ancora, 
che è decisivo che nessuna 
forma di nostalgia o di con¬ 
trabbando impediscano di su¬ 
perare i residui di errori e di 
eliminarne le cause. 

SERGIO SEGRM 

Proposte e 
suggerimenti 
per «l’Unità» 

Caro direttore, 

leggo con molta soddisfazione 
su l’Unità l’annuncio che il 
nostro giornale del lunedì sa¬ 
rà portato da 10 a 12 pagine. 
Ci darà a noi tutti ta con¬ 
tinuità dell'informazione, sen¬ 
za quella specie di « interru¬ 
zione » che era rappresentata 
dall'edizione del lunedì. Visto 
che sollecitate suggerimenti, 
vorrei avanzarne due 

Per quanto riguarda la pa¬ 
gina sportiva, mi auguro che 
essa assuma sempre più una 
impronta diversa da quella dei 
giornali borghesi: solo attra¬ 
verso il nostro giornale pos¬ 
sono infatti venire approfon¬ 
diti maggiormente tutti quei 
temi necessari affinchè un im¬ 
portante settore come quello 
sportivo, diventi veramente 
« popolare ». 

Vi chiedo inoltre se non sia 
il caso di ripristinare quella 
rubrica del giornale (non ri¬ 
cordo più in quale periodo e 
in quale giorno venisse pub¬ 
blicata) che era intitolata: • Ab¬ 
biamo tetto per voi». Se do¬ 
vessi errare nel titolo, vi ram¬ 
mento che si trattava di que¬ 
sto: in un dato giorno della 
settimana avevamo il sunto 
di articoli di giornali borghesi 
su problemi di attualità. Una 
tale rubrica la ritengo impor¬ 
tante, perchè così i lettori de 
l’Unità possono appunto sa¬ 
pere (e non solo nelle gran¬ 
di occasioni, tipo elezioni, 
URSS-Cina, avvenimenti spa¬ 
ziali, come già oggi giusta¬ 
mente si fa), quello che e di¬ 
cono gli altri», 

ANGELO MANTOVANI 
(Bolzano) 

★ 

Cori compagni, 
nella rubrica delle «r lettere 
al giornale » ho letto una let¬ 
tera in cui un lettore dice che 
su l’Unità del lunedì c’è trop¬ 
po sport. Anch'io penso la 
stessa cosa; e devo dirvi che, 
nonostante senta la necessità 
di leggere l’Unità come ho 
necessità del pane, a volte mi 
vien quasi voglia di non pren¬ 
dere il giornale al lunedì. 

Tuttavia voi avrete maggio¬ 
ri elementi di me per valuta¬ 
re se l’Unità del lunedì viene 
venduta di più con tutte quel¬ 
le pagine dedicate allo sport. 
Se così è effettivamente, non 
vi chiedo certamente di ri- 
durre la parte sportiva. Ma 
allora fate davvero il possi¬ 
bile per portare l’Unità di 
quel giorno a dodici pagine, 
così anche quelli che non si 
interessano di sport avranno 
la possibilità di leggere le al¬ 
tre questioni politiche, econo¬ 
miche, sociali. 

Tanti saluti. 

EGIDIO GENTILI 
(Liegi • Belgio) 

Stampa e TV non si 
sono «commossi» 
per il suicidio dei 
fidanzati americani 

Direttore, 

sarò telegrafico: tutti ricor¬ 
diamo le valanghe di tìtoli 
a carattere di scatola usciti 
sui giornali cosiddetti indi- 
pendenti (dal Corriere della 
Sera al Messaggero) in cui 
esprimevano « commozione » 
e k solidarietà » per la torcia 
umana in Cecoslovacchia, dt 
quel giovane che aveva pro¬ 
testalo contro l'occupazione 
sovietica. 

Ma soltanto i lettori più 
diligenti di quei giornali sa¬ 
ranno riusciti, qualche gior¬ 
no fa, a trovare tn fondo 
pagina, a caratteri piccoli, la 
notizia — senza commenti — 
sui due fidanzati che si sono 
uccisi in America per protesta 
contro la guerra nel Vietnam. 

Senza bisogno di commento. 

Grazie e saluti. 

GIANCARLO ROCCA 

(S. Margherita L. • Genova) 

Alti* tettar» »u questo argo¬ 
mento cl sono stata scritta cU: 
Giuseppe PRANCI di Rama; L. 
VANNI di Ravenna; Pasquale FRI- 
MERANO di Bovalino • Raggio 
Calabria (cha accusa «la TV di 
aver mascheralo {a tragica fine del 
due studenti diciassettenni ornerà 
cani »). 

Posta dalla 
Romania 

Angelica NEAGU ■ str. N. 
Balcescu 48 - Brasou - Roma¬ 
nia (corrisponderebbe in fran¬ 
cese). 

Mary MERISESCU . str. Mo- 
tìlor 78 - Ciuf - Romania (cor¬ 
risponderebbe in italiano o in 
francese). 

Camelia SO ARE . str. Moti- 
lor 76 • Ciuf • Romania ( corri¬ 
sponderebbe in italiano o in 
francete). 

Adrian RADULESCU - str. 
Craiovel bl. 16 ap. Il • Pitesti • 
Romania (ha 14 anni, corri¬ 
sponderebbe in francese). 

Fiorine ZAMFIRESCU . al. 
Lotrioerm 1 bl. H13 ap. 68 • 
Bucarest! 4 * Romania (ha 19 
anni, corrisponderebbe in 
frano—a). 


La finto pelle 

di Margaret 




SIDNEY - Sembra leopardo, la camicetta di Margaret 
Skidelsky, indossatrice di 22 anni: ma non lo è solo imita¬ 
zione. In compenso Margaret ci fa lo stesso la sua figura. 


Programmi 


Televisione 1 


12.30 CORSO DI INGLESE 

13,00 II principale servizio della rubrica, oggi, è dedicato agli 
elettrodomestici 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 PER I PIU' PICCINI 
Il teatrino del giovedì 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Safari in mare; b) Viaggi su una scopa 

10.45 QUATTROSTAGIONI 
L'orto per il turista 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Profili di protagonisti: Kirfcegaard 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 UNA DONNA SOLA 

Telefilm tratto da un racconto di Anton Cecov. Il lavoro è 
di produzione sovietica. 

22,00 TRIBUNA POLITICA 

Dibattito tra PSI, PSIUP, PCI, PLI 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 BADA COME PARLI 

Passatempo a premi presentalo da Enzo Tortora 

22,10 IL CANADA DALL'ELICOTTERO 
Documentarlo di Eugène Boyko 

22,50 AMARE LA MUSICA 

Umberto Orti e Marina Magaldi hanno realizzato questa serie 
di Interviste ai critici musicali Italiani in occasione dall'Au¬ 
tunno musicale napoletano. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Corso 
di lingua francese; 4,30 Mattu¬ 
tine musicale; 7,10 Musica stop; 
747 Pari e dispari; 7,48 Ieri al 
Parlamento; 0,30 Le canzoni del 
mattino; 1,55 Andrea Chénier; 
1045 La Radio per le Scuole; 
1045 Le ore della musica; 11 
Chi ha inventato gli spaghetti?; 
1140 Colonna musicale; 12;05 
Contrappunto; 12,31 Si 0 no; 
124« Lettere aperte; 1243 Gior¬ 
no por giorno; 13,15 Lo Corri¬ 
de; 14 Trasmissioni regionoli; 
14,45 Zibaldone italiano; 15,45 I 
nostri successi; 14 Programmo 
por I ragazzi; 14,30 Meridiano 
di Roma; 17,05 Par voi giova¬ 
ni; 19,00 Sui nostri mercaV; 
19,13 I meravigliosi « anni ven¬ 
ti »; 19,30 Lune park; 20,15 Pa¬ 
gina da operetta; 21 Concerto 
del baritono Tom Krouso • del 
pianista Poniti Kosklmies; 21,45 
Orchestro dirotto do Sauro Si¬ 
li; 22 Tribuna politica; 23 Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4,30, 
740,140, 940, 1049.11.39, 12,1$, 
1149, 1440, 1540. 14,30. 1740, 
11,30, 1949, 22, 24; 4 Primo di 
cominciare; 7,41 Biliardi!» 0 
tempo di musico; 0,13 Buon 
«lego 1 *; 8,19 Pori 0 dispari; 
•49 Signori l'orchestra; 9,05 
Como 0 perché; 9,15 Romanti¬ 
co; 9,41 Interludio; 10 Un'av- 
venturo a Budapest; 10.17 Im¬ 
provvise; 10,40 Chiomato Roma 
31)1; 1249 Trasmissioni ragio¬ 


nali; 13 II vostro amico Gino 
Cervi; 13,35 Millegiri; 14 Can- 
zonissima 1949; 14,05 Juke-box; 
14,45 Music-box; 15 Lo rasse¬ 
gno del disco; 15,10 Appunta¬ 
mento con Claikowski; 15,15 
Ruoto o motori; 14 Pomeridia¬ 
no; 18 Aperitivo in musica; 
18,55 Sui nostri marcati; 19 Un 
cantante tra lo follo; 1943 Si 
o no; 19,50 Punto 0 virgola; 
20,01 Fuorigioco; 20,11 Arciro- 
mi; 21 Itxli» elio lavora; 21,19 
Gli egoisti; 21,40 Orchestro di¬ 
rotto do Los Baxter; 21,55 Bol¬ 
lettino por I naviganti; 22,10 
Amore 0 melodramma; 22,40 
Appuntarne-ilo con Nunzio Ro¬ 
tondo; 23 Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 23,10 Concorso UNCLA 
per canzoni nuove; 23,40 Dal 
V Canaio della Filodiffusione: 
Musica leggere. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 11,15 
I Quartetti por archi di Frooz 
Schubert; 12 Tastiera; 12,10 
Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi; 1240 Civiltà 
strumentale italiana; 13 Inter¬ 
mezzo; 14 Voci di lori • di og¬ 
gi; 1440 II disco in vetrino; 
15,30 Concerto del Trio Sontoli- 
quido • Pelliccia • Amfltheetrof; 
1440 Musiche d'oggi; 17 Le opi¬ 
nioni dogli altri; 1745 Tra libri 
al mesa; 17,40 Jazz oggi; 10 
Notizia dal Terzo; 11,15 Qua¬ 
drante economico; 1140 • I pri¬ 
gionieri »; 19,45 Un bollo in ma¬ 
schero; 22 II giornale dal Ter¬ 
zo; 224* Oli Intoccabili; 22,49 
Rivista dolio rivisto. 


VI SEGNALIAMO: «I prigionieri, di Tito Moccio Plauto (Ro¬ 
dio 3°, oro 11,39). - Regio di Flaminio Bollini, Tre gli 
Paolo Ferrari, Frane# Fosso toro. 
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LA CONVOCAZIONE PER ITALIA GALLES 

Diciotto azzurrabili 
oggi a Coverciano 



Per Halle-Gali** cK* *1 
disputerà all'* Olimpie* » 
martedì 4 novembre (ere 
14,30) Va le* reggi ha con¬ 
vocato per oggi elle 13 al- 
l'Hotel San Domenico di Fi¬ 
renze I seguenti giocatori * 
collaboratori: CAGLIARI: 
Albertoai, Cera, Domenghi- 
ni. Riva; FIORENTNA: De 
Siati, Ferrante; INTER: 
Bertini, Burgnich, Pacchet¬ 
ti, Mazzola; JUVENTUS: 


A nettasi, Salvador*; Ml- 
LAN: Prati, Rivera; NA¬ 
POLI: Juliano, Zoff; TO¬ 
RINO: Potetti, Pula. ME¬ 
DICO: doH. Fini; MASSAG¬ 
GIATORI: Della Casa (|„ 
ter), Tresotdi (Mllan. 

Come avevamo previsto 
Valcaregft ha convocato IH 
giocatori e non Iti ohim m 
diceva m un pnnv» tempo, 
perchè non aventi > potuto 


controllare direttamente le 
condizioni di Rivera e di 
gualche altro titolare v uole 
avere sotto mano le even 
tuali soluzioni di riserva. 

In particolare si sa già 
che se Hi vera non potesse 
giocare al suo posto suben¬ 
trerebbe Mazzola: ma si 
tratta di una ipotesi poco 
probabile perchè le ultime 
notizie sul « golden bm » 
sono confortanti 


In conclusione sebbene 
convenga attendere il ga 
loppo di Coverciano per 
avere notizie più precise, 
la formazione probabile per 
il match con il Galles do 
vrebbe essere la seguente: 
Alberto*! (Zoff): Burgnich, 
Tacchetti; Bertini. Puja, 
Sahadoro: Domenghim. De 
Sisti. Anastasi. Hivera 
(Ma/zol.i). Riva. 


Rìcobok* pari eh* Ulti* è favorito 


Bossi: «Posso 
unche vincere» 


Sul campo di Sa bade II per la Coppa Latina 


OGGI SPAGNA-ITALIA «UNDER 23 


» 



Difficile il compito degli azzurri per man¬ 
canza di affiatamento e perchè Bearzot pre¬ 
senta una formazione sbilanciata all'attacco 

Pronostico 
per gli spugnoli 


Arbitro bulgaro 
per Italia-Galles 


I 


: L'arbitro bulgaro Todor Bri 

I chirov è stato designato a diri¬ 
gere la partita di calcio Italia- 
' Galles di martedì a Roma. Bet- 
! chirov sarà coadiuvato, in fun- 
j rione di guardialinee, dai suoi 
| connazionali Goletto Roussev e 
i Todor Guerov. 

Intanto, la federazione galle¬ 
se ha comunicato che la sua 
rappresentativa nazionale arri¬ 
verà a Roma domenica prossi¬ 
ma a ripartirà il S novambre. 
La comitiva britannica sarà 

CHIARUGI e gli altri azzurrabili dalla « Under 23» nella hall composta da 15 giocatori e no- 
dell'albergo di Barcellona i,rnm»iiiiiii«ri 


va accompagnatori. 


Oggi contro l’Honved 


La Lazio a Budapest 
cerca il pareggio 


La Lazio si riaffaccia alla ri¬ 
balta internazionale affrontan¬ 
do oggi, nel primo turno della 
Mitropa Cup. la compagine un¬ 
gherese dell Honv'ed. la famosa 
Honved di Puslcas. Koesis e Hoz- 
sik che negli anni cinquanta 
erano i perni della nazionale 
magiara trionfatrice in Europa 

La comitiva laziale, giunta a 
Budapest nel pomeriggio di 
avantieri ha provato il campo 
dove si disputerà la partita 
contro i magiari (questo pome¬ 
riggio allp ore 14). 

Riguardo la formazione che 
incontrerà la squadra dell eser¬ 
cito (la Honved è appunto la 
rappresentante dell’esercito un¬ 
gherese l'allenatore Juan Car¬ 
los Lorenzo non ha fatto trape¬ 
lare alcuna notizia Anche in 
questi frangenti il tecnico ar¬ 
gentino rimane notevolmente 
•< abbottonato - come se il cam. 
pionato, quello Italiano s’in- 
tende, non si fosse mai fer¬ 
mato 

Sembra, comunque, che cl sa- 
ranno novità rispetto alla La¬ 
zio delle ultime domeniche 

In porla, con tutta probabili¬ 
tà. giocherà il giovane Sulfaro 
che rientra a guardia del pali 
dopo l'incidente occorsogli, nel¬ 
la partita di esordio, a Bologna 
In cui si procurò una dolorosa 
frattura a’ia mandibola Do¬ 
vrebbe essere della partita an¬ 
che l’ex milanista fortunato a 
patto che sì rimef- dal noio¬ 
sissimo raffreddore che lo af¬ 
fligge 

Sicuro è l’impiego del difen- 
iore Papa dopu Io che. con il 
suo rientro permetterà allo 
stopper Soldo di riposarsi e 
quindi rimettersi dal malanno 
che lo affligge al ginocchio 
Am he Dolso il classico ma sen¬ 
za nerbo interno friulano. è a 
disposizione di Lorenzo che. 
consentendo 11 regolamento del¬ 
la Mitropa Cup di sostituire ol¬ 
tre al portiere due elementi mi 
corso della partita potrebbe 
concedergli l’ennesuna powibi. 
Ut A di riguadagnarsi la fiducia 
per ora comnromessa 

L’Honved 0 una rompagme di 
tutto rispetto In questo cam. 
pionato e al secondo posto die¬ 
tro l’l T lpest a cinque giornate 
dal termine de' suddetto 

I suol atleti sono giovani <* 
ben rodati L’elemento di mag¬ 
giore spicco * il centravanti 
Kozman (venti reti in altrettan¬ 
te partite', ma anche l’ala de¬ 
stra Puszta! 1 difensori Kele- 
men e Rnzsinski e l’interno 
Koì’sI* omonimo del suo piu 
Illustre predecessore, sono tra 
1 giovani promettenti. 

In questo incontro la Lazio 
punta sul risultato nullo per 
giocarsi tutte le poasthllltà di 
superare il turno nell’incontro 
di ritorno aU’Olimpiro 


Hojduk-Brescia 3-1 

SPALATO, M 

La squadra jugoslava dallo 
Haiduk di Spalato ha battuto 
oggi il Broscia per 3-1 (t-1) «al¬ 
l'Incontro di endate per II ter- 
noo della Coppa Mltropa. Lo 
rati sono stato sognato da Mo¬ 
lotov* all'H', Pavllce *1 1*' 
a Mantchalll *1 M* dal primo 
tempo. Lamasic al 21' delle ri- 
prosa. Le formailonl: 

HAJDUK SPALATO: Vukca- 
vlc, Buljan, Risile, Sllckavk, 
Ratear, Lamesig, Hlavnjek, Var¬ 
ale (Ivkavic), Nodovsza, Jerko- 
vie, Pavlc*. 

BRESCIA: Buffon, Manera, 
•atti. Cori, Bercalltno, Bussi. 
Salvi, Da Peali (Slmanl), Ma- 
«sballi D'AlessI (Volti), Fanti. 

ARBITRO: Jyrs* (Cacoslo- 
VPwMa). 


RODONI VIETA 
IL «BARACCHI» 
A PETTERSON 

Confermata la «positività» di Karstens (vin¬ 
citore del « Lombardia ») all'antidoping 

« Merck» non potrà correre il "Baracchi" in 
coppia con un dl'ettant* campione dal mondo. 

Il regolamento lo proibisce», cl ha dichiarato B 
Adriano Radon! dopo l'annuncio dell'organizta- 
torà bergamasco di voler affiancare lo svedese 
^osta campione belga. 

Com'è noto, i quattro fratelli Pettersson hanno 
vinto II titolo Iridato dell'inseguimanto a squadro ^^^B 

e per loro scatta il congegno di un regolamento a * 

assurdo, ma validissimo per le autorità ciclisti- ■«. 

che. Assurdo per la distinzione che si fa in ma¬ 
teria: il passaggio di categoria (vedi Monserà e » 

altri nal recente Giro di Lombardia) è permesso ^^atf 

a tutti i dilettanti, meta quelli che avendo con 
quistato un titolo mondiale devono attendere il 
1. gennaio 1?7Q. a - 

Al signor Rodoni abbiamo fatto presente che 
esiste il precedente di Coppi-Filippi e ci e stalo ^ 
risposto: « Da allora sono trascorsi 15 anni, inol 
tre alla manifestazione era stato dato un cara!- ^ H 

ter* a scopo banefico, ciò che si tenta di far* 
ora, ma in astremis * solo per raggiunger* un tf 
determinato obiettivo... ». 4 

Il «no » di Rodoni è stato riferito a Baracchi * A U 
il qual* ha commentato: « I duo fratelli Potter- ^ 
son. Gotta • Thomas, arriveranno stasera. Sparo Ku / ) (J 

di poter accoppierò Gosta a Merck a ; è l'ultima DJ - 

corsa dalla stagione e possono fare uno strappo Q m 

all* regola, anche perché sanno benissimo che j ” 

la nostra non è mai stata una manifestazione I | 
a scopo di lucro... ». Come si vede, Baracchi non | i £ 

ha voluto soffiare sul fuoco perche spera di of- 1 j | I 

tenero in estremi* il benestare di Rodoni. ‘ » 9 

Altro notizie ciclistiche. Non è vero, secondo ' 
le notizie provenienti dell'ufficio milanese del- f F / tv - 
l'UCIP, che l'olandese Karstens (vincitore dal 4 t \ 

Giro di Lombardia) ha presentato al controllo tf 

antidoping di Como il liquido del proprio mec | 

conico. Karstens ha fatto pipi davanti al me- 
dico, l'analisi ha dato «sito positivo o. te anche . 

la controanallsl confermerà II verdetto di prima ^V'iB; 
Istanza, l'olandese sarà tolto dail'ordmo d'arrivo 
del « Lombardia », mentre Monserà (secondo eia*- . I 3 
silicato) varrà proclamato vincitore. M 

Secondo il regolamento italiano, per Karstens ■ > * 

scatterà la condizionala, cioè la minaccia di 4 w * < 

moti di squalifica nal caso di una seconda deroga u n 

all* di*p*tizloni antidoping. Idem por il belga 1 I 

Scheeters, terzo nella Coppa Agostani, o giudi- I 

cat* positivo all'osam* del preliovr. 1 

Innocente à Invece Flaviono Vicentini. Il Giro I 

del Lazio non è ancor* stato omologato perché ■ 

uno dèi « controllati », appunto Vlcontini (primo ■ 

arrivate) ha arlginato col suo liquido un'lnchi*- H 

I sta al tarmili* dalla qual* si à potuta constatare ■ 

che I dubbi torti in materia tran* dovuti a un ■ 

prodotte diuretico che aveva alterato II celere m 

dell'urina, prodotto che non he niente In comune r 

con le sostanze messe al bende. 

Gino S*U g MERCKX 
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Nostro senriiio 

BARCELLONA. 29 

I,a « Under 23 » azzurra è 
ch amala ad aprire la parente¬ 
si internazionale fche prosegui¬ 
rà poi con Italia-Ungher:a « Un¬ 
der 21 » sabato a Mantova, con 
Malta-Italia dilettanti domenica 
a I-a Valletta, e eon Italia A 
Galles martedì a Roma) affron 
tando oggi ‘con inizio alle 20,30) 
"analoga rappresenta Uva spa¬ 
gnola >ul cam (Ai di Sahadeil a 
c rea 20 chilometri da Barcel¬ 
lona 

Si tratta di un incontro assai 
interessante sotto certi aspetti 
ix-rché nel confronto con la 
■Spagna terranno collaudati i 
giovani p.ù promettent. delle 
ultime leve fi vari Chiarugi. 
Superchi, Tomasini, Capello. San- 
tanni e via dicendo) in vista 
anche di una loro futura ut; 
li//a/:one nella rappresentativa 
maggiore - ma è anche un jn 
contro molto difficile sotto il 
profilo del risultato, un incontro 
che ì ragazzi di Bearzot hanno 
ben poche speranze di vincere. 

Intanto perchè si gioca in tra 
sferta e su un campo die ci è 
stato descritto « impassibile ». 
pieno di buche e di gobbe, al 
quale si sta tentando di dare 
una sistemata nelle ultime ore. 

Poi perché La nazionale spa¬ 
gnola. benché abbia dovuto ri¬ 
nunciare a molti titolari infor¬ 
tunati, si presenta con creden 
zulù di prim’ordine e ce la 
metterà tutta per vincere anche 
perché Ira tuttora buone proba¬ 
bilità nella coppa Latina (men¬ 
tre gli azzurri sono tagliati fuo¬ 
ri dopo le due sconfitte subite 
con la Francia nella scorsa 
stagione). 

Infine perché la squadra ita 
liana benché dotata di ottime 
individualità sarà però priva di 
Gregori ed Esposito che avreb¬ 
bero dovuto essere i punti di 
forza a centro campo e perché 
di conseguenza Bearzot ha va 
rato una formazione troppo sbi- 
Janc.ata in avanti, con ben 
quattro punte (Damiano Sa¬ 
la. (lori, Chiairugi) ed una 
sola mezz'ala. Capello che do 
vrebbe reggere :1 centro cam 
ix» insieme al solo Scala. 

E’ vero che Sala potrebbe raf¬ 
forzare il centro campo con ì 
suoi ritorni e che Damiano è 
pure un'ala che parte da lon 
tano come replica Bearzot: ma : 
dubbi restano. E resta la con 
vinzione che sarebbe preferibile 
avanzare Scala all'attacco, spo 
stando aSbatim a mediano ed 
includendo Monticolo a terzino. 

Comunque Bearzot può sem 
pre correre ai ripari nella ripre 
sa perché il regolamento delta 
coppa latina prevede la sosti 
lozione di due giocatori: così 
oltre a Santarini che nel se 
condo tempo è già previsto 
prenda il posto di Tomasini, po 
trebbe entrare Monticolo. con 
gli spostamenti già descritti 

Che altro dire su questo jn 
contro’’ Che il clima è mite, 
primaverile, quasi come a Ro 
ma: che saranno guai per i 
giornalisti in quanto per tele 
fonare in Italia dovranno recar 
si a Barcellona non essendoci 
niniuiuazioni telefoniche da Sa- 
Ixidell. ihe tra gl, azzurri re 
gna una grande serenità ed utwi 
ierta allegria (ma non certo ot 
umismo per il risultato) con «tu 
univa evcez.one per Chiarug. 
che non nascono e d, essere r. 
rnasto deluso per non 
stato convocato tra ì « nwv he» 
t er » 

Ma Vakareggi i un coii-e- 
valore e fino a che U naziona.e 
non cadrà in pezzi non si dee 
derà a cambiare e ix)i d’altra 
parte rutili/za/.ione di Chiarug. 
nella nazionale A e obiettiva 
mente difficile fino a che sona 
.n formi» ed in buone tondtz.on; 
fisiche Domenghim e Riva 

E cont Indiamo con le proiw 
bili formazioni. 

ITALIA: Supercbi; De Retri. 
Sabatini: Scala, Xiccoìai. Toma 
s.m (Santarini); I>amiano, Sala. 
Cori. Capello, Chiarugi. 

SPAGNA: Jose Luis: Balle 
-.ter. Sol; Jean, Barrar hina. 
Costas: Ortuno. Clement. Quino, 
A sensi. Rexaoh. 

Jota Paratra 


De Martino: 
Roma-Napoli 5-1 

ROMA : qalntlol: Liquori, 
PetrelH; Colafrsacreco, Carpe- 
netti. Veniteti Bertogna, Her- 
rer* Jr. (Lupi), Knto. Bradi*, 
Rossi-Meri. 

NSPOI.I: Trevlisol; Nardln 
(Maatropaolo). Plorio; Alban», 
Vionello, G Udini; Dolce, To«i 
(Gagliardi), Manaerritl. Caval¬ 
lini e Boedave*. 

ARBITRO: Disi di Uvornn 

MARCATORI : sei primo 
tempo Bradi* al t' e ai IV; 
Dolca al tf; nella ripresa Pe- 
Irelll al ir. Carpenettl *1 JJ’ 
a Bertogn* al M’. 


Oggi una partita cha può vaiare lo scudetto dell'URSS 

Pesaola « spettatore» 
a Dinamo - Spartak 


KIEV, zv 

Il * Centrali»! Siadium • 
di Kiev sarà (iomuti al cen¬ 
tro dell’attenzione di tutti 
gli «portivi drll’l'KSS per¬ 
etta ospiterà la partiilulms 
tra la Dinam» di Kiev e 
I* Spartak di Mosca, si 
tratterà d( un incontro tn- 
tere«*satliclmo non sol» 
perche sarannu In camp» 
le squadre rhe prailcanu II 
mlgllur calci» deiriKk* 
ma anche perrhé chi vi as¬ 
sicurerà li success» avrà 
vini» ii titolo iia/ioiia!)- 

t-a spartak si trova al 
primo posto (Iella dassltlca 
mentre la Dinamo, che de¬ 
ve ricuperare una partila, 
e al secondo posto a soli 
tre punti.. I che la uar.» 
sla molto attesa Io confer¬ 
ma la presenza deH alleiU- 
tore deita Fiorentina Bruno 
Pesaola durilo apposita¬ 
mente da Firenze per ren¬ 
dersi conto non solo di co¬ 
me si gioca il (Alcio nrl- 
l’t’RHS ma anche per ve¬ 
dere all'opera la Dinamo 
la squadra che 1 « viola • 
debbono Incontrare, qui a 
Kiev II 12 novembre nel 
quadro degli ottavi ili ti¬ 
naie della Coppa del Cam¬ 


pioni. 

Stando alle prestazioni ti¬ 
no »<1 ora fornite La Dina¬ 
mo dovrebbe riuscire a vin¬ 
cere questo Incontro ron 
la Spartak; in questo caso 
gli uomini di \ Ictor Maslov 
potrebbero Iniziare 1 frstef- 
Xlamenti per la conquista 
del loro quinto scudetto 
La Dinamo a differenza del¬ 
la Spartak dovrà giocare 
quasi tutte le partite «ili 
proprio campo, su quel ter¬ 
reno che da anni nessuna 
compagine dell l uionr so 
vletica e riuscita a violare. 

F. Che la Dinamo sia una 
squadra fortr e In forma 
splendente lo ronfri-mano 
non solo i risultati ottenuti 
negli ultimi due campiona¬ 
ti ma anche II numero eie 
vaio di giocatori che ha 
fornito alla nazionale drl- 
11RSS che il 15 ottobre ha 
battuto la Turehla nel qua¬ 
dro delle qualificazioni per 
I campionati del mondo 

(il tratta della mezz'ala 
Mnntian. del mediano sa- 
bo (Il regista della metà 
campo! del goleador Bvsho- 
vez del portiere Rudaknv, 
della mezr'ala kerehrlannl- 
kov, l'ala destra Puzach e 


l'aia sinistra Hmeljnisklj. ai 
tratta di una squadra — e 
questa * stata la scelta di 
Maslov — formata da ve¬ 
ri r propri giganti: la me¬ 
dia di altezza si aggira sul 
metro e ottanta, di una 
squadra rhe pratica II 4-4-Z 
come il Brasile l.a Dinamo 
attacca in prevalenza con 
due punte fisse ma basta 
dare una sguardo ai mar¬ 
catori per rendersi conto 
che anche gli uomini addet¬ 
ti al governo del centro 
rampo sono in possesso del 
tiro necessario per realiz¬ 
zare del goal 

I a squadra che domani 
affronterà la Spartak non 
dovrebbe essere molto di¬ 
versa da quella che affron¬ 
terà il |Z novembre I viola 
della Fiorentina prima di 
prendere una decisione per 
questo secondo match. Ma¬ 
slov. Il 9 novembre, vara a 
Bologna ad assistere alla 
partita Bologna-Florentina 
Per domani creo la for¬ 
mazione: Rudaknv o Kiri- 
crnko: Medvldl. Sonlhln 
I-evcenko. fìorosn; kaho. 
Mnntian. Rogoktv Sere- 
hriannlknv: Bvshovez. Pn- 
zarh 





BOSSI 


Come prvsannuuaato ter: *1> 
13-20 e armato * Fiumicino 
Carmek» Boasi che domani avrà 
un duro compito contro Frcxki.e 
Little nel m*tch ck»u della r:u 
mone pugilistica organizzata da 
Sabatini al Palano dello Sport. 

Dopo esser* « rinfrescato » *d 
aver pranzato Bossi si è recato 
alia palestra dello stadio Fla- 
rn.mo ose si aliena anche 

, dal suo arrivo a Romn per 
una leggera * seduta scwgiirmi 

! 4C-» : * 

i -, anzitutto Boss: ha reso 
o, .siìjo ai valore deH’avversa- 
r.o. ammettendo che in effetti 
Lit:.c è favorito: s M* io — ha 
LvjntiikuU) — he le mio proba¬ 
bilità. Diciamo che por ai UN 
a fav*r* di Liitla ci sona il 44 % 
dalia probaMHfà por me. Ed al¬ 
lora lasciatemi t*or*r« 4no al¬ 
l'ultimo, non datemi per s*oc- 
clato prima ancora di salir* sul 
ring ». 

Bossi che sia durante la se¬ 
duta in patestra, sia durante la 
sua chiacchierata è apparso in 
ottime condizioni di forma e <h 
fisico ha aggiunto: « S#«io pre¬ 
paratissima cam* armate potute 
conti* laro. Inoli re sono anebo 
cambiate, ora ebo ho mogli# o 
Agli Ho masso I* testa a peste. 
Quindi potete osso» sicuri eh* 
sa Littte vorrà vincer» dovrà 
sudore lo tradiz i onali sotto ca¬ 
micie s. 

Infine rispondendo indireLa- 
mence a quanti avevano ricor¬ 
dato la sconfitta di Mazzmgh; 
con Little. Boa&i ha detto: 

« D'accordo, parò lo ponte di 
aver* una boxe diverso da quel¬ 
la dì Mazztegbi: soprattutto pai 
non commetterà l'«rrer* di Mat> 
ringhi di lanciarmi a testa bassa 
centra Little. Saprà invaca boxa¬ 
re con l'accortezza a l'intelli¬ 
genza tattica ridi testa dal 
match * dall* caratteristiche 
doll'avvarsario ». 

\ tarda ora ieri è arrivato 
aru-he Duran, accompagnato dal 
trauier Goltnelh. Carlos dovrà 
vedersela con Leveque e la sua 
v ittorta appare fuori discus¬ 
sione. 

Alla Rne della conferenza 
stampa l’or gomitatone Sabatini 
ha reso noto il programma ora¬ 
rio completo che è il seguente: 
ore 20.15 Molè-Mulas: ore 20.45 
Marocco-Baldi; ore 21.15 Jan- 
niUi-Paatore; ore 21.50 Lama- 
gna-De Rossi; ore 22 25 Duran- 
Leveque; ore 23.10 Freddie Lit¬ 
tle Carmelo Bossi: ore 23.55 F*- 
triglia-Maeki. 


Mariani abbandona alla sottima riprasa 


Un articolo del compagno Beragnoli 


Girgenti CACCIA CONTROLLATA : 

conserva illegale pagare le quote 

Il compagno Sjxirtaco l'inanellamento degli uccelli 1 co al 31 marzo 1969, blocco 

n m gg m Beragnoli, responsabile del quali, liberati subito dopo la cha sarebbe incostituzionale; 

__ ■ __ gruppi parlamentare coma- cattura, consentono agli osser- 2 — Che sla rigorosamente 

■ ■ ■ M % ■ M msta ju’r t problemi vena■ vatori e laboratori onUtologi- vietata l’uccisione degli uecel- 

■ ■■■ ■■■ ■ tori, n ha innato il se n e zoologici Io studio delle j, catturati i quali devono es- 

gamie articolo che volen- migrazioni. sere timi destinati all’inanel- 


Presentato 
da Miranda 
Martino 
la querela 
contro Radaelli 



La cantante di musica leg 
gera Miranda Martino ha pre¬ 
sentato aita Procura della Re¬ 
pubblica ì'annuncìata querela 
per ingiurie * lesioni, contro 
Ezio Radaelli, consigliere della 
Roma, chiedendo li risarcimento 
dei danni morali * materiali. A 
depositare il documento por con¬ 
to della cantante sona stati gli 
avvocati Enzo Gatto e Girolamo 
Vitale. La vicenda giudiziaria 
tra* origine de un incidente ac¬ 
cadute domenica scorsa allo sta¬ 
dio, poco prima doli'inizlo del¬ 
l'Incontro di calcio Rema-Latto 
corno abbiamo già riferito noi 
giorni scorti. 

Dal canto tuo, Etto Radaelli 
non ha antèra presantat# la 
controquerela cha aveva annuo 
data, nen appena intarmato che 
Miranda Martino intendeva qua 
relartl. GII avvocati dall'Impre¬ 
sario hanno dichiarate eh*, pri¬ 
ma di agire a ter* volta. Inten¬ 
dono conoscere qual è la var¬ 
atone dell'Incidente data dalla 
cantante. Nella fate: Miranda 
Martin*. 


ANCONA. 29. 

Giovanni Girgonti ha oons<*r 
\ato il titolo italiano del peri 
piuma, avendo battuto per ab 
bandono. alia 7. ripresa. Io sfi 
dante Ambrogio Mariani 

11 pronostico e dunque stato 
rispettato e Mariani, che era ar 
muto a sfidare il campione in 
virtù di una serie di risultati 
positivi, ha dovuto ammainare 
bandiera dinanzi ad un pugile 
più dotato sia tatticamente che 
sul piano della ixitenza 

Girgenti era la prima volta 
che difendeva il titolo, tonqui 
stato qualche mese fa contro 
Nevio Garbi, in quel di Salerno 
I.a sua vittoria non è stata mai 
m discussione neppure allorché 
alla seconda e alia terza ripre 
sa ha dovuto subire l’iniziativa 
del'o sfidante 

I temi di Mariani erano puit 
torio limitati' affidarsi a larghi 
colpi che spesso lo trovavano 
sbilancialo e che per le prime 
r.prese gli avevano fruttato qual 
i hf punto •• i he for-e lo hanno 
scinto al!<i confidenza Po, il 
campione ha capito la tattica 
dell'av versano e ria 11a quinta ri 
presa iti poi ì'int/iativa e pas 
sala nelle sue mani e si è tosi 
vi-lo lo sfidante brani'ilare |>rr 
i! quadrato senza idee, facendo 
appo lo -voltatilo alia sua vo 
lontò 

I ganci destri di Girgenti |>ero 
erano sempre piu precisi e an 
davano infittendosi, penetrando 
nella guardia dell’avversario. 
[>er non tacere poi del lavoro 
ai fianch’ 

Mia sesta ripresa veniva il 
pruno k d ix*r Mariani' su un 
primo gancio sinistro lo sfidante 
sembrava aver scivolato, ma su 
un montante sinistro, che Io 
vedeva piegare le ginow-hia. 
Manali' veniva (olitalo m p.e 
di 

Mia 7 riprovi su un gunco 
dorilo di Girgenti. Mariani era 
in evidente difficoltà: poi un 
nuovo gancio destro si abbat¬ 
teva mascella dello sfi 

dante < he s- apixiggiava alle 
(orile voi» gì: («chi silenti: il 
match declinava. 

A questo punto l'arbitro avreb 
he dovuto intervenire, ma Gir- 
genti continuava a colpire l'av¬ 
versano ma veniva interrotto 
dall'arbitro poi Mariani alzava 
il braccio in segno di abbando 
no e rimaneva stordito all ungo 
lo per alcuni secondi 


Milon-Bologne 
il 10 dicMibrs 

MltJkNO. tè 

FI recupero Milaa • Bologna 
•I giocherà U l# dicembre, eoe 
inizio alle 14,1* Lo ha decito 
oggi là I.ega càlcio • tenuto 
conto dot pcornimi Impegni del¬ 
le due eoctetà. tento per la 
■quadra nazionale quanto per 
il fecondo tnrno dell* Coppa 
dM campioni * la «et è impe¬ 
gnai* Il Mila* 


// compagno Sjiartaco 
Beragnoli, responsabile del 
grupiMi parlamentare comu¬ 
nista jrer i problemi vena¬ 
tori, ci ha innato il se 
gunite articolo che volen¬ 
tieri pubblichiamo 

L’apertura della caccia è or¬ 
mai alle spalle di un milione 
e mezzo di cacciatori. C'e chi 
ha fatto linoni carnieri e chi 
meno. Tutti attendono con an¬ 
sia l’inizio delle massicce mi¬ 
grazioni con la speranza che 
in Italia il cosiddetto « passo » 
sia buono, ma lo scontento 
e la protesta per gli illegali¬ 
smi compiuti da chi ha for¬ 
mulato i calendari venatori co¬ 
stituiscono la nota comune e 
dominante 

Infatti anche quest’anno, 
mentre permane intatto e pro¬ 
tetto dal ministero il fenome 
no del riservismo privato che 
e diventato, tranne rare ecce¬ 
zioni, una intollerabile specu¬ 
lazione ed un privilegio a dan 
no dei liberi cacciatori, men 
tre il governo non restituisce 
alla caccia c he ima inezia del 
le somme ingenti che 1 caccia¬ 
tori pagano per tasse e so 
brattasse, si ripete il fenome¬ 
no della applicazione distorta 
ed arbitraria della «caccia 
controllata » 

E’ noto a tutti il decreto 
ministeriale contenente il nuo 
vo regolamento tipo, sulla 
scorta del quale può essere or 
ganizznfa In ugni provincia la 
suddetta caccia controllata. In 
base ad esso i cacciatori do 
iranno pagare lire diecimila 
per poter accedere in ciaseu 
na «zona» che 1 Comitati 
Provinciali della Caccia hanno 
assoggettato a tale regime Eh 
bene, questa disposizione e il 
legale perche non prevista ne 
ammessa da alcuna legge e 
nessun ministro pu<», tun prò 
prlo decreto, facoltizzare alcu¬ 
no ad Imporre un tributo di 
qualsiasi tipo e giustificazione 
In moltissime province ì Co¬ 
mitati Provinciali della Caci la 
hanno inoltre denso di esten 
dere una serie di limitazioni 
e divieti, che la legge consen 
t# soltanto per la ca» c ìa alla 
selvaggina stanziale protetta, 
anche per quella alla selvaggi¬ 
na migratoria E’ bene che 
tutti sappiano che tali limita 
zitwn e divieti estesi alla cac¬ 
cia alla migratoria non sono 
assolutamente consentiti dalla 
legge e quindi sono tutti, nes 
suno escluso, macroscopica¬ 
mente illegali. Le uniche limi¬ 
tazioni e divieti alla caccia al 
la selvaggina migratoria che i 
Comitati Provinciali della Cac¬ 
cia possono legalmente deci¬ 
dere sono quelli di vietare la 
caccia vagante e l'uso del va 
ne soRanto nel periodo com¬ 
preso fra il 2 gennaio ed il 
3) marzo 

Quest’anno c> poi un'altra 
grave questione che danneggia 
gravemente moltissimi caccia¬ 
tori. Si tratta del totale di¬ 
vieto dell’eeercixio dell'uccella- 
ficaie. 

E’ bene subito chiarir* che 
il divieto aaaotuto dell'uccel¬ 
lagione significa, in pratica, la 
fine della caccia con 1 richia¬ 
mi vivi oltre che la fina dal- 


l’inanellamento degli uccelli 1 
quali, liberati subito dopo la 
cattura, consentono agli osser¬ 
vatori e laboratori ornitologi¬ 
ci e zoologici lo studio delle 
migrazioni. 

Il governo e la sua maggio¬ 
ranza vecchia e nuova hanno 
lasciato passare 11 tempo sen¬ 
za prendere alcun provvedi¬ 
mento nonostante che a 
ciò lusserò vincolati da un 
voto del Parlamento, e impe¬ 
dendo anche che proposte di 
legge di iniziativa parlamen¬ 
tare fossero discusse per 
tempo. I deputati comunisti 
hanno presentato all'inizio del 
lWi!) una proposta di legge 
tendente a risolvere il pro¬ 
blema. Il contenuto di questa 
proposta di legge e esattamen¬ 
te quello che, per l'uccellagio¬ 
ne, Iti appi ovato uirunummita 
dalla commissione agricoltura 
della Camera in sede di voto 
della legge di riforma-stralcio 
del testo unico, nella seduta 
del 15 luglio 1906. E’ noto 
come quel testo fu poi modi¬ 
ficato, con una votazione pre¬ 
sa con un solo voto di mag¬ 
gioranza, dalla commissione 
de] Senato che sancì l'aboli¬ 
zione dell’uccellagione a parti¬ 
re dal pruno aprile 1969. A 
nostro giudizio quella decisio¬ 
ne fu allentata ed anche de¬ 
magogica 

Ultimamente l 1 governo, con 
raccordo di alcune fra le prin¬ 
cipali e tradizionali organizza¬ 
zioni nazionali dei cacciatori 
ed uccellatori, era favorevole 
all approvazione di una legge 
che consentisse un limitalo 
esercizi" dell’uccellagione solo 
per scopi scent ìf ili, ornamen¬ 
tali c spoitivi e soltanto da 
appostamenti fissi già esisten¬ 
ti alla data del 31 marzo 1969. 
In altre parole costoro preten¬ 
devano di autorizzare l’uccel¬ 
lagione soltanto con 1 famosi 
(e per molti, famigerati) «roc¬ 
coli ». « brescianelle » ecc. Gli 
uccellatori cne usano mezzi 
piu modesti, cioè in definiti¬ 
va ì più poveri e che cattura¬ 
no, dati ì mezzi Impiegati, 
molto meno, sarebbero stati 
esclusi Da notare inoltre che 
l'ih reUagmne da appostamenti 
fissi e esercitata quasi total 
mente soltanto nelle provin¬ 
ole .dpine e subalpine della 
Italia dei Nord. Nel resto del 
nostro paese si esercita l’uccel¬ 
lagione quasi prevalentemente 
con reti orizzontali e quasi 
sempre da appostamenti «tem¬ 
poranei » Il che non significa 
uccellagione « vagante » termi¬ 
ne questo sconosciuto dalla 
legge Questa volontà rivelatri¬ 
ce di una chiara scelta di clas¬ 
se, è venuta fuori in commis¬ 
sione agruoltura del Senato 
1 primi dello scorso luglio. 

I parlamentari comunisti si 
sono fermamente opposti ed 
hanno dichiarato, anche a 
mezzo di lettere ufficiali che 
il sottoscritto ha inviato al 
ministro dell'agricoltura, che 
essi sono favorevoli al solle¬ 
cito ed anche immediato ri¬ 
pristino dell‘uccellagione sol¬ 
tanto alle seguenti contusioni: 

1 — Che essa sia consentita 
sia da appoetementi fissi cha 
temperanti a wmm alcun bloc¬ 


co al 31 marzo 1969, blocco 
che sarebbe incostituzionale; 

2. — Che sla rigorosamente 
vietata l’uccisione degli uccel¬ 
li catturati i quali devono es¬ 
sere tutti destinati all’inanel¬ 
lamento per scopi scentifici. 
per scopi ornamentali e per 
fornire i richiami si cacciatori 
uccellino!; 

3 — Che sia fatta rispetta¬ 
re la legge attuale che vieta 
rimpianto e lo esercizio di 
appoetamenti fissi di caccia e 
di uccellagione nei valichi mon¬ 
tani e collinari e nel raggio 
di mille metri attorno ad essi; 

4 — Che il divieto di com¬ 
mercio degli uccelli morti, 
comunque catturati, aia este¬ 
so a tutte le specie. 

La scissione socialdemocra¬ 
tica e la crisi di governo han¬ 
no reso impossibile al Parla¬ 
mento di portare a termine 
l'esame delle varie proposte 
prima dell’apertura della cac¬ 
cia. Il governo si era impe¬ 
gnato ad emanare un decre¬ 
to legge con 1 contenuti fon¬ 
damentali richiesti anche da 
noi ma poi, come si è visto, 
non ha mantenuto l’Impegno. 
Perchè? Chi lo ha indotto a 
scegliere la via del disegno di 
legge che non entra m vigore 
fino a quando i due rami 
del parlamento non l’avranno 
discusso ed approvato? Perchè 
il governo si è assunto la re¬ 
sponsabilità di impedire di 
fatto, che per quest'annata ve¬ 
natoria non si possa esercita¬ 
re l’ucceUagione dato che oc¬ 
correranno settimane e setti¬ 
mane prima che il Parlamento 
discuta e approvi una apposi¬ 
ta legge? 

I Intanto la situazione fra 1 

I cacciatori si va acutizzando e 

I aggravando. Imperversa già 
la speculazione sui richiami 
vivi- si pretendono anche die¬ 
cimila lire per un uccello da 
richiamo « nuovo » cioè di re¬ 
cente cattura. Il presso giusto 
sarebbe invece di 300-500 lire! 

| Dalla Germania giungono of¬ 
ferte ai commercianti italiani 
di uccelli d: forniture senza 
limitazione di specie e di car 
pi Cosi dalla Jugoslavia ed al¬ 
tri paesi del Nord-Europa 31 
profila coti un ulteriore dan¬ 
no all’economia nasianale rap¬ 
presentato dalla valuta pregia¬ 
ta che dovremo sborsare per 
l’importaalone degli uccelli da 
richiamo la cui cattura fu ir- 
responsabtlmente vietai» nel 
nastro steeeo paese- 91 sta dif¬ 
fondendo la cattura di frodo 
degli uccelli con ogni me*zn 
« illegale ». A ciò saranno «pin- 

I ti anche gli onesti cacciatori 
« capannisti • nel tentativo di 
sottrarsi alla speculazione. 

Per tutto quatto coxnptaaao 
di problemi e di ragioni à 
invece urgentissimo provve¬ 
dere e di ciò devono prende¬ 
re sempre piò «ectenia i cac¬ 
ciatori. con la consapeeolass» 
che sena» il loro 
ed organtsseto intervento qua¬ 
tte questioni non «amano ri¬ 
solta o lo saranno contro i 
loro in ter essi, lappino però 
cha 1 parlamentari oammtéd 
■amano al tega Ihatt. 
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Brandt; la pramassa 
di una molta 

Onli aeviti tMiwiUli. mI 
ttmM dtili politica twnpu, 
il notellWc «li Bonn, 

Willy Bf—di. tu «tnweùt* nel 
«Bacano programmatico al 
I? lalcmuatc ci 
il giudìzio capra* «o 
dal quotidiano «lei Partito ope¬ 
raio Bollicato polacco. Tribù- 
aa Ludm. * Contrariamente al¬ 
la dichiaranone programmati¬ 
ca di Kieainger del ]%6 » 
acriva il giuntale — Brandt 
Bau lia ribadito la preteM di 
rappraasatare tatto la l^nna- 
Bia a. C aygiaBf r « La «po- 
■iaiaaa del nuovo cancelliere 
rappreaeBta bb pr*tret«« ìb 
■fB«c pii iadiretto ebe diretto. 
E* aa paiao verso una strada 
aaava di mi Brandi però non 
ba indicato chiaramente la di- 
roiiaaa a. E* un giudizio che 
vai la pana di e s sere riferito 
proprio perchè viene da un 
paeae che ba un pesante a eon- 
« ansimo • «la regolare eon la 
Bepabblica federale tedeaea. 
Ed è aa giadizio, par nella 
aaa ramprenaibile cantala, so- 
atamiabneata giaato. 

Non è per nella secondario 
la affetti dia per la prima vol¬ 
ta nella storia tedeaea di que- 
ala dopogaerra un cancelliera 
federale rinaoci alla pretesa 
tradiaioaale «li Bonn di par¬ 
lare a noma di tutti i tede- 
aebi. Era una protesa basala 
aa mia finzione, d’accordo. 
Ma za quella pretesa e sa 
«tacila finsiooe ai reggeva una 
politica che è stata nefasta 
par la due Germanie e per 
rEuropa: la politica, cioè, dia 
ancorando alla proopettiva del 
a riaaaorbimento a delle RDT 
da parte della RFT ogni pro¬ 
di sislcmaaione dell’Eii- 
ha di fatto chiuso la 
porta a ogni e qualsiasi pro¬ 
cesso di liquidasione della 
strutture «iella guerra fredda 
ani continente. Rinunciare a 
questo cardine della politica 
Bonn non vuol dire an¬ 
cora, evidentemente, imposta¬ 
re chiaramente la linea che 
ade ss o ai intende seguirà. Si¬ 
gnifica, però, creare la premes¬ 
sa per farlo. In questo senso 
i perfettamente giusto affer¬ 
mar# ebe ai tratta di un pro¬ 
gresso più indiretto che diret¬ 
to. Ma un progresso indiretto 
che ba un notevole peso nel¬ 
lo attuale contesto europeo. 

Analoga m e n t e ci sembra 
debba essere valutato il pas¬ 
saggio del discorso di Brandt 
circa la esistenza di due Stati 
tedeschi mi quadro di atta 
anice « nazione germanica ». 
Anche qui a prima data po¬ 
trebbe sembrare che Brandt 
non abbia fatto altro che pren¬ 
dere atto della reaitò. Ma è 
ben chiaro die passare dalla 
posi zi «me tradizionale della 
Repubblica federale sa questo 


Dichiarazione del nuovo ministro degli Esteri al Bundestag 

Scheel: ogni paese è libero 
di riconoscere la R.D.T. 

Violento scontra fra Brandt e Stranss durante N dibattito - Voto contrario iella Camera a naa richiesta democristiana di so¬ 
spendere la dismissione - Attacchi di Barrai • Kioomfor por l'abbandono della famigerato dottrina HaNstom • Un ftodizio del PCT 


problema alla posizione enun¬ 
ciata da Brandt significa sman¬ 
tellare una piattaforma politica 
che ba impedito non lo svi¬ 
luppo ma la stessa concrei* 
possibilità di astiare un qual¬ 
siasi dialogo tra le due Ger¬ 
manie. Progresso indiretto, 
dunque, e non diretto usa pre¬ 
messa indispensabile, e «li no¬ 
tevole peso, per arrivare alla 
enunciazione di una > chiara 
direzione ». 

Registrali questi elementi 
positivi è necessario cercare 
anche di vedere se dal <lt- 
aeorso «li Brandt emergano in 
qualche modo le grandi linee 
deH’azione futura del nuovo 
governo di Bonn. A noi pare 
ebe la formula tdoprrtla dal 
cancelliere circa la esigenza 
di « un sistema giuridico che 
c o n s e n t a, in attesa della solu¬ 
zione definitiva della questio¬ 
no tedesca, la esistenza di due 
Stati ledeaehi all'interno di una 
naiiane tedesca > contenga un 
margino di equivoco da una 
parte ma rappresenti dall’al¬ 
tra uno spostamento in avan¬ 
ti di tutta la discussione sul¬ 
la questione. Il margine di 
equivoco è dato dal fatto ebe 
ai tratterebbe di una soluzio¬ 
ne pur sempre provvisoria in 
vista, evidentemente, di una 
riunificazìone le cui condizio¬ 
ni vengono accuratamente ta¬ 
ciute; lo spostamento in avan¬ 
ti della discussione è «letcrmi- 
nato dal fatto che viene of¬ 
ferto un minimo di appiglio 
concreto ad una trattativa rea¬ 
le tra le due Germanie. Tutto 
ala nel vedere adesso fino a 
qual punto, sulla base delle 
Idee enunciate da Brandt, il 
nuovo governo di Bonn vor¬ 
rà e potrà spingerti sulla 
strada di una svolta di cui so¬ 
no tute poste alcune premes¬ 
se. Il terreno sul quale lutto 
potrà essere misurato è molto 
chiaro; è quello del contribu¬ 
to che la Germania di Bonn 
intende dare alla impostazio¬ 
ne e alla soluzione del pro¬ 
blema della sicurezza europea. 
Brandt è stato assai vago a 
questo proposito. Vedremo se 
in un futuro prossimo il go¬ 
verno di Bonn riuscirà ad es¬ 
sere preciso e concretamente 
positivo. I) problema, però, a 
questo punto, non è più — se 
mai lo è stalo — del solo go¬ 
verno di Bonn. E’ al contra¬ 
rio più che mai un problema 
degli altri governi dell’Euro- 

f »a occidentale — e in primo 
uogo del governo italiano — 
i quali dovrebbero agire, ad 
esempio riconoscendo la RDT, 
per rendere non solo irrever¬ 
sibili le premesse poste da 
Bonn ma obbligato il loro 
sbocco. Tanto più che le di- 
chiaraaioni del ministro degli 
Esteri Scheel. sansionando la 
line della «dottrina Hallstein», 
costituiscono una obbiettiva 
sollecitazione in tal senso. 


■ 

I* 


BONN. 29. 

Il governo presieduto dal can¬ 
celliere Brandt ha oggi supe¬ 
rato la sua prima prova al 
Bundestag. Era m corso, in un 
clima tutt'altro che tranquillo, 
il dibattito sulla dichiarazione 
programmatica letta ieri da 

Brandt e Topposizione a prò 
posilo di pesanti accuse di 
Strauss al cancelliere, il capo del 
scambio di battute fra lo stesso 
Brandt e Strauss. il capo del 
ffuppo parlamentare de. Rai- 
ner Baraci ha proposto l'aggior¬ 
namento della seduta « nell'inte¬ 
resse del popota tedesco ». I so¬ 
cialdemocratici si sono opposti, 
per bocca di Herbert Wehper. 
che ha cosi imposto un voto 
sulla questione. Il risultato è 
stato una sconfitta per BarzeI: 
la sua proposta è stata respinta 
con 242 voti contro 219. Un altro 
elemento da sottolineare subito 
è una chiara dichiarazione del 
ministro degli Esteri, Scheel. a 
proposito del diritto d'ogni go¬ 
verno ad allacciare rapporti di¬ 
plomatici con la RDT. 

All'inizio della seduta. BarzeI 
ha aperto per primo il fuoco 
contro la coalizione di governo 
fra socialdemocratici e liberali. 
Ampio elogio della situazione 
« florida come non mai » lascia¬ 
ta dai governi diretti da demo¬ 
cristiani ai loro attuali succes¬ 
sori. rivendicazione alla CDU- 
GSU degli « apprezzabili risul¬ 
tati > ottenuti in politica estera 
e interna, accuse a Brandt di 
imprecisione e genericità nonché 
di « allarmanti stranezze * nella 
dichiarazione programmatica: 
questo il senso e il succo del 
discorso di BarzeI. 

Il quattro che costui ha trac¬ 
ciato dei vent’aimi di potere del 
suo partito è stato tanto roseo 
che resterebbe inspiegabile co¬ 
me l'elettorato abbia preferito 
rafforzare il partito che si pro¬ 
poneva invece di mettere fine 
alla serie dei cancellieri demo¬ 
cristiani. 

Le « allarmanti stranezze » 
contro le quali si è scagliato 
con particolare violenza il capo 
del gruppo d.c. concernano il 
modo nuovo con il quale Brandt 
ha cercato di impostare i pro¬ 
blemi dei rapporti con l’Est e 
in particolare quelli con la RDT. 
Secondo BarzeI l'opinione pub 
blloa e il mondo intero dovreb 
bere esser molto preoccupati 
per le seguenti « stranezze * del 
discorso di Willy Brandt: il ri¬ 
fiuto di far risiedere a Berlino 
ovest un rappresentante del go¬ 
verno federale; il silenzio sulla 
riunificazione tedesca; la rimin¬ 
ola a tenere nell'ex capitale te¬ 
desca riunioni delle commissioni 


Più acuta la crisi del regime fantoccio 

A Saigon si parla 
di colpo di Stato 

Il generale Duong Van Minh autore del defenestra mento di 
Ngo Din Diem, si pronuncia per l'autodecisione sud-vietnamita 


SAIGON. 29 

A Saigon circolano voci re¬ 
lative ad un colpo di Stato. 
A tale eventualità accenna 
anche l'agenzia AFP. rife¬ 
rendo su un articolo dell’ex 
generale Duong Van Minh, 
senza tuttavia aggiungere 
particolari né sul contenuto 
di dette voci né sulla loro ori¬ 
gine. Van Minh. autore del 
defenestramento dei regime 
di Ngo Dinh Diem e succes¬ 
sivamente per lunghi anni co¬ 
stretto all'esilio, afferma: 
« Con questa guerra noi non 
cerchiamo né di distruggere 
il comuniSmo né la vittoria... 
Né lo straniero, né alcun ul¬ 
tra individuo potranno sce¬ 
gliere la pace. E’ lo stesso 
popolo vietnamita che sce¬ 
glierà la pace». 

A Hanoi il Nhan-dnn, sotto 
il titolo « Nixon svela sempre 
più chiaramente le sue mire 
di prolungare questa sporca 
guerra», rileva oggi che il 
ritiro incondizionato delle 


Lutai precisa: 
nessuna base 
USA le Eeropa 
soppressa 


WASHINGTON. 2» 

11 segretario per la difesa 
Mehtia Laird ha precisato oggi 
che la decisione del Pentagono, 
annunciata nei giomi acorsi, di 
«Madore 397 basi americane 
negli Stati Uniti e all'eetera por 
ragteri di economia, non ri- 
gnaula k basi in Europa. 

La boat americane all'estera 
che subiranno i previsti cam- 
Mi Minti sono in tolte Ti, ma, 
mm ha «tatto Leird. «ne* 
mi bate In Etaapa varrà 
ìÉteaa e. quanto alte riduzioni 
i* rei 


truppe americane, la forma¬ 
zione dì un governo di coali¬ 
zione. lo svolgimento di ele¬ 
zioni generali e democrati¬ 
che e la promulgazione di 
una Costituzione democratica 
contribuirebbero alla rapida 
soluzione del problema viet¬ 
namita. Con il passare dei 
giorni, aggiunge il giornale, 
si intensifica la offensiva del 
popolo vietnamita, aumenta 
la sua volontà di vittoria e 
diventa sempre più possente 
l'appoggio del campo socia¬ 
lista e delle forze progressi¬ 
ste del popolo americano e di 
tutta l'umanità. 

Radio Hanoi ha diffuso an¬ 
che una « lettera aperta » 
del soldato americano Mi¬ 
chael Branch. passato nelle 
file del FNL, diretta alle trup¬ 
pe USA, « Se volete tornare 
a casa, dalle vostro famiglie, 
se le amate — afferma la let¬ 
tera — dimostratelo, fate sa¬ 
pere loro che volete tornare 
a casa. Scrivete ai vostri fa¬ 
miliari e agli amici, dite loro 
come state e invitateli ad ap 
poggiare il movimento contro 
la guerra negli Stati Uniti » 

Sul piano militare, il co¬ 
mando USA segnala scarsa 
attività. I « B-52 » hanno com 
piuto quattro missioni nella 
regione al confine con la 
Cambogia. Le forze del FNL 
hanno attawato nove basi 
americane e del regime fan¬ 
toccio. 

Il presidente Nixon ha di¬ 
scusso ieri con i leader» re- 
pubblicani al Congresso i 
problemi del Vietnam e dei 
prossimi colloqui di Helsinki 
con l'URSS sulla limitazione 
degli armamenti strategici. 

Per U Vietnam, il presiden¬ 
te ha anticipato ai parlamen¬ 
tari le linee del discorso che 
egli tenrà il 3 novembre e 
cne. se c ondo le parole del se¬ 
natore Scott. < servirà a ras¬ 
sicurare il popolo omerica 
no ». Ber la trattativa di Hel 
Biniti, Nixon avrebbe annun¬ 
ciato di avere l'appoggio di 
tutti gli alleati degli Stati 
Uniti. 


Il governa cinese 
ringrazia quello 
sovietico per 
gli auguri per 
il 20" della RPC 

MOSCA. 29. 

Il comitato permanente del¬ 
l'Assemblea pan-cinese dei 
rappresentanti del popolo e il 
consiglio di Stato della Repub¬ 
blica popolare cinese hanno 
inviato il seguente telegramma 
al Presidium del Soviet supre¬ 
mo e al consiglio dei ministri 
deUURSS: 

« Ringraziamo per gli auguri 
formulati in occasione del 20° 
anniversario della Repubblica 
popolare chiese ». 


del Bundestag: accettazione del¬ 
ia twu dei due Stati tedeschi, 
in contrasto con U costituzione 
«iella Repubblica federale: 1* ac¬ 
cettilo ad una sorta (fi ouofede 
razione fra RDT e RFT. Indub¬ 
biamente, su questi problemi. 
BarzeI ha polemicamente forza¬ 
to il pensiero del cancelliere, 
ma è altrettanto indubbio che 
egli ha confermato una volta 
di più il sordo immobilismo dei 
dirigenti democristiani. Tanto è 
vero che egli ha dichiarato che 
un avvicinamelito fra Botai e 
Varsavia non sarà possibile sen¬ 
za te oooperazkme dei due par¬ 
titi de e ha attaccato il prin¬ 
cipio di una conferenza suite 
sicurezza europea, alla quale, 
secondo lui, Bonn dovrebbe ade¬ 
rire solo se essa si proporrà di 
imporre determinate condizioni 
all’interno dei Paesi socialisti. 

LI dibattito he assunto un tono 
particolarmente aspro quando 
ha preso la parola Brandt per 
rispondere alle critiche rivolte¬ 
gli. In questa fase è avvenuto 
lo scontro con Strauss. sfidato 
dal cancelliere a discutere il 
contenuto d'un discorso del lea¬ 
der d.c. bavarese nel quale ave 
va detto che lo stesso Brandt, 
se fosse diventato cancelliere, 
avrebbe « liquidato gli interessi 
tedeschi », 

Nella discussione è successi¬ 
vamente intervenuto anche l'ex 
cancelliere Kiesinger U quale 
ha lamentato che il suo succes¬ 
sore socialdemocratico non ab¬ 
bia ieri accennato al « diritto 
della RFT a parlare a nome del¬ 
l'intero popolo tedesco » e che 
sia arrivato ad ammettere resi¬ 
stenza di due Stati tedeschi. 
Kiesinger ha detto che con que¬ 
sta ammissione Brandt provo¬ 
cherà « un terremoto », dato 
che a questo punto i Paesi 
stranieri, e in primo luogo quel¬ 
li de) terzo mondo, non avranno 
esitazioni ad allacciare rapporti 
con la RDT. 

E' stata poi te volta del nuo¬ 
vo ministro degli Esteri, il li¬ 
berale Walter Scheel il quale 
ha risposto soprattutto agli at¬ 
tacchi dell’opposizione a propo¬ 
sito dei rapporti con la RDT e 
dell'accantonamento della dot¬ 
trina Hallstein. Scheel ha detto 
in sostanza che ogni Paese è 
libero di riconoscere ufficial¬ 
mente te RDT. Egli infatti ha 
escluso ebe 11 riconoscimento 
«Iella RDT da parte di Paesi 
stranieri « po«ua danneggiare 
gli interessi della Repubblica 
federale » ed ha aggiunto di 
opporsi a che tale riconoscimen¬ 
to venga considerato come « un 
atto non amichevole » nei con¬ 
fronti di Bonn (come voleva 
appunto la famigerata « dottri¬ 
na *)- Più saggio sarà, ba det¬ 
to Scheel. giudicare caso per 
caso, tenendo sempre presente 
che i rapporti con un Paese 
che riconosce la RDT potranno 
continuare ad essere buoni o 
cattivi indipendentemente da un 
suo scambio di ambasciatori con 
il governo di Berlino. Circa poi 
l'ammissione dell’esistenza di 
due Stati tedeschi, Scheel ha 
ricordato ai democristiani che 
proprio Kiesinger quand’era 
cancelliere, indirizzando una ri¬ 
sposta al Premier Willy Stoph 
non aveva esitato a chiamarlo 
« Presidente del Consiglio della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca ». 

In margine al dibattito è da 
segnalare una intervista del can¬ 
celliere alla rivista < Staro >. 
nella quale egli non ha escluso 
un suo incontro con il Presiden¬ 
te della RDT Walter Ulbricht, 
Il PC tedesco ha espresso, con 
un comunicato del suo Presi- 
diurn, un giudizio sulla dichiara¬ 
zione programmatica di Brandt 
rilevando « i nuovi acconti usati 
in molti punti sia per la politica 
estera che per quella interna ». 
Brandt può contare, dice ti co¬ 
municato. sull’appoggio del PCT 
se perseguirà una politica di 
pace e di comprensione con 
l’Sst. Il comunicato, tuttavia, 
critica l’assenza, dalla dichia¬ 
razione di governo, d’una presa 
di posizione contro le forze or¬ 
ganizzate dell’estrema destra, il 
mancato esplicito ripudio della 
dottrina Hallstein e il carattere 
ancora vago ed equivoco degli 
accenni al riconoscimento del 
confine Odec-Neisse e della 
RDT. 

La stampa della RDT pubbli¬ 
ca oggi un breve riassunto sen¬ 
za commenti della dichiarazione 
programmatica di Brandt. Vie¬ 
ne invece pubblicato un dispac 
ciò dell’agenzia ADN da Bonn 
nel quale si afferma che « an¬ 
che se ha parlato dell'esistenza 
di due Stati tedeschi. Brandt 
ha aggiunto che non può essere 
proso in considerazione ti rico¬ 
noscimento della RDT sulla base 
del diritto intemazionale ». 
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ISRAELE — Truppe Israeliana offrono una dlmoafraziona del loro addestramento In occa¬ 
siono dotta «giornata dal mazzi corazzali», che coincida con l'annivorsario dell'aggressione 
anglo-franco-israeliana all'Egitto, nell'ottobre del 'M. 

Gravi risultati delle elezioni parlamentari 

Israele: avanzata delle destre 
a scapito del blocco laburista 

Il partito di Golda Meir perde la maggioranza assoluta - Il PC guadagna un 
seggio - Brutale rappresaglia antiaraba ad HaUiul - Trattative per il Libano 


TEL AVIV. 29 

Il blocco laburista che fa ca¬ 
po alla signora Golda Meir. 
attuale primo ministro, ha per¬ 
duto la maggioranza assoluta 
in parlamento, a vantaggio del¬ 
la destra. Questo il risultato 
politico delle elezioni israelia¬ 
ne di ieri, non ancora comple¬ 
tamente noto ma anticipato dai 
calcoli elettronici. Il partito la¬ 
burista della signora Meir, di 
Dayan e del vice-premier Al¬ 
ton. e il Mopam, suo partner 
al governo, hanno ottenuto cin- 
quantasei seggi, contro i ses- 
santatre della precedente legi¬ 
slatura. mentre il Gahal (de¬ 
stra borghese con punte fasci- 
steggianti) è passato da venti- 
due a ventìsei. Il PC di Vilner, 
unica opposizione reale, è pas¬ 
sato da tre a quattro seggi, 
mentre il gruppo scissionista 
pro-sioniata di Mikunis e Sneh 
ha perduto l’unico che aveva. 

La signora Meir dirigerà pro¬ 
babilmente anche il nuovo go¬ 
verno. che si prevede sarà for¬ 
mato sulla falsariga del prece¬ 
dente. ma è opinione generale 
che la politica israeliana si spo¬ 
sterà ulteriormente verso le po¬ 
sizioni degli oltranzisti, dentro 
e fuori del partito laburista. 
Non si esclude che la Meir sia 
sostituita, a più o meno breve 
scadenza, da Alton, dal mini¬ 
stro della propaganda. Calili, c 
dal segretario del partito labu¬ 
rista, Pinhas Sapir. 

Né la politica di * negoziati 
diretti » con gli arabi a parti¬ 
re da posizioni di forza e sul¬ 
la base deU'anneoatone dei ter 
ritori occupati, né 1* alleanza 
con Timperialismo statunitense 
erano state poste in ouesttone 
dal blocco laburista e dalla de¬ 
stra, nel corso della campagna 
elettorale. Le differenziazioni 
hanno riguardato soprattutto i 
tempi e l’ampiezza delle annes¬ 
sioni. 

Le elezioni, che hanno visto 
andare alle urne l'ottanta per 
cento degli aventi diritto, si 
sono svolte sotto la protezione 
di drastiche misure di sicurez¬ 
za. per timore di attacchi dei 
« commandos » palestinesi, e 
sulto sfondo di nuove, brutali 
repressioni anti-arabe. 

L'ultimo episodio riguarda te 
cittadina di Halhul, sulla riva 
occidentale del Giordano, dove 
l'esercito israeliano, in seguito 
a un'azione di « commandos » 
palestinesi, ha demolito per raP; 
presagito decine e decine di 
abitazioni (settantacinque. se¬ 
condo l'agenzia MEN, duecen¬ 
to. secondo la stampa di Am¬ 
man), lasciando senza tetto dal¬ 
le due alle tremila persone. 
Serondo informazioni alle quali 
le autorità israeliane hanno op¬ 
posto una netta quanto inatten¬ 
dibile smentita, ma che conti¬ 
nuano a circolare con insisten¬ 
za, il generale Dayan e la si¬ 
gnora Meir hanno visitato per¬ 
sonalmente la città, minaccian¬ 
do la popolazione di deporta¬ 
zione in massa. 

Sulla politica di repressione 
israeliana, il londinese Times 
ha pubblicato un’impressionan¬ 
te testimonianza del suo invia¬ 
to, E. C. Hodgkin. Il giornali¬ 
sta britannico calcola che no¬ 
vanta personalità palestinesi di 
primo piano siano state depor¬ 
tate negli ultimi tempi e che 
7.140 case di arabi, comprasi 
« interi villaggi ». siano state 
demolite; requisizioni «oltrag¬ 
giose » sono all'ordine del gior¬ 
no. Arresti e processi si svol¬ 
gono in aperta violazione dei 
diritti umani; le sentenze, an¬ 
che contro giovanissimi, sono 
spietate. E' «opinione comune, 
non solo degli arabi », che te 
tortura ti sia ganeralixMta. 
L'intero siatema di discrimina¬ 
zione e di persecuzione messo 
in piedi dogli occupanti, scri¬ 


ve Hodgkin, mira palesemente 
a provocare una « diaspora » 
araba. 

IL CAIRO, 29 

L’intensa attività diplomatica 
per superare il contrasto fra le 
autorità libanesi e le organiz¬ 
zazioni palestinesi ha avuto an¬ 
che oggi il suo punto focale al 
Cairo, dove si trova da ieri la 
delegazione del governo di Bei¬ 
rut, guidata dal comandante del¬ 
l'esercito libanese gen. Emil Bu- 
stani e della quale fa parte an¬ 
che il Primo ministro dimissio¬ 
nario Karame. Bustoni ha oggi 
incontrato il comandante delle 
forze armate gen. Fauzi: al ter¬ 
mine del colloquio non è stato 
emesso alcun comunicato uffi¬ 
ciale. 

Fonti informate del Cairo 
hanno detto che Bustoni è la¬ 
tore di una proposto di cero- 
promesso che prevede un «coor¬ 
dinamento » fra le forze arma¬ 
te libanesi e i guerriglieri pa¬ 
lestinesi: in pratica, questi ul¬ 
timi dovrebbero subordinare le 
loro azioni contro Israele alla 
approvazione delle autorità mi¬ 
litari di Beirut. I palestinesi so¬ 
no tuttora fermi sulla richiesta 

— espressa ieri do) loro leader 
Yassir Arafat - dell’accetto- 
zione, da parte di Beirut, del 
principio della libertà d'azione 
dei loro commando, richiesto 
che non ha avuto ancora ri¬ 
sposto: e per quanto riguarda 
lo eventuale « coordinamento » 
proposto da Bustoni, esso potrà 
essere accettato solo se non 
rappresenterà un tentativo di in¬ 
terferenza e di « contenimento 
della rivoluzione palestinese ». 

La situazione nel Libano, 
stando alle notizie odierne, sem¬ 
bra nel complesso calma, an¬ 
che se sì sono avuti alcuni scon¬ 
tri _ a incidenti in varie zone. 
Airuniversità americana di Bei¬ 
rut gruppi di studenti di destra 


hanno attaccato i sostenitori dei 
palestinesi, provocando tafferu¬ 
gli (con numerosi feriti). A Ra- 
sbaye (Libano orientale) reparti 
partigiani e truppe libanesi si 
sono date battaglia impiegando 
mitragliatrici e mortai. Infine, 
però, è stato raggaunto un ac¬ 
cordo per un cessate-il-fuoco di 
24 ore in tutto il Libano. 


I detenuti politici 

denunciano 
l'appoggio USA 
ai colonnelli 

ATENE, 29 

In occasione del primo ar.- 
niversario del farsesco refe¬ 
rendum indetto il 29 settem¬ 
bre 1968 dai colonnelli per im¬ 
porre la loro « costituzione », 
i detenuti politici greci han¬ 
no redatto un documento che 
è stato diffuso clandestina¬ 
mente alPintemo e all’estero. 

II messaggio afferma che 
« questo anniversario segna 
una svolto sulla via dell’abo- 
lixione di tutti i valori che 
fanno di un cittadino un es¬ 
sere umano » e denuncia 
quindi « l’immensa responsa¬ 
bilità» dei dirigenti occiden¬ 
tali. « Non vi è greco — pro¬ 
segue — che non sia oggi 
persuaso che senza rapporto 
economico, materiale e tee- 
nico, senza l’appoggio di fat¬ 
tori determinanti della poli¬ 
tica degli Stati Uniti e della 
NATO, sarebbe impossibile 
mantenere la dittatura in 
Gretfia contro la volontà «li 
quasi tutto il popolo». 


Tra j ministri dei paesi socialisti 

Consultazione a Praga 
sulla sicurezza europea 

Gromiko e Manescu sono giunti nel¬ 
la capitale cecoalovacca 

Dal aottro corrispondente 

PRAGA. 29. 

11 ministro degli esteri sovietico. Andrei Gromiko. è giunto 
oggi a Praga a capo di una delegazione che parteciperà da 
domani ad una conferenza dei ministri dt'ith Esteri dei paesi 
socialisti sulla preparazione della conferenza europea sulla 
sicurezza. La delegazione romena, giunta questo pomeriggio, 
è guidato dal ministro Corneiiu Manescu. Alte conferenza pren¬ 
deranno parte anche i ministri di Bulgaria, Repubblica demo- 
cratica tedesca. Ungheria, Polonia e Cecoslovacchia. 

Il presidi uba del PCC — a quanto rende noto un comu¬ 
nicato — ha intanto ascoltato una relazione del primo se¬ 
gretario. Husak. sul viaggio a Mosca, e ne ha approvato i 
risultati. Lo stesso Husak e Svoboda hanno riferito all'attivo 
dei comunisti «ti Praga. 1 giornali, usciti oggi dopo due giorni 
di festa in occasione dell’anniversario della Repubblica, de 
dicano ampio spazio al viaggio della delegazione, pubblicando 
i diaconi pronunciati da Breznev e «tei dirigenti cecoslovacchi 
nonché ti comunirato finale. Il « Rude Pravo » riporta i ser¬ 
vizi sotto titoli che esaltano l'amicizia tra i due paesi. Da 
parte sua. te « Pravda » di Bratislava scrive che « ci sono 
buoni «Botivi por credere che tempi migliori verranno per la 
Cecoslovacchia con ti ritorno della fiducia tra i partiti sovie¬ 
tico e cecoslovacco ». 

La CTK ha infine raso noto che il presidium della Acca¬ 
demia cecoslovacca della agricolture ha accettato le dimis¬ 
sioni di Vaolav Eramias • Io ha «aonerato dalla carica di 
presidente daU'Aoeadamta ceka dell’agricoltura e da direttore 
deli'Istituto di riesrcho economiche Dell'agricoltura. Sono state 
anche accettata le dindsstoni «ti Miroolav Preininger, già vice- 
presidente delta stesso organismo. 

Silvano Goruppi 
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Pisa 

dei medioleggeri di lotta libe¬ 
ra: nell'incontro nazionale di 
Perugia battè proprio il Par- 
dini. che si classificò secondo. 

Era molto unico dell'ucciso. 
Insieme a lui. partecipò, lu¬ 
nedi scorso, al corteo antifa - 
scista. Dopo la manifestazione, 
i due giovani si incamminaro¬ 
no verso la casa del Pardini 
dove avrebbero dovuto pren¬ 
dere la borsa con la tenuta 
sportiva prima di recarsi in 
palestra per l'allenamento. 
Sul Lungarno Gambacorti, si 
trovarono in mezzo agli inci¬ 
denti e si trattennero a guar¬ 
dare. sulle spallette dell'Ar¬ 
no. Quando la granata lacri¬ 
mogena raggiunse il Pardini 
al petto, il giovane scese sul 
marciapiedi ed esclamò: «Bi¬ 
sogno andar via; qui è peri¬ 
coloso ». Dopo qualche metro, 
cadde però a terra dicendo 
che si sentiva male e invo¬ 
lando il nome dell'amico: 
" Beppe. Beppe 

Una testimonianza analoga 
a quella del VaUeggj è stata 
resa al magistrato dal gior¬ 
nalista Giovanni Ribet, croni¬ 
sta del Telegrafo di Livorno. 
Oggi egli ci ha confermato 
che la polizia, durante gli in¬ 
cidenti sui lungarni, lancia¬ 
va bombe lacrimogene sulla 
folla. 

Anche l’assessore aU’urba- 
nistica del Comune. Danilo 
Facilini, che si trovava a 
pochi metri da Cesare Par¬ 
dini sul lungarno Gambacorti, 
ci ha dichiarato che le gra¬ 
nate delia polizia piovevano 
in continuazione. « E’ un mi- 
racolo — ci ha detto — che 
non abbiano fatto una strage». 

Nella situazione di Pisa ri¬ 
mangono in piedi tutti gli in¬ 
terrogativi che si erano accu¬ 
mulati dopo la drammatica 
notte di sabato e dopo i tra¬ 
gici scontri di lunedì sera. 
E vi è, in più. il peso terri¬ 
bile di una giovane vita tron¬ 
cato. Nel succedersi tumultuo¬ 
so dei fatti non è difficile tut¬ 
tavia dipanare il filo delle re¬ 
sponsabilità, anche se molti 
fatti restano da accertare 
con maggiore compiutezza. 

A Pisa è il governo ad es¬ 
sere sul banco degli accusa¬ 
ti. e non soltanto perchè Ce¬ 
sare Pardini è stato ucciso 
da una granata di plastica 
sparata ad altezza d’uomo da 
un fucile della polizia (solo 
l’incommensurabile ipocrisia 
di alcuni giornali borghesi 
può ipotizzare, a questo pun¬ 
to, il contrario), ma perchè 
tutta la dinamica dei « fatti 
di Pisa » porta a questa con¬ 
clusione. La prova di forza 
sul Ponte di Mezzo contro gli 
antifascisti è stata decisa a 
tavolino a Roma. Ad una de¬ 
legazione di parlamentari co¬ 
munisti e di amministratori del 
Comune e della Provincia, il 
prefetto Tirrito rispose con 
una frase che non sarà fa¬ 
cilmente dimenticata: « Fin¬ 
ché esiste una parvenza di 
Stato, è la ” piazza " che de¬ 
ve cedere ». 

E’ con questa filosofia che 
sono stati affrontati gli anti¬ 
fascisti pisani, e che è stata 
protetta la centrale di provo¬ 
cazione della sede del Movi¬ 
mento sociale italiano. Solo 
in questo senso lo « Stato » 
cioè il governo ha voluto «mi- 
pire. Ma vi sono molte sma¬ 
gliature nelle versioni dei 
fatti che anche Restivo ha 
fornito al Senato: la tesi degli 
« opposti estremismi » da col¬ 
pire nella stessa misura a Pi¬ 
sa non si regge in piedi. Il 
peggiore estremismo è appar¬ 
so, in molti momenti di questa 
settimana, proprio quello del¬ 
le forze di polizia, non a ca¬ 
so schierate a protezione dei 
provocatori fascisti. 

Nel comportamento della 
questura vi sono poi alcuni 
significativi zig-zag. dettati 
con tutta evidenza dalle di¬ 
rettive romane. Quando in via 
San Martino, sotto la sede del 
Movimento sociale italiano, 
esplosero i primi scontri, sa¬ 
bato ser a il questore Perris 
fece sapere di non essere sta¬ 
to lui a comandare le cariche. 
Chi è stato, dunque? E per¬ 
chè non si è proceduto all’ar¬ 
resto dei dirigenti fascisti 
neppure quando questi han¬ 
no aggredito il vice questore 
Gallo? 

Si tratto di interrogativi che 
debbono essere sciolti al più 
presto. E’ ciò che chiede anche 
la Giunto comunale (PCI, PSI, 
PSIUP) con un memorandum 
inviato oggi alla stampa, mentre 
sui muri della città usciva un 
manifesto ufficiale del Comune. 
La Giunto fa risalire la prima 
scintilla che ha acceso la ten¬ 
sione nella città all’aggressione 
squadrista di una settimana 
fa contro i democratici greci e 
italiani alla facoltà di lingue: 
« Gtd in presenza di questo epi¬ 
sodio — rileva — mancò un 
decisivo intervento degli organi 
preposti alla tutela dell'ordine 
pubblico, che avrebbe dovuto 
individuare i responsabili e ar¬ 
restarli ». 

L’impunità ha permesso i*v 
vece l'estendersi della spirale 
della violenza fascista, fino al¬ 
l'aggressione di sabato in corso 
Italia « Rappresentanti delle 
forze di polizia — precisa la 
giunta — cercarono di persua¬ 
dere j fascisti ad uscire dalla 
loro sede; però non solo non 
ebbero risposta affermativa ma, 
anzi, furono accolti con vio¬ 
lenza e maltrattamenti. A questo 
punto, mentre il questore aveva 
deriso che si addivenisse al- 
l'allontanamento dei responsa¬ 
bili, inopinatamente avvenne la 
prima carica della polizia con¬ 
tro i dimostranti, arginata dal 
sindaco, dall'onorevole Raffaelli 
e da assessori presenti sul 
posto ». 

Il sindaco chiese allora l'ar¬ 
resto dei responsabili delle vio¬ 
lenze. « Però — prosegue ti 
comunicato della giunto — 
nonostante fossero state spor¬ 
te tre denunce circostanziate, 
la Procura della Repubblica 
non emise i mandati di cattura 
e di perquisizione nella sede del 
Movimento sociale italiano mal¬ 
grado si facessero sempre più 


forti gli attacchi della polizia ». 

E’ da questo momento «die il 
prefetto e il Procuratore «tetta 
Repubblica Tatui decisero di 
adottare, per l ordine pubblico, 
la filosofia di Bava Beccarif- 
Da qui tutte le conseguenze. 
Lo conclusione degli ammini¬ 
stratori comunali è molto netto: 
« E' opinione della giunta, scri¬ 
vono. che un intervento (contro 
ii MSI) avrebbe scongiurato 
tutte le gravi conseguenze che 
ne derivarono». 

Questo è, in sostanza, anche 
il parere del segretario della 
Federazione socialista Manno 
Papucci. « La risposto alle ag¬ 
gressioni e alle provocazioni 
fasciste — ha dichiarato — non 
poteva e non doveva mancare, 
anzi essa doveva avvenire tem¬ 
pestivamente anche da parte 
degli organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico e all'ammi¬ 
nistrazione della giustizia, eh* 
arrestando gli aggressori fa¬ 
scisti avrebbero certamente al¬ 
leggerito la tensione: Pisa 
democratica e antifascista non 
potava e non doveva rimanere 
assente >. 

La Giunto provinciale - in un 
suo documento — « condanna 
ancora una volto l'uso della vio¬ 
lenza da parte della polizia • 
chiede che vengano puniti i re¬ 
sponsabili della morte del gio¬ 
vane Pardini ». 

Anche il comitato direttivo 
della Camera del Lavoro ha ap¬ 
provato ieri sera un documen¬ 
to di « riprovazione per te gra¬ 
ve provocazione fascista e por 
l'atteggiamento della polizia cha 
è intervenuto contro i dimo¬ 
stranti anziché arrestare gli ag¬ 
gressori fascisti, provocando co¬ 
sì un pesante stato di tensione 
e una giustificato indignazione 
della città ». 

L'invito della organizzazione 
sindacale unitaria è quello di 
« intensificare la lolla democra¬ 
tica ed antifascista e di essere 
fermi nel respingere le prov«y- 
cazioni rafforzando l’unità per il 
successo delle grandi lotte in 
corso ». 

Ai lavoratori è stato fatto ap¬ 
pello a decidere in fabbrica 
astensioni dal lavoro e assem¬ 
blee di protesto. 

Gli operai della Piaggio di 
Pontedera — in sciopero artico¬ 
lato per il rinnovo dei contratti 
— hanno fatto l’assemblea di 
fabbrica, discutendo dei fatti 
di sabato e lunedì. A Livorno 
gli studenti hanno scioperato 
dando vita ad un corteo di cir¬ 
ca 1500 persone nelle vie cit¬ 
tadine. Sciopero anche degli stu¬ 
denti dell’Istituto tecnico indu¬ 
striale statole e del professio¬ 
nale di Pontedera che si sono 
poi riuniti in assemblea. 


Napoli 

ancora un « distintivo », una 
caratteristica, una dimensio¬ 
ne disumana quasi irreale. 

Napoli, dove tuttavia è In 
atto un vasto movimento di 
lotte e una profonda trasfor¬ 
mazione delle coscienze, pre¬ 
senta ancora i segni di uno 
sfruttamento organizzato e ra¬ 
zionalizzato per cui i salari 
sono compressi al minimo ma 
1 prezzi risultano gonfiati al 
massimo, il costo della vita in 
questa città è fra i più alti 
d'Italia, Una fitta rete di in¬ 
teressi, raccolti attorno ad 
un piccolo manipolo di gros¬ 
sisti incettatori di merci di 
largo consumo, strozza Na¬ 
poli in un nodo che sembre¬ 
rebbe inesorabile se non st 
sapesse che si tratta dell'ope¬ 
ra di persone fisiche e di for¬ 
ze politiche ben individuate; 
se non si sapesse cioè che 
nulla avviene per inerzia o 
per caso ma che le specula¬ 
zioni dei « sodalizi » capita¬ 
listici e finanziari — cresciuti 
e alimentati dalle « cosche » 
monarchiche e dai loro eredi 
de — rapina le risorse delle 
campagne campane e rastrella 
contemporaneamente 1 salari e 
i piccoli guadagni delle mas¬ 
se lavoratrici e popolari ur¬ 
bane. 

Abbiamo sotto gli occhi una 
statistica della Camera di 
commercio napoletana dalla 
quale risulta che il costo 
della vita è aumentato uffi¬ 
cialmente del 4,7 per cento, 
mentre l'indice di incremento 
degli affitti è stato del 15,5 
per cento. Sono cifre impres¬ 
sionanti, aride se si vuole ma 
rivelatrici. E’ importante pe¬ 
rò, anzi è essenziale, che le 
condizioni di sottosviluppo in 
cui gran parte della popolazio¬ 
ne di Napoli è vissuta per 
troppi anni non siano più 
accettate con rassegnazione. 
Ed è importante soprattutto 
che la lotta dei lavoratori non 
si svolga, come talvolta è 
accaduto, attraverso improv¬ 
vise fiammate destinate a spe¬ 
gnersi alla prima repressione, 
ma si costruisca giorno per 
giorno mediante un fitto tes¬ 
suto di iniziative e di movi¬ 
menti che impegnano ormai 
centinaia di cittadini. 

Lo stesso grande sciopero 
odierno, per esempio, non è 
venuto all’improvviso, ma è 
nato dalle lotte di fabbri¬ 
ca e di settore organizzate 
per settimane e settimane, è 
nato dalle rivendicazioni di 
quartiere, dalle manifestazio¬ 
ni e dalle proteste organizza¬ 
te in questi ultimi mesi con 
l'apporto decisivo e determi¬ 
nante delle forze politiche più 
avanzate. E' un fatto alta¬ 
mente indicativo, fra l'altro, 
che agli scioperi di questi gior¬ 
ni abbiano partecipato, insie¬ 
me con 1 metalmeccanici, 1 
chimici, gli edili, anche 1 die¬ 
cimila dipendenti del bar e 
degli alberghi ed anche i la¬ 
voratori delle piccole aziende 
calzaturiere situate nei vec¬ 
chi « quartieri spagnoli » al 
centro della città. 

Lo sciopero generale di og¬ 
gi per una nuova politica eco¬ 
nomica e sociale a Napoli e 
nel Mezzogiorno, dunque, non 
è che il coronamento, il mo¬ 
mento unificatore, di una 
serie lunghissima di azioni 
scaturite spesso dall’inizia¬ 
tiva operaia e popolare nelle 
fabbriche e nel rioni: uno 
sciopero possente, , che ha 
bloccato tutta Napoli e che 
certamente segna un nuovo 
torte balzo in avanti del mo¬ 
vimento operaio napoletano e 
meridionale, ma che non è un 
traguardo, non è una meta 
fine a se stessa, è soltanto un 
punto di approdo per nuove 
battagli** P* r RbR Piti appro¬ 
fondito maturasiaoe della co¬ 
scienza di classe dei lavora- 
tiri, per nuove oonqatate. 












